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Editoriale 

La «sofisticata 
manovra»di Craxi 
sul caso Cava 

( probabile che molti italiani, grazie alla nostra 
Iniziativa editoriale odierna, prenderanno visio­
ne attenti di fatti e circostanze del caso Cirillo 
potendosi cosi lare una cognizione personale e 

•indipendente di quella che abbiamo chiamato 
«La trattativa., cioè di uno dei più Inquietanti 
casi d'Intreccio tra terrorismo, criminalità, ap­
parati e politici. Ci permettiamo un auspicio: 
efie tra I lettori più attenti ci sia l'on, Crani. 
Potrebbe capitargli - in un momento in cui sem­
bra coltivare sospetti sulla propria Imprudenza 
- di rivedere I giudizi da lui espressi l'altro ieri! 

Per dimostrare l'infondatezza della pressione 
comunista per le dimissioni di Cava, il segreta­
rio socialista parte dall'affermazione che non vi 
è «alcun eleménto nuovo» rispetto al sette anni 
trascorsi. Si sbaglia. Ih primo luogo c'è. oggi, la 
sentenza del giudice Aiemi: 1600 pagine da cui 
emergono fatti che rendono fóndatissima la 
conclusione del magistrato secondo cui Cava 
non ignorava, come ha sostenuto, la trattativa 
Dc-camorra, ragione per cui la sua deposizione, 
smentita da alcuni testi, è Inattendibile. In se­
condo luogo c'è, oggi, il fatto nuovo che Qava è 
ministro dell'Interno. Se non lo losse, la sua 
posizione sarebbe identica a quella degli altri 
esponenti de coinvolti nella vicenda, esposta a 
un giudizio politico e morale ma non a una 
grave questione di opportunità istituzionale. Ma 
Giva è, appunto, litolare di un potere e di un 
dovere decisivi, guidando essenziali apparati 
dello Stato, sul fronte della lotta alla criminalità ' 
e al terrorismo, In qualche modo egli è il primo 
pubblico ufficiale cui è affidata la sicurezza d'o­
gni Italiano, e al quale dunque ognuno deve 
patera guardare con fiducia. Ma Cava, ci dice il 
magistrato, non è credibile, e non lo è proprio 
In relazione a una vicenda vergognosa tra uomi­
ni dello Stato, camorristi e terroristi. E questo 
che ci la dire: non puoi rimanere a quel posto. 
In terzo luogo c'è, oggi, il fatto nuovo che il 

{lludlct, il quale ha raccolto quel fatti e tu essi 
ondato una convinzione che attende d'essere 

contestata dal latti, è stata messo sotto accusa 
dal governo. 

ra Craxi desume da quella premessa erronea 
che l'iniziativa comunista o è «una manovra po­
litico-propagandistica» rituale o nasconde «una 
manovra più sofisticata», Qui slamo di Ironie al 
CW> classico di chi giudica gli altri col proprio 
metro. Manovra propagandistica? Sono tre anni. 
che proposte di legge per un'inchiesta parla­
mentare sul caso Cirillo sono bloccate dall'o­
struzionismo della De e dalla corrività dei suoi 
alleali. Craxi dovrebbe rassegnarsi al tatto che il 
Pel si proponga di dare battaglie «di giustizia» e 
di garanzia democratica laddove scorga un pe­
ricolo per Tuna e c«r l'altra: battaglie vere, con 
nessun altro scapo che quello dichiarato, La 
frottola di ulta •doppia morale» machiavellica 
del Pei la riservi a prefazioni che non lasceran­
no traccia nella storia del pensiero. Manovra 
più sotlstlcàtà? Il solo fatto di aver sollevato 
questo sospetto ci autorizza a farlo nostro ma 
rovesciato. Non sarà, per caso, che questo ino­
pinato entusiasmo craxlano per Cava esprima 
una «Sofisticata» attenzióne per il gruppone 
conservatore della De, in vista di scadenze con­
gressuali ed oltre? 

Ma nel discorso di Craxi cogliamo una ancor 
più profonda contraddizione. Egli descrive in 
termini giustamente drammatici e preoccupati 
la situazione dell'ordine pubblico e della convi­
venza civile: l'Italia come un Far West. È pro­
prio questo il punto da cui i comunisti muovono 
Per sollevare la questione della credibilità dei-

uomo che siede al Viminale e per allontanare 
ogni ragione di dubbio. Proprio per avere un 
«clima di compattezza e di solidarietà generale» 
in una lotta che potrebbe essere decisiva. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI La decisione: condono e nuovo regime fiscale 
Sull'Irpef i sindacati confermano il duro giudizio 

Cambiano le tasse 
per il lavoro autonomo 
E* ancora Festa 
per due giorni 
Oggi pana Ocehetto 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri il nuovo 
regime fiscale per professionisti, lavoratori autonomi, 
imprese minon. Il ministro delle Finanze Colombo ha 
confermato l'intenzione del governo di incoraggiare 
il passaggio dal vecchio al nuovo con un provvedi­
mento di condono. I sindacati, che incontreranno di 
nuovo De Mita la prossima settimana, sono scontenti. 
Sono ora solo di facciata le riserve repubblicane. 

NADIA TARANTINI 

s a ROMA. Il patto vagheg­
giato dal ministro delle Finan­
ze è tutto qui: una «ricostru­
zione della carriera fiscale» 
dei potenziali evasori, perchè 
abbiano convenienza a passa­
re al nuovo regime, che preve­
de «Indici di riscontro» del 
reddito dichiarato, da fissare 
In un prossimo futuro; ma 
che, già lo ha detto ieri Co­
lombo, metteranno pratica­
mente al riparo dagli accerta­
menti dell'amministrazione fi­
nanziaria, D'altronde, la rifor­
ma delle Finanze è stata anco­
ra ieri rimandata SII» die, 
Dunque «è evidente - dice II 
ministro delle Finanze - che 
saranno oggetto di particola­
rissima cura» da pane del fi­
sco solo quei contribuenti che 
si collochino ancora al di sot­
to degli «indici». Essi saranno. 

come tutto le medie, natural­
mente ingiusti: eppure questo 
è «un passo avanti» e un tenta­
tivo, si giustifica II governo, di 
circoscrìvere 11 fenomeno 
dell'evasione. A coronamen­
to, il condono. Esso sarà vara­
t o - la capire Colombo - In 
tempo per .sistemare 1 conti 
della Finanziaria, quindi entro 
questo mese. Il nuovo regime, 
che consente al governo -
con delega - di costituire an­
che 1 «centri di certificazione» 
tanto osteggiati dai repubbli­
cani, fissa a 300 milioni II letto 
superiore (da 36 milioni di ba­
se) per usufruire della conta­
bilità semplificata. 

Ieri, intanto, le tre organiz­
zazioni sindacali hanno con­

fermato il loro giudizio negati­
vo sulla manòvra fiscale del 
governo. Un giudizio che ave­
vano già espresso e che, a 
maggior ragione, hanno riba­
dito dopo il deludente incon­
tro con De Mila dell'altra sera. 
Un giudizio che certo non è 
attenuato da quel 1670 miliar­
di di detrazioni fiscali, che il 
governo ha gettato nel piatto. 
•Ci sono detrazioni, è vero -
ha sostenuto Pizzinato ieri in 
una conferenza stampa - ma 
mancano ancora tante, trop­
pe cose». Il sindacato già pen­
sa ad iniziative di lolla. Anche 
il Pei annuncia battaglia dura 
contro la politica fiscale del 
governo.. 

Una dura critica sulla ma­
novra è giunta anche dalla 
Conlindustria, In uria lettera di 
Pininfarlna al presidente del 
Consiglio si criticano le moda­
lità stesse dell'azione del go­
verno: Il tema fiscale è rimasto 
isolato dal complesso delle 
misure di risanamento - dice 
Pininfarlna - mentre De Mita 
ha sceltoti! confrontarsi solo 
con I sindacati. Si perde di vi­
sta il quadro generale e-con­
clude Tininfarina - «Il governo 
non pensi di abbassare la 
guardia». 

BOCCONETTI. MELONE. VUARI A M O N A * 

«Via le anni 
dall'Asia» 
propone Gorbaciov 
Gorbaciov tende la mano alla Cina, al Giappone e 
alla Corea del Sud. E lancia una sfida àgli Stati Uniti: 
rinunciate alle vostre basi nelle Filippine e noi fare­
mo a meno della base navale vietnamita di Kamranh. 
Washington chiede lo smantellamento del radar di 
Krasnojarsk? Il leader sovietico risponde lanciando 
l'idea di trasformare la struttura, ancora in costruzio­
ne, in «un centro internazionale di cooperazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

••MOSCA. Gorbaciov è 
pronto a organizzare un verti­
ce CinaUrss. A parere del lea­
der sovietico, infatti, esistono 
le condizioni per far fare un 
balzo in avanti non solo alle 
relazioni fra Mosca e Pechino 
ma anche alla politica asiatica 
di distensione. Nel suo discor­
so a Krasnojarsk, Gorbaciov 
ha illustrato ie>i una valanga di 
proposte, politiche ed econo­
miche, alla Cina in primo luo­
go ma anche al Giappone e 

alla Corea del Sud. Il leader 
sovietico ha quindi lanciato 
una sorta di sfida agli Stati 
Uniti; rinunciate alle vostre 
basi nelle Filippine e noi fare­
mo a meno deìla.base navale 
vietnamita di Kamranh. E an­
cora: Washington insiste per 
lo smantellamento del radar 
di Krasnolarsk? L'Urss è pron­
ta a trasformare la struttura in 
•un centro intemazionale di 
cooperazione». Negativa, per 
il momento, la reazione ame­
ricana. 
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Intere città evacuate per scampare all'uragano 

Gilbert atterrisce gli Usa 
Grande fuga dal adone 

La gente di Canctin Betch, In Messico, si è vista scaraventare una nave contro le case 
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Trasporti 
15 giorni 
di scioperi 
a raffica 
* • ROMA. Sarà un'odissea 
per chi vorrà viaggiare nell'ul­
tima settimana di settembre e 
nella prima di ottobre. A parti­
re dal 25 settembre, fino all'8 
Ottobre, si fermeranno a turno 
tutti I settori dei trasporti: fer­
rovieri, marittimi e portuali, 
autotrasportatori, casellanti 
delle autostrade, tassisti, ser­
viti urbani ed extraurbani, tra­
sporto aereo. E lo sciopero 
generale del comparto propo­

s to martedì, dopo l'Incontro 
col ministro Sahtuz, dai sinda­
cali di categoria di Cgll-Cisl-
Ull, e deciso Ieri dopo un In­
contro con Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. Uno sciopero 
contro la manovra del gover­
no e I tagli nel settore, a cui si 
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Lettera al Pd dalla Festa dell'Unità 
• l Donne e uomini del Pei, vorrei ringraziar­
vi della passibilità che mi avete dato di parteci­
pare alla Festa dell'Unità di Firenze e alla Festa 
delle donne di Tìrrenia. Assistere alle vostre 
feste è come.entrare in un cuore poco visibile 
delie nostre società moderne. 

Per prima cosa: nel recinto della festa non 
ho mai visto né percepito alcuna violenza, 
neanche nei gesti del corpo e nel tratti del 
viso. La folla è tranquilla e sorridente. C'è mol­
la gente ma non c'è aggressività. Nessuno, mi 
pare, vuole soppiantare l'altro. C'è posto per 
tutte e per tutti, anche se bisogna stringersi un 
po'. Questo allo scopo di risolvere l'impossibi­
le: animare un dibattito sotto una tenda, a cie­
lo e terra aperti, con la folla circolante liutai-
torno. E l'Impossibile si verifica: tutti ascoltano 
attentamente, si tessono dei legami, si attuano 
degli scambi. La terra e il cielo sono presenti al 
dibattito, come gli altri al di fuori, una sorta di 
coro o uno sfondo di realtà umana. Una volta 
tanto, Il rumore non viene dalle macchine ma 
dalle persone. È quasi un'altra epoca, o un 
altro luogo della Starla, 

Altra cosa Impossibile: la solidarietà esisle 
nel rispetto totale della propria libertà. Non ho 
mal sentito una donna o un uomo farmi un 
rimprovero, una condanna o una colpa. Lo 
spazio fra le persone resta anch'esso aperto. 
C'è posto per l'uno e per l'altro e anche per ciò 
di cui parliamo, si tratti di un'amica o di un 
amica, dei lavori passati o del progetti futuri. 
Lo spazio resta aperto anche nel tempo: se 
volete una compagnia, c'è, se avete bisogno di 

LUCE IRIGARAY 

solitudine o di incontrare qualcuno estraneo ai 
vostri ospiti, nessuno vi chiede di renderne 
conto. 

Altro motivo di grande sorpresa: le barriere 
della gerarchia culturale sono oltrepassate. Si 
possono scambiare le idee più elaborate con 
tutto e con tutti. 

Ovviamente, la gratuità è la norma. Essa è 
certamente una delle cause dell'atmosfera del­
la festa, il danaro non è mai apparso davanti ai 
miei occhi. Sono stata accolta in senso totale, 
senza la minima tutela parentale repressiva. 
Ma l'ospitalità non è stata solo materiale, è 
stata anche affettiva e spirituale. Sono venute 
da Roma per la festa alcune donne conosciute 
a Tirrenia che mi sono care, Livia Turco e Anna 
Maria Carloni, che mi hanno attorniato prima e 
dopo la conferenza. Là mi, hanno assistito, sia 
esprìmendo ciò che è necessario all'ascolto di 
quella che sono o di quello che dico, sia com­
pletando o aggiustando ciò che ho potuto dire 
o non dire. CI sono altre donne, che mi hanno 
accolto a Firenze, presenti per tutto il mio sog­
giorno, Marisa Nicchi, Donata Milani, disponi­
bili e attente nonostante la stanchezza e le 
preoccupazioni. 

Donne e uomini del Pei, vorrei dirvi che netta 
vostra ospitalità c'è qualcosa di un mondo di­
verso. Ma mi chiedo se lo sapete. Slete un po' 
come molte donne dei movimenti di liberazio­
ne, donne meravigliose ma che si credono ob­

bligale a definirsi contro gli altri, non per se 
stesse'. Perché non trasformate la società civile 
secondo l'organizzazione della vostra festa, in­
vece di limitarvi a dei programmi di opposizio­
ne? Pensate che la vostra festa debba essere 
una sorta di «grand soir» annuale o di momen­
taneo paradiso? Non siete tristi rientrando al 
lavoro o a casa? Come sopportate di ritornare 
nell'inferno del mondo attuale? Vivete già in 
un altro modo; perché allora non definite la 
società secondo i vostri criteri? Vale a dire: Il 
rispetto tra le persone e soprattutto tra i sessi, 
la condivisione della cultura, il piacere per la 
terra e per 11 sole, il rischio al di là del verosimi­
le quasi per tutto (la festa non essendo assicu­
rata, visto il prezzo richiesto per farlo!), uno 
spazio di parola sempre aperto, il senso dell'o­
spitalità per tutte e per tutti, ecc. So che questi 
valori restano, per voi, una preoccupazione 
permanente; che voi siete stati e siete a una 
buona scuola, Vi restano da superare i limiti 
della vostra timidezza o delle vostre resistenze 
virili; che forse sono la stessa cosa. VI resta da 
realizzare una società civile giusta. Perché non 
costruirla altrove dalle vostre feste, per stabili­
re un'identità che sia possibile in modo perma­
nente per le donne e per gli uomini? Perché 
non realizzarla per costruire una società in cui 
esista il diritto alla reciprocità Ira i sessi? So 
che non amate la guerra e che non sopportate 
che il potere religioso si sostituisca alla giusti­
zia sociale. Perché non restaurale una società 

civile giusta? Ciò passa per la restaurazione del 
diritto delle persone nel luogo-chiave dello 
sfruttamento - che si trova oggi nella relazione 
Ira i sessi. Siete colpevoli di essere posseduti in 
rapporto a dei «fratelli» più giovani o più sguar­
niti. Non slete ancora consapevoli della giusta 
responsabilità da ristabilire o stabilire tra i ses­
si. Avete il senso della realtà, allora preoccu­
patevi del latto che noi siamo donne e uomini, 
ragazze e ragazzi, madri e padri, e non entità 
astratte, e che dobbiamo ridefinire i nastri di­
ritti e i nostri doveri secondo criteri reali, legali 
ai corpi, che non siano solo economici né 
idealmente neutri. 

Donne e uomini del Pei, trovo che avete la 
bellezza dell'intelligenza e del cuore. Non ho 
trovato niente di grossolano o di volgare nelle 
vostre parole, nei vostri gesti, nei vostri volti. 
Anche le tende bianche erano belle nello spa­
zio della Festa. Perché non ribattezzate il mon­
do secondo queste realtà? Dubito che il vostro 
senso della purezza e della generosità si metta 
in imbarazzo per il superfluo: le raffinatezze 
della tecnologia, «l'ultimo grido» della cultura, 
le produzioni estreme di una sessualità perver­
sa, la critica più sofisticata del capitalismo. Ho 
paura che perdiate la vostra grazia, invece di 
inserirla nella vita quotidiana. Ho paura che vi 
disperdiate nella molteplicità delle produzioni 
di un mondo dove è scomparsa l'origine del­
l'umanità e della divinità: la civiltà dei rapporti 
tra le donne e gli uomini. Ancora grazie per ciò 
che ho già ricevuto nelle vostre feste e nei 
nostri incontri. (Traduzione dì Nadia Bassa-
nese.) 

Sfilata kolossal 
e ora si lotta 
per le medziglie 
Le Olimpiadi di Seul sono cominciate con la colos­
sale cerimonia d'apertura svoltasi nella notte. La 
fiaccola arde nello stadio olimpico della capitale 
sudcoreana dòpo un viaggio di sedicimila chilò­
metri, iniziatosi 24 giorni fa nella città sacra di 
Olimpia, in Grècia. Nessun incidente, ma qualche 
centinaio di studenti dell'università statale, dell'u­
niversità di Kookmin e di Yonsei hanno protestato, 

DAI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVAUtNJ 
• 1 SEUL Bandierine, ap­
plausi, suoni di banda e marce 
di majorette*, sfilata delle 
squadre, La grande festa, là fa­
vola di una pace destinata a 
durare due settimane, è co­
minciala. La revoca dello 
sciopero da parte dei giornali­
sti della Rai ha permesso ai 
telespettatori nottambuli di 
seguire In diretta le immagini 
della cerimonia d'apertura. 
Consumato il rituale, si entra 
in clima agonistico. Tra i pri­
missimi appuntamenti c'è f in-

MARCO MAZZANTI 
contro di caldo tra la squadra 
olimpica azzurra e il Guatema­
la (Rete 2, Telemontecarlo e 
Capòdistria, ore 9). Ma il clan 
azzurrò è anche scosso da po­
lemiche per la scelta di Pietro 
Ménnea come alfiere della 
spedizione: omaggio al suo 
passato sportivo o al suo pre­
sente di uomo-sandwich?Va-
tleta; comunque, lia lamenta­
to un risentimento alla coscia: 
è indeciso se affrontare i 200 
metri e per la staffetta si affi­
derà alla decisione del tieni. 

ALTRI SERVIZI NELU PASIN11», IO , 11 

Sofri-Marino 
drammatico 
feccia a faccia 

PAOLA ROCCARDO 

H MILANO. Alle 4 di ieri po­
meriggio, Adriano Sotri è sce­
so dal cellulare nel cortile del­
la caserma di via Moscova; 
pochi istanti dopo, è entrato 
nell'ufficio del maggiore Mas-
solo. Li lo aspettava Leonardo 
Marino, il compagno e amico 
di ieri che lo accusa di essere 
il mandante dell'omicidio Ca­
labresi. Un faccia a faccia cer­
tamente drammatico al quale 
hanno assistito, oltre al pm 
Pomarici e al giudice Istrutto­
re Lombardi, gli avvocati Mar­
cello Gentili, per Sofri, Gian­
franco Maris per Marino e 
Ascari come rappresentante 
di parte civile per la vedova 
Calabresi per uscirne più di 4 
ore dopo. Al termine del con­

fronto Sofri e Marino si sono 
stretti la mano. Il difensore 
dell'ex leader di Lotta conti­
nua aveva chiesto di registrare 
su nastro l'incontro. Pare che 
nei prossimi giorni Leonardo 
Marino verrà messo a con­
fronto anche con Giorgio Pie-
trostefani e Ovidio Bompressi. 
Intanto, in una intervista ad 
Epoca, l'avvocalo Maris accu­
sa gli amici di Sofri: «Il loro 
modo di Impostare la difesa -
afferma - seminando dubbi 
sulla onestà dei magistrati e 
dei carabinieri rivela che è an­
cora viva quella sottocultura 
che ha portato alla criminaliz­
zazione prima e all'assassinio 
poi del commissario Calabre­
si». . 
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Ilinità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Lìtalia dei veleni 
MILVIA BOSELLI 

L a scandalosa vicenda della Karin B. ed altre 
navi, che segue quella della Zanoobia ed è 
l'inizio di una lunga marcia di ritomo di vele­
ni distribuiti più o meno clandestinamente 

mmmm nel mondo, o meglio nel Terzo mondo, rap­
presenta, una ulteriore dimostrazione che, nono-
dante la presenza di un ministero per l'Ambiente e 
del ministro Rullalo, manca In Italia una seria politi­
ca ambientale. SI continua a seguire la strada di 
sempre, della improvvisazione, della non program­
mazione, della decretazione d'urgenza. Ad ogni di­
sastro, ad ogni emergenza ambientale, dopo le la­
mentazioni d'obbligo, dopo le promesse di Inter­
venti organici, ci si limita a provvedimenti tampone, 
poi tutto come prima, anzi peggio. 

Cosi per le navi dei veleni: dopo mesi in giro per 
il mondo, stanno ritornando in Italia senza che il 
governo abbia approntato un plano complessivo di 
intervento che dia garanzia per la sicurezza delle 
popolazioni e dell'ambiente con l'Individuazione di 
porti aventi i requisiti Idonei e di aziende affidabili 
per lo stoccaggio e lo smaltimento. 

Cosi per il trattamento del rifiuti speciali e tossico-
nocivi: dopo il dibattito alla Camera e le mozioni 
approvate contenenti indirizzi precisi, Il governo ha 
varato. In questi giorni, un decreto che si limita a 
prevedere II censimento dei riliuti delle imprese so­
lo con plO di cento addetti, una proroga per l'ema­
nazione delle norme per le spedizioni transfronta­
liere, un plano quinquennale per la realizzazione di 
Impianti polifunzionali di smaltimento predisposto 
dal ministro dell'Ambiente al di fuori dei piani che 
le Regioni, sulla base del Dpr 915/82 e della legge 
441/87, hanno gii elaborato, E Inoltre previstala 
possibilità per il ministro dell'Ambiente, di concerto 
con quello della Protezione civile, di individuare, in 
situazioni di emergenza, Il sito per lo stoccaggio 
provvisorio: si potrà cosi Imporre l'attracco delle 
navi dei veleni anche senza il consenso degli ammi­
nistratori locali e delle popolazioni interessate. 

E t sicuramente vero che la progettazione e la 
' realizzazione •di opere che comportano 

modificazioni profonde all'ambiente natu­
rale e che destano notevoli preoccupazlo-

wmmmmm ni per la salute dei residenti, come gli im­
pianti di smaltimento dei rifiuti, hanno incontrato, in 
questi anni, e incontrano una crescente opposizio­
ne da parte delle popolazioni. Le continue emer­
genze ambientali che colpiscono sempre più fre­
quentemente il nostro paese hanno aumentato la 
consapevolezza nella popolazione della gravita del 
degrado ambientale e hanno fatto crescere la do­
manda, sempre più pressante, di informazione e di 
partecipazione al momento dell'assunzione delle 
decisioni, Più tempestiva ed esauriente sarà l'Infor­
mazione, più Spedito sarà II processo di formazione 
delle decisioni, Non slpossono Imporre scelte: al 
contrarlo,si devono golnvplgere I cittadini dando 

i (garanzia she.le opere che si Intendono realizzare 
sono compatibili con le esigenze ambientali e la 
salute delle popolazioni. Informazione e partecipa­
zione delle popolazioni rappresentano I elemento 
più caratterizzante della valutazione dell'impatto 
ambientale, alla quale II decreto del governo non la 
alcun riferimento. 

Con questo provvedimento rimangono aperte tut­
te le inadempienze rispetto alla legge 441/87: Istitu­
zione dell'Albo nazionale delle Imprese esercenti il 
servizio di smaltimento; disciplina del trasporto fer­
roviario per i rifiuti speciali e tossico-nocivi; piano 
nazionale d! ricerca In materia di smaltimento rifiuti; 
concessione di contributi ed agevolazioni alle im­
prese Industriali che intendono modificare I cicli 
produttivi al line di ridurre quantità e pericolosità 
del riliuti, Con questo provvedimento, che vuole 
essere una prima risposta all'emergenza, si continua 
ad affrontare II problema rifiuti unicamente In una 
logica di smaltimento, 

Rldurre-rlclclare-rlutillzzare; queste le strade da 
seguire. Occorre realizzare una strategia organica 
ed articolata che punti a prevenire la formazione del 
rifiuto, Intervenendo emonie, in fase di produzione, 
favorendo con Incentivi tecnologie a bassa produ­
zione di rifiuti, incoraggiando la produzione di beni 
ad «Ito indice di recuperabijita, promuovendo ap. 
propria!! comportamenti individuali; una strategia 
<m contentali recupero eli riclclodel nlìuto<cata-
•te del rifiuto e Borsa delle materie seconde). Ad 
esemplo, nel (983, In Giappone, più della metà dei 
P a l l o n i di tonnellate di rifiuti industriali prodotti 
(Il riciclata. Il rapporto del 1988 del Woridwatch 
Insiltute pone come obiettivo la riduzione di alme­
no un terzo del rifiuti Industriali entro 11 prossimo 
decennio, E un obiettivo che si deve porre anche il 

• nostra paese se non vogliamo che le quantità pro­
dotte finiscano per sopraffare anche I migliori siste­
mi di smaltimento avvelenando lentamente il nostro 
territorio. 

.Intervista a Franco Bassanini 
Perché la limitazione o l'abolizione comporta 
riforme e garanzie per il ruolo del Parlamento 

Voto segreto 
quando e come 
SSB ROMA. -Nessuna difesa 
Ideologica del voto segreto, 
intendiamoci., premette II vi­
cepresidente del gruppo della 
Sinistra indipendente della 
Camera. -Anzi, personalmen­
te ritengo che in prospettiva si 
debba e si possa arrivare all'a­
bolizione pressoché totale 
dello scrutinio segreto, Ma a 
condizione che si adottino ri­
forme, garanzie e comporta­
menti politici Idonei ad evita­
re che II voto palese rappre­
senti solo lo strumento per az­
zerare il Parlamento e asse-
8nere II monopollo delle deci­

dili politiche al governo e ai 
vertici dei partiti della maggio-

Senza queste riforme, 
quindi, l'abolizione del vo­
to segreto non comporte­
rebbe pia trasparenza, ce­
ne si pretende, n e trasfe­
rimento del potere In sedi 
extra Istituzionali? 

Esattamente. SI propaganda 
l'abolizione del voto segreto 
in nome della «visibilità» delle 
scelte e della responsabilità 
dell'eletto nel confronti del­
l'elettore, Ma In realtà le deci­
sioni che coniano verrebbero 
E rese in trattative segrete tra 

: segreterie dei partiti di mag­
gioranza, e In trattative non 
meno segrete tra queste e 1 
grandi centri di potere, palesi 
o occulti, da Romiti, a Berlu­
sconi e magari a Cutolo... 

Ma questo succede la gran 
parte già oggi... 

SI, ma oggi almeno queste 
scelte sono sottoposte al con­
fronto e alla verifica che si 
svolgono in Parlamento con 
risultati non sempre scontati, 
E cosi capita che un regalo di 

»uatirocento miliardi aipétro-
eri, sicuramente contrattato 

nelle sedi anzidette, venga 
bocciato, a scrutinio segreto, 
dal Parlamento, com'è acca­
duto lo scorsa febbraio,., 

Torniamo al nodo del voto 
segreto; quali .condizioni 
ne legittimerebbero a tuo 
avviso una riforma radica­
le? 

Pel e Sinistra indipendente lo 
hanno detto con chiarezza; ri­
forma democratica del parlili, 
statuto dell'opposizione, effi­
caci poteri di controllo del 
Parlamento, riforma elettorale 
(collegio uninominale). In so­
stanza. regole che garantisca­
no agli eletti la reale possibili­
tà di dissentire motivatamente 
dai rispettivi partiti senza es­
seme penalizzati; e meccani­
smi che diano davvero agli 
elettorienonai potentati eco-

«Se si vuote risanare la finanza pubblica, le proposte 
della sinistra sono più efficaci e stringenti di quelle 
della maggioranza. Se invece si vuole espropriare il 
Parlamento, allora quella che è passata in giunta per 
il regolamento della Camera è la soluzione migliore. 
Ma rappresenta un'inaccettabile alterazione del no­
stro sistema costituzionale». Così Franco Bassanini 
sintetizza lo scontro sul voto segreto. 

OIOROIO FRASCA POLARA 
nomici o dell'Informazione il 
potere di premiare o punire 
governanti ed eletti per le 
scelte da loro responsabil­
mente fatte. 

Prospettiva di grande re-
- ' - ma non dflmmed 

optatalo. E nell'I 
ito? 

spiro, 
la — 

tedia-

Ahche qui siamo gli unici ad 
aver fatto proposte concrete e erailcabili, non pretestuose. 

i si * detto che fa principale 
urgenza, un'emergenza addi­
rittura, è II risanamento finan­
ziarlo ed II recupero del con­
trollo della spesa pubblica. Ne 
conveniamo; e abbiamo ri­
sposto proponendo l'introdu­
zione del voto palese per le 
decisioni che determinano 
l'equilibrio complessivo di fi­
nanziaria e bilancio, e formu­
lando meccanismi rigorosi e 
stringenti per .garantire che 
ogni altra decisione del Parla­
mento avolo palese o segreto 
che sia resti nel quadro degli 
equilibri e delle scelte di pro­
grammazione finanziaria di 
anno In anno determinati in 
quella sede. Su queste propo­
ste abbiamo, raccolto firme e 
adesioni di esponenti anche 
della maggioranza. Nel loro 
complesso, queste proposte 
delincano strumenti di gover­
no della finanza pubblica mol­
to più efficaci e molto più ri­
gorosi della proposta della 
maggioranza. 

Da che c o u deriva l'In­
transigente rifiuto della 
msiftoranza anche solo a 
confrontarti sulle vostre 
proposte? 

Deriva dal fatto che II risana­
mento finanziario è solo un 
pretesto: Il governo non chie­
de In realtà strumenti di rigo­
rosa programmazione e ge­
stione della spesa pubblica 
ma pretende il monopolio di 
ogni decisione in questa e 
quasi in ogni altra materia, evi­
tando persino di confrontarsi 
in Parlamento con le opposi­
zioni e - questo è il punto -
con gli stessi eletti della mag­

gioranza 
SI obietta che non batta 
Datar IctU, ma che (neces­
sario Intervenire sulla di­
stribuzione delle ritorse, 
Insomma, che bisogna vo­
tare a tcrutlnlo palese an­
che sugli emeudamenU al­
la Finanziaria, come ha 
scritto Ieri Flores d'Ar­
cai* per esemplo tulle 
scelta: attnzlarc perle au-
toilride o per la icuolt. 

Ma queste sono scelte che 
nessun parlamento democra­
tico accettaci lasciare in 
esclusiva al governo. Basb ve­
dere quel che ha fatto il Con­
gresso Usa quando ha appro­
vato la famosa legge Gramm-
Rudman sulla riduzione del 
disavanzo: ha stabilito, contro 
la volontà di Reagan. che me­
tà dei tagli dovesse riguardare 
le spese militari e l'altra metà 
Interventi e servizi ritenuti dal 
Congresso slesso non essen­
ziali ai fini della garanzia di 
quelli che ormai usiamo chia­
mare 1 diritti di cittadinanza 
sociale. Lo stesso è accaduto 
sulla riforma fiscale che, ri­
spetto al progetto di Reagan, 
è uscita dal Congresso pro­
fondamente trasformata per il 
concorso determinante dei 
democratici. 

E come valuti l'eccezione, 
contenuta nella propotta 
che va In aula net prossimi 
giorni, In materia di alcuni 
diritti di libertà peri quali 
verrebbe comunque ga­
rantito 11 voto segreto? 

È poco Più che un pannicello 
caldo. Basti pensare che il vo­
to palese diventerebbe co­
munelle obbligatorio per I di­
ritti politici, i diritti economi­
co-sociali, Il diritto di famiglia, 
la liberta d'insegnamento, 
dell'arte e della scienza, e per 
le stesse nforme costituzionali 
in queste e altre materie E co­
si, per esempio, il volo palese 
sarebbe prescritto per le leggi 
su divorzio e revisione de) 
Concordato, aborto e iscrizio­
ne a partiti e sindacati, nforme 

Franco Bassanini 

elettorali, scuola privata e di-
ntto di sciopero. E anche per 
la riforma dei regolamenti par­
lamentari, dei poteri del Parla­
mento e dell'indipendenza 
della magistratura. Dunque: 
anche per strumenti e garan­
zie fondamentali degli stessi 
diritti di libertà individuale 
che si proclama di voler salva­
guardare. 

L'etclualone drastica del 
voto segreto, tu tutte que­
lle delicate materie tene­
va dubbi nella De, Parlino 
Il capogruppo del senatori 
Mancino, ntpondendo alle 
obiezioni di Granelli, sem­
bra riconoscere che etl-
stono del problemi. 

In effetti abbiamo avuto la let­
tera di Granelli e Sandro Fon­
tana e una significativa affer­
mazione di Goria. L'ex presi­
dente del Consiglio ha am­
messo che non è il voto segre­
to la causa delle difficoltà in­
contrate nell'opera di risana­
mento delle finanze dello Sta­
to. Sì, anche Mancino ricono­
sce che bisogna trovare solu­
zioni più articolale. D'altron­
de, lo stesso presidente dei 
deputati de Màrtinazzoll nella 
nunione della giunta per II re­
golamento ha detto di condi­
videre le preoccupazioni 
espresse da Minucci, da Fer­
rara e da me. Ha aggiunto pe­
rò che preferiva fare un eser­
cizio di ottimismo della volon­
tà e di credere che la limita­
zione del voto segreto votata 
dalla maggioranza possa esse­
re seguita da altre impegnati­
ve riforme. Si riferiva a riforme 
del Parlamento, delle istitu­
zioni e dello stesso ordina­
mento dei partiti, necessane a 
Impedire che ne derivino re­
strizioni delle libertà demo­
cratiche Vedremo presto, 
auando il Parlamento dovrà 

ecidere, se questi atteggia­
menti si tradurranno in una di­
sponibilità reale a confrontar­
si, in coerenza col principio 
che sulle regole del gioco non 
si procede con i diktat e i col­
pi di maggioranza. 

Intervento 

Finita l'unità dei cattolici 
perché allora il Psi 

vuol svendere la cultura laica? 

UMBERTO RANIERI 

S arebbe un errore sottovalutare 
alcune affermazioni impegnati­
ve contenute nelle recenti pre­
se di posizione di dirigenti so-

^ o i cialisti sul rapporto col mondo 
cattolico. Un errore da evitare anche per 
render giustizia ad una ricerca che da To­
gliatti a Berlinguer ha costituito parte deci­
siva dell'elaborazione teorica del comuni­
sti italiani. Non sono invece da condivide­
re alcune conclusioni cui pervengono i 
compagni socialisti in merito all'esauri­
mento e svuotamento della cultura e dei 
valon laici. L'affermazione più importante 
e carica di conseguenze, tuttavia, mi pare 
quella riferita alla De. La forte attlvizzazio-
ne socialista sul fronte cattolico nasce 
principalmente da una convinzione espli­
cita circa la fine dell'unità politica dei cat­
tolici. E ciò non solo per il persistere di 
una crisi specifica della De quanto, soprat­
tutto, per le conseguenze rilevanti, sull'u­
niverso politico cattolico, dell'azione del 
pontificato di Wojtyla. Paradossalmente, 
come è stato sottolineato da vari commen­
tatori, il Papa più «Ideologico» degli ultimi 
decenni è anche colui che, sottolineando 
la specificità non delegabile dell'azione 
della Chiesa, costituisce la più corposa 
•deleglttlmazlone» della pretesa unità poli­
tica del mondo cattolico. Non credo che 
questo tema sia secondario per la prospet­
tiva politica cui debbono lavorare le forze 
di sinistra. In qualche misura, l'intangibilità 
del principio della unità politica dei catto­
lici ha condizionato nel dopoguerra il pie­
no sviluppo e la compiuta adesione della 
sinistra italiana allo schema dell'alternati­
va La sinistra e stata sempre preoccupata 
e giustamente, considerando la storia d'I­
talia e le vicende politiche e sociali degli 
anni SO e 60, di una prevalenza di orienta­
menti clerico-conservatori nella De Se non 
di una «scissione a destra» nel partito de­
mocristiano, 

La novità di oggi è evidente. Dinnanzi 
alla «scristianizzazione» e «laicizzazione» 
(per usare il linguaggio di CI) non si pone 
tanto il problema di un altro polo politico 
cattolico più coerente al messaggio ideo­
logico della nuova Chiesa quanto quello 
della fine dello schema dell'unità del cat­
tolici nella «forma-partito» e della conqui­
sta di un valore politico in sé dell'impegno 
del movimento dei cattolici nella società 
civile e nella battaglia culturale. Sembra di 
intendere che al termine di questo percor­
so ci possa essere la «personalizzazione» 
della scelta partitica dei cattolici o, al mas­
simo, l'incontro episodico e sulle «cose» 
tra movimenti e partiti. E quello che è stato-
chiamato il «paradosso di CI»: il movimen­
to più ideologico del mondo cattolico è 
anche quello che deve dichiarare «la fine 
dell'avventura» del partito cattolico, la to­
tale secolarizzazione della scelta politica, 
la compiuta parzialità della cultura cattoli­
ca in un universo «plurale» (seppur demo­
nizzato talvolta) delle culture In conflitto. 
E proprio estraneo, questo schema del su­
peramento del «partito dei cattolici», ad 
un'evoluzione della politica italiana in di­
rezione dell'alternativa? C'è da riflettere. 

Certo non pare convincente la risposta 
fornita a tali suggestioni e spunti da espo­
nenti de, anche quelli più legati alle espe­
rienze della sinistra democristiana. Non si 
può affermare infatti che tale schema po­
stuli il definitivo mutamento in senso con­
servatore della De. Il carattere progressista 
o meno della politica democristiana è da­
to dalle soluzioni indicate per i problemi 
della società italiana e della coalizione di 
interessi che la De tiene insieme, non tan­
to dalla pretesa di rappresentanza totale 
dei valon cattolici. A me sembra invece, la 
dichiarata fine dell'unità politica dei catto­
lici, una acquisizione utile e necessaria ad 
una politica di alternativa 

Ciò che assolutamente non convince 
sono invece le conseguenze ideali e cultu­
rali che il Psi sembra trarre da tale acquisi­
zione. Intanto la polemica verso di noi cir­
ca lo schema delle Ire componenti cultura­
li della società italiana non mi sembra per­
tinente. Prima di tutto perché le influenze 
reciproche e i confronti hanno modificato 
e intrecciato culture e sensibilità andando 
nel tempo ben oltre mondi culturali e idea­
li chiusi e autosufficienti. 

C'è inoltre da considerare che l'afferma­
zione togliattiana circa i filoni fondamen­
tali della rivoluzione antifascista piuttosto 

che il ruolo della componente socialista, 
sottovalutava forse eccessivamente pro­
prio quello della componente laica e libe-
ral-democratica. Altro che alleanza comu­
nista-massonica! Occorrerebbe riflettere, 
al contrario, sulle ragioni e le conseguenze 
del rapido esaurirsi e frammentarsi di un 
filone politico culturale di ascendenza li-
beral-democratica che va da Gobetti al 
Partito d'Azione e (orse, anche, sulle re­
sponsabilità della sinistra nella sottovaluta­
zione di questa cultura che è parie essen­
ziale del pensiero politico moderno, Ma, 
soprattutto, mi sembra ingiusta ed eccessi-
va la demolizione della cultura laica cosi 
come emerge da alcune afférmazioni di 
dirigenti socialisti. Il dissenso non verte 
sulla sottolineatura della fine delle certez­
ze ideologiche o sull'avvento di una comu­
ne sensibilità tra laici e cristiani rispetto al 
carattere inedito di tante contraddizioni 
moderne. Fu proprio Togliatti a introdurre 
questo tema: quello deIMncontro più pro­
fondo» dinnanzi al rischio atomico o del 
riconoscimento della funzione della co­
scienza religiosa nel maturare di un impe­
gno nella lotta per il progresso, Politica 
che conobbe poi con Berlinguer il massi­
mo sviluppo teorico. 

Nella risposta a mons. Bettazz! Berlin­
guer giunge alla conclusione (altro che 
scoperta dell'oggi!) che compito dello Sta­
to democratico deve essere «in linea di-
princìpio quello di.rispettare le iniziative 
autonome del privati sul terreno sociale», 
pur senza, naturalmente, rinunciare alle 
proprie funzioni. Di quella forte elabora­
zione, appare forse, oggi, problematica e 
discutibile l'idea che il complesso delle 
novità emergenti nel mondo cattolico do­
vesse essere finalizzato non tanto ad una 
maturazione di consensi e di adesioni di 
forze cattoliche alla sinistra in quanto tale, 
quanto alla prevalenzarnella De di orienta' 
menti e tendenze cattolico-democratiche. 

M a ciò detto, altra cosa è ricava­
re, dalla fine delle ideologie 
delle certezze contrapposte, la 
conclusione che per la cultura 

• B u a laica non resti che 11 riconosce­
re l'esigenza di una «domanda di spirituali­
tà e religiosità» in termini di impellenza e 
di assoluta necessità (Acquaviva). Oppure 
che la fine delle ideologie riporti alla soli­
tudine del «singolo», abbandonato da tutte 
le certezze e da tutti i nessi di prassi e 
valori che le ideologie e le morali fondava­
no (Baget-Bozzo). 

Qui siamo ben oltre la secolarizzazione, 
in pieno nichilismo, Siamo oltre quella 
idea laica di «società aperta», che il movi­
mento socialista ha fatto propria, intesa 
come luogo dell'«equllibrio ottimale tra 
opzioni individuali e legature sociali» (Da, 
hrendorf), quel concetto attivo di libertà 
come «libertà dell'uomo che vive nella so­
cietà civile con tutti i suoi legami e I suol 
pesi», della libertà individuale come aspi­
razione a «ulteriori chances di vita per più 
uomini» che è la risposta positiva, che la 
cultura laico-democratica influenzata dal 
pensiero socialista ha dato al problema 
della ricerca del senso e del significato 
dell'esistenza e della valorizzazione del­
l'individuo. 11 pensiero laico, incarnato nel­
le istituzioni della moderna democrazia, 
non è riducibile all'Individualismo e dun­
que, come dice Acquaviva, all'edonismo e 
al consumismo. Esso introduce invece un 
concetto di solidarietà come accettazione 
razionale del vincolo sociale e del suo uni­
verso di norme e diritti che porta ti segno 
del «lavorio» delle idee della tradizione so­
cialista, Una morale razionale, dunque, 
che non deve affidarsi ad alcun fondamen­
to metafisico per essere dotata di senso, 
Insomma solo sul fondamenti delle istitu­
zioni della società aperta, ispirate ad un'i­
dea laica della libertà, è possìbile il con­
fronto tra diverse visioni del mondo e cul­
ture, tra opposte e diverse interpretazioni 
delle realtà tra cui quelle religiose, che 
sappiano tutte «saper delimitare la propria 
slera dì influenza» come affermava Toc­
queville. Certo I problemi posti dalla nuova 
rivoluzione, tecnico-scientifica ripropon­
gono in termini ormai stringenti il grande 
tema di un nuovo rapporto tra etica e 
scienza. Non credo però che per affronta­
re tale questione la cultura laica sia in debi­
to o meno attrezzata di altre ispirazioni o 
sensibilità. 

IBMtè" 
Massimo D'Alema, direttore, 

Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

"***"""*"" Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo; Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bastini, 

Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Pietro Vcrteletti 

Direzione, redazione, tmmlnlstrttlone 
MISS Rem, via del Taurini 19 teletono passante W W » . 
telex 613461, fax 06/4955305 fcrenderàjl 44553Q5), 2016Ì 
Milano, yitlt Fulvio fasti 75, telefono 02/64401, derilione al 
n, 343 del registro «ttrttpt del tribunale di Roma, Iscrizione 
corni stornile murale nel registro del tribunale di Roma n, 

Direttore responsabile Giuseppe F. Mennellt 

Concessionarie per la pubblici!* 
SIPRA, via Bertela 34 Tonno, telefono 011/57531 

SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stami» Nili tua: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75,20162: 
« S e n t i ! "cino d. Pistola 10 U n o , Vitati Pelassi 5 Roma 

• I «Durante questi mesi ho 
riscoperto le cose grandi, im-
portanti, la natura, cui dob­
biamo più amore e rispetto di 
quanto si faccia, e l'umanità 
della gente». Sono parole di 
Alessandro Natta, che toma 
alla vita pubblica e all'alletto 
del suo partito dopo la lunga 
convalescenza. Se avessimo, 
ogni tanto, la forza di rimette­
re un poco di ordine nel nostri 
Itinerari quotidiani, ridando 
peso alle ragioni del cuore (e 
Il cuore ragiona, eccome), le 
parole di Nana dovrebbero 
avere la precedenza assoluta. 
Cancellare dalle prime pagine 
le Ipocrite tiritere del potenti, 
lo stanco gioco delle parti, le 
dichiarazioni cosi bilanciate 
da non pesare affatto, e dare 
voce all'evidenza delle «cose 
importanti». 

Nella mia vita le nuvole so­
no molto più Importanti di 
Bettino Craxi, Il problema è 
che non so come dirlo, non so 
come fame linguaggio, cultu­
ra, politica. Per questo sono 
grato a Natta e alla sua sempli­
cità cosi mite e cosi profonda: 

anche se so che pure Natta, 
per riscoprire le cose impor­
tanti, ha dovuta allontanarsi 
forzatamente e dolorosamen­
te dalla passione politica. Per­
ché anche lui, che certo pre­
ferisce la lettura di Lucrezio a 
quella di Scalfan, deve poi te­
nere conto, quando cavalca la 
sua e la nostra tigre, più di 
Scalfari che di Lucrezio. E ac­
conciare le sue parole, 1 suol 
discorsi, le sue mosse, a quel­
le cose che tutti sappiamo es­
sere meno importanti, ma con 
le quali tutti, e figuriamoci un 
segretario di partito, dobbia­
mo fare I conti. 

Eppure. Quanti uomini e 
quante donne Intelligenti e ci­
vili sono ormai persiana poli­
tica proprio perché nella poli­
tica non trovano più il nesso 
con «la natura e l'umanità del­
la gente». Quante energie per­
dute, speranze deluse. Cono­
sco compagni che si sono ri­
trovati, tutto a un tratto, come 
tanti Zanna Bianca, a mezza 

' strada tra l'incivilimento (tan­
to Inseguito ma sempre più ar­
tificiale) della Via politica, e 
l'Istintivo bisogno, davvero 

EaiCBao 
MICHELE SERRA 

Le cose importanti 
di Natta 

biologico, di una vita più natu­
rale, e più sensuale. Un vero e 
proprio richiamo della foresta 
che li lacera, perché essi per 
primi sanno benissimo che 
nulla cambia e nulla migliora 
senza socialità, ma proprio 
nel luogo della socialità, la po­
litica, non provano più sensa­
zioni forti, comunicazione. 
Tornano a socializzare nel bar 
e nelle case dei loro affetti, si 
riscaldano li cuore cercando 
di dimenticare la freddezza e 
l'inutilità del novanta per cen­
to delle parole e dei gesti con­
sumati dentro la politica. 

Caro Alessandro Natta, noi 
ti dobbiamo già, ed è un gran­
de debito, un ringraziamento 
sincero per l'impronta di si­

gnorilità che hai lasciato nella 
vita pubblica italiana1 un bene 
enorme in un paesaggio do­
minato dalla volgarità Infinita 
dei rubapoltrone, dall'arro­
ganza cosi infima e piccina 
dei prepotenti riveriti e ammi­
rati Questo II i- costato - an­
che da parte nostra - ironie 
spesso malevole, perché eh! 
batte I pugni sul tavolo fa più 
rumore, eia politica si misura, 
ultimamente, soprattutto in 
decibel. Per non essere Ipo­
crita, ti dirò che II partito, a 
modestissimo avviso mio e di 
molti altri compagni, durante 
la tua segreteria non è riuscito 
a perdere il vizio autolesioni­
sta della mediazione (anche 

interna) a tutti i costi: ma im­
putartelo sarebbe superficiale 
e ingeneroso, le colpe di un 
partito sono le colpe di tulli 
coloro che lo fanno. 

Ma c'è una cosa, oggi, che 
mi permeilo di chiederti. Vor­
rei davvero che il tuo ritorno 
al partito, segnato da una pau­
sa così sgradevole eppure, a 
giudicare dalle tue parole, co­
sì ncca di nflessiom umane, 
servisse a ricordare a noi lutti, 
e soprattutto a chi lavora alle 
Botteghe Oscure, quali sono 
«le cose Importanti» Vorrei 
che ti facessi, in un certo sen­
so, garante dell'essenzialità. 
Che, per esempio, la natura e 
l'umanità della genie, riassu­
migli, mi sembra, nel grande 

concetto di «ambiente», tro­
vassero in te un quotidiano al­
lealo, possibilmente rompi­
scatole, perché di lotta per 
l'ambiente parliamo da secoli, 
ma II rapinoso vandalismo del 
prolitto è assai più veloce del­
ie nostre parole e soprattutto 
dei nostn (pochi) fatti. 

lo non saprei davvero da 
che parte cominciare, e non 
so suggerirti nulla di utile. Ma 
le tue parole sono parole ur­
genti, che non possono ri­
guardare solo le nostre vite 
private. Ognuno ha 1 suoi 
monti, I suol mari, 1 suol albe­
ri, I suol deli, I suoi animali, e 
li frequenta, generalmente, 
solo durante II breve interlu­
dio delle vacanze. Li vede de­
perire, sparire, a volte morire, 
e con loro sparire non solo 
l'armonia che et resta, la me­
moria degli affetti, ma anche 
la speranza del futuro, e que­
sto è ancora peggio. Cancella­
re il passato per negare 11 futu­
ro: ecco il trucco degli Imbro­
glioni che vogliono farci cre­
dere che tutto ciò che serve 
sia qui e adesso. 

Nella tua Liguria stanno 
sparendo i campi di bocce, i 
giardini di oleandro, 1 pergola­
ti pieni di grappoli, le osterie. 
Sradicati dai fast-food, dai 
condomini, dalla bruttezza 
senza attenuanti che porta 
soldi a pochi e miseria al mon­
do. Dalle parti dì Sestri Levan­
te vogliono tare un mostruoso 
parco dei divertimenti, come 
se Disneyland tosse compati­
bile con la natura minuta e 
preziosa di quel promontorio. 
Sono minuzzoli, questi, di 
fronte all'enormità dello 
scontro che ti aspetta nel tuo 
ufficio. Ma ogni compagno te 
ne saprà suggerire aliri mille: 
insieme, tanno la torta avvele­
nata che vogliono farci man­
giare a tutu i costì. 

Caro Natta, bentornato tra 
le cose meno importanti. Aiu­
tale a diventare più importan­
ti, E un'ulUma cosa, stretta­
mente personale; non mi pen­
to di averti vilmente «beffeg­
giato su Tango quando non 
Battevi ì pugni sul tavolo. Lo 
rifarei. Perule ne chiedo scu­
sa. Se puoi, battili adesso, con 
la tua serena gentilezza. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Confìndustria 

«De Mita 
sta 
sbagliando» 

ANOELO MELONE 

• • ROMA. «Non sono cer­
to che a tutta l'opinione 
pubblica, ma quel che è più 
grave anche ad alcuni mini­
stri, sia del tutto chiaro che 
le decisioni del prossimi 
giorni, la legge finanziarla 
per l'89, rivestono un'im­
portanza decisiva per ti fu­
turo a medio e lungo termi­
ne del paese». Attacca sen­
za mezzi termini il neo pre­
sidente della Confìndustria, 
Sergio Plnlnfarlna. Lo la In 
una tavola rotonda organiz­
zata da un grosso settima­
nale, ma soprattutto è l'inte­
ra Confìndustria che lancia 
accuse roventi al governo. 
E, Informa lo stesso Plnlnfa-
rlna, con una lettera ufficia­
le Inviata al presidente del 
Consiglio De Mita. 

Che I giudizi sulla mano­
vra economica non fossero 
dei migliori era noto. E che 
le preoccupazioni fossero 
cresciute dopo la decisione 
del Tesoro, circa un mese 
fa, di alzare il tasso di scon­
to era apparso evidente da 
un fuoco di fila di dichiara­
zioni confindustriali che at­
tribuivano alla scarsa credi­
bilità dell'esecutivo (più 
Che alla Impennata degli 
Impieghi bancari) la re­
sponsabilità di essere stati 
costretti a quella scelta. Ora 
la critica «messa nero su 
bianco» di Plnlnfarlna a De 
Mita è ben più ampia, li pre­
sidente della Confìndustria 
scende In campo sulle stes­
se modalità con le quali il 
governo sta portando avanti 
lì sua manovra di risana­
mento finanziario: «Il tema 
fiscale - si legge nella lette­
ra - ha Unito per «ssere iso­
lato dal complesso delle 

'misure di risanamento ed è 
ètatp oggatto di una con­
trattazione con I soli sinda­
cati», Questo II giudizio sul 
(Iseo, al quale sì accompa­
gna la contestazione di un 
modo di agire del governo 
che, «ricercando il consen­
so su ogni singolo provvedi­
mento. rischia di far perde­
re di vista II quadro genera­
le, con 11 pericolo di perdite 
di gettito che - dice ancora 
Plnlnfarlna - se recuperate 
a carico del sistema produt­
tivo danno luogo ad eflettl 
negativi sulla competitivi­
tà», E conclude con un 
esplicito avvertimento: «Il 
governo non deve abbassa­
re la guardia, magari con 
l'alibi delle recenti previsto-
(il molto positive sulla cre­
scila deireconomia italia­
na» 

Le stime a cui Pinintarlna 
si riferisce sono quelle di 
uno studio della stessa Con-
•Industria che Indica per 
l'anno che si sta per conclu­
dere un vero e proprio 
•boom» dell'economia sen­
za che questo si traduca -
allerma lo studio - in 
preoccupanti segnali di sur­
riscaldamento. E una.Impil­
ata contestazione, cifre alla 
mano, della decisione che 
ha portato ad alzare II tasso 
di sconto, e soprattutto un 
«mettere le mani avanti» per 
eventuali analoghe scelte 
future, Ma, insieme, dalle garole di Plnlnfarlna sem-
ra trasparire un avverti­

mento a non conlidare In 
questa grossa espansione 
dell'economia per turare i 
buchi (meglio, le voragini) 
del bilancio dello Stato. 
D'altra parte una conferma 
di queste rosee previsioni 
viene anche da una antici­
pazione dell autorevole 
«Wall Street Journal» che ri­
porta anticipazioni sul rap­
porto annuale che Amato 
sta Preparando: il prodotto 
nazionale lordo sarebbe au­
mentato, in 12 mesi, del 
3,696- (un tasso depurato 
dall'inflazione) e del 396 do­
vrebbe essere la crescita 
per il prossimo. 

Dati nettamente superiori 
alle previsioni, Ma, appun­
to, non c'è da farsi illusioni. 
Il 1988 passerà alla storia 
come l'anno nel quale il de-
ol!o4ello Stato Italiano avrà 
superato 11 milione di miliar­
di, e soltanto la speia per 
pagare gli Interessi di que­
st'anno sarà in grado di as­
sorbire, appunto, l'intero in­
cremento di beni e servizi. 
Concetto che In un conve­
gno' tenuto a Parma (del 
quale riferiamo In altra pagi­
na) Il direttore della ricerca 
Premetela Paolo Onofri ha 
cosi esemplificato: «In prati­
ca, I detentori del debito 
pubblico sono in grado di 
comprarsi con gli interessi 
quasi tutto l'incremento di 
prodotto che l'economia 
italiana ha fornito nel corso 
di quest'anno». 

Colpo di spugna per gli evasori Autonomi, nuovo regime fiscale 

Per il ministro delle Finanze Un disegno di legge cambia 
potrebbe dare un gettito le regole della contabilità 
tra i 5.000 ed i 20.000 miliardi I centri di certificazione 

Il governo annuncia il condono 
Il condono si farà, e dovrà essere varato insieme 
alla legge finanziaria, cioè entro il mese'altrimenti 
il governo non saprebbe far quadrare i conti. E la 
implìcita ammissione del ministro delle Finanze, 
Emilio Colombo, che ieri ha presentato ai giornali­
sti il nuovo regime fiscale per gli «autonomi». Pre­
vede tre fasce di contribuenti. La contabilità sem­
plificata solo fino a 300 milioni di ricavi. 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA. «Prima si fa, me­
glio è»: lo dice il ministro delle 
Finanze, e si riferisce al con­
dono. «Non è un condono pu­
ro e semplice", vuole precisa­
re, «ma ia ricostruzione della 
carriera fiscale, nel passaggio 
dal vecchio al nuovo, si». E 
come si ricostruisce la carrie­
ra di un potenziale evasore? 
Ci deve pensare lui stesso. 
«Nel passaggio dal vecchio al 
nuovo, Il contribuente dovrà 
fare - almeno noi lo speriamo 
- un passo avanti... pensiamo 
possa essere più facile, qualo­
ra egli possa dare, con una 
certa sicurezza, uno sguardo 
al passato». DI diverso da un 
condono cosa c'è? Il patto fi­
scale, perché il governo, va­
rando Il nuovo regime, ha te­
nuto ampio conto delle richie­
ste delle stesse categorie che 
dovranno fornire quel gettito 
aggiuntivo previsto con il 
provvedimento di condono. 
Dal S.000 !|no al 2Qmlla mi­
liardi, a seconda della risposta 
che si avrà. Le ipotesi tecni­
che sono già pronte, Si tratta 
solo di fare la scelta «politica». 

Ed è questo II compito asse­
gnato al ministro delle Finan­

ze dal Consiglio dei ministri 
che ieri ha varato la nuova 
normativa per gli autonomi. 
Sono stale accolte le richieste 
dei repubblicani per quanto ri­
guarda le fasce di reddito da 
assoggettare a contabilità for­
fettaria, semplificata o ordina­
ria. Lo stesso Colombo ha ri­
cordato il forte scarto fra la 
proposta presentata da lui 
stesso a luglio (fino a 780 mi­
lioni si poteva rientrare nella 
«semplificata»), e anche dalla 
prima ipotesi di settembre, 
che faceva scendere II tetto a 
480 milioni, 

Per 1 coefficienti «oggettivi» 
ai quali 11 fisco dovrà commi­
surare la veridicità delle di­
chiarazioni, l'ex ministro delle 
Finanze Visentin! ha strappato 
una procedura complessa e 
sottratta al temuto «assalto» 
-del Parlamento. Saranno vara­
ti entro marzo, con decreto 
del presidente del Consiglio, 
una volta che egli abbia ascol­
tato Il Consiglio stesso, Ogni 
modifica subirà la stessa pro­
cedura. I criteri, però, si cono­
scono già) parametri di ricavi, 
consumi della provincia di ap­
partenenza, settore merceolo­

gico, metri quadri del locale o 
negozio, numero dei dipen­
denti e indice del consumi re­
lativi al settore. 

Si tratta in gran parte di ga­
ranzie formali L Impianto dei 
disegno di legge non è gran­
ché cambiato da luglio, Esso 
risponde alla necessità di 
«convincere» professionisti, 
lavoratori autonomi e minori 
imprese a passare dal regime 
forfettario attuale (scade il 31 
dicembre di quest'anno) ad 
un regime di redditi presunti, 
fissati con lo stesso concorso 
delle categorie e con la prati­
ca impunità, una volta che si 
siano assolte due condizioni: 
una dichiarazione del redditi 
no.i al di sotto del coefficien­
te (indice di riscontro) indica­
to dal fisco in base alla pro­
pria collocazione geografico-
merceologica; un certificato 
dei «centri di consulenza» che 
testimoni della regolarità for­
male della dichiarazione. 
Quest'ultimo, utile certo a 
sgravare la appesantita ammi­
nistrazione finanziaria dal la­
voro cosiddetto .bruto», eli­
minerà il prima controllo, e 
sarà anche, probabilmente, il 
grimaldello per introdurre, 
senza suscitare troppe pole­
miche, il condono. Il fisco 
non controllerà, se II contri­
buente «guarderà con Una 
certa sicurezza», la regolarità 
formale delle dichiarazioni 
del passato; né Incrocerà i da­
ti delle dichiarazioni con le 
scritture contabili, sia pure 
semplificate. Come? Con una 
percentuale di aumento e un 
tetto massimo di 1,3,6 milio­
ni di «multa», 

Cosi, ha detto Colombo, ol-

Emilio Colombo al termine del 
Consiglio dei ministri 

tre ad incoraggiare i contri­
buenti a passare al nuovo regi­
me, «si darà una mano imme­
diata agli equilibri dei conti 
dello Stato», che vacillano. 
Anche per far fronte, ha fatto 
capire, agli Impegni della nuo­
va Irpet. Sula quale i giochi 
per Colombo sono pressoché 
fatti: di nuovo il governo po­
trebbe offrire ai sindacati, in 
tre anni, non più dì 2.000 mi­
liardi di sgravi e detrazioni. 
Chi è dentro -è dentro, chi è 
fuori è fuori. Eppure il mini­
stro non è ignaro delle ingiu­
stizie fiscali: ha infatti detto di 
essere pronto a convocare 
una conferenza stampa, nel 
caso che un lavoratore auto­
nomo dichiarasse di più di 
auanto richiesto dall'.indice 

I riscontro». 

Regime forfettario 
per i redditi 
fino a 36 milioni 
Le face di contribuenti. Una 
fascia Iniziale di «contribuenti 
minimi» viene individuata at­
traverso i dati dell'anagrafe 
tributaria. Sono imprese, per-
sone fisiche e società con «ri­
cavi, compensi o corrispettivi» 
fino a 36 milioni l'anno. Red­
dito e base imponibile vengo­
no determinati in modo for­
fettario, applicando cioè una 
percentuale agli stessi com­
pensi, ricavi e operazioni Iva. 
Per te percentuali e ì parame­
tri (Unici) ci si rifa al passato. 
Tra 136 e ì 400 milioni, i lavo-
raton autonomi e le imprese si 
scindono En due categorie. 
Solo fino a 300 milioni usufrui­
ranno della contabilità sem­
plificata. Inoltre, le imprese 
con ricavi superiori ai 36 mi­
lioni, e non oltre 300 milioni, 
saranno considerate «imprese 
minori» e soggette, quindi, co­
si come i lavoratori autonomi, 
agli «indici di riscontro» per la 
determinazione del reddito (e 
non con il normale regime del 
reddito d'impresa sulla base 
del bilancio e del conto dei 
profitti e delle perdite). 
I controlli. Rimangono accer­
tamenti induttivi - anche sulla 
base dì parametri esteriori -

per I «contribuenti minimi» e 
per le Imprese minori che 
esercitano attività commercia­
li, nonché per i lavoratori au­
tonomi. Per le imprese a con­
tabilità semplificata - fino a 
300 milioni - si introducono I 
cosiddetti «indici di riscon­
tro», stabiliti per settori eco­
nomici, fìssati entro il marzo 
'89 e rinnovati forse ogni an­
no, forse ogni due-tre anni (ie­
ri a sera, ancora non era stato 
sciotto questo punto del dise­
gno di legge). Solo (o preva­
lentemente, il che è lo stesso, 
visto l'intasamento degli uffici 
finanziari) quando le dichiara­
zioni si discosteranno dagli in­
dici - in basso, ovviamente -
scatteranno anche per queste 
imprese i controlli induttivi. 
I centri di controllo. Saranno 
strutture private, autorizzate 
con successivo decreto del 
ministero delle Finanze, abiti-
tate al controllo formate delle 
dichiarazioni, con la presenza 
delle associazioni di categoria 
e istituiti sotto la vigilanza del­
l'amministrazione finanziaria, 
che li potrà far decadere in 
una sene dì casi. I Centri non 
dovranno avere l'esclusiva 
delle dichiarazioni. 

I sindacati ribadiscono 
«Così proprio non va» 

STEFANO BOCCONETTI 

•ai ROMA. Qualcosa, ma an­
cora troppo poco. L'avevano 
detto l'altra sera a «caldo», 
l'hanno ripetuto Ieri mattina in 
una conferenza stampa. 1 se­
gretari generali di Cgil, Clsl e 
UH, in una pausa del lavori del­
la segreteria unitaria, hanno 
confermato il giudizio negati­
vo sulla manovra economica 
del governo, Un giudizio 
espresso gli prima dell'Incon­
tro di palazzo Chigi e, a 
mgglor ragione, ribadito dopo 
Il negoziato con De Mita. Un 
giudizio che non poteva certo 
essere ribaltato da quel 1670 
miliardi di detrazioni fiscali In 
più - distribuiti nell'arco di tre 
anni - e dalla promessa della 
restituzione completa del fi­
scal drag, a cominciare dal 
'90. Promessa a proposito del­
la quale I sindacati, già ieri 
mattina, esprimevano qualche 
dubbio. Soprattutto Pizzinato 
è apparso preoccupato per­
ché il governo potrebbe forni­
re una sua «interpretazione» 
delle cose dette l'altra sera a 
palazzo Chigi. C'è, insomma, 

il rischio che De Mita cambi le 
carte all'ultimo momento: la 
restituzione automatica del fi­
scal drag non avverrebbe cioè 
dal primo gennaio del '90, ma 
sarebbe riferita ai redditi del 
1990. E scatterebbe, quindi, 
nel '91. 

Ma non è questo l'unico pe­
ricolo che vedono I sindacati, 
Ce n'è un altro, più grave. E 
quello che Giorgio Benvenu-
to, segretario generale della 
UH, ha sintetizzato cosi; «Non 
vorremmo che il governo con 
una mano ci desse qualcosa e 
con l'altra ce la togliesse». I 
1670 miliardi destinati ad au­
mentare le detrazioni potreb­
bero essere annullati se an­
dasse in porlo l'operazione 
elaborata dal governo sull'lva. 
Non è un mistero che l'esecu­
tivo ha in mente di aumentare 
l'imposta sul valore aggiunto. 
Quest'aumento avrebbe un ef­
fetto sui prezzi, ma non sul sa­
lari: è intenzione del governo, 
infatti, «sterilizzare- l'aumento 
dell'Iva sulla contingenza. Se­
condo i dati distribuiti dallo 

stesso vicepresidente del 
Consiglio De Michells, la ma­
novra sull'lva farebbe cresce­
re i prezzi di uno 0,8 per cen­
to. La scala mobile copre un 
50% dell'aumento del costo 
della vita. Con la «sterilizza­
zione» della contingenza, 
dunque, I lavoratori perdereb­
bero uno 0,4% del loro sala­
rio. E su una busta-paga me­
dia di un milione e duecento­
mila, lire questo significa set­
tanta, seltantacinquemila lire 
all'anno. Che equivalgono, 
più o meno, ai benefici delle 
maggiori detrazioni. Cgil, Clsl 
e UH, ieri, hanno ribadito che 
di «sterilizzare» la scala mobi­
le si potrà parlare solo se con­
temporaneamente sarà avvia­
ta la riforma della contribuzio­
ne sociale: che significa so­
prattutto eliminazione della 
tassa sulla sanità, che grava 
sulle «buste-paga». 

Comunque, le critiche delle 
confederazioni non riguarda­
no solo le quantità: Benvenu­
to, Manni e Pizzinato sosten­
gono che quella del governo è 
una manovra economica che 
non li convince, Sono troppe 

SGRAVI DI IMPOSTA PER LAVORATORE DIPENDENTE 
CONIUGATO CON DUE FIGLI» 

REDDITI 1989 1990 1991 

1O000 90 158 202 
12000 294 362 406 
14000 314 382 426 
160O0 , 334 402 446 
16000 354 422 466 
20000 374 442 486 
25000 424 492 536 
30000 614 682 726 
36000 664 732 776 
40000 714 782 826 
50000 814 882 926 
60000 1614 1682 1726 
75000 1764 1832 1876 

100000 2014 2082 2126 
150000 6014 6082 6126 
300000 18014 18082 18126 

PROPOSTA SGRAVIO OTTENUTO 

202 
862 
942 

1022 
1102 
1182 
1382 
1722 
2272 
2492 
2492 
3192 
4242 
6992 
8692 

22192 

100.0% 
47.1% 
46.2% 
43.6% 
42.3% 
41.1% 
38.8% 
42.2% 
34,2% 
33.1% 
37.2% 
54.1% 
44.2% 
35.6% 
70.6% 
81.7% 

* In migliaia di lire. 

le cose che mancano: la tassa­
zione delle rendite finanziarie, 
dei guadagnoi in Borsa. Così, 
sempre ritornando all'Irpef, 
come manca la riduziome 
dell'aliquota per i redditi fino 
a trenta milioni. Riduzione 
dell'aliquota (che oggi è del 
2696) che per il governo non è 
più neanche materia di nego­
ziato, Ieri mattina, il ministro 
Colombo ha detto senza mez­
zi termini che lui considerava 
«esaurita» la trattativa sull'lr-
pef con le confederazioni. 

Dopo il giudìzio negativo, la 

risposta del sindacato. Cgil, 
Cisl e Ili! prima di decidere il 
da farsi vogliono però avere in 
mano tutti gli etementi. Aspet* 
tano cosi il nuovo incontro 
con De Mita, già fissato per 
mercoledì prossimo. Le aspet­
tative sono quasi nulle O'ha 
detto Benvenuto, «non vedo 
alcun disegno di riforma», an­
che se Marini, Cisl, continua a 
mostrarsi più cauto: «attendia­
mo, vediamo...»), ma le con­
federazioni vogliono avere il 
quadro preciso prima di deci­

dere. Decidere cosa? «Non si 
tratta tanto di sciopero gene­
rale - ha detto Pizzinato -. Il 
problema è invece dare conti­
nuità alle lotte partendo dalle 
assemblee nei luoghi di lavo­
ro, dalle mobilitazioni di cate­
goria e nel territorio che pos­
sono poi sfociare in un mo­
mento di mobilitazionez ge­
nerale. Come dire, insomma, 
che i «no» di De Mita non 
smontano la piattaforma uni­
taria. Che, se necessario, sarà 
sorretta dalla mobilitazione 
dei lavoratori. 

Intervista a Gianni Pellicani, della segreteria del Partito comunista 
Sulla questione tributaria ormai lo scontro è fra due diverse concezioni 

«Sul fìsco il Pei non darà tregua» 
Per Gianni Pellicani, della Segreterìa del Pei, la 
manovra fiscale del governo è inaccettabile e con­
traddice lo stesso programma di De Mita e le cose 
dette in più occasioni dal Psi. Per questo è naturale 
che i sindacati si oppongano a misure che, alla 
fine, rischiano di far pagare di più i lavoratori di­
pendenti. Contro questa contronforma fiscale i co­
munisti annunciano una vigorosa battaglia. 

MARCELLO VILUMI 

Gianni 

M Il giudizio di Gianni Pel­
licani sulla manovra fiscale 
del governo è «nettamente 
negativo»: non siamo di fronte 
a una riforma tributaria, dice, 
ma a una vera e propria con­
troriforma. Per questo il Pei, 
sul fisco, non si limiterà a ge­
neriche «campagne d'autun­
no*, ma si impegnerà «in au­
tunno, in inverno e In prima­
vera, se sarà necessario», dice 
Pellicani, «essendo il proble­
ma tributario in Italia un aspet­
to essenziale non solo dell'e­
conomia ma detta stessa rifor­

ma istituzionale». 
Anche I ilndacatl Ieri han­
no dato UD giudizio negati­
vo sulla manovra fiscale. 
Ma, secondo te, che cosa 
c'è che non va nelle propo­
ste del governo? 

La questione è semplice: i la­
voratori dipendenti, grazie a 
un sistema tnbutario iniquo 
che ha pochi esempi in altri 
paesi, sopportano un peso fi­
scale che tutti riconoscono 
inaccettabile. Le proposte del 
governo non modificano, anzi 
per certi aspetti aggravano, 

questa situazione. Lo scontro 
con i sindacati, se le cose non 
cambiano, mi pare naturale. 
In ogni caso, il Pei giudica la 
questione tnbutaria la cartina 
di tornasole per valutare la ca­
pacità rìformatrice di questo 
governo, anche sul piano isti­
tuzionale. 

Anche sul plano Istituzio­
nale? 

Sì certo, perché non è altra 
cosa rispetto alle riforme isti­
tuzionali l'applicazione del 
principio che si deve far corri­
spondere a parità di capacità 
contributiva un trattamento fi­
scale uguale. 

Il Pai, per bocca di Craxt, 
ha detto che 1 sindacati 
hanno ragione. Il fronte si 
allarga? 

Anche Craxi. da quanto si ca­
pisce, mostra di condividere 
le posizioni dei sindacati Del 
resto anche noi siamo d'ac­
cordo che il problema non 
può essere risolto con un'uni­
ca misura. Si tratta di imboc­
care una strada opposta a 

quella presa sino a questo mo­
mento dai governo, e di per­
correrla, anche gradualmen­
te, come peraltro indicano le 
nostre proposte. Ma, vorrei 
aggiungere, che tanto più ap­
pare incomprensibile e ìnac-
cetabile quanto Craxi ha detto 
sull'ipotesi di sciopero gene­
rale che era stata discussa dai 
sindacati. Sulla opportunità di 
ricorrere a questa o ad altre 
forme di lotta devono decide­
re in piena autonomia i sinda­
cati, e qualunque dettame 
esterno è una chiara violazio­
ne dì questa autonomia. In via 
di princìpio poi - e Craxi fa 
un'affermazione di principio -
per quanto si possa discutere 
sullo sciopero politico, non si 
vede come si possa interpre­
tare una lotta sulla riforma fi­
scale in modo diverso da 
quella che è: un'azione stret­
tamente legata all'iniziativa 
propna del sindacato. 

Torniamo al fisco. Se non 
ricordo male, nel pro­
gramma di governo pre­
sentalo da De Mita si par­

lava, per esemplo, di am­
pliamento della base Im­
ponibile. 

Sì, infatti. Fra l'altro l'amplia­
mento della base imponibile, 
cioè il fatto che tutti i redditi, 
anche quelli da capitale, de­
vono essere tassati in misura 
adeguata, per affermare il 
principio «pagare meno, pa­
gare tutti», e un elemento car­
dine della nostra proposta sul 
fisco. Ma nei documenti del 
governo si parlava anche di 

. lotta all'evasione, all'erosione 
e atl'elusìone fiscale Per non 
parlare di Amato che aveva 
detto che non avrebbe mai ri­
nunciato al princìpio dell'al­
largamento della base impo­
nibile E quindi facile osserva­
re che il governo ha capovolto 

'questo Indirizzo contenuto 
nel suo stesso programma. E 
purtroppo bisogna aggiungere 
che il Psi, su questo punto, rin­
corre la De, forse con l'obiet­
tivo di conquistare il centro. 
La risoluzione del Psi del mag­
gio di quest'anno sul proble­
ma fiscale diceva altre cose 

«Delusa» la 
Confesercenti: 
c'era lo spazio 
per la riforma 

«Ancora una volta è stata accantonata l'ipotesi di di 
una riforma complessiva del sistema fiscale*. E questa 
la motivazione della delusione espressa dalla Con/e­
sercenti at termine della riunione del Consiglio dei 
ministri di ieri «e non tanto - sì precisa nel comunicato 
- per l'insieme dei provvedimenti adottati ieri». L'orga­
nizzazione guidata da Svicher (nella foto), infatti, pre­
cisa che il governo rischia di disperdere «il patrimonio 
di una convergenza sui temi della riforma fiscale tra le 
organizzazioni del lavoratori e degli imprenditori». Nel 
merito del nuovo disegno di legge per gli autonomi, la 
Confesercenti ritiene «che le fasce stabilite dal decre­
to non faciliteranno le scelte dei contribuenti ne) pros­
simo triennio». «Disponibilità a dare un contributo», 
infine, viene espressa sulla questione della creazione 
dei centri di controllo, anche se si auspica una «mi­
gliore definizione del quadro d'intervento». 

Dalla 
Confcommercfo: 
«Apprezzamento 
con riserve» 

«Un primo.lmportante at­
to di riordino del sistema 
impositivo italiano». E qu-
sto il commento a caldo 
della Confcommercio 
sulle decisioni scarturite 
ieri dal Consalgllo dei mi­
nistri. L'organizzazione 

sottolinea che nel ddl del governo sono state recepite 
«le proposte formulate dalla nostra organizzazione fin 
dall'ottobre scorso» ed aggiunge che la decisione 
«contiene elementi positivi sia per il contribuente che 
per il fisco. Non mancano, comunque, I rilievi. In parti­
colare l'organizzazione esprime perplessità «sulla fis­
sazione dei limiti di fatturato identici per tutti i settori 
di attività» e ritiene «troppo pesanti le norme che fissa­
no gli automatismi per l'accertamento induttivo del 
reddito». La confederazione, infine, «auspica un iter 
parlamentare sollecito per permettere alle aziende di 
adeguarsi per tempo al nuovo sistema imposltivo». 

Per la Cgla 
l'evasione è 
nel doppio 
lavoro 

«Non sono I lavoratori au­
tonomi quelli che non pa­
gano le tasse». E questo il 
giudizio drastico di Ivano 
Spallanzani, da tre mesi 
presidente della Confarti-
gianato. «In Italia - prose-

1 gue - esistono milioni di 
dipendenti che esercitano un secondo lavoro che 
sfugge al controllo. Ed è in questa direzione che biso­
gna guardare in quanto il labvoro nero è un incentivo 
all'evasione fiscale». Spallanzani ha poi aggiunto di 
aver chiesto al ministro Colombo di aprire una indagi­
ne in questo senso e di aver chiesto ai sindacati di 
censire quanti nelle loro file svolgono un doppio lavo­
ro. 

«Finalmente 
superata la 
vlsentini-ter» 
dice la Cna 

«Un atto positivo del Con­
sìglio dei ministri, soprat­
tutto perché significa fi­
nalmente il superamento 
del regime transitorio In­
trodotto con la Visentin!-
ter». E questo il giudizio 

•"•""•"•"•••"•""""•"1—"" di Franco Crudanl, segre­
tario confederale della Confederazione nazionale 
dell'artigianato. «Nel merito del provvedimento -pro­
segue Cruciani - ci riserviamolo giudizio più articola­
to. Si può sin d'ora sottolineare un dato inaccettabile 
- prosegue -. Non si può continuare a parlare di ac­
certamento induttivo, poiché è in palese contraddizio­
ne con l'introduzione delle tre fasce di contabilità che 
invece raccoglie positivamente le richieste della Cna e 
del mondo della minore impresa. Riteniamo infine -
conclude Cruciani - insoddisfacente il limite dei tre­
cento milioni per la tenuta della contabilità semplifi­
cata». 

Ancora nessuna 
decisione 
sulle nomine 
all'lsvap 

Ennesimo rinvio per la 
nomina, vacante ormai 
da nove mesi, del presi­
dente dell'lsvap, l'Istituto 
di vigilanza sul sistema 
delle assicurazioni. Se ne 
sarebbe dovuto occupare 
(ma ormai è un refrain 

che si ripete di settimana in settimana) il Consiglio dei 
ministri di ieri, ma non lo ha fatto. In realtà questa 
carica rientra nello scontro tra le forze della maggio­
ranza per la lottizzazione di posti chiave nelle banche 
pubbliche e nelle Partecipazioni statali. E, intanto, il 
ministro Battaglia ha rimesso tutto nelle mani di De 
Mita: «Spetta a lui - ha detto - portare l'argomento 
all'ordine del giorno delle riunioni del governo», 

FILIPPO BIANCHI 

ed enunciava molti obiettivi 
vicini ai nostri. 

Ma, nel merito, quali tono 
le critiche che U Pel rivol­
ge al governo? 

La critica di fondo a provvedi­
menti che ancora sì presenta­
no confusi e poco chiari perle 
divisioni interne al governo, è 
chesiriduconole aliquote per 
ì redditi più alti, ma senza al­
largare la base imponibile. SI 
è spinti quindi a trovare la 
compensazione per i minori 
introiti con l'aumento dell'Iva 
(da cui si vuole sterilizzare la 
scala mobile). Ciò significa 
che non verranno ridotti ì 
contributi per malattia per i la-
voraton e per le Imprese. 

Suello che voglio dire e che, 
la fine, temo che i lavoratori 

dipendenti, ma non solo loro, 
avranno di meno di quanto ri­
cevono oggi. Se poi guardia­
mo ai prowediemnti contro 
l'elusione fiscale, vediamo 
che sono assolutamente ina­
deguati e produrranno entrate 
marginali. 

E sulla controvena que­
stione del redditi del lavo­
ratori autonomi e del con­
dono qual è 11 tuo giudizio? 

Sia i centri di servizio, misura 
scimmiottata dalia Francia ma 
di ben diversa affidabilità, sia 
il condono sono misure inac-
ccetabilì, che suscitano forti 
riserve nello stesso governo e 
che non debbono passare. 
D'altra parte, il condono non 

è solo immorale e penalizza 
chi ha pagato, ma non produr­
rà quelle entrate che si ipotiz­
za: su 3 milioni 7Q0mìla lavo­
ratori autonomi, 2 milioni de­
nunciano sotto ì 36 milioni, 
quindi restano nel regime for­
fettario. Essi non solo non vo­
gliono il condono, ma da que­
sti non si può pretendere nul­
la. Dalla parte rimanente non 
è certo Ipotizzabile ricavare 
quello che si è incautamente 
previsto. Devo tuttavia dire 
che qualche risultato lo abbia­
mo ottenuto, per esempio sul­
la cifra di 300 milioni che deli­
mita la fascia centrale dei 
contribuenti autonomi. Ma, 
complessivamente, il provve­
dimento di ieri del governo re­
sta inadeguato, Insomma, per 
i lavoratori autonomi è neces­
sario superare la logica della 
salvaguardia di nuovi e vecchi 
corporativismi per privilegiare 
l'interesse generale e difende­
re ì più deboli contro la polìti­
ca dì dominio dei più (orti e 
della mediazione corporativa. 
E, soprattutto, nessuna abdi­
cazione dei poteri dello Stato. 
In sostanza, quello che voglio 
dire è che oggi nel paese si 
stanno scontrando due linee 
dì politica fiscale; la nostra, 
articolata in quell'insieme di 
proposte che più volte abbia­
mo enunciato, e quella del go­
verno. E per questo che nes­
suno deve illudersi, sul fisco 
non faremo propaganda, ma li 
punto centrale della nostra 
iniziativa. 

: / - • ' • ' " 
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POLITICA INTERNA 

menano ieri >m HIT» mnuniu » urna* , 

Dibattito con Nilde lotti 
«La violenza della società 
cresce nel vuoto 
di ideali collettivi» 

La manifestazione conclusiva Ieri il segretario tra gli stand 

Ci sarà Alessandro Natta Nel parco un cippo in memoria 
Sul palco lo storico Le Goff di Rosario Di Salvo, il comunista 
e Thurow, consigliere di Dukakis che fu assassinato con La Torre 

La Festa applaude Occhetto 
Oggi e domani il gran finale 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA C R E M A T I 

• a FIRENZE, La violenza che 
attraversa la storia, la violenza 
che non si spegne e non si 
arresta, percorre come un fiu­
me le du i , la moderna mega­
lopoli, Nella metafora biblica 
è l'omicida Caino il fondatore 
della prima eliti, quasi un 
marchio Incancellabile, ine­
luttabile. Violenza urbana è 
contro I deboli, I vecchi, i 
bambini, I diversi, è violenza 
nella strada e nei mass media, 
contro gli oggetti e contro le 
persone, contro le donne, C i 
Un modo per arginarla? Pur 
partendo da un quadro di tin­
te losche Nilde lotti, Gianni 
Bagel Bozzo e Giovanni Bian­
chi, discutendo della violenza 
Urbana Ieri «era alla Festa na­
zionale del'Unlta di Campi Bi­
sanzio, hanno risposto positi-
vaironi* all'Interrogativo. Il 
teologo «I aggrappa alla consi­
derazione die accanto al de­
mone della violenza compare 
sempre anche l'angelo della 
Iona, dalla positività. Per il 
presidente delle Adi lo spira­
glio viene offerto dalle struttu­
re sociali e volontaristiche 
della solldarleti. Per II politi­
co e per la danna impegnata 
al più alto livello Istituzionale 
la chiave ala Mila afférmazio­
ne dal grandi ideali collettivi e 
nella assunzione di fesponsa-
blllli da pule di chi governa a 

Inlensamenle nel passato - di­
ce Nilde lotti • trae oggi im­
pulso anche da (attori Indiret­
ti, da assenze, da omissioni. 
Se le città tono brutte, costrui­
te male e amministrate peg­
gio, senza rispetto per le gran­

di e per le piccole esigenze 
quotidiane dell'uomo e della 
donna, dell'anziano e del 
bambino anche e proprio 
questa produce violenza». E 
non saranno le leggi da sole a 
porvi rimedio, anche se leggi 
sono necessarie, come quella 
sulla violenza sessuale che de­
ve cancellare, ha detto Nilde 
lotti, una macchia letteral­
mente scandalosa dal nostro 
codice. 

Dopo II suprema atto di vio­
lenza e di sradicamento della 
storia mai perpetrato, l'olo­
causto ebraico evocato da Ba-
Set Bozzo, si può pensare che 

peggio sia passata e nulla di 
più orribile possa colpirci. Ep­
pure il mando, ammonisce II 
presidente delle Adi Bianchi, 
è ancora teatro di violenze 
Inenarrabili, e le nostre eliti di 
nuove poverti, di razzismo, di 
violenza criminale. Impera l'e­
saltazione dell'individuo e del 
denara,< del successo da con­
seguire ad ogni costa, ideali 
tipici della società americana, 
E impossibile, conclude Nilde 
lotti, tornare Indietro. Ma pos­
sibile è volere e costruire città 
diverse, non utopie filosofiche 
ma città civili. Anche te a vol­
te ci la dubitare di ciò l'asse­
dio emotivo a cui la violenta 
della metropoli ci sottopone e 
W s l A o g n U t e m o ^ f e i n ; 

piegala nostra capacità di 
conto?lo S y*ri«setlorl del-
resistenza. Mafia e razzismo/ 
catastrofe ecologica e guerre, 
Immagini che (corrono quoti­
dianamente sugli schermi del­
la televisione, Il rischio della 
minaccia globale! e a contra­
starla un Insieme nuovo e non 
Violento di valori e di ideali. 

Tutto è pronto nella cittadella dell'Unità di Campi 
Bisenzio per la manifestazione conclusiva. Oggi po­
meriggio, alle 18, Achille Occhetlo parlerà davanti 
ad una grande lolla e alla presenza di illustri ospiti 
ufficiali, italiani e stranieri. Ci sarà Alessandro Natta. 
Ieri il segretario del Pei ha visitato gli stand, salutato 
caldamente dalla folla che per gli appuntamenti con­
clusivi sta affluendo da ogni parte d'Italia. 

DA UWO OSI NOSTRI INVIATI 
EUGENIO M A N C A 

SBB FIRENZE Cosi, in un'aria 
che gii ieri è tornata a intiepi­
dirsi nella luce di un sole sma­
gliante, la festa dell'«Unltà» è 
giunta all'appuntamento più 
atteso: la manifestazione poli­
tica conclusiva durante la qua­
le Il segretario generale del 
Pei Achille Occhetto pronun­
cerà Il suo discorso davanti ad 
una platea che si prevede di 
dimensioni imponenti e alla 
presenza di una fitta rappre­
sentanza di ospiti ufficiali ita­
liani e stranieri, diplomatici, 
uomini di cultura e di spetta­
colo, dirigenti di partiti e mo­
vimenti di ogni parte d'Europa 
e del mondo. 

Insieme ad Occhetto, alle 
18, sul grande palco allestito 
nella spianata immediatamen­
te all'esterno della cittadella 
ci saranno tutti I dirigenti del 
Pei. E Ira gli altri, attesissimo, 
ci sarà anche Alessandro Nat­
ta, brmal sulla via della guari­
gione dopo la grave malattia 
che lo ha tenuto lontano dal­
l'attività pol!t!ca„E uno splen­
dido regalo alla lesta, ai co­
munisti, a tutto il paese. 

Sul palco salirà anche Jac­
ques Le Golf, storico di lama 
mondiale, d ie in serata terrà 
una conferenza per trarre le 
Illa della ricca riflessione sui 
temi della Rivoluzione france­
se, riflessione che ha percorso 
interamente le tre settimane 
della testa. E ci sarà anche te ­
ster Thurox, economiste-.}!»!, 
gne e consigliere di Dukakis. 
che già In mattinata avrà un 
Incontro con Occhetto e poi, 
insieme ad Alfredo Relchlln, 
parlerà al giornalisti di strate­
gie economiche e di rapporti 
Ira Usa e Occidente, A sera, 
nella grande arena degli spet­
tacoli, un avvenimento an­
ch'esso d'eccezione: il con­

certo di Dalla e Morandl, esi­
bizione professionale, certo, 
ma anche gesto d'affetto da 
parte di vecchi amici. 

Una grande giornata, dun­
que. Che tuttavia non sari l'ul­
tima. La festa prosegue infatti 
fino a domani, con altri signifi­
cativi Incontri politici, spetta­
coli, eventi sportivi, per poi 
andarsene a sera con passi di 
danza: quelli di Rudolf Nu-
reyev, che si esiblri nell'impa­
reggiabile cornice del teatro 
romano di Fiesole. 

Ieri sera Occhetto, festeg-
giatissimo, ha fatto un lungo 
giro della cittadella incontran­
dosi con gli organizzatori, i 
volontari degli stand, i cuochi 
e le cuoche del ristoranti, I cu­
stodi delle mostre, gli anima­
tori delle mille attività che fan­
no vivace e intensa questa fe­
sta fiorentina- Rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
che lo attorniavano, l'ha defi­
nita •pionieristica', perchè «è 
una lesta di dissodamento». 
•E molto bella - ha commen­
tato - ; ci torneremo quando 
gli alberi saranno cresciutili. 
•Emozionato?», gli hanno 
chiesto. «Si, come sempre, 
quando Incontro il popolo co­
munista*. Poi, accolto da un 
applauso scrosciante, si é fer­
mato a cenare ad uno dei cen­
to tavoli del ristorante gestito 
dal compagni di Campi Bisen­
zio, l'area poco a nord di Fi­
renze nella quale il villaggio è 
stato allestito?Et>vunque 'salu­
ti, auguri, abbracci, 

Ma, prima ancora di comin­
ciare la sua visita, Occhetto ha 
voluto compiere un gesto per 
lui e per ogni altro amaro: lo 
scoprimento di un cippo in 
memoria di Rosario Di Salvo, 
il compagno che peri Insieme 
a Pio La Torre - nel tentativo 

di difenderlo, anzi - per mano 
della mafia, a Palermo. Un mi­
litante modesto, generoso, 
che aveva scelto di svolgere 
un ruolo difficile e pericoloso 
come quello di essere sempre 
accanto a La Torre, di guidar­
ne l'auto, di vigilare sulla sua 
incolumità. .Quanti Di Salvo -
ha detto con commozione Lu­
ciano D'Uffizi, capo dei servizi 
di sicurezza del Pei, nel suo 
breve discorso - ci sono an­
che qui, in questa festa mili­
tanti anonimi, che in piena 
gratuiti offrono al partito il 
meglio di sé?» Nel rendere 
omaggio al sacrifìcio di Di Sal­
vo «che anche per me - ha 
ricordato - non fu soltanto ac­
compagnatore ed autista ma 
collaboratore politico prezio­
so e vivace», Occhetto ha 
espresso una durissima consi­
derazione politica: «Dobbia­
mo sapere che in Italia è an­
cora forte l'antislalo. Intere 
parti del nostro paese sono 
tuttora nelle mani degli Ucci­
sori di La Torre e Di Salvo». 

Quello della democrazia, 
della liberti effettiva e piena 
nella società del duemila è 
uno dei temi che ha guidato 
l'itinerario politico di questa 
festa, così come del resto co­
stituisce elemento portante 
nella strategia del Pei. Lo stes­
so libro che oggi accompagna 
«l'Uniti» testimonia quali e 
quante collusioni il potere po­
litico abbia intrecciato con 
poteri occulti e cnminali, li 
che alimenta - tutti lo vedono 
- processi gravi di svilimento 
della politica e deterioramen­
to dei rapporto tra cittadini e 
istituzioni. Per questa non fini­
sce di meravigliare la circo­
stanza che una folla di militan­
ti vecchi e giovani - oltre set­
temila, è stato calcolato - da 
quattro settimane lavori qui 
per assicurare pieno successa 
ad una manifestazione che 
non sta soltanto nel cuore dei 
comunisti ma si è radicata or­
mai come il più importante 
appuntamento politico della 
ripresa settembrina. 

•La storia siamo noi, nessu­
no si senta offeso...»- comin­
cia cosi la canzone di France­
sco De Gregori che questo po­
meriggio nsuoneri dagli alto­
parlanti, pnma che Occhetto 
vada al microfono. E prose­
gue: «Attenzione, nessuno si 
senta escluso. Siamo noi che 
abbiamo tutto da vincere, tut­
to da perdere...». E curioso 
come una canzone possa rias­
sumere In poche battute ciò 
che un programma politico 
spiega in molte pagine. Utopia 
di un cantautore? La folla che 
sta qui - quella che lavora na­
scosta dietro i pannelli di pla­
stica, ma anche quella che 
ogni sera invade i viali, le mo­
stre, le arene - non sembra 
davvero pensarla cosi. 

Per fare I bilanci c'è tempo, 
ma che questa non sia una «le­
sta piagnona» è cosa che bal­
za agli occhi. Ma, a guardar 
bene, c'è anche altro che oc­
chi liberi riescono a vedere. 
Come gli occhi di Luce Iriga-
ray, che paria di una lesta 
umana, leggera, solidale. 

«Così la perestrojka 
in politica estera» 
SBB, FIRENZE «Non bisogna 
aspettare istruzioni da Mosca, 
ma agire subito, sul pasto». 
Cosi dice Mikhall Gorbaclov 
nei suoi viaggi in terra sovieti­
ca quando qualcuno gli chie­
de che cosa si deve fare in 
tempo di perestrojka. Ma II 
processo di riforma e di già-
snost non riguarda solo le 
questioni interne dell'Unione 
Sovietica, ma anche la sua po­
litica estera. Proprio di questo 
si è parlato l'altra sera alla Fe­
sta nazionale dell'Uniti di 
Campi Bisenzio nel "corso di 
un dibattito a cui sono interve­
nuti Georgiy Komienko, pn-
mo vicesegretario della sezio­
ne esteri del Pcus, Nicolai 
Lunkov, ambasciatore del-
l'Urss in Italia, e Giuseppe 
Boffa, del Comitato centrale 
dei Pei. Li hanno «Interrogati» 
Il direttore del Tg3 Sandro 
Curzi e il giornalista del Tg2 

Fabrizio D'Agostini. 
GII ospiti sovietici sono slati 

tanto generosi in risposte sulla 
situazione intema all'Urss, 
quanto riluttanti ad abbando­
nare il riserbo diplomatico 
quando sono stati «stretti» sul 
problema della Cecoslovac­
chia e sul giudizio riguardante 
l'ex premier Duocek. Kor-
nienko ha esplicitamente ri­
gettato la teoria della sovrani­
tà limitata e ha rinviato a Lun­
kov la palla. L'ambasciatore 
sovietico ha affermato di non 

' poter dare un giudizio sulla 
riabilitazione "di Òùrjcek per­
ché non è «né politicamente 
n i moralmente possibile date 
giudizi sul processo di pere-
stroika In atto nei paesi alleati 
dell'Una.. 

I due esponenti sovietici 
hanno sottolineato che il que­
sti anni il Pcus ha sviluppato 
legami non solo con gli altri 

partiti comunisti europei, ma 
anche con quelli socialisti e 
socialdemocratici. 

Cautela anche nei giudizi 
sulla conferenza sul disarmo 
(«Il problema non è dove fare 
le trattative ma farle in modo 
serio», ha detto Komienko) e 
sulle propaste in tema di di­
sarmo dei candidati alla Casa 
Bianca («La linea sovietica è 
sempre stata quella di non 
guardare al partito che è al go­
verno ma alla politica real­
mente realizzata»), 

U parale dei due esponenti 
, sovieiiti' hanno fatto traspari­

re la vivacità del dibattito 
aperto.in Urss: si discute da 
noi più che in Italia, hanno 
detto scherzosamente. E si di­
scute anche di spettacolo: 
verri proiettato in Urss il film 
su Bukharin? «Non ho visto " 
film - ha detto Komienko 
ma non escludo del tutto che 
' possa proiettare anche da 
J». a S.C. 

Festa Nazionale 
deTlIiiiti. 
Campi Bisenzio 
21 agosto, 
18 settembre 

ACCESSO 
AI PARCHEGGI 
DELLA FESTA 
A H I I i PARCHEGGIO PUBBLICO A MORO 
Per provenienza Prato e A l i . accesso oon via Ein­
stein, parcheggio a pagamento L 2.(100 intera giorna­
ta, per provenienza Signa. Empoli • poggio a Caiano, 
accetto con Via Barberincsc. parcheggio a paga­
mento L. 2.000 Intera giornata P«, per provenienza 
A l (catello Prato Calenzano) - Sesto F.no, Calenza-
no, accesso di l e Praia, parcheggio gratuito PS. par-
cheigio a pagamento L. 2.000 P4. 
ARCE PARCHEGGIO PUBBLICO A SUD 
Per provenienza Firenze Osmannoro Le Piagge Iso­
lotto Scandiori, accesso da Via Pratese, parcheggio a 
pagamento L. 2.000 PS e P7 gratuito. 
Per portatori di handicap (PO) esiste area di parcheg­
gio gratuito sul lato destro della variante Nord 

SERVIZ I AUTOBUS PARCHEGGI - FESTA 
Per autobus visitatori, parcheggio gratuito P7 con ac­
cesso da Via Variante Nord e Via Saliscendi e P I da 
Prato, Auto sole e Fi mare. Dal parcheggi n. !•*. 4 e 
g è presente un servizio di autobus per accesso al Fe­
stival, 

AREE PARCHEGGIO RISERVATO DI SERVI. 
ZIO 
Comprendo ansa «osta per stampa, ospiti, direzione, 
polizia, magazzino, personale di servizio proveniente 
da Nord P I , parcheggi di servizio, comprende area 
sosta, personale di servizio proveniente da SUD P i . 

Sesto Fiorentino 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

-SS HreriM W 

-IME i Florence ! 

GIGLIO 
Empoli Livorno 

GRAND HOTEL BAGLIO*' 
(Pini* dell Unite Italiana, 6 • Fn.rf.Mi 

Ora 10.00: L economia americana a i problemi dell'Occidente 
Conferenza di Lester Thurow, rettore del Mit e conigliere economico 

del Partito democratico americano 
Introduce: Alfredo Reichlm, della segreteria del Pel 
Presieda: Gianni Bachelli, della segretaria del Pei di Firenze 

TENDA UNITA 
Ore 11 00: «Pubblico e privato nelle edema, nella cultura, neHa forma­

zione» 
Partecipino: aert. Giuieppe Chiarente. »ap. Cultura dei Pei; ori, Laura 

Fincato, reso. Scuota del Pai; on. Giancarlo Teilni, raap. 
Scuola della Oc 

Coordina: Vincenzo Magni 

MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA 
Ore 18.00: La nuova f o n i dal PCI par il futuro datTIta-

lia a dall'Europa 

PAOLO CANTELLI 
Segretario dalla Pedana. del Pel di Firenze 

MASSIMO D'ALEMA 
Direttore da «l'Unita» 

ACHILLE OCCHETTO 
Segretario generale del Pei 

Prasiade Francisco RICCIO, ratp. nu. Fasta da l'Uniti 

SALA DIBATTITI CENTRALI 

Ore 21.30: «La nascita d«H'ld«a d'Europa» 
Confarsmi di Jocquot Le Goti, storico 

Introduce: Giacomo Arnaldi, storico 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 

Or» 21.00: Vidtomostra «lo « MiiBkovckyi a «Archivio» 
Or» 23.30: Non» in rock con «Boohoos» 

TENDA UNITA 

Or» 21.30: Il Nuovo Canzoni»» Itelieno presente: torna oon Marie 0» 
Leo 

Or» 23.00: Pi»no bar. Intrattenimento musical» con iCift OrchHtra» 

TENDA PERCORSO DONNE 
Or» 22.00: Ptrlormence nitrii» «Da Woyncki u n itudto w Bo-

chiwi, con F. Siiti, L. Cmiltattl. R. Nitdlni, S. G«ugH«rl, S, 
Arrighi, s. eternanti. Direttone di B. Nativi • S. PeMcM 

SPAZIO RAGAZZI 
Or» 18.30 - 20.00: Gruppo miniali Whiskey Itali, Liberatorio e) ani-

milioni muiiciti tuli» fiat» «Mei» «Poe*» 
Ori 21.00: Laboratorio 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Or» 20.00: Areni iport. Stilata • partiti <M calcio «ore» (faentino 
Ori 21.00: PUettri coperte. Esibizione di amnistici «Mio» a «irpo 

Rovo giovami» narionil» 
Oro 21.00: Penetra «coperta. Torneo naiton»l» pallamano 

FUCAMS/COH • STAND LAVORATORI STRANIERI 
(k» 20.00: Senti erticene (Somelie • Eritree • Cemerun • Coni d'Avo­

rio). CWI I tip»», mutici video 

ARENA CINEMA 

Or» 21.00: eMiuncn, di Jemee Iwy, con J. Wilby, H. Grani, R. Gre­
ve», GB. 19S7 

On 23.00: «Cernere con vinai, di Jemee Iwy, con H.B. Carter, J, 
Seno», M. Smith G.B. 1985 

BALERA 

Ora 21.30: Ballo liscio con «QuMTtfoglio» 

DISCOTECA 
Of» 21.30: DJ. Ghlroni 

Or» 21.30: «Drecldeciml». di R, Gomei e C. Marconi, oon R. GomM • A, 
N O T I M I 

ARENA 
Or» 21.30: Concerto di Lucio Olili • Gianni Morandl 

SALA DIBATTITI CENTRALE 

Or» 10.001 Incontro con ì comunisti deH'emlgreiion» 
Partecipano' Fremute» Mannaro. Germino Mirri, Gian Cario Palma 

dermi Glodraeeo 

Or» 18.00: Pavoneggi a (atri tra 'SO • '88. 
«Bob Kennedy a Martin Luther King» 

Perucipm: Andra» Borbato. Carpi Bcebo Tersnteili. Gianni Rione, Wit­
ter Veltroni 

PratNrde: Franco Camarlinghi 

SArlAOtBATTITI 
Or» 18,00: «Aborto: 1» legge dicci enni dopo» 
PftrtKipeno- Ann» AnnuniiM», Giovanni Berlinguer, Elana Marlnueci, An­

ne Senne, Silvie Vegetti Finii 
Prasndo: Wilmi Cnrdon» 

CAFFI DEI UBERO PENSIERO 
Or» 21.00: Videomostra «Sput» • «Viti ttnvieiv»» 
Ori 23.30. Notte in rock con «Koyef» » cFunky Lipe» 

TENDA UNITA 
Or» 22 00: Pino bar. Intrittenimento mulini» con Mirco • Maurilio 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ora 22 00. Performinoe Mettile. «Scerpe-po»iiieult»rTi»Mvt»ag)oi, 

con P. Veli, C. Rosei, M. Livorato. M. Chiiratolto. T. TMo-
nlli. Coordlnimonto • ragie di F. Burroni 

SPAZIO RADAZZI 
Ore 18.00: Beccane di tutto il materiali fotografico dei ragliti «UHI 

Fest» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Or» 9O0' Arant sport Rassegna nettane» Bmi 
Or» 10 00. Pelestra scoperta. Raduno neztonel» tchormietieo rnndictp 

sport 
Ore 18.00: Penetra ecoperu. Finell mlnl-baekit 
Or» 1B.O0: Palestra scoperti. Finale mini-bisket 
Ora 20.30: Peleitre coperte. Ressogna denti sportive (Rodt'n ral. La­

tin imertcon, Dicco dance) 
Ora 21 00: Panetto ecoperte. Torneo neuonon piHimeno 

TEATRO 
Or» 21.30: «Melodrammi in conce»toe. con M. Ssbbion» • M.C. Bauli 

ARENA CINEMA 
Or» 21.00: cRound Midnight» (A mettemmo circ») di B. ì iwnwr, con 

D. Gordon, F, Cluni. Fi «nei» 1986 
Or» 23.00: «John Huston - The dead» di J. Houston, oon Anjeece 

Huston. Us» 1987 
FILCAMS/COIL - STAND LAVORATORI STRANIERI 

Ora 20.00: Serate di tutto il mondo. Piatti • bavand» di tuta I piati, 
musico», balli, video 

ARENA 
Or» 21.30: «Scontri dell» Rivolutone» etngowra spettacolo pirotecnico 

con immegini, colori • fuochi d'ertiti™ su musichi di MD-
hiud. Verace • Hsendel. eseguile dell'Orchestre de carnata 
di Genova. 

BALERA 
Or» 21.30' Ballo liscio con «I Jolly» 

Or» 21.30. D.J. Alesilo 

TEATRO 
Ora 21 30: Temo romeno di Fiesole, «Stelli dall'opera di Psngli, con 

Nureyev 

l'Unità 

Sabato 
17 settembre 1988 
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mmmmmM POLITICA INTERNA 

Su Gava «accolta di firme 
In Campania il Pei lancia 
una petizione popolare: 
«Il ministro si dimetta» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. Centomila llrme 
per le dimissioni di Gava. Sa­
ranno raccolte dal comunisti 
campani a sostegno di una pe­
tizione popolare al presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cosslga, In questo modo II Pei 
Intende mantenere aperto il 
home nei confronti di una 
oscura vicenda che ha segna­
to Ustoria politica degli ultimi 
anni. «Chiederemo II sostegno 
della gente onesta - ha detto 
la senatrice Ersilia Salvato, nel 
corso di una conlerenia stam­
pa di presentazione - e so­
prattutto del giovani, degli 
••ponenti della cultura e delle 
Ione attive», L'obiettivo è di 
•stendere l'informazione su 
una vicenda emblematica e di 
suscitare una torte reazione 
contro la condotta di De Mita 
Mila vicènda Oava-CIrlllo. 
•Non si può rimanere Indille-
renll - è slato detto nella con­
ferenza stampa - difronte alle 
rivelazioni del giudice Memi 
che non sono mai state smen­
tii* dal ministro Gava», «Noi 
non vogliamo dare il via ad 
Operazioni strumentali - ha 
aggiunto Vincenzo De Luca 
dilla segreteria regionale del 
Pel - nt tantomeno Interferire 
negli equilibri interni della De 
alla vigilia del congresso. Il 
nostro scopo Invece è quello 
di suscitare uno scatto morale 
e politico contro un atto di in­
timidazione del potere esecu­
tivo nei confronti di un magi­
strato.. 

Ma II «caso Cirillo», è stato 
detto durante la conferenza 
stampa, è stato II punto di par­
tenza di un'aggressione dei 
poteri criminali*! denaro pub-

AHaCci 
I vescovi 
parleranno 
anche di CI 
• i ROMA. Non è all'ordine 
del giorno del Consiglio per­
manente del vescovi; che si 
riunirà lunedi prossimo, la vi­
cenda Cl-Psi. Questa la preci­
sazione venuta dalla Cel dopo 
le yocl raccolte da alcuni gior­
nali' SI tratta apparentemente 
di una smentita, che tuttavia 
non esclude l'Ipotesi di una 
discussione che coinvolga gli 
orientamenti e la condotta di 
CI. E evidente che un ordine 
del atomo con un riferimento 
politico esplicito non rientra 
nella tradizione della Cei, Ma 
Il Consiglia, In vista dell'as­
semblea plenaria dei vescovi 
di line ottobre, dovrà tra l'al­
tro preparare un documento 
su «Comunione, comunità e 
disciplina ecclesiale» che 
consentirà di mettere a fuoco 
anche i comportamenti di CI. 
Questalpotesi era stata dedot­
ta da una dichiarazione di 
monsignor Riva, vescovo ausi­
liare di Roma, «Chi forse potrà 
esprimere una posizione -
aveva detto - sono I vescovi», 
Ieri Riva ha parlato di «dilu­
zioni giornalistiche», ma ha 
aggiunto che il documento 
•ulte comunità comprende le 
•precise norme di condotta 
cui debbono attenersi tutte le 
realtà viventi della Chiesa», 

Taranto 
Pei, Psdi 
e Pri escono 
dalla giunta 
• s i TARANTO. La giunta pro­
vinciale di Taranto è entrata In 
crisi, SI sono Infatti dimessi i 
rappresentanti del Pei, del 
Fidi e del Pri che un anno e 
meno fa avevano formato 
una maggioranza insieme a 
«Nuova democrazia», un grup­
po dissidente dello scudocro-
clato, che proprio In questi 
giorni ha deciso di rientrare, 
nel ranghi. Il segretario pro­
vinciale del Pel, Gaetano Car­
rozzo ha inviato una lettera al 
Psl, al Psdi e al Pri nella quale 
•ottiene che nell'Intento di' 
non creare un vuoto ammini­
strativo si chiede di verificare 
la possibilità della formazione 
di Una nuova maggioranza. Il 
consiglio provinciale è già 
convocato per II 22 settem­
bre. E probabile quindi che da 
subito cominci la trattativa tra 
I vecchi partner e il Psl che in 
un suo documento aveva sol­
lecitato l'altro giorno le dimis­
sioni dell'esecutivo provincia. 
te «come condizione politica 
necessaria per l'apertura di un 
confronto». 

bllco, agli enti locali. «La dro­
ga e gli appalti pubblici - ha 
detto Abdon Alinovi, ex presi­
dente della commissione anti­
malia - sono ormai 1 due cam­
pi in cui si muovono le orga­
nizzazioni criminali del Sua e 
[quindi non bisogna dimenti­
care che nei prossimi anni 
I20mila miliardi saranno spe­
si nel Meridione. E allora oc­
corre creare delle barriere». 
Proprio per rispondere a que­
sta necessità I) Pei della Cam­
pania ha deciso anche una se­
rie di iniziative in grado di ri­
lanciare la lotta contro la ca­
morra, «che segna una recru­
descenza violenta con omici­
di, penetrazione nel settori 
dell'economia, escalation del 
traffico di stupefacenti.. «La 
morsa della camorra è tale -
ha concluso Ersilia Salvato 
durante la conferenza stampa 
a cui erano presenti anche il 
segretario regionale Eugenio 
Donise e il consigliere comu­
nale partenopeo Mario Cata­
lano - che se non ci muovia­
mo In tempo non saremo più 
in grado di uscirne». 

Su un altro versante prose­
guono le iniziative contro la 
decisione dei ministro Vassalli 
che ha messo sotto inchiesta 
cinque giudici napoletani. Per 
il 22 settembre è prevista una 
riunione del magistrati napo­
letani che si annuncia tesa. 
Qualcuno ha già allarmato di 
volersi dimettere sfiduciato 

3alle ultime vicende. Il coor-
Inamento delle ragazze con­

tro la mafia ha diffuso un co­
municato di solidarietà al giu­
dice Aleml, al quale continua­
no a giungere messaggi di so­
lidarietà. T3 V.tf 

Nilde lotti è convinta che si troverà 
«una via d'uscita», ma critica i 5 
per aver «anticipato» una delle riforme 
La Malfa: Craxi provoca «instabilità» 

«Sul voto segreto 
la fretta causa tensioni» 
Gli scampoli polemici del Psi fanno temere a La Mal­
fa disegni di «instabilità». Ma Forlani ringrazia Craxi 
per l'assoluzione concessa a Gava, e si impegna a 
ricambiare sul voto segreto. Già è partito l'ordine di 
mobilitazione dei deputati de per lunedì quando a 
Montecitorio si dovrà stabilire il calendario dei lavori. 
Nilde lotti auspica che «la tensione venga superata in 
tempi brevi» e si trovi «una via d'uscita». 

PASQUALI CASCELLA 
H i ROMA. L'ambivalenza 
dell'Intervento di Bettino Cra­
xi alla Direzione socialista ha 
avuto l'effetto di scuotere Ar­
naldo Forlani. Guarda caso, 
del discorso del segretario so­
cialista, Forlani ha apprezzato 
particolarmente la difesa a 
spada tratta di Antonio Gava, 
dell'uomo cioè con cui divide 
la leadership del «grande 
centro» della De, E' «impor­
tante», dice II presidente dello 
scudocrociaio, che II «meto­
do» delle opposizioni di «ali­
mentare contrasti e determi­
nare divisioni» sia «respinto da 
tutta la maggioranza». Non ri­
sulta che le riserve repubbli­
cane siano state sciolte, ma 
tante: Forlani e II «grande 
centro» possono farsi forti 
dell'assoluzione craxlana di 
Gava per rileglttlmare all'in­

terno della De le proprie posi­
zioni contrattuali nella partita 
congressuale appena entrata 
nel vivo. Non perde l'occasio­
ne un altro esponente di pri­
mo piano del «grande cen­
tro», Enzo Scotti, anche lui 
chiamato In causa nel caso Ci­
rillo, per chiedere dalle colon­
ne del Popolo che la vicenda 
•venga rapidamente e definiti­
vamente chiarita In ogni suo 
risvolto e in tutte le sedi com­
petenti ad occuparsene.. Che 
aspetta, allora, la De a dire chi 
del suoi trattò, e come, con II 
camorrista Cutolo? Nell'attesa 
Forlani fa quadrare il cerchio: 
•Ora - dice - abbiamo due 
prove molto Impegnative: la 
questione del voto segreto e 
la legge finanziaria». Guarda 
caso, sulla prima' Craxi ha ri­
vendicato un diritto di primo­

genitura, e la seconda serve a 
Ciriaco De Mita per far supe­
rare a) suo governo la fase di 
•rodaggio». E chissà che I 
conti non dovessero tornare 
anche con l'assegnazione del­
la segreteria de al «grande 
centro». 

SI ricomincia, dunque, dal 
voto segreto. Il blitz dei giorni 
scorsi a Montecitorio che ha 
imposto il pronunciamento 
dell'aula sull'abolizione del 
voto segreto non lascia dubbi 
su come la maggioranza in­
tenda muoversi, Già per lune­
di, quando l'assemblea dovrà 
pronunciarsi sulla 'proposta 
del presidente Nilde lotti per il 
calendario dei lavori dei pros­
simi 15 giorni, la De ha già 
mobilitato I suoi parlamentari 
con un secco ordine telegrafi­
co: «La presenza è assoluta­
mente obbligatoria». E il so­
cialista Silvano Labriola si è 
{iremurato di'preservare ridil­
lo con la De smentendo 

•contrasti» tra i due alleati sul' 
la scelta del relatore di mag­
gioranza. Ma chi sarà allora? 
Mistero. 

La maggioranza si prepara 
alla contrapposizione fronta­
le? «Non mi stupisco - dice 
Nilde lotti - di questo scontro: 
si sapeva che e erano da tem­
po dissensi. Insistere per anti­

cipare il confronto prima di 
affrontare anche I problemi 
Istituzionali - ha aggiunto con 
implicito riferimento alla 
"contestualità" delle riforme 
di cui ì presidenti delle due 
Camere si erano resi garanti -
ha aumentato la tensione». E 
la lotti si augura che la tensio­
ne «venga superata in tempi 
brevi», anzi si dice «convinta 
che si troverà una via d'usci­
ta». 

Tra voto segreto e finanzia­
ria, comunque, tra Psi e De 
permane uno schermo di con­
flittualità che preoccupa I loro 
stessi alleati. Il segretario re­
pubblicano Giorgio La Malfa 
trova «singolare» che - come 
ha fatto Craxi - da una parte 
«vengono elevati energici ap­
pelli» e, dall'altra, si aprano 
•polemiche con forti effetti di 
instabilità politica». Il sospetto 
è che, prima o poi, ci si trovi 
•alle prese non con una inizia­
tiva volta a rafforzare il gover­
no ma a indebolirlo». 

Negli stessi partiti che si 
professano alleati-antagonisti 
c'è chi, come il de Guido Bo-
drato, paventa una •competi­
zione che ha come obiettivo 
chi debba guidare questa al­
leanza e che ha come conte­
nuti I contrasti in ordine alla 
soluzione del problemi», bi­

ll segretario del Psdi lo accusa di «sobillare» la minoranza 

Carigli^ «Craxi non è il mio re 
sa solo spartire il potere con la De» 
È di nuovo bufera in casa socialdemocratica, Gli 
attacchi di Craxi hanno risvegliato l'opposizione 
intema, che si fa scudo delle dichiarazioni sprez-. 
zanti del .leader socialista per riprendere la batta­
glia contro Cariglia. Ma il segretario del Psdi non si 
scompone, E mentre l'Umanità denuncia la «sobil­
lazione» di Craxi, Cariglia dice che il Psi «pensa 
soltanto alla spartizione del potere con la De». 

«AMIZIO RONDOUNO 
• • ROMA. Il pretesto non 
è nuovo: le giunte cosiddet­
te «anomale», vale a dire 
quelle glume che non vedo­
no la presenza di assessori 
socialisti. Ma questa volta 
Bettino Craxi ne ha approf-
linaio per sterrare un duro 
attacco ad Antonio Cariglia 
e per invitare chi nel Psdi 
non è d'accordo con lui a 
venire allo scoperto. «Dalle 
piccole tattiche - ha detto 
l'altro ieri Craxi alla Direzio­
ne del Psi - non usciranno 
certamente grandi partiti*. 
Comunque sia, ha aggiunto, 
il Psdi ha imboccato una 
•direzione politica inaccet­
tabile», Al termine della re­

quisitoria, un appello alle 
•forze che non condividono 
questo corso». 

Le sue parole non sono 
cadute nel vuoto. Sono state 
anche concordate? Certo è 
che sono molto piaciute agli 
oppositori di Cariglia, ritro­
vatisi con le armi spuntate 
dopo la tenuta elettorale del 
Psdi nel maggio scorso.'Giu-
seppe Averardl parte ora al­
l'attacco, denunciando con 
parole di fuoco la «distruzio­
ne del partito» perseguita 
dalla segreteria Cariglia «sul 
terreno minato del compro­
messo di regime e della li­
quidazione del proprio pa­
trimonio ideale e politico». 

Più moderato, almeno nei 
toni, è l'ex segretario Pier­
luigi Romita. «Condivido 
pienamente - dice - la valu­
tazione negativa delle giun­
te 'anomale'». Ma Craxi non 
ha usato un tono un po' ar­
rogante? «Craxi - replica 
Romita - usi il tono che cre­
dei La sostanza è giusta. E 
condivido'l'auspicio affin­
ché nel partito si manifesti 
una componente che operi 
per una diversa strategia: in 
questo non c'è nessuna sol­
lecitazione alla scissione, 
come qualcuno ha insinua­
to». 

Romita ammette che an­
che il Psi ha qualche respon­
sabilità nella partita delle 
giunto. " P e r o * aggiunge -
non possiamo continuare a 
rimproverarci le responsabi­
lità: qui è in gioco una stra­
tegia comune della sinistra». 
Che ne dice Romita di un 
vertice Craxi-Cariglia che 
appiani i contrasti? •L'abbia­
mo chiesto in Direzione, ed 
è più che mai opportuno». 
•SI, me lo auguro anch'io -
ribatte Cariglia - ma franca­

mente non ne vedo i segna­
li». E tuttavia, promette 
V Umanità, un incontro «co­
struttivo» con i socialisti il 
Psdi lo chiederà, e «non so­
lo sulle giunte». 

Se la minoranza torna a 
promettere guerra, e affila le 
anni In vista del Comitato 
centrale convocato per il 10 
ottobre, la maggioranza ri­
batte colpo su colpo 
all'«ingiusta e ingiustificata 
requisitoria» di Craxi: si trat­
ta, scrive l'organo del parti­
to, di unVintromissjone nel­
le vicende» del Psdi e di una 
«sobillazione dei gruppi in­
temi» che certo non rende 
loro «un buon servizio». E 
Alberto Ciampaglia giudica 
•gravi» le critiche di Craxi 
•perché alimentano situa­
zioni inteme che nulla han­
no a che vedere con la poli­
tica». 

Ma Cariglia non sembra 
preoccupato, anche perchè 
una paziente opera di rites­
situra interna gli ha permes­
so di rafforzare la maggio­
ranza di cui dispone: Carlo 

Vizzini, che minacciò fuoco 
e fiamme quando perse il 
ministero dei Beni culturali, 
è ritornato con lui. «Craxi -
racconta Cariglia quasi di­
vertito - ha voluto indicare i 
buoni e i cattivi nel Psdi: ma 
cosi ha fatto un errore psi­
cologico e politico, lo sarei 
dunque malvisto dal re. E 
perché? Perché ho detto 
che le giunte 'anomale' so­
no soltanto un pretesto. Ma 
lui, il re, si guarda bene dal 
dire la sua». E l'opinione di 
Cariglia qua! è? «La mia opi­
nione - risponde - è che tut-

- to dipenda dal Psi: se non è 
in giunta, allora si tratta di 
un 'imbroglio'». «Craxi -
prosegue - è un tipo sospet­
toso. teme chissà quali pia­
ni. Ma si sbaglia: secondo 
me, Psi e Psdi dovrebbero 
andare a braccetto». E inve­
ce sembrerebbe proprio 
che Craxi voglia fare piazza 
pulita di chi gii sta più vici­
no. «Così sembra. E in politi­
ca - risponde - ciò che sem­
bra è ciò che è». E perché? 
«Voglio rispondere citando 

Nilde lotti 

somma, uno scontro di pote­
re, dal quale l'esponente della 
sinistra de vorrebbe che il suo 
partito si ritirasse per essere 
«disponibile ad un dialogo e 
ad un confronto l più vasti 
possibili». E a un convegno 
della sinistra socialista pro­
prio un ministro, Giorgio Ruf-
folo, dice senza mezzi termini 
di «non credere che un'azione 
di risanamento, se svolta con 
coerenza, possa essere com­
piuta entro la cornice dell'at­
tuale coalizione di governo», 
giacché «l'azione riformista ri­
mane, prima o poi, invischiata 
nella palude delle eccezioni, 
dei rinvìi, degli escamotage, 
delle delusioni». 

Gira e rigira, Insomma, I 
conti non tornano. Né le som­
me tirate da Craxi, né l'equa­
zione teorizzata da Forlani. 

Antonio ungiu 

un mio amico socialista 
francese: 'Vuol dividere il 
potere con la De, e basta'. 
Ma cosi è troppo poco». In­
somma, Craxi non vuole 
l'alternativa? «Non si capi­
sce. I suoi discorai sono 
ecumenici, ma non vorrei 
che sotto sotto ci fosse sol­
tanto la spartizione del po­
tere». In ogni caso, conclu­
de Cariglia, «non credo che 
si debba sempre porre l'al­
tra guancia al segretario del 

— — - " - — - Secondo il Pei a Gioia Tauro De e Psdi si sono fatti bocciare le liste 
per un errore calcolato e ora si appresterebbero a boicottare le elezioni 

Candidati in carcere? Allora non si vota 
A Gioia Tauro, il simbolo drammatico della nuova 
questione meridionale dove il mancato sviluppo si 
lega al dominio delle cosche mafiose, dopo l'arre­
sto dell'Intera giunta Dc-Psdi, si voterà il 9 e 10 
ottobre. Ma le liste De e Psdi non sono state am­
messe per «errori» che con tutta propabilità nascon­
dono l'obiettivo della mafia di far saltare le elezioni 
in attesa del processo agli amministratori corrotti. 

AUSO VARANO 
m GIOIA TAURO. Il nove e 
dieci ottobre si voterà a Gioia 
Tauro per rinnovare il Consi­
glio comunale. Quello prece­
dente era decaduto nelle 
scorse settimane perchè la 
maggioranza assoluta dei suol 
componenti si erano dimessi. 
I comunisti erano stati i primi, 
chiedendo al prefetto di av­
viare le procedure di sciogli­
mento, giudicando il Consi­
glio privo di legittimità morale 
dopo che un bel grappolo di 
consiglieri della maggioranza 
Dc-Psdi erano Uniti In manet­
te. «La giunta di Gioia Tauro 
era assoggettata alla malia», 

avevano infatti scritto i magi­
strati negli ordini di cattura, 
descrivendo storie di appalti, 
commesse e ruberie dove fi­
guravano assieme pezzi deci­
sivi del potere mafioso e di 
quello comunale. Da un lato, 
sindaci, ex sindaci, vicesinda-
ci ed assessori. Dall'alno, un 
nipote del Piromalli, il cogna­
to e alcuni Imprenditori che i 
magistrati ritengono prestano­
me e fiduciari delle cosche 
mafiose. Le collusioni erano 
emerse dalle indagini sulla 
morte dell'ex sindaco di Gioia 
Vincenzo Gentile, massacrato 
a colpi di fucile sotto casa. 

Gentile, per lunghi anni sinda­
co della De, aveva poi fonda­
to la lista «Sveglia» che aveva 
strappato la maggioranza rela­
tiva relegando Pulirò De al­
l'opposizione. 

Ma sulle schede elettorali i 
cittadini di Gioia non trove­
ranno i simboli della De e del 
Psdi. La commissione manda­
mentale è stata infatti costret­
ta ad escludere i due partiti 
per vistosi vizi di forma. Per di 
più, I tentativi della De e del 
Psdi di correre ai ripari sono 
apparsi tanto pasticciati da 
rendere evidenti le illegalità 
formali che hanno reso defini­
tiva l'esclusione delle liste. E' 
la prima volta nella storia di 
Gioia Tauro che una lista non 
viene accettata. Diflicile cre­
dere che dopo quarantanni 
sbaglino due partiti in una sola 
botta. Impossibile credere 
che sia una combinazione se 
le due liste «saltale» sono 
quelle del partiti che le elezio­
ni non le avrebbero volute. 

Quando II prefetto di Reg­
gio fu costretto a fissate le ele­
zioni per il rinnovo del Consi­

glio comunale di Gioia Tauro 
per il 9 e 10 ottobre, Pietro 
Battaglia, commissario straor­
dinario della De di Gioia, l'uo­
mo che aveva diretto l'opera­
zione di confluenza della lista 
•Sveglia» dentro la De, era an­
dato su tutte le furie. Quella 
data per lo Scudocrociaio era 
troppo ravvicinata: meglio rin­
viare tutto aspettando la con­
clusione del processo contro 
gli amministratori In galera 
che è fissato proprio per il 10 
ottobre. La speranza era che il 
processo capovolgesse l'i­
struttoria assolvendo i dirigen­
ti della De, che avrebbero co­
sì potuto essere riproposti in 
blocco nella lista. 

Gli «errori» nella presenta­
zione delle liste appaiono così 
parte di un tentativo gravissi­
mo che non ha precedenti 
nella storia della democrazia 
italiana, impedire che alle ur­
ne si rechi la maggioranza de­
gli eletton per provocare l'an­
nullamento del risultato. La 
De, che nel Consiglio uscente 
aveva la maggioranza assoluta 
con 20 seggi su trenta, aveva 

presentato una lista con soli 
22 uomini perché otto candi­
dati avevano ritirato la propria 
adesione all'ultimo momento. 
Il Psdi, addirittura, aveva pre­
sentato come capolista Stani­
slao Dato, ex vicesindaco fini­
to in manette durante il blitz 
del 12 luglio scorso e ancora 
oggi agli arresti domiciliari. 

•È un calcolo arrogante e 
cinico, una slida alla demo­
crazia e alla Costituzione - ha 
detto Marco Mmniti, segreta­
rio dei comunisti reggini, in­
troducendo una conferenza 
stampa -: De e Psdi, travolti 
dallo scandalo e coinvolti fino 
al collo in vicende affaristico-
mafiose non hanno retto la sfi­
da del rinnovo delle liste che 
abbiamo lanciato noi comuni­
sti chiedendo pulizia. Si sono 
anteposti interessi di partito, 
di amici, di amici degli amici 
ai bisogni della gente. Quel 
che è accaduto - ha aggiunto 
Mmniti - testimonia della pe­
santezza dei vincoli tra la De e 
settori della grande mafia di 
Gioia Tauro. Chiediamo che la 

De ci dimostri che sbagliamo 
impegnandosi, nazionalmen­
te e provincialmente, con Mì-
sasi e con Battaglia, a chiede­
re agli elettori di non disertare 
le urne il 10 ottobre: perchè 
non si può essere uomini di 
governo a Roma e corsari del­
la democrazia in Calabria». 
•Chi gioca con il fuoco può 
bruciarsi - ha aggiunto il con­
sigliere regionale Nino Sprizzi 
-. Quel che è accaduto a 
Gioia può costituire un'occa­
sione per liberare il paese dal­
le pesanti ipoteche maliose 
con una radicale modifica del 
personale politico». «A Gioia 
Tauro c'è un problema nazio­
nale di dilesa della democra­
zia e di credibilità delle istitu­
zioni - ha detto Giuppe Lavo­
rato, deputato del Pei - hanno 
fatto bene i parroci di Gioia a 
chiedere agli elettori di anda­
re a votare». Minniti ha con­
cluso: «Proponiamo un bloc­
co laico e socialista con il Pri 
e con il Psl e giudichiamo po­
sitivo che si sìa creata una tor­
te unità d'intenti con il Psi di 
Gioia». 

Bianco ridetto sindaco 

Solo 4 i franchi tiratori 
A Catania primo sì 
sull'intesa istituzionale 

MNMANMIOLÒ 

im CATANIA. Con 48 voti fa­
vorevoli (su 57 presento il 
consiglio comunale di Catania 
ha rieletto sindaco il repubbli­
cano''Enzo Bianco. A votarlo 
un ampio schieramento di for­
ze: la De, il Pel, il Psl, il Pri, il 
Psdi, la Lista civica, la Lista 
laicae verde di Marco Pennel­
la che, pure, aveva rifiutato di 
sottoscrivere l'accordo, I due 
consiglieri del PII non hanno 
partecipato al voto mentre 
quattro tono stati i franchi ti­
ratori. 

L'adesione di un numero 
cosi elevato di forze, mi con­
sente oggi di lavorare con la 
necessaria serenità». Enzo 
Bianco, avvocato, 37 anni, 
membro della direzione del 
Pri, è soddisfatto. A, fine luglio 
era stato eletto una prima voi; 
ta alla carica di sindaco, da 
una maggioranza che esclu­
deva soltanto la De e il Movi­
mento sociale, ma la sua pro­
posta di organigramma era 
stata poi bocciata dai franchi 
tiratori. Giovedì pomeriggio, 
Bianco, aveva ricevuto la visi­
ta del nuovo arcivescovo 
monsignor Luigi Bommarito, 
da due giorni a capo della 
chiesa etnea dopo le polemi­
che che avevano scosso I ver­
tici delta curia celanese accu­
sala di eccessiva cautela nel 
confronti del potere politico 
responsabile dei gravi proble­
mi della città. «Valutiamo Is­
sai positivamente l'elezione di 
Bianco * commenta il segre­
tario del Pei di Catania, Vasco 
Giannotti -sia per il modo co­
me è avvenuta, sia per le novi­

tà che potrà comportare. I co-
munitl hanno lavorato con 
coerenza e con grande co­
stanza per dare soluzioni nuo­
ve alla crisi amministrativa, 
per rompere con il passato, 
per chiudere definitivamente 
con la logica del comitati d'af­
fari. Occorre ora far presto 
per dare un governo alla citta. 
Il sindaco deve avvalersi fino 
In (ondo del potere di elegge­
re gli assessori al di fuori dei 
patteggiamenti e guardando 
esclusivamente a criteri di 
onestà e competenza, 

Per il presidente della Re­
gione siciliana Rino Nicolosi, 
consigliere comunale demo­
cristiano a Catania, l'elezione 
di Bianco a sindaco è un (atto 
Importante. «Non ci sono pre­
clusioni per applicare la for­
mula Catania ad altre situazio­
ni siciliane, sarebbe possibile 
anche a Palermo te si supera­
no, però, non poche difficol­
tà». Di parere diverso I repub­
blicani. «La vicenda catane»* 
- commenta In una nota la Se­
greteria nazionale del Pri - ha 
una portata e un significato di 
evidente carattere ecceziona­
le». Anche II leader del Psl ca­
nneté Salvo Ando dice: «Ca­
tania è un caso limite. No 
export». Ma il suo compagno 
di partito Salvatore Lauricella, 
presidente dell'assemblea si­
ciliana è invece critico nel 
confronti dell'atteggiamento 
tenuto dal Pai a Catania, dove, 
dice, si sta camminando «fuo­
ri dal quadro politico delinea­
to nel luglio Morso, dall'ese­
cutivo regionale del partilo». 

Lauricella: atti incoerenti 
Non si placa il contrasto 
nel Psi siciliano 
sulla linea per le giunte 
Si dividono I socialisti siciliani sulla giunta istituziona­
le a Catania (che il Psi locale appoggia). Salvatore 
Lauricella, presidente dell'Assemblea regionale sici­
liana, ha rilasciato una dichiarazione che mette in 
guardia il suo partito dal pericolo che ne risulti «ap­
pannata» l'Immagine. E uh attacco alla linea Martelli. 
La segreteria regionale - per ora - tace: farà sentine la 
sua voce questa mattina con una nota ufficiale. 

DALIA NCOTIAMDAJIIONr: 

SAVMIO LODATO ~ " ~ 
•a l PALERMO. A Salvatore 
Lauricella non place che I suoi 
compagni catanesi abbiano 
accettato di tonnare una giun­
ta istituzionale con democri­
stiani, comunisti, repubblica­
ni, socialdemocratici e una li­
sta civica. L'anziano leader, 
che da qualche anno è malvi­
sto a via del Cono e perde 
lentamente terreno In Sicilia, 
fa sentire la sua voce con una 
breve dichiarazione: «A Cata­
nia - dice il presidente del­
l'Assemblea regionale sicilia­
na - stiamo camminando fuo­
ri dal quadro politico delinea­
lo dal nostro esecutivo regio­
nale di luglio». Lauricella teme 
che (I putito, prima o poi, sia 
costretto a pagare un prezzo 
di •incoerenza» col «rischio di 
vedere appannare la linearità 
della nostra opposizione 
airimbroglio" dì Palermo, 
ma anche quello di olfrire pre­
testuose giustificazioni propa­
gandistiche alla manovra av­
volgente che tende ad inglo­
barci all'interno di una linea di 
cosiddetta emergenza». In­
somma, considera quello di 
Catania come un brutto pre­
cedente, Qualcuno potrebbe 
trame fona per «imitare» a Pa­
lermo la soluzione catenese, 
mettendo cosi in discussione 
le scelte frontali adottate dal 
Psl. 

Macché, replica Filippo 
Fiorino, sottosegretario alla 
Marina mercantile e custode 
severo qui in Sicilia delle scel­
te di Martelli: «Una cosa è Pa­
lermo, una cosa è Catania. Di­
stinte le situazioni, distinti I 
rapporti di fona, distinti gli in­
terlocutori. A Catania c'è Ni­
colosi 01 democristiano presi­
dente della Regione siciliana, 
ndr), a Palermo non lo so». 
Scusi, Fiorino, ma a Palermo 
non c'è Orlando? «Ah, si, c'è il 
sindaco... ma mi sembra che 
non faccia altro che prevari­
care la De, costringendola ad 
elevare il suo tasso di rissosi-
là, rendendo impossibile II 
dialogo con gli altri partiti. E 
poi il Psi non ha mai stabilità, 
uniformità od omogeneità va­
lide per l'intera regione». Fio­
rino, insieme a Salvo Andò 
(ispiratore della giunta istitu­
zionale di Catania), a Capri» e 
La Ganga, ha partecipato 
qualche giorno ta alla riunio­
ne romana presieduta da Mar­

telli che ha dato disco verde 

Ber questa che potremmo (le­
nire Una «anomalia capovol­

ta». 
Cerca un punto di conver­

genza fra posizioni cosi di­
stanti Gaspare Saladino - area 
De Mlchelis -, ex leader del 
partito socialista a Palermo: 
•Non possiamo generalizzare 
la linea catenese». Ma a Cata­
nia fate bene o no ad entrare 
In giunta? •Premesso che (ali­
nea dell'emergenza non ap­
partiene alla nostra elabora­
zione, rimane il fatto che (or­
se, In quella città, quella scelta 
può essere stata opportuna, 
Mi auguro peto che sia una 
esperienza breve, a termine, 
con l'obiettivo di tornare subi­
to alla normalità. Se Invece 
dovesse diventare una linea di 
condotta da estendere In tutta 
la Sicilia, non ho difficoltà ad 
ammettere che per parte mia 
sono assolutamente contra­
rlo». Impossìbile conoscere il 
parere di Nino Buttiti*, segre­
tario regionale del Pai; non 
esprime giudizi, annuncia so­
lo un «comunicalo ufficiale» 
che la segreteria regionale 
renderà pubblico questa mat­
tina. La vecchia aia del Psi si­
ciliano, messa alle corde nel­
l'ultimo periodo dal continui 
rald di Martelli a Palermo, co­
glie torse l'occasione catane-
se per rialzare la testa. Non a 
caso Lauricella ha chiesto 
espressamente la convocazio­
ne del comitato regionale. 

Intanto, ieri mattina, Ange­
lo Ganazzoli, socialista, ex 
presidente delia commissione 
Antimafia ed ex deputato re­
gionale, è stato ascoltato dal 
sostituto procuratore Pugnato­
ne, per I inchiesta aperta do­
po le dichiarazioni di Orlando 
(•la mafia rischia dì avere il 
volto delle istituzioni»). «Sono 
un politico - ha detto - se fos­
si stato a conoscenza di reati 
o notizie relativi ad attività 
mafiose lo avrei senz'altro 
detto alla magistratura. Ma 
francamente non capisco per­
ché il sindaco abbia tatto il 
mio nome». Recentemente 
Ganazzoli ha pubblicato un li­
bro In cui scrive: «Sarebbe suf­
ficiente fare uno studio serio 
sul consensi elettorali asse­
gnati ai partiti per stabilire 
quanto la malia Influisca sugli 
indirizzi politici. Ma forse, 
nessuno vuol fare sul serio 
questa ricerca». 
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Ieri il vìa da palazzo Chigi 
Sindacati e «Amici della terra» 
apprezzano «l'atto di responsabilità» 
I verdi denunciano le aziende 
Coro di «no» da Genova alla Sicilia 
Allarme in tutti i porti indicati 
come meta dei 5 carghi in arrivo 
In Emilia i rifiuti della Karin 

E il «piano veleni» va, tira polemiche 
Via ufficiale ieri mattina al piano d'emergenza per le 
«navi dei veleni» proposto da) ministro Ruffolo. Si 
confermano le mete indicate per IS carghi carichi 
di rifiuti tossici, SI registrano da un lato ancora del 
«no» (è il caso di Livorno e Genova), ma anche 
apprezzamenti nei confronti del piano da parte di 
Cgll, Cis! e UH ed «Amici della terra». L'Emllia-Ro-
magma si prepara a smaltire le scorie della Karin. 

MARIA AUCEPRHTI 

Mi ROMA Lo ha annuncialo 
lo stesso Ruffolo uscendo da 
paiamo Chigi II Consiglio del 
ministri ha approvato un de­
creto del presidente del Con­
siglio dopo che, su indicazio­
ne «Il Ministero all'Ambiente, 
d'Intesa con quello della Pro-
lesione civile, era siala dichia­
rata l'emergenze per le cinque 
navi «a rischio. Sono confer­
mate, dunque, le mele annun­
ciate la Karin B andrà a Li­
vorno, una seconda nave ni­
geriana, la «Khlam Pei» andrà 
a Ravenna, entro II 30 settem­

bre verri Indicato II porto 
datlracco per la iDeepsea 
Carrier» La scelta verri com­
piuta da un'apposita commis­
sione ministeriale su una «ro­
sa» di locanti Genova, Gioia 
Tauro, Licata Porlo Torres, 
Porto Empedocle, Manfredo­
nia e Saline Ionica 

LÀ «Deepsea Carrier», dopo 
aver fatto rifornimento in rada 
a due miglia dal porto di Au­
gusta, i ora ripartita per desti-
nailon* Ignota Avviatala In­
vece nelle acque di Otranto la 
«Khlam Fea», destinata a Ra­

venna 
E mentre si fa il «tolo-por-

IO» per I Ire carghi In attesa di 
mela (la «Deepsea Carrier» e 
due provenienti dal Libano) si 
riaccendono le polemiche a 
quelle di Ravenna e Livorno si 
aggiungono quelle del porli 
potenziali indicati da Ruffolo. 
Ancora un -no. alla Karin da 
parte del sindaco di Livorno. 
Roberto Benvenuti, che ieri 
mattina, uscendo da un breve 
incontra informale con De Mi­
ta e Rullolo, ha dichiaralo 
molto laconicamente •Abbia­
mo ribadito ancora una volta 
le posizioni della cuti Riferi­
rò sull'esito dell'incontro agli 
organismi comunali Vedre­
mo Insieme quali ulteriori ini­
ziative prendere» 

«La Liguria ha gii fallo il 
suo dovere ospitando a Geno­
va la "Zanoobla" - dicono i 
rappresentanti della Regione 
Liguria -. L'inserimento di Ge­
nova nell'elenco dei porti e 
improponibile» Protestano 
anche la Regione Calabria ed i 

sindaci di Licata, Iorio Torres 
e Porlo Empedocle 

Invece Cgil, Clsl e Uil hanno 
definito «un alto di responsa­
bilità» il piano d emergenza 
varato dal governo per risol­
vere la questione rifiuti tossici 
In una dichiarazione congiun­
ta Lucchesi della Cgll, Gaba-
glio della Clsl e Piccinini della 
UH hanno aggiunto che occor­
re «assicurare un comporta-
men|o conseguente da parte 
delle Istituzioni regionali e lo­
cali e delle forze sociali», Ma­
rio Signorino, degli «Amici 
della terra», dichiara che •co­
mincia a prevalere la ragione 
Rullolo ha accolto alcune del­
le proposte suggente dalla Re­
gione Emilia-Romagna e da 
noi» I deputati verdi hanno in­
vialo al ministro una diffida 
per avviare le procedure di ri­
sarcimento dei danni nei con­
imi! delle aziende produttrici 
dei veleni allegando i nomi 
delle dille autorizzale dal mi­
nistero del Commercio este­

ro I Aslraplasnc di Torino, 
1 Alfa Chemical di Bologna, la 
Ecomovil di Cuneo, il Colorifi­
cio attivo di Genova, la Bmt di 
Bologna, la Sudlirol Diente, di 
Bolzano, la Rol, la Mmd. la 
Sarp, la Ivi, la Grace spa di 
Milano e l'Elma di Torino con 
quasi «centomila chili del fa­
migerato Pcb (polielorobiofe-
mle) 

len a Bologna si e svolta 
una riunione in Regione L'as­
sessore regionale all'ambien­
te Govioli he illustrato ad am­
ministratori locali e tecnici 
delle aziende municipalizzale 
addette allo imallimento dei 
rifiuti il «plano Ruffolo»! ci al 
prepara, insomma, alle opera­
zióni di stoccaggio e trasporto 
dei rifiuti della Karin B. .Sia­
mo riusciti a modificare I at­
teggiamento del governo - ha 
detto Ira l'altro Caviali - , ab­
biamo ottenuto il piano per 
l'emergenza ed anche il rico­
noscimento del fatto che H 
porto di Ravenna è Idoneo so­
lo a certe condizioni», 

Il comandante della Sirius, David Enever, cen altri din esponenti 
di «Greenpeace» mentre tenta di salire a bordo della «Deepsea 
Carrier». In alto, l'Ingresso nel porto di Augusta della «nave del 
veleni» affiancata da quella degli ecologisti sotto l'occhi» vigile di 
una motovedetta della Guardia di finanza 

Livorno protesta 
«Paghiamo noi 
gli errori romani» 
Karin B.: a Livorno alcune migliaia di cittadini ma-

folla che voleva sapere. Sarà la città a giudicare il 
decreto che il governo ha voluto varare malgrado 
le richieste venute dall'ente locale di coinvolgere il 
Parlamento. La citta ha ribadito all'esecutivo la sua 
Indisponibilità a soluzioni confuse e improvvisate, 

PAOLO MALVINTI 

M LIVORNO Un governo 
pasticcione, un ministro che 
improvvisa ed una città che 
di lezioni al governo Sono 
questi gli ingredienti di una 
miscela esplosiva che si 
chiama «Karin B» Che II 
problema del rifiuti tossici 
(osse nazionale, Livorno lo 
aveva capito da tempo Da 
parte sua, Invece, il governo 
al era affidata ad alcuni tec­
nici, scavalcando sindaci, 
prefetti, regioni, facendo in­
sorgere In molti l'idea della 
ricerca sotterranea di una 
soluzione qualsiasi. Da qui ta 
richiesta di Livorno per un 
colnvolglmento delle Regio­
ni e delle comunità locali, 
da qui la richiesta di un in­
contro Gli ottenere questo 
colloquio con II governo è 
stato un latto Importante per 
la città, perché ha potuto fi­
nalmente avere un confron­
to ditello con chi da mesi 
viaggia alla cieca alla ricerca 

• • ROMA Nuovo referen­
dum Julia caccia Lo hanno 
annunciato ieri nel corso di 
una conferenza stampa a Ro­
ma le associazioni ambientali­
ste (Amici delia terra, Lac, LI-
pu, Greenpeace Lav, Kronas 
1991, Italia nostra Lega am­
biente, Wwf), mobilitate an­
cora una volta in occasione 
dell'apertura ufficiale della 
stagione venatoria che si 
Inaugura domani U consulta­
zione referendaria » la terza In 
Halli sulla questione cacci» -
dovrebbe svolgersi nella pri­
mavera prossima ed ha già 
avuto adesione piena di radi 
cali e verdi 

Toni comunque moderati 
Pur criticando fermamente la 
totale assenza di iniziative In 
campo politico - «non una 
delle promesse falle * stata 
manienuta, nonostante slamo 
in presenza di una situazione 
che crea gravi danni al nostro 
patrimonio faunistico» • gli 
ambientalisti hanno tenuto a 
sottolineare che II referendum 
«non è certo l'arma più Sem-

di una soluzione «Al gover­
no abbiamo ripetuto le no­
stre posizioni - ha detto 
Benvenuti di ritomo da Ro­
ma - non si * trattato di un 
incontro Informale, ma sla­
mo entrati nel merito II pre­
sidente del Consiglio Pe Mi­
ta ed il ministro Rullolo han-
no ascoltato, noi abbiamo 
chiesto che non al viaggi a 
suon di decreti, ma sta inve­
stilo il Parlamento dui pro­
blema e sia trovato un tavolo 
di confronto con Regioni e 
comunità locali, Il governo 
ha deciso Invece di emanare 
comunque il decreto assu­
mendosi le proprie respon­
sabilità, ora aspettiamo di 
conoscere nel dettaglio il 
decreto per poter valutare 
quali e quante delle garanzie 
richieste dalla cltti sono sta­
te recepite» Spetta comun­
que al Consiglio comunale 
ed alla città nel suo com-

i| Ravenna compatta dice no 
iafle navi dei rifiuti 

Il concerto per l'Adriatico 

Un momcntu della manifestazione contro la «Karin B », a Livorno 

plesso dare una risposta a 
quanto il governo ha deciso 
per decreto Una citta che 
(eri pomeriggio ha manife­
stalo contro ipotesi di solu­
zioni pasticciate, contro un 
governo che vive alla giorna­
ta, e che si approccia a que­
ste decisioni con improwl-
sazione ed imprevidenza 

Il sindaco ha latto appena 
« tempo a tornare da Roma 
per partecipare alla manile-
stazione indettala Pei, Op, 
Lcr Arci, ed Incontro a lui si 
sono fatti decine e decine di 
Cittadini che volevano cono­
scere le ultime notizie, aliar 
mali da quanto dicevano I 
telegiornali sul decreto che 
Il governo ha varato Alia 

manifestazione, conclusa 
dal senatore Giovanni Ber­
linguer, della direzione del 
Pel, erano presenti alcune 
migliaia di cittadini, negli 
slogan la voglia di contare 
ed una accusa netta e decisa 
ad un meccanismo di svilup­
po che lascia mano libera al­
le imprese di avvelenare, di 
esportare rifiuti Una manife­
stazione senza isterismi, ma 
che con forza ha rivendicato 
nei confronti del governo un 
senso di responsabilità na­
zionale Nessun localismo, il 
problema investe il paese e 
deve essere il paese con al 
centro il Parlamento, ad in­
dicare le strade giuste per 
una soluzione che non sia 
affrettata né pasticciata 

Ravenna dice ancora no a tutte le navi, veleni o 
terreni contaminati che abbiano con sé. Ed è un no 
motivato: il suo porto non ha un luogo In cui si 
possano scaricare, riclassificare e analizzare le 
scone tossiche, Questa posizione netta e chiara gli 
amministratori ravennati l'hanno ribadita anche ie­
ri' «Siamo insoddisfatti e ripetiamo il nostro no», ha 
detto il sindaco Mauro Dragoni, 

DAMA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUERrMANU 

• • RAVENNA La destinazio­
ne della seconda nave tossi­
ca, la Deepsea Carnei, non e 
ancora stabilita, per la terza, 
co) terreno contaminato, la 
Khiam Pea (che è nei pressi di 
Otranto), i tecnici di Ruffolo 
hanno indicato Ravenna, I 
tecnici dell'Eniqhem di Ra­
venna che hanno analizzato 
una piccola parte di quel ter­
riccio arrivato da Pori Koko su 
cui erano posati i bidoni di 
molte industrie Italiane, han­
no detto che ci sono piccole 
tracce di pohclorurati che 
possono essere trattati da 
qualsiasi inceneritore Gli 
esperti della Provincia, inve­
ce, affermano il contrario Per 
loro nemmeno I due forni 
dell'Anlc sarebbero adatti, 

Ravenna e comunque com­
patta e rilancia il suo no ti no 
di quei giorni caldi di Ferrago­
sto in cui tutta la gente scese 
in piazza Quella gente, col 
sindaco e il presiaene della 
Provincia in testa, è pronta 

ne Ha visto! primi segnali po­
sitivi da pane del governo, 
che ha finalmente parlalo con 
le regioni e le istituzioni locali, 
ma ai seme ancora insoddi­
sfatta Anche len mattina, do­
po | incontro con la giunta re­
gionale, il sindaco Mauro Dra­
goni ha npeiuto che la d u i 
romagnola deve essere esclu­
sa daTpiano di smaltimento 

•La Regione - ha dato Dra­
goni - ha svolto una funzione 
importantissima per evitare 
errori drammatici, Siamo riu­
sciti ad evitare che si andasse 
avanti con l'indicazione dei 
soli porti di Ravenna e Livor­
no, ma non slamo soddisfatti 
Il nostro porto r e lo dissero 
gli stessi tecnici della Prote­
zione civile che indicarono a 
Zamberletti la necessità di fi­
nanziare un progetto per I a-
rea a nschio - non ha un sito 
adatto per stoccare > nfiuti 
Laree, ex Sarom, che tanto 
piace agli esperti di Ruffolo è 
sottoposta a pencoli di eson-
dazioni che potrebbero trasci­

nare in acqua sostanze tossi­
che, ILnostro no, dunque,,é 
secco'Non abbiamd urta po­
sizione Isterica Se noi prossi­
mi giorni camblerà qualcosa, 
se verranno date garanzie rea­
li ne potremo riparlare Ma 
per adesso tutti quelli che 
hanno detto no il 10 agosto lo 
ripetono» «Le motivazioni 
tecniche che hanno fatto sce­
gliere Ravenna - dice il presi­
dente della Provincia, il re­
pubblicano Glannantonio 
Mingozzi - sono assolutamen­
te infondate Anche far arriva­
re qui la terza nave, che sem­
bra la meno pencolosa, sareb­
be una scelta imposta» 

Per il Pei ravennate V/idmer 
Mercataii ha ncordato come 
la mobilitazione della città ad 
agosto abbia allontanato dal 
porto romagnolo le due navi 
coi veleni «Manterremo tutti i 
livelli di mobilitazione, affin­
ché 11 governo cambi real­
mente rotta Non c'è un plano 
nazionale, non ci sono garan­
zie, il porto di Ravenna non ha 
un'area in cui si possa fare lo 
stoccaggio, t tomi dell'Ante 
sono saturi» 

Lunedì prossimo Comune, 
Provincia e Regione si mini-
ranno a Ravenna Intanto so­
no già in corso gli inconin con 
il sindacato e le categone 
economiche 

Sempre lunedì, di sera, il 
concerto per I Adnatico (con 
Dalla, Morandi, Carboni, gli 
Stadio e Mingardi) si trasfor­
merà in un concerto contro le 
navi dei veleni 

Apre la caccia già si parla di referendum 
plica né quella che noi ci au­
guriamo di Intraprendere» 

In sostanza, e forse più un 
estremo tentativo di pressione 
per (ar marciare II governo su 
alcune questioni che II fronte 
amicacela considera mdiflerj-
bili e urgenti e cioè | applica­
zione della direttiva europea 
sulla conservazione degli uc­
celli selvatici entro la fine 
dell'Bg, l'attuazione della nor­
mativa di Bonn sulla tutela 
della fauna migratrice fatta 
propria dall'Italia gii nel 1963 
e la modifica della legge qua­
dro sulla caccia che tenga 
conto della necessiti di lega­
re il cacciatore al proprio ter­
ritorio 

In difetto cji ciò il referen 
dum Un referendum abroga 
«ivo dell articolo n. 842 dei 
codice civile, Il quale appunlo 
«autorizza I cacciatori ad en 
(rare in qualsiasi territorio, an­
che privato, conferendo loro 
un previlegio anacronistico» 
Abilmente rivolgendosi agli 
agricoltori nel tentativo di far 

MARIA B. CALDERONI 

fronte comune, si chiede in­
somma ai contadini proprieta­
ri di fondi di difendere i propri 
«boschetti ni siepi» dall inva­
sione del cacciaton e delie lo­
ro doppiette allo scopo «di 
preservare gli habitat essen­
ziali al rifugio e alla riprodu­
zione dell'avifauna» iniziative 
lutte gravide di spiacevoli 
conseguenze 

Tra i punti del programma 
ambientalista la nduzione del 
calendario venatoria (con 
apertura ai primi di ottobre e 
chiusura non oltre la Ime di 
gennaio), il capovolgimento 
del concetto che tutto 11 leni 
tono é cacciabile tranne le oa 
si, con quello che tutto li lem-
torio è proietto ali infuori del 
le zone aperte alla caccia, Infi­
ne la abolizione • reale e non 
fittizia» della uccellagione e 
della caccia da capanno 

Anima ambientalista anche 
sul versante opposto, quello 
della Federcaccia che in una 
analoga conferenza stampa 

chiede pure 1$ riforma della 
legge quadro 968 «per ren­
derla più adatta alle esigenze 
di un mondo venatorio che 
vuole stare al passo coi tem­
pi» Ma quali le reazioni alla 
proposta di un nuovo referen 
dum? «Recepimento della di­
rettiva Cee e modifica della 
legge 968 sono richieste che 
facciamo da anni - afferma 
Osvaldo Veneziano vicepresi­
dente dell Arci caccia nazio­
nale - ma non si riesce ad ot 
tenere nulla Per superare 
questa situazione di stallo 
proponiamo a tutti coloro che 
sono interessali ad un miglio­
ramento della attività venato 
ria di sedersi attorno a un ta 
volo per elaborare una posi­
zione comune La presenta 
zione di un referendum vec­
chio di 10 anni, nulla però ha 
a che vedere con la volontà di 
cambiare» 

Era naturale - ha dichiarato 
li responsabile deli Associa 

zlomsmo Pei Michelangelo 
Notarianni - e addinttura ine­
vitabile che venisse presenta­
ta una nuova proposta di refe­
rendum sulla caccia Basta 
pensare alle perplessità susci­
tate dalle delibere della Cas 
saziqne 0 al blocco del lavo 
ro legislativo che I imminenza 
del referendum aveva avvialo 
Qui CI sono ovviamente cla­
morose responsabilità gover­
native Ma la novità che non si 
può non apprezzare e il fatto 
che al di là del contenuto del 
referendum la proposta gesti­
ta dalle associazioni ambien­
taliste si collega questa volta 
ad una riforma che accantona 
o rifiuta le pregiudiziali abro 
ga2iomste Di più, le richieste 
avanzate appaiono nell'insie­
me assai vicine alle posizioni 
cui è pervenuto anche il Pei 
con i suoi Gruppi parlamenta-
n Se si lavorerà in questo sen­
so il referendum si potrà evi­
tare e | assurdo scontro tra 
cacciatori e ambientalisti sarà 
superato» 

Lunedì l'Acna riapre 
Al ministero dell'Ambiente 
raggiunto l'accordo 
ma il Piemonte non firma 
M ROMA Lo stabilimento 
Acna di Cengio naprirà i bat­
tenti dopodomani, lunedi, no­
nostante le proteste e le pole­
miche della Regione Piemon­
te, degli ambientalisti dei sin­
daci e delle popolazioni del 
comuni Interessati L'accordo 
tra 1 rappresentanti del gover­
no, dell Acna, delle organiz­
zazioni sindacali e della Re­
gione Liguria 01 Piemonte an­
che ieri ha disertato, dopo le 
decisioni assunte dal consi­
glio regionale) è stata siglato 
ieri sera al ministero dell Am-
biente Erano presenti, tra ali 
altri, il sottosegretario alla Sa­
nità, Elena Maiinuccl, i dele­
gati del ministri dell'Ambiente 
Manin Carabba e dell'Indu­
stria Flore, I segretari confe­
derali di Cgll CisrUil Lucchesi, 
Gabaglio e Piccinini, nonché 
l'assessore ali ambiente della 
Regione Liguria Acerbi II pia­
no prevede un investimento di 
circa 100 miliardi per effettua­
re 19 operazioni dì risana-
3lento e rappresenta, secon-

o i suoi sostenitori, un passo 
avanti rilevante rispetto alla si­
tuazione precedente consen­
te infatti di avviare azioni di 
risanamento ambientale del­
l'Acna che sono parte impor­
tante del più complessivo risa­
namento della Val Bormlda 

In particolare, per risanare 
la valle, l'Acna dovrà ridurre 
al minimo i prelievi d'acqua 
dal fiume Bormlda presentan­
do Uno studio df fattibilità 
(400 milioni), che servirà ad 
individuare le opere necessa­
rie che dovranno essere ese­
guite a carico dell'azienda, 
L'Acna dovrà anche compiere 
una serie di monitoraggi e 

milioni) L accordo prevede 
anche un «check up» rifiuti 
con I- predisposizione d! una 
mappa del rifiuti presenti nel 
sottosuolo dell azienda e ac­
certamenti geologici sullIm­
permeabilità del terreno (245 
milioni) L azienda chimica 
dovrà Inoltre (are un controllo 
sulla potenziale pericolosità 
per la salute e per l'ambiente 
delle sostanze lavorate e pro­
dotte con una raccolta di dati 
di tossicologia (200 milioni) 
Una valutazione della poten­
ziale pericolosità del reflui li­
quidi e gassosi e delle sostati; 
— chin 
ze chimiche che Interessano II 
clcto produttivo (un miliardo 
e 470 milioni) 

L'Acna infine dovrà presen­
tare I rapporti di sicurezza e le 
analisi di rischio per gli im­
pianti (3 miliardi e mezzo) se­
condo questa calendario' per 
gli Impianti di ammlnazlonl e 
toblas, entro il 28 febbraio 
1989, per quelli di acido bon. 
di benzolo e di ftaloclanine, 
entro il 31 maggio 1989 e per 
gli Impianti di acido gamma, 
clorobenzolo, deposito ben­
zolo, deposito toluolo, naftoli 
entro II 30 settembre 1989 

Anche l'amministrazione 
centrale dovrà seguire passo 
passo l'opera di bonifica del-
1 Acna mettendo In essere al­
cuni adempimenti In partico­
lare il ministro dell'Ambiente 
dovri predisporre entro II 

controlli atmosferici (un mi­
liardo e 290 milioni), di con­
trolli sul) inquinamento ìdrico. incS' 
sulla caraltenzzàzione del 
percolato e sulla etficaci» del 
trattamento (1 miliardo e 770 

di coordinamento Stato-Re­
gioni» istituito 18 settembre 
scorso, dovrà vigilare che 
l'Acna rispetti I tempi e le mo­
dalità delia realizzazione delle 
opere e degli Interventi previ­
sti Il comitato poi ogni anno 
dovrà fare una analisi del be­
nefici ambientali prodotti da­
gli Interventi di risanamento « 
valutare lelorocongrul» con 
gli oblettM prelissafl, 

Convegno «Industria-difesa» 
Lagorio; «Per la Nato 
le nostre Forze armate 
sono di quarta categoria» 
• • ROMA «Le Forze armate 
italiane, nella graduatoria de-

'gli Stali maggiori della Nato, 
figurano nella quarta catego­
ria, l'ultima, Insieme a quelle 
della Creda, della Turchia e 
della Spagna Solo qualche re­
parto altamente specializzato 
si situa nella terza e nella se 
conda categoria Oltre non si 
va» Lo ha detto ieri l'on Lello 
Lagono, presidente della 
commissione Difesa della Ca 
mera, intervenendo a Roma 
ad un convegno organizzato 
dalla Uilm su «Industria-difesa 
negli anni 90» 

Lo scopo del convegno era 
una riflessione sulle prospetti­
ve dell industna italiana della 
difesa nel contesto della nuo­
va distensione Internazionale, 
e dinanzi a una tendenza al 
calo che - costante negli ulti 
mi anni - ha portato 1 Italia a 
divenire - da quarto che era -
dodicesimo paese esportato­
re di armamenti La Uil ha ri­
confermato in sostanza, con 
la relazione di Luigi Angeletll, 
segretano nazionale, la «li­
nea» espressa a giugno in un 
documento che già suscitò vi­
vaci polemiche da parte della 
Firn e della Fiom, specialmen­
te sul punto della nconversio-
ne dell'industria bellica La 
Uilm la affida a «grandi pro­
grammi civili, possibilmente 
concordati e finanziati a live! 
lo europeo in settori di alta 

tecnologia quali la difesi civi­
le, I* difesa dell'ambiente, l'e­
nergia e la sanità, nei quali 
possa trovare applicazione 
(senza penalizzazioni) la pro­
fessionalità del lavoratori, 
dando continuiti o possibilità 
di crescita alle imprese che 
già operano nei settore della 

nfesa» 
Mario Sepi, segretario na­

zionale della Firn, ha Insistito 
Invece nel suo intervento per­
ché gli elementi d'una strate­
gìa di conversione siano pre­
senti da subito nelle piattafor­
me sindacali Le prime propo 
ste riguardano il «fondo di ri­
conversione» e una concer 
trazione della domanda pub­
blica sulle aziende che Intra­
prendano questa strada Non 
lontano il punto di vista della 
Fiom, espresso dal segretario 
generale Giorgio Cremaseli! 
•Non sono contrapposti oggi 
- ha detto fra I altro - un paci­
fismo fondamentalista e le esi­
genze della difesa nazionale 
Il problema è più profondo 
siamo di fronte alla necessità 
di una valutazione strategica 
sul ruolo e le dimensioni futu­
re del settore difesa, nel com­
plesso sovradimensionato» A 
meno di modellare le nostre 
scelte di difesa sulle necessità 
dell industria - ha concluso 
Cremaschi - la strada più rea-
Ustica è quella di cominciare a 
definire le convenienze sui 
terreno della nconversione 

Il mancato concerto 
Prince ha solo 48 ore 
per rendere i soldi 
Poi sarà denunciato 
Wt ROMA Prince sarà forse 
nei guai con la giustizia italia­
na se la Procura della Repub­
blica deciderà di accogliere 
I esposto presentato dal Co-
dacons (Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del­
l'ambiente e dei diritti degli 
utenti e consumatori) Gli av. 
vocali Rienzi e Canestrelll, del 
Coordinamento hanno rice 
vuto da moltissimi giovani il 
mandalo per agire legalmen­
te nei confronti dei responsa­
bili del mancato rimborso del 
biglietto Sono stali richiesti il 
sequestro dei proventi di di­
schi e cassette, un indagine 
sulle modalità di trasferimen­
to all'estero delle somme In­
cassate dall artista e 1 Inter­
vento del nostro ministro de­
gli Esten Andreotli e del pro­
curatore distrettuale di New 
York (sede del cantante) 
Neil esposto del Codacons 

sono state citate le società or 
gamzzatncì del concerto la 
Siae e le automi pubbliche 
che con il loro atteggiamento 
hanno contribuito all'illecito 
perpretato ai danni di migliaia 
di giovani, ma accusato nu-

Rero uno è la stessa star di 
inneapolis «Si ha ragiona di 

ritenere - dicono gli avvocati 
- che anche il signor Roger 
Nelson, detto Pance fosse a 
conoscenza, direttamente o 
tramite i suoi agenti, della si 
tuazione ( ) Questa cono­
scenza e l'avvenuto incasso 
delle somme versale dagli 
spettatori e non rimborsale 
può qualificarsi a giudizio de­
gli scriventi come concorso 
negli eventuali illeciti penali 
sopra denunciati» Con I telex 
ed Andreotli e al procuratore 
di New York il Codacons diffi­
da, contestualmente, il can­
tante a restituire le somme 
trattenute entro 48 ore Che 
cosa farà «Sua Maestà Cattive­
ria»? 
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IN ITALIA 

Un incontro decisivo 

Il lungo faccia a faccia 
tra Pamico di ieri 
e l'ex leader di Le 

In caserma a Milano 

Il difensore di Adriano: 
«Ho chiesto di registrare 
le parole dell'accusatore» 

Marino di fronte a Sofri 
Una «partita» drammati l ^ 

De Mita 

L'Italia 
è piena 
di spie 
tm ROMA La notevole pre­
senza. per lo più clandestina, 
di gruppi provenienti da paesi 
deperto mondo e a «rischio» 
procura problemi non soltan­
to di ordine pubblico « socia­
le, ma rappresenta una polen-
siale minaccia quale veicolo e 
supporlo di terrorismo o di at­
tiviti comunque pregiudlzie-
voli pif gli Interessi nazionali 
Il governo si rende cónto di 
quitto problema e della ne­
cessita di studiare e promuo­
vere le più Idonee misure che 
lenendo conto delle tradirlo-
DI umanitarie del nostro paese 
corrispondano ad esigerne di 
sicurezza Ih vista delle frontie­
re comunitarie interne a parti­
re dal '92, E quanto si afferma 
nilla «Iasione sulla politica 
Informative » dell» sicurezza 

ID Parlamento dal presidente 
de) Consiglio Da Mita Per 
quanto riguarda la slcureua 
estema « l'attività di contro-

Quattro ore e mezzo di confronto diretto, ieri po­
meriggio, tra l'ex leader di Lotta continua Adriano 
Sofri e il pentito Leonardo Manno, c h e lo accusa di 
essere il mandante dell'omicidio del commissario 
Calabresi, Un serrato faccia a faccia al termine del 
quale le posizioni s o n o rimaste sostanzialmente 
immutate, Martedì 20 sarà la volta di Bompressi, 
poi In data da stabilire toccherà a Pietrostefanl 

PAOLA BOCCARDO 

MILANO Sono quasi le ma non meno severa prigione 
quattro quando II cellulare en 
tra nel portone della caserma 
del carabinieri di via Mosco­
va llportelloneslapre Adria­
no Som scende, fa un gesto 
per rassettarsi II pullover blu I 
suol polsi sono liberi Le pro­
leste del suo difensore avvo­
cato Gentili per l'eccesso di 
cautela gialle al quale marte­
dì scorsa I Imputalo si era fat­
to la trasferta Bergamo-Firen­
ze con le mani legate dietro la 
schiena ha evidentemente 
sortito l'effetto sperato . 

A Mll tre giorni dal trasferi­
mento nella più confortevole 

costituita dal|a sua casa del-
llmpruneta, presso Firenze, 
Sotn ha dunque ripercorso 
pressappoco lo stesso itinera­
rio per affrontare faccia a fac­
cia 1 ex amico e compagno di 
militanza che ora lo accusa di 
avergli personalmente ordina­
to, sedici anni fa, l'omicidio 
del commissario Calabresi 

Marino, nell'autodenuncia 
in cui si accusò di aver preso 
parte all'omicidio coinvolgen­
do Soni e Pietrostefanl come 
mandanti e Bompressi come 
esecutore materiale, cita due 
date il 13 maggio 72, in oc­

casione di un comizio tenuto 
a Pisa dopo la morte dell a 
narchico Serantini Sofri gli 
avrebbe dato 1 ordine del de 
litio una settimana dopo a un 
altro comizio a Massa lo stes­
so Sofn si sarebbe compii 
mentalo con lui per il buon 
lavoro svolto E la versione 
consegnata agli atti Agli atti 
e è anche la difesa di Sofri, ri­
petute anche in un pubblico 
memoriale quella ricostruzio­
ne è lalsa, è illogica, è impen­
sabile 

E ieri i due uno di fronte 
ali altro, si sono tornati a con 
traddire, e contestarsi fatti, 
circostanze, particolari Ad 
ascoltarli e erano I due magi­
strati inquirenti, il giudice 
istruttore Lombardi e l i pub­
blico ministero Pomarici e 
I avvocato di parte civile per 
la vedova.Calabresi, Ascari, 
ad assisterli ) rispettivi difen­
sori, Gentili per Sofri, Maria 
per Marino 

Poco dopo le 21, quando il 
portone dJBMeasermasi érta 
peno peflaseif 
avvocati, le Imi 
parti In contras! 

ipresil! 
ito SOll 

lodi deRe 
tono appar­

se tanto divergenti quanto, 
probabilmente, le versioni dei 
due awersan Per Ascari «è 
stata una giornata di grande 
soddisfazione» nella quale 
«ho avuto la certezza morale 
profonda che I accusa sia fon­
data! Per Gentili quello scam­
bio ha avuto tutt altro signifi­
cato «L accusa mantenuta in 
linea di pnnclpio dei Marino, 
è caduta in inverosimiglianze 
e contraddizioni numerose e 
determinanti», tanto che lui 
stesso e Sofri pensano di po­
ter giudicare il confronto posi­
tivo 

Maris difensore di Marino, 
è di parere affatto diverso da 

Suello della controparte Ma­
no ha mantenuto le sue ac­

cuse il confrontò è stato meti­
coloso e dettagliato, non ci 
tono state smagliature nella ri­
costruzione del pentito E il 
clima personale: ira I due ex 
amici ritrovatisi ora in condi­
zioni tanto diverse e tanto 
drammatiche? Al primo in­
contro i due sarebbero stati 
fnuttosto sostenuti, ma il con-
ronto ti è poi svolto in modi 

civili, secondò Gentili, anzi 

Adriano Sofn, icn, mentre entra nella cascini dei carabinieri di 
via Moscova 

con toni amichevoli da parte 
di Sofn, che alla fine hasaluta-
to Manno cordialmente «E 
Marino ha risposto con natu­
ralezza e senza ostilità» Una 
stretta di mano, e i due sono 
tornati a separarsi, Marinò 
scortato al carcere di Opera, 
alle porte di Milano (ma an­
che fui dovrebbe lasciarlo pre­
sto l'aw Maris ha chieste 
tua volta gli arresti domicilia­
ri}, Sofri imbarcato nuova­
mente sul cellulare che nella 
notte lo avrebbe ricondotto a 
Firenze 

Torneranno a incontrarsi 
n i banco degli Imputati in 

Corte d assise, a tuo tempo 
Fino ad allora, agli atti reste­
ranno 1 verbali dì questo con­
fronto Non resterà la registra­
zione che l'aw Gentili aveva 
chiesto A suo parere sarebbe 
slato imporante cogliere e 
conservare toni, sfumature, 
pause e esitazioni che a verba­
le non ci finiscono ma che 
possono offrire una chiave 
d interpretazione 

Il pnmo confronto è cast 
esaurito Seguiranno quelli 
con Bompressi, già listato per 
martedì 20 settembre, e quel­
lo con Pietrostefanl, in data 
ancora da stabilire 

, viene reto noto 
che tonò stai! Identificati 93 
•genti stranieri ala del blocco 
dell'Est che dell'area medio 
orientale i nordafricana, alcu­
ni particolarmente dediti al 
controllo della dissidenza, di 
cui141 operanti In Italia 
^Passando poi al terrorismo 
Interno De MI» a f f e r m a -
" — " - i J U i l !n|pH*Jtaje-; 

r i m i W » f 1 i r j o f t 
I già debellalo sul pia-

che se In laniera «nradlca a 
mémfeàwsi», 

profondamente y m 
lattate teriwltìie*. Ri 

ffiffii!^^ ^'1WT7J3 W", rr-
ÌSSTE Ì*T' «̂ "H*9*** 
e» «»| ier' bilia l'»re»-*F-
vcM«rii(r 41 rtrilgh» —'Jt*' 
délletaiiònicheno 
teriodletienuareA 
neltònnwitl d i * 
meno. U destre «vfL, . . . 
«are viva e, vltaleieonunO* * 

, non esporti eccessivamente. 

• p — — — Napoli: denunciati i chirurghi 

Per 13 anni è vissuto 
OMi una pinza nell'addome 
Per tredici anni ha vissuto con urta pinza nell'addo­
me. «dimenticata» durante Un intervento chirurgi­
co. La morte di Ettore Denl, avvenuta l'altro ieri, ha 
fatto riaprire il caso. I familiari hanno denunciato, 
Ipotizzando il reato di omicidio colposo, l'equipe 
dei- medici del Secondo Policlinico che per due 
volte operarono il pensionato Chiesta all'autorità 
giudiziaria l'esumazione della salma per l'autopsia, 

OAIU NQSTWA «UDIZIONE 

IO RICCIO " ~" 

rarlo al Secondo Policlinico, 
dove viene sottopostò ad una 
colecistectomia Ad eseguire 
1 Intervento chirurgico 4 le-
quipe del professor France­
sco Mazzeo, stimato direttore 
dell* seconda facoltà di se­
miotica chirurgica, compost» 
dal medici Stefano Motelia, 
Luigi Bucci, Guido Mosella, 
tota Mozzillo e Giuseppe 
*etrejl», 

Dopo Un mese di degenza, 
Ettore finalmente può tornare 
« casi Pochi giorni di benes­
sere, poi ecco che ricompaio­
no I disturbi allo stomacò, ac­
compagnati da conati di ve­
rnilo, macchie emaliche e un 
gonfiore sempre più evidente 
all'addome SI (a visitare daal-
eMnljrrjedlcI, qualche Consi­

l i a NAPOLI Protagonista di 
questa Incredibile storia, «he 
mette sotto accusa rettltten-
«a ospedaliera nella regione. 
Elio» Beni, 7J inni, peMlo-
nato della Fiat, L'episodio, ac­
caduto nel lontano gennaio 
del J875, « rtenit,asu|!e oro-
nache per la denuncia di omi­
cidio colposo presentala dalla 
ligi a del pensionalo, dopo la 

Mft$òmc, Nell'esposto l'av-
vocato Emidio Della Pietra, le­
gale del Ds», i j f p * M u n 

SC»WTI«)** [ )Ò«« *» 
pensionato» e chiede la rtesu-

Ma.*** 
p f f i w M i l r e ^ ^ ò j c H ì ' n e m p i n a e coti 

tira avanu per aire anni, m 
quando, nel maggio del 

I B v t l i i i i ^ I a m p i J ó&f>rJlÌar^rbtèirAÌ|uscii» .,,. 
quindi la decisione cCrJjoye- tali» camera, operanda, I la- mente giustizia. 

miliari del pensionato si ren 
dono subito conto che il loro 
congiunto è In gravissime 
condizioni I medici, Infatti, 
sono costretti a portarlo nella 
sala di rianimazione dove ri 
marra per alcuni giorni Poi 
pian plano, le sue condizioni 
migliorano e, dopo un altro 
mese di degenza! può ritoma-
re a casa, Ma I dolori non 
scompaiono e quello strano 
fenomeno di gonfiore, si ria 
cutizza 

Dovranno passare, però, 
ben sette anni - siamo ormai 
nell'84 - per accertare final­
mente che la cauta di tutte le 
sofferenze di- Ettore Denl 4 
una pinza dimenticata nel tuo 
stomaco La scoperta avviene 
tempre al Secondo Pòliclinl 
co, ma questa volta in un altro 
reparto Nelle lastre quelle 
fòrbici 4 pinza sono li in bella 
evidenza Parte Subito una de 
nuncia alla magistratura Un 
perito del trihun»ie.dlràcheè 
difficile stabilire se il ferrochi-
rurgicó sia stato dimenticato 
nel primo one! secóndo Inter­
vento operatono II pretore 
archivia qotOl caso, perche 
caduto In prescrizione Parte 
un ricorso, che viene accollò, 
poiché Denl dimostra che è 
venuto a conoscenza In ritar­
do del reato non per colpa 
tua II magistrato, però, appli, 
cal'amnistia i\ 

Con la morte del pensiona­
to, la nuova denuncia dei fa 
minaticene chiedono final-

~ — — - Ricatto per 150.000 famiglie 

«O compri o ti sfratto» 
dicono le Assicurazioni 

dalle compagnie di assicura­
zione oscilla tra II milione 400 
mila lire et tre milioni al metro 
quadro Vuol dire che un ap­
partamento di cento metri di 
superficie va da 140 mlliomi a 

CLAUDIO NOTAM 

sjtj ROMA «O compri l'al­
loggio, o li sfratto», il ricatto 
delie compagnie di assicura­
zione a centocinquantamila 
famiglie Gli enti assicurativi 
stanno gii procedendo alle 
vendite e potrebbero estere 
seguiti dagli Istituti previden­
ziali E si tratta di un comples­
so di oltre duecentocinquan 
temila appartamenti, in cui 
abita un milione di persone II 
problema e stato discusso da) 
Sunia con II ministro dei Lavo­
ri pubblici Ferri e con fi sotto­
segretario all'Industria Babbi-

Le Assicurazioni) propnetane di 150.000 alloggi, 
stanno Vendendo A migliaia di famiglie sono già 
amvate le comunicazioni. I prezzi di vendita spesso 
superano i valon di mercato un appartamento anche 
300 milioni In pencolo anche.gli alloggi degli enti , „ _ . „ „„.,„ 
previdenziali In tutto 250 000,-Ccnnvolto un milione 300 milioni di imV evaloriso­
di persone Forte tensione a Roma, Milano, Trieste no cosi aiti perché le assicura 
Chièsto l'alt alla grande speculazione immobiliare, «ioni non vendono diretta­

mente gli immobili, masi ri­
volgono agli intermediari Im­
mobiliari, come la Gabelli e 
l'Ipi, che hanno lavorato inin­
terrottamente anche in ago­
sto, nonostante la sospensio­
ne delle vendite, concordala 
con II Parlamento dopo I* ri­
soluzione alla Camera di Pei, 
DcePst 

La situazione sta diventan­
do effervescente Rischia di 
esplodere Ecco perche il Su­
nia chiede, intanto, che ven­
gano sospese le vendite e su­
bito dopo un provvedimento 
governativo per programmare 
ie vendite, per dare Va possibi­
lità ali inquilino di organizzare 
l'acquisto, anche In coopera­
tiva ed altri strumenti, attra­
verso l'accensione di munii 
Nel contempo dovrebbe esse­
re data alle famiglie che non 
possono o non vogliono ac­
quistare, la stabilità alloggiati-
va Bisogna far presto, secon­
do Scopelliti, per fermate 
I ondata di speculazione Una 
volta decuo come vendere e 
a quanto vendere, deve essere 
chiaro che il ncavato deve es­
sere reinvestito in altre caie 
da dare in affitto, tenendo 
conto della grave emergenza 
abitativa 

ni Presto se ne occuperà col 
legalmente II governò ed il 
Consiglio dei ministri dovreb­
be varare un provvedimento 
Intanto, Il sindacato degli in­
quilini sollecita un intervento 

le Assicurazioni per 
iloccare le vendite in corta 

L'Ina, le Generali; l'Alleanza, 
la Ras, la Fondiaria, l'Assitalia, 
infatti, stanno già operando le 
Vendite a Roma a Milano, a 
Trieste e nelle altre citta dov'è 
maggiormente concentrato il 
loro patrimonio edilizio Si 
tratta di una colossale opera­

zione finanzlarlà'per centinaia 
e centinaia di miliardi Ce ne 
parta Domenico Scopelliti. 
Sella direzione del Sunia. Vi­
sta la vastità che vanno assu­
mendo le vendite (solo nella 
capitale sono arrivate cinque­
mila comunicazioni). I mini­
steri interessati al controllo di 
questi istituti ora dovrebbero 
muoversi Le compagnie di 
assicurazione e gli end previ­
denziali, ad esempio, ITnadel 
(enti localo. 1 Inpdal (dirigenti 
d azienda), lEnasarco (rap-

rresentanb di commercio), 
Inaili ecc., per legge, hanno 

dovuto impiegare una parte 
delle riserve nell'acquisto e 
nella costruzione di Immobili 
da affittare ed ora dispongono 
di 250mila alloggi 

Se questo patrimonio do­
vette essere allenato centi­
naia di migliaia di cittadini, 
improvvisamente, potrebbero 
essere messi sul lastrico Ciò 
perché non tutte le famiglie 
affittuane sono nelle condi­
zioni di acquistare, da un mo­
mento all'altro A Roma il 

di vendita richiesto 

Rubolino 
l'inchiesta 
avocata 
dal pg di Salerno 

L'inchiesta relativa alle accuse nvolte da Giorgio Ru­
bolino (nella foto), in carcere per I omicidio del gior­
nalista Giancarlo Siam, ad alcuni magistrati napoletani 
che gli avrebbero fatto dei «favori», e trasmessa per 
competenza al distretto della Corte d appello di Saler­
no, e stata avocata dal .procuratore generale Mario 
Ranieri L'avocazione è giunta a «sorpresa». In quanto 
lunedi scono il caso era stato assegnato ai sostituti 
procuraton Greco e Di Nicola, dal capo della Procura 
Gennaro Gevormini Però II fascicolo è stato immedia­
tamente nchiesto dal pg, Il quale dopo qualche giorno 

, ha fatto conoscere la sua decisione di seguire perso­
nalmente l'inchiesta 

Tv: una legge 

n «doppio 
ntoirapoKo» 

Una legge per il sistema 
televisivo che eviti II «ino» 
nopolio doppio» e che 
non ponga preclusioni ah 
la multimedialità, vale a 
dire alla possibilità, entro 
efficaci sbarramenti con­
tro le concentrazioni, di 

possedere contemporaneamente giornali e tv quésta 
la tesi sostenuta dal garante della legge per l'editoria, 
professor Santaniello, in un articolo scritto per il men­
sile dell'Ordine del giornalisti In sostanza, il garante 
ribadisce la necessità di una legge cheti Ispiri ai criteri 
di pluralismo ribadii! dalla recente sentenza della Cor­
te costituzionale, e ricorda che in Europa, tranne due 
eccezioni, Il sistema tv si è sviluppalo sulla base di una 
pluralità di emittenti locali, alle quali la legge consente 
di collegarsi in rete nazionale per determinate fasce 
orarie della giornata. 

Uffici stampa 
Intatte 
le carceri 

Nelle carceri italiane sa­
ranno istituiti degli uffici 
stampa per favorire la co­
municazione còl mondo 
esterno Lo ha annuncia­
to l'onorevole Alma Cap-

^ _ plello(Psi) della commfs-
~m*m*^^^^*mm (ione Giustizia interve­
nendo ieri a Firenze ad un incontro sulla situazione 
femminile nelle carceri promosso dalla Provincia, 
L'on. Campiello ha precisato che un progetto di legge 
in tal senso sarà pretentato In «tempi brevissimi» dal 
ministro di Grazia e giustizia su richiese dell'Ordine 
dei giornalisti e del sindacato di categoria. Scopo del­
l'Iniziativa - ha aggiunta - e quello di garantire una 
informazione rum limitata ai casi eccezionali ma con­
tinua 

Contro 
Urazzbmo 
meeting 
a Verona 

Meeting contro ogni raz­
zismo domenica a Vero­
na, organizzato dalla Uisp 

olente e con i adesione di Dp, Pel Lista Verde Adi, 
movimenti giovanili psi e de e vari altn gruppi fi pro­
gramma prevede una marcia non competitiva in matti­
nata, un pranzo collettivo in piazza Vivlanl, nel pome­
riggio interventi di Natalia Ginzburg (nella loto), del 
direttore di Nigrizie, padre Aurelio Boscainl, dell'alle­
natore del Verona Osvaldo Bagnoli accompagnati da 
musiche e danze arabe ed africane. L'incasso sal i 
devoluto alla Ula, la Lega par la lotta all'Aids. 

Mafia; perizia 
balistica per 
tre Miriadi 

Il giudice istruttore Gia­
como Conte, che fa parte 
del «pool» antimafia di 
Palermo, ha disposto una 
perizia balistica tulle armi 
utilizzate per gli omicidi 
di La Torre, Montana e 

•••••••"••••••saaap»»»»»» Cassare. La perizia, affi­
data ad un centro specializzato di Padova, mira ad 
accertare attraverso un esame comparativo del botto-
li se le stesse armi siano state adoperate per compiere 
alni delitti, Per l'agguato a Pio La Torre, 1 sicari utiliz­
zarono una milragHetta «Thompson» e una pistola cali­
bro 45 Il commissario Giuseppe Montana fu ucciso a 
Porticello con una pistola calibro 38 special II vice­
questore Ninni Cassara e l'agente di scorta Roberto 
Antiochia furono invece assassinati da un «comman­
do, che usò Ire «Kalashnikov», le mitragliene di fabbri-
catione sovietica in grado di perforare la carrozzeria 
di un'automobile blindata I penti dovranno adesso 
stabilire se questi ed altri omicidi sono legati da un 
unico «filo conduttore» 

a à i i t m V I T T O R I 

- ™ | e n > d « a n « mamassimo, 
riserbo su Un possibile covo 
(ormai . freditó^lle Brigate 
r^edelPccrJlertloCOmu. 
nSit «ombattenteV ad Ari-
ietti, una piccola trwipitWi 
montagna pressò L'Aquila» 
aWWadauniMlqdlmlliaia 
di allevatori e agrteoltorr Nel 
covo, tenuto «aperto» (orse 

io, avrebbe trovato rifilo e 
tranquilla assoluti unollegrt 
arrestali nel recinte blitz «iti-
terrorismo, Fonti ufliciote 
fatino II nome di Alberto Lisci, 
un oneralo di U anni «resta-. 
to nel quartiere di Tor Pignal. 
tara a Roma II Usci fu sorpre­
so nel sonno dai carabinieri e 

'aio Insie- "*• 

1 •fperVdeVófiiii. 
..... „ . . . . . «anca tultavto ,la 

«certezza che si tratti del Lisci e 
Tlnqulrenii non confermano 

Indiscrezioni 

«xois;i?.mc,.r-"-

A Torino ha visitato biblioteche e musei, è andata in barca sul Po 
ma l'ex regina hi preferito non recarsi nella basilica cara alla casa Savoia 

la visita a Supcrga 
Repubblicana o monarchica Maria Jose Coburgo 
Sassonia Ghota? La vedova di Umberto di Savoia 
ha lasciato, trasparire abbastanza 11 suo pensiero 
durante uria conferenza stampa alle 20. La giorna­
ta dell'anziana signora è trascorsa in biblioteca, al 
museo, in barca sul Pq, sulla Mole, al concerto di 
Prette. Niente Superga né tombe dei Savoia, con 
buona pace dei monarchici residui 

Z*~—~3J~"*'> ••••Ut».!» 
Mari) José di Savoia, in visita a Tonno, si t concessa àncne una 
passeggiata In barca sul Po L'accompagna l'assessore alla cultura 

tra TORINO La stanchezza 
di un'Intensa giornata ha fatto 
spostare l'annunciata conte 
renza stampa1 di Maria José 
dalle 17 30 alle 20 Ma alcune 
risposte hanno ripagato del ri­
tardo «Cèsta» un equivoco» 
suggeriva un giornalista mila­
nese, «là sua dichiarazione 
non è stata ben intesa Ma lei 
è monarchica'» «Sono con 
tutti sii italiani e di nessun par-

ANDREA LIBERATORI 

tuo» E cosa pensa signora, 
delle liti fra 1 gruppi monarchi­
ci italiani? «Assolutamente 
niente sono affari loro» Se ri­
manesse ancora qualche gior­
no a Torino cosa farebbe 
quali programmi? «VI sono 
molte cose da vedere, chiese, 
musei piazze E bella anche 
passeggiare per Torino» DI 
Superga neanche una parola 
Un giornalista ha chiesto allo­

ra esplicitamente perebé ien, 
Ira una gita in barca e una sali­
la sulla Mole Superga non fos­
se entrata nel programma. 
Candida la risposta «Ma non 
c'era tempo, caro» 

E degli uomini politici italia­
ni cosa pensa, chi predilige? 
La nsposia si è fatta attendere 
mentre I assessore alla cultura 
del Comune, Marziano Marza-
nò ripeteva la domanda alla 
signora che, coi suoi 82 anni, 
ha diritto ad essere un pò du­
ra d orecchio «Èunadoman 
da difficile» ha risposto diplo­
maticamente Allora un altro 
ha suggerito una volta lei ha 
detto di stimarePertinì «Cer­
to stimo molto Pettini» 

In mattinata dopo una visita 
alla Biblioteca reale dove ha 
ammirato, fra l'altro, celeber 
rimi disegni di Leonardo Ma 
ria Jose era andata al Valenti 

no ai canottieri «Cerea», il più 
vecchio dei circoli di canottie­
ri di Torino che, dalla sua na­
scita nel 1863 non ammette 
donne fra I soci Alle 12,45 
Maria José è entrata al «Ce­
rea» L attendevano ì maggio­
renti del club col presidente 
Giorgio Ponte in giacca blu, 
pantaloni gngi e cravatta reg­
gimentale Sul taschino, quasi 
sul cuore, lo stemma del «Ce­
rea» unico circolo di canonie-
n di Tonno che si fregi del ti­
tolo di «reale» li vialetto che 
scende a pelo d acqua è stato 
percorso lentamente A Ren­
zo Ventavo» uno degli ex 
campioni del club che la sor­
reggeva Maria José ha sussur­
rata «Ho difficoltà a cammi 
nare non perché sono vec­
chia ma perché mi sono fatta 
male ad un piede» Una picco­
la civetteria, in realtà ci sono 

problemi di circolazione Mal­
grado ciò la signora esalila su 
una barca da fiume, astai pic­
cola, col motore fuoribordo 
Accompagnata dall'assessore 
Martano e da un canottiere al 
timore ha disceso il fiume fino 
a piazza Vltlono Veneto, poi 
lo ha risalito fino a Ponte Isa­
bella Scivolando sulle acque 
del Po ha scorto l'aguzza gu­
glia del più noto edificio ton-
nese «Non e è un ascensore 
sulla Mole?» ha chiesto Enel 
pomenggio, fuori program­
ma, é andata a vedere Torino 
dallato Quindi al museo egi­
zio, Il secondo nel mondo 
Poi i crollata e ha fatto slittare 
alle 20 la conferenza stampa 

Chi si attendeva manifesta­
zioni di monarchici tonnesi è 
rimasto deluso Anche di cu 
nosi questa visita pnvata ne ha 
visti molto pochi 

La visita a Torino di Maria 
José, annunciava il program­
ma del Comune, é una visita 
privata. Ma da quando l'ospite 
è scesa all'Hotel Turln Palate 
ed ha occupato la suite riser­
vata a re e capi dì Stato, si « 
assistito ad una mobilitazione 
di vigili urbani, alla prenota­
zione di cene a movimenti di 
auto targate Torino, che é dif­
ficile attribuire a iniziative di 
gruppi monarchici di cui non 
si ha notizia Solo la cena al 
«Cambio», il ristorante di Ca­
vour, e per una trentina di co­
perti Si parla del sindaco, 
dell assessore Mariano « di 
musicologi poiché avviene 
dopo dopo 11 concerto del-
I Orchestra dell Accademia di 
Santa Cecilia. Per sapere te e 
quanto questa visita «privala» 
venga a costare al cittadino II 
gruppo comunista del Comu­
ne ha presentato un'interroga­
zione 
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Criminalità 
Anche Gela 
nell'agenda 
di Sica 
wm PALERMO L'alto com­
missario per la lotta contro la 
mafia, Domenico Sica, si trova 
a Palermo con una fitta agen­
da di lavoro Sica, c h e giovedì 
sera aveva presieduto a Trapa­
ni un vertice per fare II punto 
sulle indagini riguardami l'o­
micidio del magistrato In pen­
sione Alberto Giacomelli, a 
Palermo ha previsto un Incon» 
Irò con I sindacati confederali 
e II Siulp per affrontare la si­
tuazione dell'ordine pubblico 
a Gel» e più Ingenerale inoro-
vinci* di Caltanlstetta. A Gela, 
dove negli ultimi nove mesi 
t o n o stali compiuti diciassette 
omicidi « trenianove persone 
s o n o siate ferite, per martedì 
è stala Indetta una manifesta-
i lone pubblica Erano stale le 
segreterie provinciali di Cgil, 
Ci?) e Uìl e d II Siulp a chiedere 
un incontro a Sica, c h e lo ha 
fissalo a Palermo Sempre a 
Palermo Sica interverrà oggi 
al lavori del s e c o n d o conve­
gno Internazionale della Co­
munità Incontro, assieme al 
direttore dei servizi antidroga 
presso il ministero degli Inter­
ni Sotglu, al comandante ge­
nerale dell'arma dei carabi­
nieri Jucci e a Raimondo Rai-
mond Kobyra, funzionario 
della D e i . l'ente federale sta­
tunitense per la lolla alla dro­
ga 

Intanto a Gela nell'ambito 
delle indagini sulla guerra tra 
cosche maliose c h e ha fatto 

, numerose1 *Ht|»e"nella pro­
vincia di Caltanisetta, due ar­
resti s o n o alati compiuti dagli 

Giovanni Falcone 

Ancora sul «caso Palermo» Giusta la denuncia 
Rapporto di 65 cartelle del giudice Borsellino 
inviato a Vassalli Falcone da solo 
e al Consiglio superiore per il maxiprocesso 

Ispettore del ministro conferma 
«Meli voleva sciogliere il pool» 

Si, Borsellino e Falcone avevano ragione a denuncia­
re lo smantellamento del pool antimafia. Ed è anche 
chiaro che «la crisi del gruppo antimalia affondi le 
sue radici nell'ottica con cui il consigliere istruttore 
Meli ha inteso assolvere i propri compiti di capo 
dell'ufficio». A questa conclusione è giunto l'ispetto­
re inviato dal ministero di Grazia e giustizia ali indo­
mani delle polemiche estive sul caso Palermo. 

CINCIA ROMANO 

s a ROMA Decine di Collo­
qui c o n I giudici, copie di 
estratti, verbali e lettere rac­
colte spulciando con pignole­
ria negli uffici del palazzo di 
giustizia di Palermo E infine, 
in 6 5 cartelle dattiloscritte, 
riassunta la verità sul caso Pa­
lermo Ne e) autore l'Ispettore 
Vincenzo Rovello, alto funzio­
nario del ministero di Grazia e 
giustizia, inviato In Sicilia c o n 
Perdine di veder chiaro su 
quanto slava avvenendo nel­
l'ufficio istruzione del Tribu­
nale, d o p o la denuncia del 
procuratore capo di Marsala 
paolo Borsellino. Il dettagliato 
documento è «tato inviato sia 
al ministro Vassalli che al 

Csm, prima della seduta del 
plenum che si è conclusa mar­
tedì mattina con la risoluzione 
unltana che dà sostanzialmen­
te ragione al giudici del pool 
antimafia e al procuratore di 
Marsala, riconoscendo però 
anche la buona fede nell'ope­
rato del nuovo capo dell'uffi­
c io Istruzione Antonino Meli. 
Quest'ultimo punto della con­
clusione del Cam non è certa­
mente scaturito dalla relazio­
ne di Rovello 

L'ispettore del mlniste-
ro.lnfatti, non usa mezzi ter­
mini «Dalle risultanze finora 
esaminate si trae il convinci­
mento che la crisi del gruppo 
antimafia affondi le sue radici 

A San Marino 4 francobolli 
sulla lotta contro l'Aids 
m ROMA U Ripubblica di 
San Marino emetter» lunedi 
1» una. serie di qu-itiro franco­
bolli (ne vediamo uno nella 
loto), dedicala «ila lolla al­
l'Aldi, Sii Mita detta prima ini­
ziativa al inondo 41 questo ge-
rterej ^ 

I francobolli presentano im­

magini simboliche una. fami­
glia sotto un grande albero 
ricca di radici (valore 260 li­
re), la scritta Aids in frantumi 
(valore 350 lire) un nodo * la 
rappresentazione del virila 
(650 lire) e un uotto Intento a 
leggere ut) giornata con l'Invi­
lo a prevenire, non condanna­
re l'Aids (mille lire). 
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RIUNIONE. La riunione nazionale aul contratto della sanità 

Sevinta per II 2 7 settembre è spostata, causa sciopero 
rrovle, al giorno 2 9 settembre alla ora 9 In direzione. 

Crisi alla Usi di Panna 
Il presidente s'impunta: 
«Voglio un centralino 
da 6 miliardi e mezzo» 
M I PARMA C'è un «caso» a 
Parma c h e ha logorato I rap­
porti Interni alla coalizione di 
pentapartito che governa Co-
mune e IW. È II caso del «me-
gacemralino» da 6 miliardi e 
300 milioni che II presidente 
de dell'Usi Giovati vuole a tutti 
I costi nonostante II parere 
contrarlo del suo vice, Il socia­
lista Porta I lavori, un contrat­
to di leasing per 6 anni c o n la 
SIp, adesso s o n o stati sospesi 
Sul contratto pesano infatti 
molti dubbi di tipo giuridico 
c o m e di tipo tecnico, oltre ad 
un esposto alla Corte del Cpn-
II ed uno alla Procura della 
Repubblica dovuti a presunte 
Irregolarità sull'affidamento 
del lavori (Il cui costo viene 
da molti ritenuto troppo one­
roso), 

Il c a s o è rimbalzalo dai Co­
mitato di gestione al consiglio 

comunale dove, nei giorni 
scorsi, il gruppo comunista 
aveva chiesto al presidente 
dovat i di dimettersi 11 sinda­
c o Grossi, però, ha impedito 
la messa al voti dell'atto di sfi­
ducia ed In segno di protesta 
il gruppo Pei ha abbandonato 
la seduta Del caso ora si oc ­
cuperà l'Assemblea dei comu­
ni dell'Usi 4 convocata per 
dopodomani, lunedi Anche 
in quella s e d e II Pel avanzerà 
la richiesta di dimissioni Sul 
conto dell'esponente demo­
cristiano, oltre al pasticciq del 
lavori per il centralino, pesano 
poi una serie di pesanti affér­
mazioni ricattatorie, definite 
dal Pel «di stampo malioso», 
nel confronti degli alleati in 
materia di appalli, allei mozio­
ni c h e hanno provocato non 
p o c o Imbarazzo sia all'Interno 
dell'Usi c h e del Comune 

O PS 

nell'ottica con Cui il consiglie­
re istruttore Antonino Meli ha 
Inteso assolvere I propri com­
piti di capo dell'ufficio- E ad­
dirittura conclude sulla neces­
siti «di interventi legislativi 
per eliminare alcune incertez­
ze interpretative che avrebbe­
ro dato spunto al dottor Meli 
di motivare le proprie scelte 
più o meno fondatamente'. 
Come dire se Meli ha sbaglia­
to interprentando a suo modo 
le leggi, è II caso di cambiare 
le leggi per evitare altri danni 

La cronistoria dell'ispetto­
re, parte dalle dichiarazioni 
scritte che gli ha inviato Bor­
sellino per spiegare come era 
nata la denuncia per «la perdi­
ta, da parte del pool antimafia 
della sua Indispensabile fun­
zione di centralità nell attività 
investigativa concernente 
"cosa nostra"» I riscontri alla 
denuncia del procuratore di 
Marsala, sarebbero, giunti In 
proposito dai giudici del pool 
Falcone, Guamotta, De Fran-
ciscl, Natoli e DI («Ilo, Con 
loro, l'ispettore aveva discus­
so I criteri di distribuzione del­
le Inchieste adottati quando a 
capo dell'ufficio c'era Anto­

nio Caponnelto Con Meli, se­
condo i giudici del pool, era 
tutto cambiato niente discus­
sione collegiale sulle istrutto­
rie di mafia e soprattutto Im­
missione discrezionale di altri 
magistrali che non si erano 
maioccupatl di questo genere 
di indagine L'ispettore riassu­
me lo stile di lavoro di Meli a 
maggio sollecita tutti i magi­
strati del suo ufficiò a definire 
rapidamenti i processi in cor­
so, ma si guarda bene dal dare 
indicazione precise sui nuovi 
criteri che secondo lui sono 
da adottare E in nome di una 
efficienza poco realistica, l'or­
dinario carico di lavoro dove­
va essere ripartito tra tutti i 
magistrati, senza alcuna di­
stinzione Vera quindi la de­
nuncia dei giudici dei pool per 
I quali «era stata ribaltata e 
sconfessata la tllosfia che ave­
va sorretto il lavoro di anni .e 
si sarebbe prodotto II rallenta­
mento se non la stasi delle 
tdaginl istruttorie sulla crimi­
nalità mafiosa e II traffico di 
stupefacenti» A queste accu­
se cosa risponde Meli? Secon­
do l'ispettore Meli continua 
invece a parlare di rafforza­

mento del pool con l'Inseri­
mento di due giudici Bamle e 
Cnstina, nonché di La Com­
mare e Trizzino, inoltre Meli 
giudica «abnorme» la decisio­
ne del suo predecessore d) af­
fidare, prima della sua parten­
za, Il maxiprocesso «colletto­
re» a Falcone e quindi stabili­
sce di assegnare a se stesso 
l'incartamento pur con la de­
lega al magistrati del pool Ma 
per l'ispettore. Meli non la 
racconta giusta Caponnelto 
ha assegnato il maxiprocesso 
a tutto il pool antimafia e la 
sua decisione era «opportuna 
al fine di evitare una stasi nelle 
indagine antimafia» Meli Insi­
ste, su 14 giudici in organico 6 
si occupano a tempo pieno di 
mafia e sugli altri 8 grava il 
peso di oltre 2000 processi 
per vicende «non meno gravi 
e complesse». Stavolta, il ca­
po dell'untelo Istruzione è 
smentito dal presidente del 
Tribunale di Palermo Palmie­
ri nessun canco di lavoro in 
più per gli altri e, secondo dati 
statistici elaborai) nell'86, la 
situazione dell'ufficiò istruzio­
ne si poteva ritenere «soddi­

sfacente» Secondo l'ispettore 
Rovello è vero semmai il con-
frano il 6 agosto sono stati 
assegnati ai magistrati del 
pool (escluso Falcone) 367 
processi 345 di essi, erano 
stali assegnati da Meli «E' 
quindi fondata la preoccupa­
zione - sostiene Rovello - che 
i giudici del pool non potran­
no lavorare al maxiprocesso e 
che Falcone dovrà portare 
avanti da solo l'istruttona» 
Ancora il Csm chiese a Meli 
di conoscere la situazione dei 
processi di mafia per un even­
tuale potenziamento del pool 
Ma Meli, secondo l'ispettore 
Rovello, rispose che II pool 
stava per essere gradatamente 
soppresso, perché «tutti I cit­
tadini, quale che sia il reato, 
avevano dintto all'eguale defi­
nizione della loro posizione in 
tempi relativamente brevi». 

Intanto, tutti i verbali del 
«caso Palermo» saranno con­
segnati dal Csm ai presidente 
Cossiga, Intorno alla metà del­
la prossima settimana Il presi­
dente della Repubblica deci­
derà poi quando inviare il ma-
tenale alle Camere per 11 di­
battito parlamentare 

Carlo Donat Catti» 

Al congresso di Courmayeur 
Bordate di fischi 
per Donat Cattìn 
dai medici di famiglia 
ara COURMAYEUR Clamoro­
so colpo di scena al congres­
so dei medici di famiglia, a 
Courmayeur II ministro della 
Sanità, Donai Cattin, atteso 
per tutta la giornata, e armato 
poco pnma delle 19 e nel giro 
di una mezz'ora dopo un fitto 
scambio di battute con i diri-

Senti del sindacato dei medici 
1 famiglia ha abbandonato II 

tavolo e il microfono, andan­
dosene, tra I fischi lancinanti 
dei mille delegati. 

Donat Cattin è arrivato pre­
parato Aveva letto la relazio­
ne del segretario generale Ma­
rio Boni, na sottolineato la fra­
se con la quale il leader del 
medici di famiglia aveva accu­
sato gli uomini di governo di 
non aver mantenuto gli Impe-
{|nl come devono fare «genti-
uomini e uomini politici seri» 

Donat Cattin ha detto che 

Sieste parole suonano Insulto 
governo Si è rilento ad Al­

cide De Gasperl che 40 anni fa 
a Parigi aveva del lo . «Tutto mi 
è ostile, fuorché la vostra cor­
tesia» Ha anche citato I ora­
zione di Antonio davanti alla 
salma di Cesare- «Se Bruto * 
u o m o d'onore...». 

Donat Cattin ha in sostanza 
chiesto ripetutamente il ritiro 
degli insulti, precisando c h e , 
personalmente, avrebbe lolle-
rato schiaffi e fischi, ma non 
s e rivolti a | governo. A questo 

altamente drammatica E In­
tervenuto il presidente della 
Federazione degli Ordini Eolo 
Parodi, parlamentare euro­
peo , d e c o m e Donai Canini Si 
epresalaresponsabilità II mi­
nistro è ritornato al microfo­
no. per ulteriore chiarimento 

L'Avvocato ha parlato a Bologna 

Agnelli sale in cattedra: 
«Scuola, privata è meglio» 
Lezione Fiat agli universitari: l'autonomia è sacra, 
per*,,, bisogna tenere presenti le leggi del mercato. 
La ricerca e autonoma, ma si deve superare il «di­
stacco fra accademia e attività produttive», Nell'au­
la magna di Bologna l'avvocato Gianni Agnelli, con • 
parole suadenti, na detto che neirunlvstsita deve,,. 
cambiare quasi tutto, La proposta Galloni? «Tutto 
ciò che è gestito privatamente è gestito meglio». 

BAilA NOSTRA REDAZIONE 
' J E N N E R MELETTt 

s a BOLOGNA Per un'ora 
I avvocato diventa professore 
e spiega al docenti cosa d e v e 
essere l'università, almeno se­
c o n d o chi dirige la Fiat Gian­
ni Agnelli, mega-sponsor (un 
miliardo?) del IX centenario 
dell'ateneo bolognese, ha 
parlato Ieri nella ex chiesa di 
Santa Lucia, davanti a rettori 
di mezzo mondo, ed ha as­
sunto il tono dei costruttori di 
questo edificio: I gesuiti Ha 
infatti rievocato, c o n com­
mosse. paròle, l'antica autono­
mia delle università, ha spie­
gato che i cattivi governi 
l'hanno (epressa e quelli buo­
ni l'hanno esaltata. 

Ha aggiunto c h e l'autono­
mia * Il primo valore anche 
oggi « che la «prima vocazio­
ne fondamentale» degli atenei 
è quella della «ricerca teorica, 
dell'Indagine scientifica libera 
da vincoli di tempo e dt finali­
tà». Ma alla fine, dopo tanti 
riconoscimenti, ha tirato il fre­

no e, c o n garbo. Ita aggiunto 
c h e le università debbono 
«anche sviluppare l'attitudine 
a misurarsi c o n il vincolo dei 
costi e del ricavi, confrontarsi 
c o n la competizione sul mer­
c a t o della scienza e della for­
mazione», ì ' 

Cosi com'è, l'università non 
place molto a corso Marconi. 
Oggi la società Industriale do­
manda volumi sempre più 
grandi di scienza e di cono­
scenza e l'università è chiama­
ta a moli pio diretti nella pro­
mozione dello sviluppo «Dà 
questo punto di Vlsta^ e qui il 
c a p o della Fiat ha spiegato 
meglio II suu concetto di auto­
nomia limitala - l'anttea lr«f 
dizione di rispettosa distanza 
tra accademia e attività pro­
duttive può essere un fattore 
di ritardo e di rallentamento». 

È lo stesso problema c h e si 
pongono oggi le grandi indu­
strie degli Usa, che stanno in­
terrogandosi sulla «produttivi­

tà» degli Investimenti nella ri­
cerca, e d o p o anni di crescita 
(tanno fissato un «tetto». Fino 
« d oggi il gruppo Fiat ha sem­
pre aumentato gli tnvesjtinnenil 
p e r 1 » «ricerca e sviluppo», 
passando dal 410 miliardi del 
1981 ai 955 del 1986 al 1.361 
miliardi dell'anno scorso. La 
denuncia del distacco fra «ac­
cademia ed attività produtti­
ve» è un segnale di un inver­
sione di tendenza? Agnelli ha 
smentito. Positive sono giudi­
cate intatti «le iniziative t h e 
nascono nell'ambiente uni­
versitario» per cercare legami 
c o n l'industria; «interessanti 1 
casi di collaborazione tra Im­
prese e d università»; «molto 
importanti gli esempi di Joinh 
venture* attuati tra università 
ed impresa». Agnelli non met­
te in discussione «il valore 
scientifico e formativo dell'u­
niversità, ma alcuni aspetti del 
suo operare e del suo rappor­
to c o n la società circostante». 

•L'autonomia - ha ripetuto 
- deve essere piena, ma ri­
chiede che nella gestione 
dell'università entrino anche 
crilen e mentalità imprendito-
nali» Occorre rompere «sche­
mi burocratico-istituzianali» e 
cambiare anche la figura de) 
docente . «A questa professio­
ne bisogna dare un contenuto 
e d una motivazione più forte», 
togliendo burocratizzazione, 

carriera prestabilita, appiatti­
mento. L'industria, Invece, dà 
«forza e motivazione». Oggi ci 
s o n o «ordinamenti troppo ri­
gidi», mentre, sarebbe neces ­
saria una mobiliti c o n scam­
bio di uomini e dftesperienze 
c o n 11 mondo esperta. 

L'Europa «non e più il cen­
tro culturale del móndo» e per 
non essere perdente nel con­
fronto delle idee deve costi­
tuire «un vero e proprio mer­
cato europeo comune della 
cultura e della scienza, nel 
quale esista il più ampio inter­
scambio delle conoscenze 
dei progetti di ricerca, dei me­
todi di insegnamento, dei pro­
fessori e degli studenti» Que­
sti ultimi debbono tornare ad 
essere «clenci vagantes», 
compiendo ì loro sludi fra Pa-
ngi, Londra, Roma o Franco­
forte. 

Ad Agnelli una cosa va be­
ne l'università deve continua­
re a sfornare uomini completi, 
non so lo «economici» 0 «tec­
nologici» Ha citato Montai­
gne. «Meglio teste ben fatte, 
c h e teste molto piene», L'Av­
vocato in cattedra ha ncevuto 
applausi, l'idea di rinnovare 
l'università non è certo solo 
delta Fiat, Occorre guardare 
però In quale direzione si de­
ve cambiare. 

Domani, nella ex chiesa, sa­
rà laureato in giurisprudenza il 
presidente Cossiga. 

~——""—" Lo ha proposto il Nobel Rubbia 

Fusione, nuova macchina 
costruita in Italia 
La fusione nucleare? Per Carlo Rubbia si deve bat­
tere una strada nuova, quella degli acceleratori di 
particelle, e deve essere l'Italia, attraverso l'Enea, a 
prendere l'iniziativa in campo internazionale e a 
costruire la prima macchina per tentare,l'jmp}wa< 
Il Nobel io ha detto nel coreo.» di un seminano 
organizzato dalla prestigiosa scuola di tisica del 
plasma di Varenna. 

Q*L NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOU 

• I VARENNA (COMO) Ospiti 
particolarmente interessanu 
della scuola erano questa vol­
ta gli amencani del laborato­
rio di Livermore quelli che 
con «bombette atomiche 
grandi come arance» (secon­
do una loro definizione) sa 
rebbero riusciti a raggiungere 
la fusione nucleare controlla­
ta cosi come era trapelato nel 
marzo scorso sulla stampa 
mondiale e come è stato an­
nunciato a Erlce quest'estate 
Quando però le porte del se­
minano si sono aperte alle do­
mande precise dei giornalisti 
il professor Colemann del la-
boratono di Uvermore, ha n-
sposto laconicamente che «in 
questo momento non e possi­
bile parlare né del risultato 
dell'esperimento né del modo 
In cui e stato realizzato» Sulla 
testa di chi insisteva pioveva­
no dei «non posso parlare», 
«non posso rispondere» Solo 
una certezza ha espresso Co­
lemann fra dieci anni «dimo­
streremo la fattibilità scientifi­
ca della fusione con un nuovo 

Futuri 
A Padova più offerta che domande per le iscrizioni a numero 
chiuso nella facoltà: e alla preselezione solo il 40% di sufficienze 

i? Pochi e svogliati 
Numero chiuso all'Università? Introdotto per legge 
da quest'anno nelle facoltà di Medicina, sta dando 
risultati sorprendenti, A Padova, come altrove, si 
sono presentati meno studenti rispetto al tetto: 400 
nella città veneta. Inutili le prove di selezione, che 
hanno nvelato comunque forti carenze di prepara­
zione: appena il 40% ha raggiunto la sufficienza 
eppure le domande non erano molto difficili. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

MICHELE S A R T O R I """ 

ara PADOVA II primo a pre­
sentare Il questionano compi­
lato è stato Massimo Pasqua-
letto, fulmineo studente vene-
ziano con un buon voto di ma­
turità appena mezz'ora ed 
aveva risposto con sicurezza a 
tutte le 50 domande del test 
Un mostro? Nei giudizi finali si 
è ritrovalo agli ultimissimi po­
sti, appena 2 0 risposte azzec­
cate Come lui, chi più chi me­
no, la maggior parte degli stu­
denti che si sono presentati al 

•preesame» per l'ammissione 
alla facoltà di ntedltma dell'U­
niversità di Padova, una delle 
più antiche ed ambite, c o n 
punte massime di matricole, 
negli anni scorsi, fino a 2400. 
Sta riservando parecchie sor­
prese, l'introduzione del «nu­
mero programmato» nelle fa­
coltà di medicina, stabilito 
c o n legge nazionale e applica­
to quesi anno per >la prima 
volla. 

Quasi ovunque, intanto, le 

nehieste di iscrizione si rivela­
no infenon ai «tetti» massimi 
stabiliti da ciascun senato ac­
cademico. La temuta selezio­
ne insomma, sembra per ora 
beffata dalla disaffezione ed 
ognuno potrà cercarne le cau­
se paura della selezione stes­
sa sfiducia nelle possibilità 
offerte ai medici dal mercato 
(a Padova, ad esempio la si­
tuazione si capovolge per il 
còrso di laurea in odontoia­
tra, 300 nehieste per 4 8 po­
sti), durezza del corso di lau­
rea, c h e ora richiede 5500 ore 
di attività dldatncoiformativa 
in sei anni? Nell'università ve­
neta, di fatto, é andata cosi 
c e r a n o 360 posti per neoi-
scntti italiani, 40 per gli stra­
nieri Alla prova selettiva (ma 
non tutte le facoltà italiane 
I hanno adottata, preferendo 
altn criteri) si s o n o presentati 
288 italiani e 31 stranlen 
(molti I tedeschi, in Germania 
e e un rigido numero chiuso) 

Tutti accettati, alla line vista 
I esiguità di nehieste Ma, se 
conda sorpresa, c o m e sareb­
b e andata s e la prova avesse 
prodotto effetti reali? Malissi­
m o Solo il 42% degli italiani, 
121 sul 288 ha raggiunto una 
striminzita sufficienza, e fra 
tutti gli altn almeno un centi­
naio ha Indovinato cosi poche 
risposte da far pensare a scel­
te casuali Fra gli stranieri peg­
gio ancora, 4 su 31 Colpa del­
la preparazione delle scuole 
superion (molti del peggiori 
avevano voti altissimi di matu­
rità) o del questionano-quiz 
predisposto dalla facoltà, 50 
domande di chimica, fisica, 
biologia e matematica c o n 4 
nsposte fra cui scegliere quel­
la giusta? Chissà 

U professoressa Maria 
Emanuela Crescenti, direttn-
c e del Centro di calcolo uni­
versitario, sta ancora elabo­
rando i dati 11 numero medio 
di risposte esatte è di 28 su 50, 

largamente infenore alla suffi­
cienza Eppure le domande si 
basavano sui normali libn di 
testo delle supenon Qualche 
esempio? Appena il 16% degli 
studenti, a vocazione medica, 
ricordava c h e i raggi gamma 
emessi dal nuclei hanno la 
stessa lunghezza d'onda dei 
raggi X Solo il 3 1 * conosceva 
la densità del sangue In mas­
sa 01 7 5 * ) hanno dimostrato 
di ignorare i fondamenti del-
i evoluzlonismodl Darwin. 
Sconfortante, soprattutto, la 
caduta nelle domande più lo­
giche Poco più della metà ha 
azzeccato la nsposta («50%», 
ovviamente) a questa doman­
da quante probabilità ci sono 
che sia femmina il quinto nato 
di una coppia che ha già tre 
figli e una figlia? E il 33% ha 
sbagliato un conto semplicis­
simo (1000 • 100) solo perchè 
1 espressione era stata scrìtta 
usando il 10 elevato a poten-

laser, Alhena, in grado di svi­
luppare per 2 0 miliardesimi di 
secondo un'energia pan a 
duemila volte l'intera energia 
elettrica prodotta dalle cen­
trali statunitensi» L'Informa­
zione non é granché, neppure 
c o m e freschezza ma questa è 
la logica delle ricerche coper­
te dai segreto militare, e quel­
la di Uvermore è una ricerca 
segreta 

E lo stesso motivo c h e im­
pedisce all'Europa di coordi­
nare gli sforzi di laboraton ci­
vili e militari dove utilizzando i 
laser • è stato detto - «lavora­
no ottimi ricercatori c h e non 
possono però raggiungere n-
sultati comparabili con quelli 
americani e giapponesi». 

E proprio per aggirare que­
sto tremendo cancel lo del se­
greto militare c h e Carlo Rub­
bia ha insistito, chiacchieran­
do con un gruppo di giornali­
sti, sulla necessità di realizza­
re lo stesso tipo di fusione -
quella cosiddetta inerziale il 
cui combustibile c i oè è rap-

La sezione del Pei di Alpelte parte­
cipa al dolore di Carla e Gino San. 
dretto per 1 immatura scomparsa 
dell» Agili ^ 

VALERIA 
e sottoscrive per l'Unità. 
Alpela(To) 17 settembre 1988 

La casa di vacarne per lavoratori 
«Ttlala» e la sezione Ano! di Alpelte 
si uniscono a] dolore del socio Ol­
ilo Sandretto per la tragica scom­
parsa della figlia 

VALERIA 
Alpeiia CTo), 17 settembre 1988 

Ricorre il 13* anniversario dalla 
morte del compagno 

LUIGI CIANELU 
<r«o) 

I familiari nel ricordarlo a compa­
gni e amici di Levanto sottoscrivo­
no per t Unità 
La Spella 17 sellembre 1988 

presentato da palline « cari­
che di gas deuterio e trizio -
ma senza usare i laser, oggetti 
molto cari al poterà militare. Il 
direttore designato del Cam 
pensa invece ad unaccelera-
(ore di particelle circolare da 
realizzare al più presto. Si do­
vrebbe costituire subito una 
commissione intemnsloale 
con I massimi esperti mondiali 
- sostiene Rubbia - in grado 
di definire i parametri di que­
sta macchina L Italia dovreb­
be impegnarsi a promuoverò 
la commissione e a costruirà 
poi la macchina, attraverso 
I Enea, Investendovi una parte 
preponderante delle risorse. 

Ma può andare in porto un 
progetto cosi Innovativo? 

Fino a pochi mesi fa, si pen­
sava che la fusione nucleare 
sarebbe slata raggiunta prima 
con il cosiddetto «conlina-
mento magnetico». Cioè ri­
scaldando a temperature di 
milioni di gradi una miscela di 
gas all'interno di un campo 
magnetico molto potente. 
Ora invece la seconda tecni­
ca, quella che prevede l'ulìlìz-
zo delle palline di deuterio • 
trizio, sta guadagnando molto 
rapidamente terreno lino a 
presentare, agli occhi degli 
scienziati, potenziatila pari * 
quelle della fusione magneti­
ca 

Nell'uno e nell'altro o s o , 
comunque, l'appuntamento 
per il primo reattore speri­
mentale di fusione nucleare 4 
per il 2 020 Ma forse è un cal­
colo ottimistico 

Nell'8' anniversario della morte di 

OD0ARD0 FONTANOU 
(Olona) 

la moglie Pina e la figlia Carla lo 
ricordano con Immutalo affetto al 
compagni e sottoscrivono per IV-
mia. 

Milano, 17 settembre ISSI 

I comunisti della sezione Pei Bruno 
Bonanno di Nervi aono vicini al la-
miliari per la scomputa del com. 
pegno 

ALFREDO GERBONI 
antifascista e militante del Pel dal 
1941 ed esprìmono le più sentite 
coiidoglìanze I funerali si svolgono 
oggi sabato alle 9 30, In forma Ci­
vile partendo dall'obitorio dall'o­
spedale San Martino per II amitelo 
di Nervi N 2 ( U Chìappelta> 
Genova, 17 settembre 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

8 l'Unita 
Sabato 
17 settembre 1988 

• I I ! 



NEL MONDO 

Otng Xluplng 

Cina 
Deng 
difende 
Zhao 

o l L U COBIIISTONDENII 

m PECHINO Finalmente il 
.grande timoniere- ha parla 
lo II silenzio di Deng Xiao 
plng in questa particolare 
congiuntura politica aveva 
dato |a stara sulla stampa di 
Hong Kong, alle più diverse 
congetture, non ultima quel 
la secondo la quale Deng 
avrebbe privato del suo so 
•legno 11 segretario del parli-
lo zhao, che perciò si sareb­
be trovato in cattive acque 
Ma in occasione della visita 
di «ina delegazione ' 
nese, e alla vigilia deTComi 
tato Centrale,Deng ha fatte 
conoscere qual è Usuo pun> 
lo di vista sulla discussione 
che larve dovunque, non la­
sciando dubbi circa i tuoi 

Dopo dieci anni dj syllup 
pò, ha detto, e tempo di lare 
un bilancio della nostra 
esperienza Slamo cresciuti 
In maniera soddisfacente e 
anche rapidamente Per­
mangono però del proble­
mi, Innanzitutto lo squilibrio 
tra doironto e offerta «fin-
I azione Ma rinllMoM, ha 
detto Deng, non è allatto 
dovuta alla riforma del prez­
zi o al ritocchi git avvenuti 
L'Inflazione è trullo di scarsi 
controlli e scarsa gestione 

Come dire, non nascon 
diamoci mettendo .sotto ac­
cusa le decisioni di Zhao di 
liberalizzare l prezzi, è ) inte­
ra gruppo dirigente che e 
chiamato a lare f conti con i 
risultali e le disfunzioni di 
questi dieci anni di condu­
zione dell'economia 

Già lo avevano latto il se­
gretario del Pc cinese Zhao 
e tutti gli altri membri del co­
mitato ristretto dell'ulllcio 
politico del partito, ma an­
che Deng ha definito .falso. 
quanto sostenuto da alcuni 
osservatori stranieri secon 
do i quali nel gruppo diri 
genie ci .«sarebbero proten­
de divisioni sulle questioni 
più Importanti» Possiamo 
avere, ha detto opinioni di­
verse sulle singole misure e 
sui passi da compiere ma 
questo «è una buona cosa» 
Dopo le discussioni, «siamo 
arrivati alla conclusione che 
dobbiamo essere determl 
nati, ma con equilibrio, e il 
più determinato sono io» La 
Cina, ha sottolineato Deng, 
•(ermamente» porterà avanti 
la politica di riforma e di 
apertura ali estero 

Pronunciale ali Indomani 
dell appello di Zhao al parti­
to e ai quadri militari, le di­
chiarazioni di Deng confer­
mano che la linea è quella di 
fare I «enti con le contraddi' 
cloni create dal cammino 
spedito della riforma conti­
nuando, ad andare avanti 
con la riforma D i r 

Concluso il viaggio siberiano 
il segretario del Pcus ribadisce: 
«Cambiare la qualità della vita» 
«Cambiare i rapporti produttivi» 

Alla comunità intemazionale: 
«Facciamo che l'Oceano Indiano 
si trasformi in un mare di pace» 
Raffica di proposte agli Usa 

Mosca tende la mano all'Asia 
Gorbaciov e pronto a organizzare un vertice Urss-
Cina e afferma che «cresce la fiducia reciproca e 
che i possenti processi di rinnovamento dei due 
paesi moltiplicano i punti di contatto» Parlando 
ieri nella città di Krasnoiarsk il leader sovietico ha 
anche lanciato sette proposte per la distensione in 
Asia Le proposte di pace sono state accolte piut­
tosto freddamente dagli Stati Uniti 

DAI, woymo connapoNPtwTt 
OMUCTTO CHIESA 

assieme, entro il 1990 ad una 
conferenza intemazionale per 
un Oceano Indiamo .mare di 
pace, e per la creazione di un 
•meccanismo negoziale in cui 
esaminare collettivamente le 
proposte sovietiche e quelle 
di altri paesi* Urss, Cina e Usa 
potrebbero esseme i promo­
tori In queliti di membn per­
manenti del Consiglio di sicu­
rezza dell Onu 

ma MOSCA Esistono le con 
dizioni per far lare un balzo in 
avanti alle relazioni sovietico-
cinesi e alla politica asiatica di 
distensione Nel suo discorso 
a Krasnojarsk, Gorbaciov ha 
lanciato una valanga di nuove 
proposte alla Cina, in primo 
luogo, ma anche a Giappone 
e Corea del Sud Inclusa la 
creazione di zone economi­
che a regime speciale, slmili a 
quelle già creale dai cinesi a 
imprese miste, a soluzioni 
triangolari (con Cina e Giap­
pone) alla partecipazione ci­
nese allo sviluppo agncolo di 
regioni cruciali dei! estremo 
Oriente sovietico 

Una svolta vera e propria 
nei rapporti di coopcrazione 
economica Ma anche un ven 

i taglio di proposte più spedii-

cernente politiche Sette per 
la precisione Che spaziano 
dall'impegno unilaterale so­
vietico a «non accrescere nel 
liniera regione asiatica nes 
sun tipo di armamento, mclu 
so quello nucleare», alla prò 
posta di coinvolgere Urss Ci­
na Giappone e le due Coree 
in un processo di riduzione bl 
lanciata degli armamenti e in 
accordi specifici per evitare 
incidenti In aria e In mare 

Agli Stati Uniti Gorbaciov 
rivolge una precisa proposta 
rinunciate alle vostre basi nel­
le Filippine e noi faremo a me­
no della base navale vietami» 
di Kamranh E su un orizzon­
te più vasto invila Washin­
gton alla ricerca di punti di 
convergenza sui temi della si­
curezza asiatica, per giungere 

Una prova 
tangibile 

Ma II leader sovietico ha vo­
luto dare una prova tangibile -
non sospetta di intenti propa­
gandistici - delie proprie In­
tenzioni,, Washington conti­
nua a Insistere che il radar di 
Krasnoiarsk (per altro gii visi­
tato da specialisti americano 
è un rao>r antimissile balisti­
co, cioè in violazione del trat­
tato Abm del 1972? Ebbene. 
Mosca propone di trasforma­
re la struttura, ancora in co­
struzione ITI un «centro inter­
nazionale di cooperatone 
per I utilizzazionê  dello spazio 
a lini di pace», Cosi le — — 

' • Reazioni alle proposte sovietiche 

Washington scettica 
«Ci sono poche novità» 
Freddine Anzi che no la prima reazione della Casa 
Bianca alle nuove proposte di Gorbaciov II porta­
voce di Reagan Marlin Fltzwater ha detto che non 
hanno anco» materialmente ricevuto la trascrizio­
ne del discorso, vogliono studiarlo, ma «a pnma 
vista non sembra si tratti di un approccio ragionevo­
le e siamo piuttosto pessimisti» In pratica la Casa 
Bianca sembra dire non ci sono grosse svolte 

DAL NOSTRO COKRISfONDENTt 

argom 
tari 

s a NEW YORK L ammini­
strazione Reagan sembra vo­
ler prendere tempo Le pro­
poste di Oorbaciov per la di 
stensione in Asia sono stale 
accolte freddamente Non al 
pronuncia sull offerta sovieti­
ca di smantellare la base di 
Cam Ranh in Vietnam in cam­
bio della rinuncia americana 
alle basi nelle Filippine Tace 
sull'Idea di Gorbaciov di colnt 
volgere la Cina e gli altri paesi 
della regione asiatica in un 
processo distensivo Rispon­
de negativamente, con punta 
di irrisione, sull'Idea di tjeslor-
mare il radar di Krasnoyarsk 
•La questione non e di trasfor­
marla In stazione spaziale o in 
un cinema drive In o in qual 
siasi altra cosa devono sman 
tellarlo e basta» «Niente di 
nuovo» dice il Dipartimento di 
Stalo «Fidarsi, ma tenersi le 
carte in mano», dice in uni 
dichiarazione volante lo stes 
so Reagan 

Krasnoyarsk per Reagan è 
molto più di una possibile tu 

tura stazione radar antl miss! 
le È un pretesto per dwun 
dare il trattato Abm del 1972 
che limita II dispiegamento di 
sistemi antl balistici e quindi 
gli lega le mani sul dispiega 
mento, per quanto ridotto di 
primi elementi dell Sdì In 
questo senso non gli importa 
molto che ispezioni solleciti 
te dai sovietici abbiano appu­
rato che la base radar non è in 
funzione e non lo sari chissà 
per quanto Gli importa man­
tenere questo argomento di 
Kresslone se non per salvare 

i «scudo spaziale» ormai mo­
ribondo indipendentemente 
dal! opposizione sovietica 
per alzare II prezzo della tra) 
tativa Gli usa ha precisato ieri 
Fltzwater, non hanno mate 
rialmente denunciato il tratta­
to Abm in seguito alla viola 
zlone Krasnoyarsk da parte 
sovietica, ma si riservano il di 
ritto di tarlo In qualsiasi mo­
mento, anche se «non ci sono 
scadenze dichiarate, o ultima 
tum temporali E Insomma un 

{Omento negoziale 
Li risposta nella Casa Man-, 

ca sembra confermare che, 
non si sta andando a grosse 
svolte Ne II Clima dello scon­
tro tra Bush e Dukakls i favo­
revole a lare del tema'del rap­
porti Usa Urss un tema centra 
le della campagna elettorale 
Luno e Ultra si presentano 
agli elettori come garanti del­
la continuiti del dialogo e del 
negoziato con Gorbaciov, 
cioè dell'ultimo Reagan, quel­
lo del summit, contrapposto 
al Reagan originario 
dell'.lmpero del male. SI dif­
ferenziano soprattutto accu­
sandosi l'un l'altro di non ave­
re la «statura», I-esperienza. e 
la personalità e la forza neces­
sarie a misurarsi con un avver­
sario formidabile e abile co­
ntri! nuovo leader sovietico 
.Gorbaciov questo Dukakls 
che non si e mal occupato di 
altro che del Massachusetts se 
lo mangia vivo» e il ritornello 
che insinua Bush «Come fa a 
tenere testa a Gorbaciov uno 
come Bush che non ha saputo 
dire di no nemmeno a Norie-
ga» e la risposta di Dukakls. 
Dukakls non può permettersi 
di lare l'Impressione che sari 
.debole, nel negoziato Bush. 
per quanto lo spinga in questa 
direzione una parie della sua 
destra, non può permettersi di 
dare I impressione di voler la 
re marcia Indietro In un pro­
cesso che la stragrande mag­
gioranza del pubblico ameri­
cano * ritiene positivo 

D A Ci 

Per discutere il problema di Solidarnosc 

Un secondo lungo incontro 
fira Walesa, governo e Chiesa 
Secondo lungo incontro ieri fra Lech Walesa e i 
rappresentanti del governo polacco, alla presenza 
di esponenti dell'episcopato, in una località segre­
ta nei pressi di Varsavia che ai giornalisti è stato 
impedito di raggiungere L'episcopato ha diffuso, 
mentre l'incontro stava per iniziare, una nota in cui 
riafferma l'esigenza del pluralismo sindacale ed 
esprime la speranza che il governo lo comprenda 

ssa VARSAVIA II secondo 
taccia a taccia tra la dirigenza 
di Solidarnosc (anche se clan 
destina dal punto di vista lor 
male) e II governo i inizialo 
allei") Al tavolo del negozia 
lo dieci componenti o consl 
glieli del sindacato indlpen 
dente undici rappresenlantl 
del governo e del sindacato 
ufficiale e due sacerdoti in 
rappresentanza dell eplscopa 
to L Incontro è avvenuto in 
una localltì segreta poco fuori 
della capitale lech Walesa ci 
ai è recato dalla sede dell epi 

scopato ma quando i partito 
da quest ultimo alle 14 30 a 
bordo di un pullman ai gior 
nalisti i stato impedito di se­
guirlo e quindi di raggiungere 
il luogo dell incontro Ladele 
gallone governativa era gui 
data come I altroleri dal mi 
nistro dell Interno generale 
Czceslaw Kiszczak II collo 
quio si è protratto a lungo e 
lino al momento di scrivere 
non era stato diffuso alcun co 
munlcato né fornita alcuna in 
discrezione 

C è stato invece un docu 

mento dell episcopato - reso 
pubblico dal portavoce padre 
Alojzy Orszulik mentre Un 
contro stava per aver luogo -
nel quale si ribadisce la posi 
zione della Chiesa sul proble 
ma del dialogo nel paese 
«Nel comunicato di len (gio 
vedi ndr) sull incontro fra il 
generale Kiszczak e Lech Wa 
lesa - alferma la nota - e è 
una frase nella quale si dichia 
ra che saranno discussi nel 
corso della tavola rotonda i 
problemi più importanti del 
mondo del lavoro E nota la 
posizione della Chiesa sulla 
necessiti del pluralismo sin 
dacale e sul diritto degli ope 
rai ad associarsi in sindacati 
scelti da loro stessi Personal 
mente - ha detto ancora il 
portavoce - esprimo la spe 
ranza che le autoriti politiche 
comprendano che per giun 
gere a un accordo e realizzare 
le riforme previste bisogna 
creare uno spazio per i milioni 
di lavoratori che non tanno 

parte dei sindacati ufficiali e 
bisogna trovare un posto per 
Solidarnosc. 

Lo stesso padre Orszulik ha 
preso parte al colloquio di len 
insieme al padre Bronlslaw 
Dembowski noto per il suo 
sostegno alla causa dei dete­
nuti politici A fianco di Wale 
sa cerano invece Henryk 
Sienklewlcz capo di Solidar 
nosc per la Slesia Wladyskaw 
Frazyniuk di Breslavla Lech 
Kaczynskl avvocato consi­
gliere di Walesa Tadeusz Ma 
cowieckl consigliere di Soli 
darnosc e I rappresentanti del 
principali comitati di sciope 
ro 

Anche solo da questi dati 
appare evidente che si è trat 
tato di una riunione che non 
sarebbe stata possibile prima 
dell ondata di scioperi del 
mese scorso che hanno ri 
proposto con forza sul tappe 
to il problema del pluralismo 
sindacale 

amencane si sciolgono come 
neve al sole GII scienziati In 
teressatl di ogni paese potran 
no controllare da vicino 
Adesso Washington può esse 
re tranquilla, dice Gorbaciov 
Ma Mosca non lo è affatto per 
1 radar che gli americani stan 
no costruendo in Groenlandia 
e In Gran Bretagna che viola 
no davvero il trattato Abm Ma 
(orse, per Washington è più 
comodo rispondere semplice­
mente che la proposta non le 
interessa In ogni caso il tea 
der sovietico mantiene I ini­
ziativa diplomatica e la esten 
de ad altri teatri di possibile 
distensione 

E mantiene anche I iniziati 
va sul piano intemo Rivolgen­
dosi ai dirigenti del partito di 
Krasnoiarsk ha ripreso i temi 
affrontati nei quattro giorni 
d incontri con t lavoratori del­
la regione Non c'è altra stra­
da che andare avanti con la 
perestrojka E sbagliano sia 
coloro che vorrebbero risol­
vere tutto In un minuto, sia 
quelli che hanno paura dei 
cambiamenti E vero che «la 
gente i preoccupata per l'an­
damento della riforme», ma i 
anche vero - Gorbaciov se n'i 
detto convinto - che «non è 

disposta con ragione ad ac 
contentarsi di come vanno le 
cose. Buon segno di attlviz 
zazione politica che II leader 
sovietico mette giustamente 
al suo attivo 

Occorrono 
nervi saldi 

Per muovere una dura enti 
ca contro «le voci che denun 
ciano pericoli per la perastro 
jka in un momento cosi deli 
calo. «Ce chi-ha aggiunto -
non comprendendo fa com 
plessili degli attuali problemi, 
invita a tagliarli di netto. «Che 
si può dire? Che tutto ciò e 
molto lontano da una sena 
politica, dalla realti della vita, 
ed è pericoloso per i risultati» 
Ma «con altrettanta fermezza 
debbono esaere respinti an­
che i punti di vista di coloro 
cui fa paura la democratizza­
zione della società, la riforma 
dell economia, la coopcrazio­
ne il risanamento dell atmo­
sfere morale, la riflessione sul 
nostro passato E tutti coloro 
che vedono addirittura una 

minaccia al socialismo» dun 
que nervi saldi e posizione di 
centro Etron di (retta non se 
ne debbono lare e nello stes 
so tempo guai a fermarsi 

Molle cose non vanno be­
ne a Krasnojarsk come altro 
ve perchè troppo grande è 11 
ritardo nella politica sociale e 
del consumi Le indicazioni 
pnonlane che il leader sovie­
tico ha dato ai siberiani sono 
valide per tutto II paese met­
tere mano d urgenza ai prò 
blemi alimentare della casa, 
dei beni di consumo, della sa 
nlti e dell istruzione Deve in­
somma cambiare la qualità 
della vita della gente Per que­
sto si, bisogna lare In fretta E 
pensare ali ambiente naturale 
che si va degradando per scel­
te miopi e Irresponsabili II re­
sto i nuovi rapporti sociali 
della perestrojka, I affitto del­
la terra ai contadini (ma an­
che le fabbriche ai collettivi di 
lavoro), I appalto di famiglia e 
di gruppo, il «calcolo econo­
mico», impiegherà più tempo 
ad affermarsi Ma - dice Gor­
baciov - i una strada obbliga­
ta Solo che 1 Urss deve ora 
accelerare mentre ripara il 
motore Un Impresa davvero 
difficile 

"*—™"**——— Riparte il movimento di protesta 

Armenia in scoperò 
Trecentomila a Erevan 
Gli armeni sono tornati in piazza Per le vie di 
Erevan, la capitale della repubblica, almeno tre-
centomila persone. Manifestazioni e scioperi an­
che a Stepanakert, capoluogo del Nagomo-Kara-
bakh. La gente chiede che si ponga fine alla repres­
sione e ai fermi di quanti hanno organizzato le 
dimostrazioni dei mesi scorsi per l'annessione del­
la regione amministrata dall'Azerbaijan 

t v EREVAN LArmemarlbol-
le, non si rassegna. Ed Erevan, 
la capitale della repubblica, è 
nuovamente percorsa da lun­
ghi cortei di migliala e migliaia 
di persone La gente si raduna 
in piccoli gruppi che nel giro 
di pochi minuti diventano po­
derosi, un fiume che sfocia 
nella famosa piazza del Teatro 
dell Opera, ormai da mesi il 
punto «caldo» della protesta 
nazionale Dopo alcune setti­
mane di tregua - successive 
alla deliberazione del Soviet 
supremo dell Una che ha re­
spinto la richiesta di annessio­
ne all'Armenia della regione 
Nagomo Karabakh - le mani­
festazioni hanno ripreso for­
za Il movimento, erte per per 
una brevissima (ase è sembra­
to in difficolti, quasi provato e 
frustrato dal diniego delle au­
toriti centrali di concedere al­
meno I autonomia al Nagof-
no-Karabakh separandolo 
dall Azerbaiian, dimostra la 
sua compattezza e determina­
zione 

Sono ripresi anche gli scio­

peri, la cui effettuazione era 
Mata, peraltro, vietata dalla 
decisione del Soviet supremo 
lo scorso luglio Scioperi nella 
capitale, ma anche a Stepana­
kert capoluogo del tormenta­
to Nagomo-Karabakh, dove si 
manifesta sin dal primi giorni 
di questo mese 

Ma la manifestazione più 
imponente si svolge, come 
sempre, nel cuore di Erevan 
Adunate oceaniche con comi­
zi ai quali, a volte, prendono 
la parola anche dirigenti re­
gionali del partito oltre agli 
esponenti più in vista del «Co­
mitato Nagomo-Karabakh» 
Ieri sera attorno alle cinque, e 
sino a notte inoltrata, nella 
piazza del Teatro dell'Opera 
cerano almeno SOOmila per­
sone E stata I occasione per 
compiere un bilancio della 
mobilitazione di otto lunghi 
mesi di lotta E si è discusso 
animatamente sulle ulteriori 
torme che dovrebbe assume­
re Il movimento di protesta 
che in questi ultimi giorni tut­
tavia non ha spedii 

catamente per obiettivo la n-
vendicazione all'Armenia del 
Nagomo-Karabakh 

Tema delle manifestazioni, 
che sono controllate a distan­
za da consistenti forze di poli­
zia 0> miliziani sono presenti 
In tutti I quartieri delti citta ma 
non si sono verificati né scon 
tn ni violenze., ha precisalo 
per telefono all'ageiizia Ama 
uno del promotori del Comi­
tato), la richiesta di annullare 
gli atti repressivi nei confronti 
di quanti sono sUU Individuati 
come responsabili delle di­
mostrazioni dei mesi passali 
Per il momento, dunque, non 
si chiede una revisione della 
decisione del Soviet supremo 
(che aveva respinto, si ricor­
derò ta proposta del Soviet 
dell Armenia alla quale, a sua 
volta, si era opposto V Soviet 

Xmo dell'Azerbaljan) 
scorsa settimana, sabato 

10 settembre, una delegazio­
ne del Comitato aveva conse­
gnalo al Consiglio dei ministri 
dell Armenia una petizione, 
sottoscritta da centinaia di 
persone, in cui si chiede la 
•cessazione delle repressioni 
e dei (ermi degli organizzatori 
e dei più aitivi partecipanti ai­
te manifestazioni.. Nella peti­
zione si auspicano anche l'a­
dozione di misure ammini­
strative che raHortjnoi tegami 
tra repubblica armena e regio­
ne del Nagomo-Karabakh e 
misure che tutelino la lingua 
nazionale 

Un diamante 
da 407 carati 
andrà all'asta 
per 35 miliardi 

Per acquistare il gigantesco diamante qui sopra fotografalo ci 
vorranno da 12 ai 15 milioni di sterline tradotto in lire il prezzo 
oscillerà tra 135 e 150 miliardi II «Golden giani», un diamante 
da 407 carati è stato per un giorno omaggiato nella blasonata 
sala di esposizioni di Chnstie s a Londra II maxidiamante, che 
sari messo ali asta il mese prossimo a New York lari il giro del 
mondo per poter essere ammirato come merita prima di finire 
nella cassaforte di qualche più o meno sconosciuto magnate 

Sandinisti 
e contras 
riprendono 
le trattative 

I contras hanno accettato di riprendere gli Incontri con 
rappresentanti del governo di Ortega (nella loto) per pre­
parare la ripresa dei negoziati tra le due parli L annuncio t 
stato fatto a Washington da un portavoce che ha precisato 
le condizioni dei contras per condurre a buon fine 1 nego­
ziati gii interrotti il 9 giugno scorso Irrinunciabili per i 
contras sono la liberazione- dei prigionieri politici e la 
garanzia della liberti di espressione in Nicaragua, GII In-
contn si svolgeranno il prostimo 26 settembre 

I trcc . È successo a Morshanks in 
T^r* . Urss dopo che un loro com-
4 0 0 raoaZZI pagno era stato ucciso da 
accaltjMiA due poliziotti intervenuti 
a s s e n t a n o per sedare una rissa In una 
U n COmmiSSariatO discoteca Idue sono tuffi­

ti inseguiti dai giovani US* 
™ " " " " « « ^ ^ ^ ^ ^ ^ " al distretto dove ti sono 
barricati insieme a tutti gli altri poliziotti in servizio nana 
cittì I ragazzi, almeno quattrocento, hanno sfondato la 
porta del distretto e i militi per metterei In salvo al tono 
rinchiusi nelle celle d'isolamento Cinque di loro che, sba­
datamente, erano rimasti in giro sono finiti all'ospedale 

r i n m a n l «I u n t o Almeno il 20* del votami 
^ ^ J r J V 0 1 * svedesi sono indecisi «ulto 
n e l l a SVCZla coalizione da votare dome-
o r f a n a n'ca prossima quando si 
~ ' • " • rinnoveranno il parlamento 
d i P a l m e • 'e assemblee comunali « 
^ provinciali I sondaggi dan-
^ • • • i ^ ™ ^ ™ " " " » no un lieve margine di van­
taggio al Ironie socialista (socialdemocratici e comunisti) 
sul fronte .borghese, (conservaton, centristi e liberali). Da 
soli i socialdemocratici dovrebbero superare I voti dei tre 
partiti di centro-destra. Un solo dato i confermato da tutti 
i sondaggi, il partito verde riuscirà a rompere la barriera 
del 4SI dei voti • oneri* seggi nel nuovo parlamento 

tory Aquino 
ha fondato 
il suo partito 
S ricandida? 

Nel cono di un incontro 
coni suoi sostenitori la pre­
sidente delle Filippine ha 
annunciato to formazione 
di «Lotta per la democra­
zia. (Ldp), un patito di 
coalizione che raggruppa 

i i ' " 158 del 200 deputati Salta 
Camera CoryAquInoavevaaffermatodiesserecontrariaa 
candidarsi nelle elezioni del 1992, ma questa iniziativa 
sembra avvalorare le voci che I suol parenti ed amici la 
starebbero convincendo a rivedere la decisione 

Prosegue 
a porte chiuse 
Il negoziato 
per apro* 

L'unico testimone delta 
trattative sulla -linea verde. 
Vasslliou e Denktash e l'in­
viato speclaleoell'Onu, Ca-
mllion Ieri 11 presidente 
greco-cipriota e II leader 
della minoranza turcc-cl-

^^^^^mmmm^m^ priota si sono visti due vol­
le al mattino e nel primo pomeriggio Conversando con 
I inviato dell'agenzia Ansa ti diplomatico ha spiegata che il 
negoziato - tendente a trovare entro II 1* giugno 1989 una 
soluzione sulla base di uno stato tederaie Elnazionala -
prevede dna prima fase 
ad ottobre novembre. 

> dMnconW ravvicinatii «forte Udo 

Vendesi 
lavilla 
di Sharon Tate 
a Bel Air 

La casa maledetta dove nel 
1969 vennero massacrati la 
moglie di Roman Polanskl e 
quattro foro amici da una 
setta di adoratori di Satani 
è in vendita II pretto è tre 
miliardi di lire trattabili Una 

^ ^ ^ ^ ^ • « « ^ ^ ^ ™ cifra non mollo alta te ai 
considera che ta villa sorge in una delle locanti più sugge­
stive delta costa californiana, sul Benedici Canyon. «Euri 
prezzo stracciato - conferma angosciato il curatore del-
i altare - ma chi comprerà una casa dove è stato commes­
so un tale massacro'» 

fi senatore Dan Quayle, 
candidato alia carica di vi­
cepresidente degli Usa, ha 
commesso ieri un clamoro­
so errore rispondendo ad 
una domanda che riguarda-
va 1 olocausto durante ta 

^ ^ ^ ^ ^ " • « " ^ ^ ^ ™ seconda guerra mondiale 
G fu «un periodo vergognoso nella storia de! nostro pae­
se», ha dichiarato il giovane candidato. Poi accortoli del-
I errore ha precisate clie voleva d|re «nella storta del no-

Cos'è 
un olocausto? 
Quayle 
s'impappina 

ÒNttàO CIAI 

Le tensioni in Jugoslavia 

TVentamila serbi in piazza 
nella Voivodinà 
contro i «soprusi albanesi» 
tsa BELGRADO Erano quasi 
trentamila i manifestanti serbi 
che giovedì pomeriggio si so­
no radunati nella cittadina di 
Sremska Mitrovica, nella Voi 
vodina per protestare contro 
i «soprusi della maggioranza 
albanese nel Kosovo» E una 
spia preoccupante del cre­
scendo di tensioni nazionali­
stiche ali intemo della Repub­
blica di Serbia dove si mani­
festa un attacco non solo con 
tra la regione autonoma del 
Kosovo, ma anche contro 
quella aella Volvodina (dove 
appunto si è svolta la manlfe 
stazione) abitata in prevalen­
za da ungheresi 

A Sremska Mitrovica non 
sono mancati i fischi contro le 
autoriti di governo e di partito 
e la minaccia, se II «caso Ko­
sovo» non verri risolto di una 
emigrazione «di massa» verso 
Belgrado dei serbi e montene 
grini che vivono nella regione 

a maggioranza albanese Si 
sono sentite (anche se ad 
opera di piccoli gruppi) grida 
come «Kosovo i Serbia, Voi­
vodinà i Serbia, Montenegro 
è Serbia» ed anche «Dateci le 
armi» Contro queste intempe­
ranze di stampo pan-serbo ai 
è duramente espresso a Kum-
rovec (paese natale di Tito) Il 
presidente della Lega dei co­
munisti di Jugoslavia Stipe Sti­
var i dovere dei comunisti, 
egli ha detto, «appoggiare ta 
rivendicazioni progressiste» 
ma «opporsi agli interventi e 
alle richieste nazionaliste ed 
anti-sociallste» La situazione 
nel Kosovo, con I moti •con­
trorivoluzionari» e te loro con­
seguenze - ha aggiunto anco­
ra Suvar - dimostra che «ta 
causa principale delt'incapa-
clti d azione del partito e ta 
sua impotenza a risolvei* I 
problemi più scottanti si trova 
nella plaga burocratica delta 
rivoluzione iugoslava», 
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Cariche dei carabineros 
Manifestazione a Santiago 
dòpo la condanna 
di due sindacalisti 
Pugno duro del regime cileno contro i sindacati. 
Manuel Busto» e Arturo Martine?, leader sindacali 
che nel 1987 organizzarono uno sciopero contro la 
dittatura, sono stati condannati a 541 giorni di confi­
no. Manifestazioni di protesta a Santiago, dove più 
volte sono intervenuti i carabineros. Intanto la De­
mocrazia cristiana ha formato una coalizione, ri-
Stretta ai partiti del centro, per il dopo referendum. 

AMMMO lAVWLT -

sta SANTIAGO La condanna 
aS41 giorni di conlino del »ln-
datatoti della centrale unica 
Cui, Manuel Builos e Arturo 
Martlnei, .rei- di aver organiz­
zato uno adopero nell'otto­
bre del 1987, ha provocato 
manifestazioni di protesta nel 
centro di Santiago Ih Piala de 
Arma», nell'isola pedonai* di 
vi* Aumada, tempre affollatis­
sima. Gruppi di giovani e ra­
gazze, soprattutto studentesse 
liceali In uniforme blu, hanno 
scandito le parole d'ordine 
del -no.. Oratori Improvvisati, 
nel giardini e sulla scalinata 
della cattedrale (I cui portoni 
erano itati chiusi per evitare 
che gli incidenti al trasferisse­
ro anche nel luogo alerò) 
hanno parlato alla lolla. Più 
volle I carabineros tono Inter­
venuti lanciando getti d'acqua 
e diffondendo gas lacrimoge­
ni. Numerosi adolescenti so­
no stati arrestati. 

Le residenze obbligatorie 
dei due sindacalisti tono mol­
to lontane dalla capitale. Bu­
ste* verri Invialo a Barrai, nel 
sud (342 chilometri da Santia­
go), « Mattinai a Vallenal, nel 
nord (651 chilometri) L'accu­
sa è tipica del regime cileno 
Durante lo sciopero del 1987 
vi furono violenze e alti di 
Vandalismo, di cui I dirigenti 
sindacali tono stali ritenuti re­
sponsabili. 

Sul fronte più spedii-
cemento politico, la Demo­
crazia Cristiana (o più esalta-
meni» la maggioranza dei 
consiglieri nazionali della De­
mocrazia cristiana) ha forma­
to una coalizione ristrette di 
partiti di cent», preaentando-
ia come alternativa all'attuale 
governo In caio di vittoria del 
•no». Alla coalizione hanno 
aderito radicali, socialdemo­
cratici, liberali e altri* due 
gruppi minori, Dieci consiglie­
ri do si tono tuttavia dissocia­
li, 

Portavoce della De hanno 
allarmato che la coalizione 
retta aperta alla sinistra (so­
cialisti) e alla delira (Partito 
nazionale, che perù a maggio­
ranza ha preso posizione per 

Il «si»): 
Nel commentare l'iniziativa 

Il presidente della Democra­
zia Cristiana Ayiwin ha spiega­
lo che e su non è Jn contrasto 
con l'appartenenz* del partito 
cattolico al •Comando per il 
no-, In cui milliano In tutto 16 
parliti. In sostanza, secondo II 
presidente de, al comando 
spetfi 11 compito di guidare la 
« m p W M W W f per II 
.nò. e di .concordare con le 
Ione armile II passaggio pici-
fico alla democrazia-, mentre 
li coalizione dovrebbe prepa­
rare una specie di governo 
ombra, la Democrazia cristia­
na vorrebbe « c h i nominare 
un candidilo «mie alla presi­
denza. Ma questi nomini non 
è ancora avvenuta. 

Da registrare anche una «In­
goiare impennata di Plnochet, 
che e stata giudicali un sinto­
mo di nervosismo « di insicu­
rezza, Il primo dopo quindici 
anni di polene personale eser­
citalo con fredda determina­
zione e moHa energia. 

Parlando nel Club de la 
Union, In modo per altro mol­
lo confuso, coti allusioni In 

cole del regime, Plnochet hi 
accusato di sliak» coloro che 
«quando gli hai teso la mano. 
Invece di abbracciarti, li pu­
gnalano ille «tallii. Secondo 
giomalistTcllènl, Il dittatore SI 
rlferlvaadalcunlauolex colla-
botateti, in particolare a una 

ed e l ^ vari Incàrichi tulturall 
eglomìllallcldlgrandepresd-
ÌWiiJilllgrljlvortBenrj-
naie de presidente, Federico 
Wlltouftiby. Entrambi milita­
no ori par II tnoi. L'episodio 
ha sornreso per lasuawrsan-
teziaJ5|lPo«,liayliaprJ-
vaiaceli! signori Mann haii-
no sfioralo, la dlllamazlone) e 
per non aver avuto preceden­
ti. Esponenti dell'opposizione 
hanno commentalo il discor­
so dicendo, .Etto dimostra 
chi Plnochet non vuole colla­
boratori, ma solo servi.. 

Appello di Giovanni Paolo II II Papa ha apprezzato 
per la pacificazione la collaborazione 
in un paese tra vescovi e Stato 
tormentato dalla guerriglia Oggi a Beria e Nampula 

n Mozambico 
divisione e violenza» 

Giovanni Paolo 11, accolto ieri sera nel «Palaclo da 
Poma Vermelha» dal presidente del Mozambico Joa-
chln A. Glissano, ha lanciato un appello perché 
«cessi la spirale di violenza e gli strumenti di guerra e 
di morte siano trasformati in mezzi di pace e di vita». 
Apprezzata la collaborazione tra Stato e Chiesa- Oggi 
Il Papa a Beira e Nampula. L'incontro, ieri mattina, 
con il folcloristico re del Swaziland. 

DAL NOSTBO INVIATO 

ALCUTE •ANTIMI 

tjaj MAPUTO Con l'arrivo ieri 
sera In Mozambico e con II 
tuo Incontro nel .Palaclo da 
Fonia Vermelha» con il presi­
dente J A. Chiasano, Giovanni 
Paolo il ha ridato tono al ilio 
movimentalo viaggio ricolle­
gandoti ai temi umani e politi­
ci dell'area e di questo paese 
tormentato da una guerriglia a 
livello di brigantaggio e dalla 
Doverli 

Dopo aver ricordato la visi­
ta compiuta in Vaticano il 5 
maggio 1987 dal presidente 
Chiasano e l'incontro prece­
dente con lo scomparso Sa­
nto» Machel, Giovanni Paolo 
Il ha detto che la Chiesa vuole 
essere. In Mozambico, «fer­
mento di comunione contro 
tutte le forme di divisione e di 
violenza», con chiaro rlfen-
mento ai guerriglieri della Re-

I namo ed a chi II sostiene I) 

Papa, anzi, ha rivolto un ap­
pello pererfé «cessino le vio­
lenze», di Cui sono soprattutto 
vittime donne, vecchi e bam­
bini Si pirla di un milione di 
morti, di circa 900mlla mo­
zambicani rifugiati nel paesi 
confinanti (Swaziland. Zimba­
bwe, Zambia, Tanzania, Ma­
iali! e perfino In Sudafrica), di 
più di tre milioni di persone, 
su 14 milioni di abitanti, mi­
nacciate dalla lame. La guerri­
glia ha distrutto II 30-35 per 
cento delle vie di comunica­
zione (ferrovie, strade, ponti) 
e il 30 per cento delle struttu­
re sanitarie, Su mille ospedali 
appena trecento ne funziona­
no e spesso con gli aiuti Inter­
nazionali Perciò - ha detto il 
Papa nel palazzo presidenzia­
le dove erano convenuti an­
che gli ambasciatori del paesi 
accreditati - «è tempo che ab­

biano (ine le divisioni, la fred­
dezza e l'Indifferenza nel cuo­
re degli uomini affinché sia in­
terrotta la spirale di violenza e 
gli strumenti di guerra e di 
morte siano trasformati in 
mezzi di pace e di vita». 

E poiché II presidente Glis­
sano aveva ricordato gli sforzi 
del governo per portare avanti 
una «politica di collaborazio­
ne» in cui anche la Chiesa cat­
tolica ha trovato il «tuo spa­
zio» e la sua .apprezzala par­
tecipazione», Giovanni Paolo 
Il ha espresso la sua «soddi­
sfazione per l'esistenza di un 
dialogo, che si i andato am­
pliando ed approfondendo, 
Ira le autoriti dello Stato ed I 
responsabili della Chiesa cat­
tolica» Una cooperazione uti­
le - ha aggiunto - per -soddi­
sfare le legittime aspirazioni 
ed aspettative del mozambi­
cani.. Perciò «credenti e uo­
mini di buona volontà sono 
chiamati a perseguire, con 
una convergente partecipa­
zione che rispetti le diversità e 
per quanto possibile fraterna, 
la pace, la promozione dei di­
ritti e lo sviluppo sociale.. E, 
nel precisare II modo di esse­
re, oggi, della Chiesa nella vita 
sociale e politica di uno Stato, 
Giovanni Paolo 11 ha afferma­
to, ribadendo ed approfon­
dendo quanto aveva detto 
nell'enciclica «Sollicitudo rei 

sociahs» del febbraio scorto, 
che essa «non propone mo­
delli politici, economici e so­
ciali e neppure una terza via 
Ira sistemi contrattanti». La 
Chiesa - ha concluso su un 
punto che e in discussione an­
che In Italia (basii pensare alle 
polemiche suscitate dal mee­
ting di CI a Rimlnl) - vuole 
solo «promuovere da dentro 
la partecipazione delle perso­
ne stette e delle loro energie, 
in una comunione di Intenti, 
alla ricerca del bene comu­
ne» 

Oggi, il Papa visiterà II por­
to di Beira, da dove parte la 
linea ferroviaria che collega il 
Mozambico allo Zimbabwe 
detta il «corridoio di Beira» e 
Che * vitale per II paese Pro­
seguirà per Nampula nella 
plrte settentrionale del paese, 
Il cui territorio provinciale i 
pressoché attediato dai guer­
riglieri della Retiamo perché 
ricco di agricoltura e di indu­
strie, per far ritorno a Maputo 
in senta 

Il viaggio,, cosi, entra nella 
fase culminante, per le tue 
forti Implicazioni politiche, 
dopo l'agitata -parentesi nel 
Leiotholper l'episodio dei 
morti e dei feriti e della vicen­
da dell'aereo) e dello Swazi­
land, entrambi retti da due 
dille tre monarchie che so­
pravvivono in Africa insieme donna 

con quella del Marocco II re 
del Swaziland, Sobhuza II, un 
ventenne con tei mogli che al 
è pretentalo ieri in ritardo da­
vanti al Papa che lo aspettava 
nel «Lozltha Royal Palace» av­
volto con il tuo mantello va­
riopinto ed accompagnato 
dada regimi madre, é sovrano 
dal '66 quando II paese ha 
conseguilo, l'indipendenza 
dalla Gran Bretagna ieri fe­
steggiata. Questo re, che nelle 
cerimonie come quella di Ieri 
ha Indossato gli antichi costu­
mi dei SVazUia scelto la pri­
ma consorte con una tecnica 
modernissima individuandola 
al «video-tape» tra centinaia di 
vergini in eli da marito che 
danzavano per lui a seno nu­
do La fortunata si chiama Si­
tamelo Tetta Mngomezulu, 
ditta «Poppy», do* papavero, 
e questo indica che per I so­
prannomi Il giovane re predill-
r l'Inglese. Il padre, Sobhuza 

che ha governato R paese 
per 61 anni e che é morto 
quattro anni la. ha lasciato 
100 vedove e 67 Agli maschi, 
oltre alle femmine che non si 
contano. Ieri il Papa ha parla­
to, proprio nel Swaziland, di 
Ironie ad alcune migliala di 

Eertone convenute nel «Som-
Dio Stadium», dei valori della 

famiglia monogamtea e della 
fedeltà del marito ad una sola 

Marciano a Nizza per la ghigliottina 
, DAL NOSTHO COHRISPON0ENTE 

«ANNI MARMILI 

z a PARIGI Un altro bubbo­
ne cresce e ai allarga nel Sud 
gii malato di lepenismo 
Questa volta l'Iniziativa è del 
sindaco di Nizza e deputato 
neogollista Jacques Mede-
cln, vero e proprio boss dell! 
Costa Azzurra, affiancato da 
altri parlamentari del gruppo 
di Chlrac e da repubblicani 
glscardìanl. Vogliono il ripri­
stino della pena di morte 
abolita nel 1981, e allo scopo 
hanno gli fondato un'asso­
ciazione nazionale che sta 
raccogliendo decine di mi­
gliaia di firme L'obiettivo è 
Infatti quello di un referen­

dum di iniziativa popolate, 
per il quale Medecin, che è 
anche deputato nel gruppo 
di Chlrac, ha gli depositato 
In Parlamento due progetti di 
legge Giovedì teralnostalgi-
cfdella ghigliottina hanno 
chiamalo a raccolta II con­
senso di piazza e sqno sfilau 
inlugubrecorteoperlevie'dl 
Nizza ir) tre-quattromlla Le 
cronache parlano di applausi 
levatisi spontaneamente dai 
marciapiedi in misura preoc­
cupante, e'di una sola vivace 
opposizione- quella di una 
vecchia signora che dal quin­
to plano di un palazzo del 

centro ha gridato «assassini» 
all'Indirizzo dell'Imperturba­
bile corteo e del notabili che 
l'hanno guidato, avvolti nelle 
fasce tricolori Ad affiancare 
la sfilata, a qualche metro di 
formale distanza, c'era an­
che qualche centinaio di atti­
visti del Fronte nazionale, ov­
viamente entusiasti fautori 
della pena capitate, ai quali la 
contingenza politica impedi­
sce per il momento di cam­
minare sottobraccio ad altri 
che non siano camerati di 
provata lede. 

Il proietto per l'Iniziativa di 
Medecin, uomo popolarissi­
mo nella sua eliti e nel Midi, 
è stato fornito In particolare 

da due latti di sangue acca­
duti questa estate.. 1126 luglio 
il piccolo Celine venne vio­
lentato e massacralo a colpi 
di pietra nell'entroterra niz­
zardo da due sanguinari ba­
lordi in preda a droga e al­
cool, «rreslatt.jtlue giorni do-. 
pò 11 delitto. Il padre di Celi­
ne in agosto aveva gii dato 
vita ad una propria disperata 
campagna per la mena a 
morte degli assassini di suo 
figlio. La taccolta di firme 
parti da quel momento All'i­
nizio di settembre, nel Giura, 
una ragazza venne violentata 
all'uscita di una discoteca 
Nell'arco di qualche glorilo 
vennero raccolte novemila 

firme che reclamano per gli 
stupraton «una punizione 
esemplare» Al corteo di Niz­
za ha partecipato anche la sl-
n i Bakirch, sfilando «Ila 

a di Medecin. Le tue 
due bambine, nel 1986, ven­
nero uccise a colpi di pietra 
da un adolescente che la ti­
more Bakirch vedrebbe vtv 
lentien messo a morte «san» 
nò prima o dopo lo libera­
no» Il sindaco Medecin,ha 
collo la palla al balzo, con­
tendendo a Le Pen l'uso stru­
mentale del cupo dolore dei 
parenti delle vittime e di cer­
io livore medievale che pro­
spera anche nella ricca Costa 
Azzurra 

Scioperi nei territori 
La «intifada» commemora 
Sabra e Chatila 
Tre uccisi in sud Libano 
Sciopero generale nei territori palestinesi occupati, 
in concomitanza con il sesto anniversario del massa­
cro di Sabra e Chatila a Beirut, e anche per ricordare 
un'altra strage di palestinesi, queiia del «Settembre 
nero» del 1970 In Giordania. SI rinnovano gli scontri, 
altri palestinesi feriti. Tre guerriglieri uccisi nel sud 
del Libano. E intanto il «JerusaTem Post» pubblica 
un'intervista a un esponente dell'Olp. 

tMANCAHLO LANNUTTt 

sta L'esercito israeliano ha 
messo In atto un massiccio 
spiegamento militare per 
fronteggiare lo sciopero 
odierno, imponendo fra l'al­
tro Il coprifuoco In quasi lutti i 
campi profughi della striscia 
di Gaza. La misura fa seguito a 
violenti Incidenti verificatisi 
l'altroieri nel centro di Gaza, 
dove un ragazzo di 13 anni i 
stato ucciso dal soldati, e la 
Icona notte nel campo di 
Shatj, dove I militari hanno 
aperto il fuoco contro manife­
stanti che II affrontavano con 
bastoni e bottiglie incendia­
rie Nelle ultime 48 ore sono 
una ventina I palestinesi feriti 
nella striscia di Gaza. Anche 
in Cltgiordania le misure adot­
tate sono imponenti; é stata 
fra l'altro annunciata la deci­
sione di Istituire una speciale 
uniti di comando per la regio­
ne, affidata al brigadler gene­
rale Gabl Olir 

Dal «settembre nero» di 
Amman (metto In atto dal 
giordano al massacro di Sabra 
e Chatila (compiuto dal falan­
gisti libanesi con la conniven­
za e l'appoggio dei soldati 
Israeliani che circondavano I 
campi) una tragica catena di 
sangue In marcato In Medio 
Oriente la vicenda del popolo 
palestinese; queato stello po­
polo ricordi oggi I suoi caduti 
accentuando la lotta che tta 
conducendo da quasi dieci 
meil, con la «Intifada», contro 
l'occupazione Israeliana Lo 
spiegamento militari in atto in 
queste ore e II tentativo dei 
dirigenti di Tel Avtv (Incluso il 
laburista Shlmon Perei) di mi­
nimizzare il coraggioso di­
scorso di Yamr Arala! a Stra­
sburgo costituiscono appunto 

neK'eatMHnihf Israeliano 
dalla Incapacità di soffocare 
la ribellione palestinese. 

Una prova ulteriore di que­
sto nervosismo é la decisione 
di procedere contro II noto 
pacifista Israeliano Abie Na­
timi per esserti incontrato nel 
giorni scorsi «illegalmente» 

con Yasser Arahl «Ho cerca­
to - ha ditto Nathan - di di­
mostrare al mondo II deside­
rio di pace che c'è fra la no­
stra gente. Per tutta risposta il 
pacifista a stato convocato In 
una stazione di pollzli di Pe­
lali Tlkva, sottoposto a Inter­
rogatorio e costretto a pagare 
una cauzione di cinquemila 
siieliel (circa 4 milioni di lire) 
per restare in liberti; Il verbale 
dell'Interrogatorio é stato ira-
smesso all'autorità giudiziaria 
per un eventuale procedimen­
to Proprio In questi giorni t in 
corso il processo contro i 
giornalisti del settimanale di 
sinistra «Hanitnotz» (Yakov 
Ben farai, Assai Adìv, Michel 
Schwartz e Ronnle Ben Efrit) 
accusati pretestuosamente di 
ex «complicità con organizza­
zioni terroristiche.. 

Ma nel muro chi i dirigenti 
di Tel Aviv cercano di erigere 
contro le rivendicazioni del 
palestinesi si aprono brecce 
ogni giorno. Ieri, fatto di per 
té Insolito, il quotidiano «Jeru-
tsjem Post» hi pubblicato una 
intervista con il portavoce 
dell'Olp Bassam Abu Storti, 
l'esponente paleatlivas* ha ri­
petuto le cose dette da Arala! 
l Strasburgo confermando la 
dtsrjonfoMti s trattare «con 
qualunque Israeliano che ab­
bia Il coraggio di sedersi Intor­
no a un lavok». 

Basaam Abu Sharif ha an­
che dichiarato che h) disponi­
bilità al negoziato non signifi­
ca rinuncia alla .Indiarla» n i 
alla resistenza armata primi 
che sia convocata la confe­
renza di pace. E ieri Ire guerri­
glieri palestinesi tono stali uc­
cisi In uno scontro a fuoco 
con soldati Israeliani nel sud 
Ubano, in vicinami dei confi­
ne, alle pendici del monti 
Por la stessa zona dove nel­
l'aprile scorto al verificarono 
in rapida successione trt ten­
tativi di Infiltrazione con air 
trottanti conflitti a fuoco. I Ire 
appartenevano ad Al Fatah I 
al proponevano quasi certa­
mente di compiere un'azione 
in concomitanza con l'anni­
versario di Sabra e Chatila, 

la furia, dell'uragano dovuta aU'«effetto serra»? 

Angoscia in Texas per «Gilbert) 
che gira su se stesso a 200 km fora 

STATI UNm 
N«w Orleans^ 

TEXAS> 

URAGANO QILBERT 
Uragano di 4* categoria, vanti a 200 Kffllt 
•I muove vorao ovest-nordovni 
atta volooltl di n tauri 

OCIANO 
ATLANTICO 

DM. N06TTO CQJWISfOalDtNTt 
•IIOMUNDaMtZaistQ 

Il percorso di devastazione dell'uraliane; a sinistri, un giovane scava un buco nella terra per ripararsi 

••a NEW YORK L'attesa è 
Stata lunga, pesante Come 
della stallata che tal che tta 
arrivando, ma non sai dove. 
Potrebbe essere uno schiocco 
e balta, che ti spegne senza 
farti male O potrebbe portarti 
via la testa II mostro Gilbert 
gira attorno al proprio «oc­
chio» con venti a 200 all'ora 
Ma avanza lentamente, quasi 
a passo d'uomo, a 20 all'ora 
Le frange periferiche del gi­
gantesco vortice hanno co­
minciato a toccare le coste 
degli Stati Untile del Messico 
settentrionale gii nelle prime 
ore di ieri Ma Inocchio» è ar-
rlvato solo al tramonto, quan­
do questo giornale è gli in 
edicola Questo uragano era il 
più violento di questo secolo 

auando ha spazzato l'isola di 
lamalca devastandola come 

•Hiroshima dopo I atomica», 
secondo le parole del primo 
ministro Seaga Si e smorzato 
nelle giungle dello Yucatan 
Ha ripreso forza in mare E si 
è fatio attendere sulla costa 
delTekas Pur nella sua fero­
cia, Gilbert si è «comportato 
bene» secondo I meteorologi, 
perché ha seguito un cammi­
no prevedibile, non si è messo 
a zigzagare all'Impazzata 
Questo ha consentito di dare 
per certo che l'occhio si sa­
rebbe abbattuto In una zona 
delimitata, tra 1 confini del Te­
xas col Messico e Galveston 
Ma dove esattamente non si 
sa «MI spiace per quelli che si 
trovano 11, qualunque sia il 
punto In cui colpisce, che Dio 
Il aiuti», ha dichiarato uno dei 
responsabili dello stato di 
emergenza dichiarata lungo 

tutta la costa del Golfo, sino 
alla Fionda 

Nello Yucatan la tragedia 
della Giamatca, con decine di 
morti e meli dei due milioni e 
mezzo di abitanti dell'Isola ri­
masti senza casa, è stata evita­
ta anche perché decine di mi­
gliala di persone avevano avu­
to il tempo di scappare A Gal­
veston, dove un uragano con 
venti veloci la meli appena di 
quelli del Gilbert nel momen­
to di massima rabbia aveva 
(atto 6000 morti nel 1900, chi 
non ha cancato lamiglia, cane 
e masserizie sull'auto ripara 
nei rifugi ami-atomici, pochi 
continuano a sfidare le radi­
che e le onde sulla battigia sa­
pendo che ci vogliono ancora 
ore perché arrivi II peggio Più 
che la furia dei venti e della 
pioggia, si teme I ondata dal 

mare, che potrebbe assumere 
dimensioni da .tsunami», ma­
remoto giapponese 

I notiziari tv seguono minu­
to per minuto la posizione 
dell'uragano 11 direttore del 
centro nazionale di monito­
raggio degli uragani di Miami 
rilascia dalle 85 alle 100 inter­
viste tv o radiofoniche al gior­
no e quasi non si parla d'altro 
non di Dukakls che ha visitato 
gli incendi a Yellowstone, né 
di Bush e del colpo di palazzo 
maturato contro Reagan in 
pieno Irangate 

Intanto, scienziati e stampa 
cominciano ad interrogarsi 
sul perché del mostro L'ura­
gano è una valvola di sfogo 
delxalore che l'atmosfera ac­
cumula alt equatore e ai tropi 
ci E una volta ogni 5 anni cir­

ca ci sono uragani di forza 
cinque, la massima, quella di 
Gilbert Negli ultimi quattro o 
cinque anni c'erano stati me­
no uragani della media di que­
sta seconda metà del secolo 
Ma gli esperti prevedono che 
nei prossimi anni gli uragani 
aumentino in frequenza e vio­
lenza Il professor William M 
Gray, dell'Università del Colo­
rado sostiene che la lunga sic­
cità ne) Sahel aveva diminuito 
I umiditi che produce uraga­
ni, ma ora il ciclo climatico 
tende a recuperare I umiditi 
perduta La domanda ango­
sciosa è se queste anomalie 
climatiche siano solo «natura­
li» o frutto di alterazioni globa 
li prodotte dalla violenza del 
l'uomo sulla natura, un aspet 
lo insomma, dell «effetto ser-

Tartufi alla festa 
de PUNITA dì Alba 
30 SETTEMBRE-16 OTTOBRE 1988 • Piazza Marcato Ortofrutticolo 

Invita affa festa 
La sezione di Alba del Partilo Comunista Italiano organizsa dal 30 
settembre al 16 ottobre 1988 la Festa dell'Uniti. 
Tale periodo coincide con parte del festeggiamenti della Fiera 
Nazionale del Tartufo, che ha reso la nostra terra e la nostra Cini 
famose In tutto il mondo, 
I festeggiamenti per la Fiera Narjonale del Tartufo mizierarino 
domenica 2 ottobre con una sfilata di oltre 700 figure in costume 
d'epoca, che rievocheranno una antica disfida storica con II co­
mune di Asti 
I borghi di Alba, ognuno con le proprie Saure storiche e con I 
propri colori, sfileranno per le vie del centro storico della città, 
preceduti dallo squillo delle trombe e dagli sbandteratori, vanto 
della Giostra, delle Cento Torri. Net pomerìggio la feiia culminerà 
con II Palio dejUAilnl, antica disfida storica risalente al I27S 
Durante il periodo della Festa è possibile «sitare il Quartiere 
Fieristico di Piazza Medford, il palazzo delle Mostre e dei Congres­
si con le mostre su Le langhe di Francesco Menalo, Beppe Ferra­
glie Uomo e Scrittore, la mostra concorso n Tartufo è tartufo 
d'Alba, l'Alba e l'Albese. rassegna per immagini di storia, cultura, 
folclore della nostra terra, mostra del lanuto Bianco, inoltre ogni 
sabato e domenica nei Cortile della Maddalena si svolgerà il carat­
teristico Mercato del Tartulo Bianco di Alba 
Tutte le principali manifestazioni si svolgeranno in un raggio dt 200 
metri dal padiglione coperto e nscaldato della Festa dell'Unità La 
nostra sezione intende nnnovare l'esperienza degli anni passali, 

che hanno visto un grosso successo di pubblico. 
Nel 1987 oltre 70 pùUmtn provenienti da Piemonte. Lombardi», 
Liguria, Val d'Aosta, 'toscana, Emilia, hanno raccolto rinvilo della 
nostra sezione per una giù ad Alba e nelle Langhe 
Arci. Edi, Spi, case del popolo, sezioni del Pel, coosigli di fabbrica, 
hanno accolto l'invito e programmalo con la nostra sezione una 

ungere, la nostra dna si trova a circa 20 minuti 
giornata di festa. 
Facile da ragglung 
dall'uscita aTAtti dell'autostrada, collegata a questa con una su-
persuada che rende agevole l'arrivo »erm estenuanti code 
r>rdl«rK»Jidi»Jinpeniiirln97SaraniK>adaaotliertila<impalla ! «mei lai un pensierino? Saranno «di 

mpagni di Alba e l'ospitalità di queste 
e e u mese migliore per visitar* qua» 

dei come 
Ottobre e D mese migliore per visitali questi luoghi immortalali 
dalle opere di Pavese, Ferratilo, Nino rtevelti. 
I colori, la gastronomia, I smodi vini di Alba* soprattutto U preli­
balo Tartufo bianco, conaletlano e maritano anenitone per ta «ira 
cheutMgetvaretl II cUmarnlte di ouesto periodo, quando ancora 
sulla vile si lascia appassire il Nebbiolo, è ideale per organizsare 
delle glie, prima del freddi e dell'umidii» autunnale. 
La nostra sezione è in grado per questo periodo C30 settembre-I S 
ottobre 88), di organizzare insieme al tuo circolo, alla tua searane 
o agenzia turistica, delle escursioni guidate sia per quanto riguarda 
le esposizioni e le manifestazioni della Fiera del Tartulo. sia per 
quanto riguarda le bellezze delle Langhe (con visite ai castelli e 
alle cantine) Inoltre al Ristorante della festa dell'Uniti (coperto e 
riscaldato) potrai assaggiare I migliori piatti della cucina albese a 
prezzi ovviamente .polita., 

Per organizzare una gita turistico-gastronomìca ad ALBA • nelle LANGHE 
telefonare al 0173/42583 (dal 30 Mtwrnbre al 0173/497213) 

Giorni feriali; ore 17-19 - Sabato mattina; or* 10-12 oppure 
scriver* al Centro Zona PCI: Via Galiano. 14 • 12051 ALBA (CN) 

È ImHBpantabHm prenotar» 

La sezione organizza delle escursioni nelle Langhe con visita ad una cantina e compatibilmente con il tempo a 
disposizione, una visita ad un castello (Barolo, Serralunga, Mango, Crìnzane Cavour), mettendo a disposizione un 
accompagnatore gratuitamente. 
Per gli anziani e pensionati, e per tutti coloro che hanno possibilità di muoversi durante ì giorni feriali, la festa i 
in grado di garantire il pranzo o la cena e la visita guidata al prezzo tutto compreso di L. 19.000, la domenica il 
prezzo è di lire 20.000 
Per coloro che intendono pernottare, è necessario prenotare con largo anticipo a causa delle limitate strutture 
alberghiere. C i anche la possibilità di pernottare in aziende agn-turistiche. 
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ECONOMIIA&LAVORO 
Sindacati 

Nuovo patto 
per l'unità 
di azione 
• l ROMA Un nuovo >ca 
io-Fiat., un nuovo episodio 
Cioè di divisione e di lacera­
tone Ira le Ire organizza-
(Ioni sindacali, non dovreb­
be più avvenire In futuro Le 
ire confederazioni, Infatti, 
nella riunione della segrete­
ria economica - che si è an­
che occupata della mano­
vra economica del governo, 
come scriviamo In altra par­
ie del giornale - ha fissato 
nuove regole per l'uniti d'a­
nione, Regole contenute in 
quello che è stato definito 
•protocollo d'intesa» DI 
che si tratta? La «bozza» del 
documento che le segrete­
rie dei sindacati ieri hanno 
discusso e approvalo preve­
de procedure di «rellredda-
mento» del dissensi ira le 
confederazioni. Se in un'a­
zienda le Ire organizzazioni 
si trovassero in conflitto, 
tutta la materia sarebbe de­
legata all'attenzione della 
•struttura sindacale superio­
re». In caso di vertenza 
aziendale quindi la «patata 
bollente» passerebbe al sin­
dacato provinciale Se I dis­
sensi, Invece, $1 manifestas­
sero a livello provinciale se 
ne occuperebbe la segrete­
ria regionale, E cosi via Cia­
scuna organizzazione • è 
scritto ancora nel «proto­
collo» - s'Impegna a non 
prendere più decisioni uni­
laterali Nessuno, insomma, 
dovrebbe più firmare un ac­
cordo separalo 

Cgil, Cisl, Uil: sciopero generale 
Tra 25 settembre e 8 ottobre 
si fermeranno tutti: treni 
aerei, taxi, autobus, traghetti 

In agitazione anche gli autonomi 
Cobas Fs in lotta per 48 ore 
agli inizi del mese prossimo 
Due giorni consecutivi senza voli 

Trasporti, settimane di caos 
È diventata concreta l'ipotesi di uno sciopero gene­
rale dei trasporti contro la manovra del governo e 1 
tagli nel settore. Plzzinato, Marmi e Benvenuto insie­
me ai sindacati di categorìa hanno deciso che tutti i 
settori si fermeranno a turno per 24 ore nelle due . ._. . , . „ . 
settimane dal 25 settembre all'8 Ottobre. In aggiunta, trasporti Infoltì la manovra n'Isti Fs, i cui Cobas annuncia 
i macchinisti Cobas scioperano dal 3 ottobre,piloti e f ! !?"""! 1 ^ 1 * ." governo si no uno sciopero «autoregola 
assistenti autonomi e confederali a fine mese. 

presidente del, Consiglio De 
Mita di chiamare a confrontar­
si con loro, tulli 1 ministri com­
petenti «in una sede negoziale 
unificata», su quanto nella ma 
novra economica riguarda i 

mica e giovedì prossimo I as 
semblea nazionale dei ferro 
Vieri ribadirà II malcontento 
dei lavoraton» 

Intanto nmane ancora 
aperta la vertenza dei macchi 

HAML WITTINKRO 

sai ROMA Saranno bue setti­
mane drammatiche per chi 
viaggia I ultima di settembre e 
la prima di ottobre I sindacati 
di categoria Cgll Cisl UH si so­
no incontrati Ieri mattina con 
Plzzinato, Marini e Benvenu­
to, che hanno accolto la pro­
posta di uno sciopero genera­
le di 24 ore in tulio 11 compar­
to del trasporti per protestare 
sia contro la manovra econo­
mica del governo, sia contro I 
connessi tagli che si vorrebbe­
ro operare nel vari settori Lo 
sciopero, In rispètto del codi­
ce di autoregolamentazione 
che vieta il blocco contempo­
raneo di pio servizi, viene arti­
colato in modo di compren­
dere «a scacchiera» ogni set­
tore a partire da domenica 25 
settembre e si concluderà l'8 
ottobre 

Da tempo 1 sindacati non 
prendevano una iniziativa tan­
to clamorosa, e le federazioni 
dei Trasporti di Cgil Cisl Uil 
avevano lanciato I idea di 
un'azione a carattere generale 
martedì, dopo che il ministro 
Santuz aveva fatto intendere 
che il governo non aveva alcu­
na intenzione di potenziare II 
trasporto pubblico, per il qua­
le ci sono solo tagli Una logi­
ca contro la quale anche I fer­
rovieri autonomi della Flsals 
avevano l'altro giorno procla­
mato uno sciopero di 24 ore 
per il 27 settembre 

Neil ordine Cgll Cisl Uil fa­
ranno fermare a turno prima i 
ferrovieri, quindi I marinimi, 
gli autotrasportatori, le auto­
strade e i taxi i servizi urbani 
ed extraurbani, Il trasporto ae­
reo 1 sindacati chiedono al 

appresta a varare - afferma un 
comunicato unitario - non n-
sponde a una strategia dell'in­
tero comparto," e «compro­
mette l'efficienza e la compe­
titività del trasporto italiano» 
in vista del mercato europeo 
de) 1992 con 1 drastici tagli 
llnanziari prospettati su setton 
decisivi come ten-ovte, servizi 
locali, trasporto marittimo e 
portuale A ciò,*) aggiunge il 
mancato riassetto dell'auto-
trasporto merci e di quello ae­
reo, Insomma, il governo «sot­
tovaluta» il peso dei trasporti 
nell'economia nazionale 

•Il governo deve sapere che 
non scherziamo», ha detto Lu­
ciano Mancini delta Fili Cgil, a 
cui ha fatto eco | suo collega 
della Uilt Giancarlo Aiazzi 
«Questo dei trasporti diventa 
elemento discriminante per 
misurare II consenso sociale 
del governo» «Due settimane 
di sciopero», ha proseguito 
Mancini, -sono la migliore ri­
sposta alla grande confusione 
che il governo De Mita sta fa 
cendo nella manovra econo-

igUnpagnia Assicutatncp Uoipol S pA , „ 
Cap, soc 80671 684000 ini versalo 
Sede e Direzione Generale 
VaSlalnqrado45 40128-aolHOna 
Autorizzazione ali esercizio delie 
assicurazioni DM 281262 e DM 294 1981 

AVVISO AGM AZIONISTI 
In esecuzione della delibera dell'Assemblea straordinaria del 24/6/1988, omologata dal Tribunale di Bologna, viene data 
attuazione, a partire dai 19/9/1988, alle seguenti operazioni 

a assegnare a 
Riserva sovrapprezzo emissione azioni, godimento delle nuove azioni emesse 1/1/1988, 

prelievo dalla 

• H diritto di assegnazione di azioni ordinarle gratuite potrà essere esercitato a partire dal 19/9/1988 su presentazione 
del certificali azionari ordinari per lo stacco della cedola n 9 esclusivamente presso la Società emittente 

• Il diritto di assegnazione gratuita di azioni privilegiate potrà essere esercitato dal 19/9/1988 al 18/10/1988 compresi 
presso la Società emittente e le Casse incaricate e successivamente, presso la sola Società emittente, mediante com-

8Nazione dell'apposita scheda di richiesta e contro consegna per l'assegnazione di nuove azioni privilegiate, della ce-
ola n 4 staccata dai certificati rappresentativi di azioni privilegiate e/o dei relativi buoni di assegnazione rappresenta­

tivi dei diritti II diritto di assegnazione di azioni privilegiate gratuite e negoziabile e sarà trattato ufficialmente presso le 
Borse Valori di Bologna, Milano e Roma a decorrere dal 19/9/1988 sino a tutto II 10/10/1988 

H AUMENTO DI CAPITALE A PAGAMENTO da lire 88 738 852 000 a lire 96 806 020 000 mediante emissione di n 
2 444 683 azioni nominative ordinarle e n 1 688 931 azioni nominative privilegiate entrambe del valore nominale di li- , 
re 2 Q00, da offrire In opzione al Soci, In ragione di una ogni 10 possedute della stessa categoria, al prezzo di lire 8 000 
di cui lire 6000 d| sovrapprezzo godimento delle nuove azioni emesse 1/1/1988 

• Il diritto di opzione sulle azioni ordinarie dovrà essere esercitato pena la decadenza dal 19/9/1988 al 18/10/1988 es­
clusivamente presso la Società emittente contro consegna della cedola n 10 staccata dai certificati rappresentativi di 
azioni ordinarie e con contestuale versamento di lire 8 000 per ogni azione sottoscritta 

« Il diritto di opzione sulle azioni privilegiate dovrà essere esercitato pena la decadenza dal 19/9/1988 al 18/10/1988 
compresi presso la Società emittente e le Casse Incaricate mediante compilazione dell apposita scheda di richiesta e 
corilio consegna della cedola n 5 staccata dai certificati rappresentativi di azioni privilegiate e/o dei relativi buoni di 
opzione rappresentativi del diritti II sottoscrittore dovrà versare in unica soluzione ali atto dell esercizio del diritto 
dell opzione I Importo di lire 8 000 per ogni azione Sottoscritta I diritti di opzione di azioni privilegiate saranno negozia­
bili presso le Borse Valori di Bologna Milano e Roma a decorrere dal 19/9/1988 sino a tutto il 10/10/1988 I diritti di op­
zione di azioni privilegiate non esercitati entro II 18/10/1988 compreso saranno offerti In Borsa al sensi dell art 2441 
del Codice Civile 

La richiesta di assegnazione e/o sottoscrizione dei titoli privilegiati potrà avvenire presso la sede sociale della Unipol in 
Bologna - Via Stalingrado n 45 e presso le seguenti Casse incaricate 
Banco di Roma Baheq -, Banca dell Economia Cooperativa Banco di Napoli Banca Nazionale del Lavoro Banca Nazlo 
naie dell Agricoltura, Credito Romagnolo Istituto Bancario S Paolo di Torino Banca Popolare di Raggio Emilia Banca del 
Monte di Bologna e Ravenna Banca Commerciale Italiana Credito Italiano Monte Titoli (per I titoli dalla stessa ammini­
strati) 

Le azioni privilegiale di nuova emissione derivanti dalle suddette operazioni saranno messe a disposizione presso la Mon­
te Titoli So A e Intasiate alla stessa al sensi della legge19/6/1986n 289 L eventuale ritiro delle azioni potrà essere suc­
cessivamente effettuato presso la stessa Cassa Incaricata che ha perfezionato I operazione di assegnazione e/o sotto­
scrizione 

AVVERTÈNZE 
Presso le Casse incaricate e presso l Comitati Direttivi degli Agenti di Cambio di tutte le Borse e disponibile il Prospetto In­
formativo conforme al modello pubblicato mediante deposito presso I archivio Prospetti della Commissione Nazionale per 
le Sodata e la, Borsa (CONSOB) in data 1S/9/1988 al n 1103 , „ , . , „ „ , , „ , , . « . , „ , 
L'adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le Società e 
la Borsa sul) opportunità dell Investimento proposto o sul mento dei dati e delle notizie allo stesso relative Lerresponsabili-
tà della completezza e veridicità del dati delle notizie e delle Informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiene 
in via esclusiva al ledattorl dello stesso che lo hanno sottoscritto 

Compagnia Assicuratrice Unipol S p A 

mentalo» d i c i t o r e a partire 
da lunedi 3 ottobre prote 
stando contro «le npetute as 
senze dei sindacati confede 
rali alle riunioni più volte con 
vacate dall'Ente per l a firma 
dell'ipotesi di accordo» L'a­
zione, le cui modalità sarano 
definite il 23 settembre (verrà 
ovviamente annullata in. caso 
di accordo), appare pia che 
contro l'Ente Fs, contro I sin 
dacati che non riescono a 
mettersi d accordo fra loro e 
con i Cobas sugli ultimi -partj 
colan dell'intesa 

Infine il 29 e II 30 settembre 
piloti, assistenti e tecnici di 
volo di Anpac, Anpav, Atv, 
Cgll, Cisl, Uil, si fermeranno 
per 48 ore per sollecitare I ap­
provazione In Senato del dise 
fino di legge sulla riforma del 
Fondo di volo, il sistema pre­
videnziale della categona, 
gravemente deficitario Magia 
martedì 20 gli aeroporti saran­
no virtualmente inagibih per 
lo sciopero dei fuhzionan sta­
tali di Clvilavia 

Giorno per giorno le tappe 
dell'odissea di chi viaggia 

Martedì 20 settembre, ore 8-14 - Aeroporti - contratto Cmlavia 
Domenica 2S ore 2 1 / LUD 28 ore 21 • Ferrovieri Cgil Cisl, Uil 
Martedì 27 - 8 ore maniiiml e portuali Cgil, Osi, Uil - 24 ore 

ferrovien Fisafs (dalle 21 del 26) 
Giovedì, 2» - 4 ore autotrasporto e autonoleggio Cgll, Cisl, Uil -

Aerei piloti, assistenti e tecnici di volo vertenza Anpac, 
Anpav, Atv, Cgil, Cisl, Uil (48 ore) 

Venerdì SO - Piloti, assistenti e tecnici di volo 
Domenica 2 ottobre - 3 ore autostrade e l a » Cgil, Cisl, Uil 
Lunedi S - ore 9 12 servizi urbani, 3 ore articolate per regione 

servizi extraurbani, 3 ore fine turno dip Aci-Sas Cgil, Cisl, 
Uil Iniziano le 48 ore articolate dei ferrovieri macchinisti 
Cobas 

Sabato 8 ore 9-13 - Trasporto aereo Cgil, Cisl, Uil (naviganti, 
settore terra, controllon di volo, Clvilavia) 

^ — — - — — il 7 ottobre contro i tagli 

Sciopero generale 
anche dei siderurgici 
W MILANO Sciopero gene­
rale dei siderurgici il 7 otto­
bre, per spìngere il governo a 
mantenere le promesse e per 
costringere l'in a rivedere t 
piani di drastico ridimensio­
namento Questa la decisione 
presa ieri dall'assemblea na­
zionale unitaria dei delegati 
Sindacali del settore «Sono 
piani datati», dice Paolo Fran­
co, segretario nazionale della 
Flom, che insieme ai dirigenti 
di Firn e Uilm ha tenuto I as 
semblea «Infatti oggi il trend 
mondiale Va in senso positivo 
con forti aumenti dei consumi 
e lauti guadagni per i privati e 
per le aziende estere Ne 
prenda atto il gruppo dirigen­
te dell'Uva e riconsideri i tagli 

previsti* 
Ma I interlocutore principe 

di questo sciopero sarà il go­
verno Infatti non c'è stato fi­
nora un impegno ad attuare il 
provvedimento approntato 
dal ministro del Lavoro Formi­
ca Un provvedimento alta­
mente innovativo negli stru­
menti sociali, dice Franco, 
che comunque va integrato da 
misure dì riduzione d orarlo 
Anche perciò che riguarda la 
reindustnalizzazione, e i rela­
tivi finanziamenti ci sono an­
cora reticenze e contraddizio­
ni ben vengano i 600 miliardi 
già stanziati, ma ne occorrono 
almeno altrettanti dalla legge 
64 sul Mezzogiorno, e pare 
che il ministro Gaspan sia tut-

t'altro che favorevole a desti­
narti Né è certo un impegno 
dell'In per la sua parte 

Reindustnalizzaztone poi 
,non vuol dire solo soldi quali 
strumenti e procedure, quali 
tempi, quali livelli di decisione 
e di coinvolgimento per il sin­
dacato? I siderurgici vogliono 
informazioni e garanzie, per 
poter lasciarsi definitivamente 
alle spalle la "guerra dei pove­
ri» e dei campanili e entrare a 
pieno titolo nella fase del ri­
lancio e della reindustnalizza* 
zione Intanto le statistiche 
della produzióne mondiale 
danno ragione al sindacato in 
Occidente e Terzo mondo 
quest'anno è stato consumato 
il 10% d'acciaio in più dell an­
no prima 

Mondadori 
non è in 
vendita a 
De Benedetti 

«Le azioni Mondadon in mano ai Formenton sono ancora 
della famiglia che non ha alcuna intenzione di venderle* 
Cosi si è espresso Luca Formenton in un Intervista che sarà 
pubblicata sul settimanale «Milano Finanza* e della quale 
le agenzie di stampa hanno diffuso ampi stralci Luca For­
menton ha così seccamente smentito le voci di borsa che 
davano quelle azioni già acquisite dalla «Clr- di Carlo De 
Bendetti Neil intervista, I esponente della famiglia For­
menton si è anche soffermato sui nuovi assetti azionari che 
si sono creati nella società dopo I uscita dal consiglio di 
amministrazione del gruppo di Segrate di Leonardo For­
menton Mondadon e di sua madre «L azienda è gestita in 
moda paritetico dai grappi Formenton e De Benedetti - e 
il testo integrale dell intervista concessa a «Milano Finan­
ze» - e ognuno vi apporta le sue competenze Noi quelle 
editoriali, la Or quelle di conoscenza del mercati interna­
zionali» Sul ruolo che assumerà In futuro I altro azionista 
della Mondadon, Formenton ha dichiaralo al settimanale 
che «per adesso Berlusconi è soltanto un soc io di mino­
ranza, ma che visti 1 comuni settori di attivila e assurdo 
precludere luture possibilità di collaborazione sul piano 
operativo» 

Anche Merloni 
e Trussardl 
con Montedison 
vogliono la Sir 

Merloni e Trussardl saranno 
I partner di Montedison nel­
la gestione della «SIR», se 
questa vincerà la gara d'ac­
quisto che la vede contrap­
posta alla Gerollch Sono 
cosi confermate le indiscre­
zioni del giorni scorti che 
davano presenti lutti e due 

nota la quota di partecipazione che perà dovrebbe essale 
per ciascuno dei due intorno al venti per cento La quota di 
largì maggioranza che comunque rimarrebbe alla Monte­
dison, circa il sessanta pel cento fa pensare ad un futura 
inserimento delle attività ex Sir nell Enimont, che raggrup­
perà tutta la chimica di base In questo modo farebbe un 
ulteriore passo in avanti la ristrutturazione complessiva 
della chlmicaltaliana Da qui I qommenti positivi che con­
tinuano a ventre da parie sindacale, con I attesfqhe insie­
me alla proprietà della «Sir» e ai suoi impianti vengano 
rimessi in attività anche tutti I suoi lavoratori A queste 
condizioni, dice Cofferati, segretario generale della Fllcea, 
I organizzazione della Cgll tra i chimici, non facciamo II 
Ufo per I uno o per l'altro 

• l ' a t t r i t o L l n P s potrebbe avere, 
. „ . . "e" 89 un attivo superiore 

d e l l InDS ai diecimila miliardi Lo ha 
r . T j . J ™ „i anticipato, iena Parma, d * 
S u p e r i o r e a i rame i lavori di un conve-
1 l i m i l a mi l iard i» gno sulla spesa pubblica, Il 
l u m i u m i i i a r a i » g r e s i d e m e "dell'istituto ola-
_ ^ « — — — — » cinto Militello Condizione 
— — ^ — — — — — ^ — per il ntorno all'attivo dei 
conti economici dell'Istituto - secondo il presidente Mili­
tello - è che il Parlamento continui ad usare nella legge 
finanziaria II criterio del bilancio parallelo, che permette di 
scorporare dal bilancio Inps le spese di assistenza da quel­
le previdenziali Questo cnterlo, introdotto nelI'Sfi, ha con­
sentito di ridurre il passivo che nell 85 era addirittura di 
sediclmila miliardi 

La Cgil pensa 
aduna 
nuova 
contrattazione 

Il sindacato è alla ricerca di 
nuovi strumenti di contrat­
tazione, che siano adeguati 
al grandi cambiamenti nel 
mondo produttivo Secon­
do Bruno Trentin, uno del 
leader della Cgll che è in-

^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ tervenuto ieri ad un conve-
——^^—^^—— sno organizzalo dalla Fll­
cea la riforma del sistema contrattuale non può ridursi ad 
una pura e semplice operazione istituzionale (contratto 
unico e settonale) Ma, soprattutto, deve comprendere 
contenuti validi per arrivare ali innovazione produttiva, al­
la salvaguardia dell'occupazione ad una migliore organiz­
zazione del lavoro e ad una vera democrazia economica 
Sempre secondo Trentin, che ha concluso i lavori di una 
tavola rotonda organizzata «latere» del convegno.questa 
della nuova contrattazione è una partita decisiva, per il 
sindacato, alla quale non sono certo estranee le questioni 
della riforma fiscale E a questo proposito Trentin ha defi­
nito particolarmente deludenti gli attuali risultati del con­
fronto con il governo ci si trova di fronte - ha detto il 
segretario della Cgil - ad un'operazione che nella distribu­
zione della pressione fiscale favorisce i redditi più alti, 
senza che vi corrisponda una politica di allargamento della 
base contributiva attraverso il recupero degli evasori 

STEFANO BOCCONETT1 

— — • — - — Antonio Bassolino alla Festa nazionale de l'Unità 
interrogato sulle polemiche Del Turco-Pizzinato 

«In Cgil non c'è un posto vacante» 
Il posto di segretario generale della Cgll non è va­
cante È legittimo che un socialista, così come un 
dirigente senza tessera politica, possa aspirare a 
quella canea E altrettanto legittimo che io auspichi 
che la Cgil possa continuare ad essere diretta da un 
comunista . Ma ì problemi sono altri, sono di strate­
gia e cultura politica Antonio Bassolino arriva alla 
Festa nazionale dell'Unità, incalzato dai cronisti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

Ira FIRENZE Le polemiche 
attorno alla cnsi del sindaca­
lo con uno scambio ormai 
quotidiano di battute sulla 
Cgil su una presunta candida­
tura di Ottaviano Del Turco al 
posto di segretano generale, 
Battute maliziosamente mon­
tale dai giornali, sono nmbal 
zate alla Festa nazionale del 
I Unità dove è arrivato Anto 
mo Bassolino della Direzione 
del Pei protagonista di un in 
contro con lavoratori iscntti al 
Pei tirato spesso in ballo nelle 
dispute di questi giorni C e 
ormai una morbosa cunosita 
attorno alla vita interna della 
pnncipale Confederazione 
una cunosità che rischia di 
oscurare o perlomeno affievo 

lire tutto I impegno non solo 
della Cgil ma delle tre centra 
li sindacali attorno alle que 
strani cruciali del fisco Fatto 
sta che Antonio Bassolino ap 
pena giunge alla Festa ancora 
pnma che incontri i lavoratori 
viene assalito dai cronisti 
pronti a porgere le pnme do 
mande 

Quale è la sua valutazione 
sulla polemica Del Turco-
Plzzinato, ormai esplosa 
sulle pagine del giornali? 
E vero che è stala posta la 
candidatura di un sociali­
sta alla guida della Cgll? 

È del tutto legittimo pensare 
in linea di pnncipio come e 
stato detto da molti che un 
socialista possa diventare se 

Antonio Bassolino 

gretano generale della Cgil 
La stessa cosa vale naturai 
mente per un dirigente non 
iscritto a nessun partito La 
CoJI infatti è fatta da comuni 
sti socialisti, esponenti della 
cosiddetta terza componente 
e da milioni di lavoraton non 
iscritti ad alcun partito 

Resta legittimo, a questo 
punto, anche un segreta­
rio comunista. 

È naturalmente del tutto le 

gittimo che io auspichi che la 
Cgil possa continuare ad esse 
re diretta da un comunista, da 
un iscritto ad un partito come 
il mio che non fa parte del 
governo e non partecipa alla 
direzione di momenti fonda 
mentali della vita economica 
del paese Un partito che può 
avere gravi difetti ma certo 
non ha quello di non dilende 
re o almeno di non cercare di 
difendere gli interessi dei la 
voraton 

Ma sulle polemiche più im­
mediate che cosa rispon­
de? 

Osservo per I immediato che 
I incarico di segretario gene 
rale della Cgil non è vacante 

Qualcuno, nel corso di 
questa Inesauribile di­
scussione ha fatto un pa­
ragone tra le giunte comu­
nali e la Cgll, ponendo sul­
lo stesso plano l'Istituzio­
ne comunale e l'organizza­
zione sindacale. La Cgll è 
una specie di giunta di si­
nistra, come Milano? 

II paragone sulle giunte sia 
esso esposto dai socialisti o 
esposto dai comunisti a dir la 

venta non «u place molto 
Nelle giunte, inlatti, spesso ne 
succedono di tutti ì colon 
con cambi improvvisi di mag 
gioranza, di schieramento pò 
litico, di sindaco, non motiva 
to da ragioni di programma 
dai problemi concreti della 
gente lo mi auguro che nelle 
Cgil invece cosi c o m e si ( 
sempre fatto, si ragioni In ben 
altro modo 

Queste sue riflessioni so­
no dirette a negare, In 
2uuche modo, l'esWtau 

I problemi reali per la 
Confederazione m e l a l e 

Lavoro, •effi stessi del 
vertici della Cgll? 

Tutt altro lo sostengo che so 
no di fronte al sindacato prò 
blemi di strategia, di demo 
crazia e di rinnovamento della 
cultura politica Questo è il 
punto lo sono convinto che 
ci sia bisogno di un grandi 
impegno nella elaborazione 
culturale e programmatica Ed 
è questo il cimento vero per il 
gruppo dingente della Cgil 
cosi come degli altri sindacati 
per le slesse forze dì sinistra t 
per lo stesso Partito comuni 
sta 

l 'Unità 

Sabato 
17 settembre 1988 11 ' • • ' . f ' : : i : 



ECONOMIA E LAVORO 

Fantasie economiche 

Sogno del «Sole 24 Ore»: 
il governo decide 
una vera «manovra» 
• « R O M A II giornale della 
Contlndualria, IT Sole 24 Ore, 
ha pubblicalo Ieri una Intera 
pagina che, sono I Intestazio­
ne • accadde domani -, Mu­
st™ e commenta l'avvenuto 
varo di un'auplcablle manovra 
economica da parte del go­
verno Il molo a nove colonne 
dice « Svolta nella manovra 
E'dawero scure •. ed e sor­
montalo da un occhiello che 
chiarisce la slrordinarla porta­
ta dell'avvenimento «Clamo­
rose decisioni del governo 
tassazione del capital gain, la-

SII, privatizzazioni, aumenti la­
nari e lira pwanle •. Un arti­

colo di crotiKa della seduta 
del consiglia dei ministri, cor­
redato da ima dettaglila tabel­
la, da, conio delle misure as­
sunte contro II deficit pubbli­
co, sia dal lato delle entrale 
che da quello delle spese Per 
le entrate la sostaniiale ado­
zione della proposta di rifor­
ma liscile proposta dal Pei e 
dalla Sinistra indipendente, 
una leige per gli autonomi 
che list» in 15 milioni II limite 
massimo per II prelievo forfet­
tario,, la lisceilziazione del 
contribuii di malattia finanzia­
ta con l'Innalzamento delle 
aliquote Iva Per le spese ti-

ckels al 50 % sulle medicine 
per 180 * della popolazione, 
forti aumenti tariffari per I tra­
sporti e le poste Inoltre pri­
vatizzazioni di banche e so­
cietà di servizi ( Sip, Alitalla 
ecc ) , Innovazioni per le leggi 
di spesa (proposta Bassanini 
Spaventa), pensioni calcolate 
in modo meno favorevole 
dell'attuale, lira pesante Un 
editoriale commenta I avveni­
mento Iniziando con le parole 
• la montagna ha partorito un 
drago • Altri articoli danno 
conto dell euforia prodottasi 
in Borsa e delle reazioni inter­
nazionali Una nota politica ri­
ferisce della posizione assai 
morbida del Pel del conse­
guente generale accordo per 
[Abolizione de) voto segreto, 
della Ione Irritazione del Psi 
per l'Idillio De Mita -Occbet 
tot II sogno del Sole 24 Ore si 
conclude qui Le pagine se 
guenlt devono tornare alle mi 
serie della realtà II vagheggia 
memo di uh palio Ira produt­
tori capace davvero di rinno­
vare Il capitalismo dura solo 
lo spazio di una pagina Inte­
ressante e divertente peraltro 
E lorsc, con qualche privatiz­
zazione In meno, neppure 
tanto fantastica *• 

Il Parlamento di Strasburgo vuole una banca per la Cee 

Moneta europea, primo sì 
Consulto f ranco- tedesco sui rapport i nel Sistema 
m o n e t a n o e u r o p e o i francesi d ichiarano di essere 

giù c h e m a i contrar i al la svalutazione de l f ranco. A 
Irasburgo intanto il Par lamento e u r o p e o vota a 

maggioranza la b a n c a centra le e u r o p e a A Creta , 
dove sono numt i i ministri de l le F inanze de l la C o ­
munità europea , si fa l ' inventario del le , d ivergenze 
sulla pol i t ica fiscale che pesano sui r i tmi e c o n o m i c i 

R E N I O STEFANELLI 

• *> ROMA È slata una gior­
nata particolare quella di ieri, 
per I Europa A Francoforte, 
dopo tante polemiche a di­
stanza, il presidente della 
Bundesbank Otto Pochi e il 
ministro delle Finanze di Pari­
gi Pierre Beregovoy si sono in­
contrati alta terza riunione 
della commissione finanziane 
franco-tedesca 

Al termine solo Beregovoy 
ha parlalo vedremmo volen­
tieri ha detto, un recupero del 
franco nei confronti del mar­
co ali interno delle attuali pa­
ri l i tra le monete europee. 
Comunque, Beregovoy dice 
che è pronto a «convivere» 
con le fluttuazioni lirnitateam-
messe dall'Accordo, di cam-, 
bio europeo Cosa vuole Bere­
govoy lo ha poi detto eon più 

particolari ad una riunione di 
amministratori d'impresa a 
Parigi L'inflazione francese, 
al 2 8% annuo; tende a con­
vergere con quella tedesca 
Resta 11 disavanzo della, bilan­
cia commerciale con !a Ger­
mania occidentale Berego­
voy chiede spazio per una ma 
novra a sostegno degli investi­
menti Corner «Con gestione 
coordinala dei tassi dfcamblo 
più spinta' ' ' 

Ciò vuol dite togliere una 
delle cause per movimenti 
speculativi dei capitali che 
spingono ' 'assi a livelli Ingiu­
stificati Certo, se la Francia 
Stilane questo spazio di ma­

ona la Germania deve rinun­
ciare a| jupermorco, all'uso 

correggereMHftlutone Inter-

Pierre Beregovoy 

Sembra che Beregovoy sia 
disposto a dare al tedeschi in 
cambio qualcosa di sostanzio 
so si è detto convinto che 
•nell attuale stato delle cose 
una moneta unica europea 
sia, invece, proprio quello di 
coordinare i tassi di cambio 
Una concessione a Pochi che 
di moneta unica sopranazio­
nale non vuol sentir parlare 

Uria maggioranza di 126 

parlamentari europei (98 con­
trari) ha votato ieri a Strasbur­
go per la uulizaazione dell E-
cu (scudo) come moneta di 
nserva delle banche centrali 
europee II documento del 
Parlamento propone una ban­
ca centrale europea «inedi-
pendente ed assolutamente 
autonoma- - anche qui una 
concessione ai dirigenti della 
Bundesbank che lo stesso go­
verno di Bonn non è molto 
propenso a fare - purché si 
faccia in tempi brevi II Parla­
mento ha anche sollecitato il 
Regno Unito a partecipare al­
l'Accordo di cambio europeo 
legando la sterlina alle altre 
monete del Sistema 

Proprio ieri, tuttavia, è alato 
reso noto l'ulUroo dato sull'In­
flazione inglese di nuovo al 
5 8% con prospettive di aggra­
vamento Entrare ora nello 
Sme per la sterlina significa 
svalutare in partenza sul mar­
co, una operazione poco di-
Sentale per il governo di Lon-

ra e controproducente perla 
lotta all'Inflazione Bisogna 
venire in Italia per trovare an­
cora teonzzatori della svaluta­
zione come il più comodólle-
gli strumenti per ncostltulre 
gli squilibri parlando ad un 
convégno in cono a Cemob-

blo II prof Mario Monti sen­
tenzia che -Il crescente squili­
brio tra le partite correnti al­
l'interno della Cee porterà, 
anche in vista del 1992, ad un 
aggiustamento sostanzioso 
delle parità-

Con buona pace dei gover­
nanti di Pangl e Londra che 
corrono dietro alla chimera 
della correzione degli squili­
bri con mezzi meno cruenti 

Una discussione sintomati­
ca in merito è iniziata fra I mi­
nistri delle Finanze Cee riuniti 
a Elaunda (Creta) Il piano di 
Lord Cackheld per una impo­
sta sul valore aggiunto a due 
sole aliquote sconvolge la po­
litica finanziaria di alcuni pae­
si eliminando non solo certe 
entrate ma anzitutto la diffe­
renziazione scomparirebbero 
sia I aliquota zero dell'Iva (ali­
mentari, libri, vestiario per 
l'infanzia ecc) che l'aliquota 
del 30 3 8 * sui beni e servizi 
voluttuari Quest'ultima può 
esaere sostituita da una impo­
sta comunale a regionale «He 
rendite ma re» «"(attei chela 
unificazione focale dell'Euro­
pa avverrebbe sulla base di un 
appiattimento anziché della 
riforma delle imposte funzio­
nale al risanamento della fi­
nanza pubblica. 

Conti pubblici 
Economisti concordi 
«il debito dello Stato 
si mangia la crescita» 
tasi PARMA II 1988 passerà 
alla stona come lanno nel 
quale il debito dello Stato ita­
liano avrà superalo il milione 
di miliardi, o se si vuole, mille 
trilioni La cifra, di per sé, po­
trebbe anche significare po­
co Se non fosse che soltanto 
la spesa per pagare gli interes­
si questuino sarà pratica­
mente pari a tutto I incremen­
to della produzione di beni e 
servizi del 1988 rispetto ali 87 

aualcosacome 87mila miliar 
I In altre parole - come ha 

detto Paolo Onofri direttore 
della ricerca a Prometeia - -i 
detentori di debito pubblico 
sono in grado di comprarsi 
con gli Interessi quasi tulio 
I incremento di prodotto che 
l'economia Italiana ha fornito 
nel cono di quest'anno» Al 
convegno su «Spesa pubblica 
che lare davvero» in corso a 
Parma per iniziativa dell'eli 
presidente del Consiglio Gio­
vanni Gotta, gli economisti 
hanno evidenziato la gravità 
della sltuzlone nella quale si 
trova la finanza pubblica 

Salner Masera, direttore 
centrale per la ricerca della 
Banca d Italia, ha infatti detto 
che se pure qualche successo 
è stato ottenuto «non si é arre-
alata la dinamica del rapporto 
tra debito e prodotto intemo 

lordo, mentre II tasso di inte­
resse medio sul debito è dive­
nuto superiore al lasso di cre­
scita» 

il fabbisogno tendenza!» 
sfonderebbe le stesse previ­
sioni governative e -il «uvette 
potrebbe risultare <M 3-SK 
del prodotto» Il controllo « I l 
contenimento della B e a * « 
certo una esigenza Inderoga­
bile per il risanamento, ma 
•I altra lama della forbice» * la 

a i ' * -leva fiscale. Ma ì' 
lo della pressione liscile - og­
gi più bassa in Italia ranella 
alla media europe* - deve 
consistere, ha sostenuto Ma-
sera, -prevalentemente netta 
riduzione delle aree di evasio­
ne e di erosione dell'Imponi­
bile. piuttosto eh* neWttt-
mento delle aliquote o nel rin­
venimento di nuovi tributi». . 

Per Luigi. Spaventa non * 
pensabile a i ricorrere a scor­
ciatole per affrontar* H pro­
blema, rMt*via qualcosa ai 
può fare Un primo Intervento 
riguarda la necessità di •«*»<• 
gare la vita del debito parevi-

be ln tS^ ÌS^ 
In secondo luogo, sipuò au­
mentare la •varietà degli stru­
menti finanziari per m a l t o 
soddisfare la diversi!* d f * > -
manda dei rispMnMoJa, 

• O R S A D I M I L A N O 

a r t M I I A N O Prezzi in diffuso ribasso 
Nel giorno dei riponi, che hanno con­
fermato ir* l'altro la sgradita notizia per 
la speculazione di un rialzo del tassi di 
interesse di mezzo punto (collocandosi 
or* Ir* un minimo del 13 a un massimo 
dei 13, W contro II 12,50 e II 13,25) la 
Bora* ha mostrato cedimenti dllfusi 
(Mlb liliale -0 ,65 contro una perdila Ini-
t a l * d e l l ' I , l « ) Il •rialzino» inglobato 
dal gruppo De Benedetti è bruciato co­

me un fuoco di paglia La scadenza dei 
riporti ha messo in luce tra I altro un 
certo scoperto, cioè partite di titoli ven­
dute senza averne il possesso, ma solo 
su titoli secondari In flessione anche le 
Generali, il titolo fra I più scambiati che 
da lunedi affranta l'aumento di capitale 
per una parte, ingente, a pagamento, 
tale da richiedere denaro fresco per al­
tri mille miliardi di lire destinali a finan­
ziare - tra l'altro - le «scalate» alla Midi 

francese e all'Unione Sulsse | titoli del­
l'Ingegnere, ad eccezione di Perugina 
(+1,6%, ma le risparmio hanno perduto 
quasi il 6%), sono tutti in ribasso (Olivet­
ti - 1 ,8 , Clr -0 ,9%) In ribasso anche le 
Fiat (-0,65%) e cosi dicasi per 1 titoli di 
Gardinl di cui le Agricola hanno subito 
un salasso del 3,4% Le Ferlin hanno 
ceduto l'I,3% e mentre re Montédison, 
dopo un* chiusura resistente, scende­
vano nel dopolisllnoa 1800 lire Lunedi 
parte il nuovo ciclo di ottobre OR e 
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LETTERE E OPINIONI m 

CONSORZIO PROVINCIALE DI DEPURAZIONE 
DEUi ACÙUE DEL NORD MILANO 

Via Vivolo, 1 - Milano 

S i * Uffici • Pf«.d«.zo: V.h Maino 7 - MI 

Avviso di gara per estratto 
Guasta Amministrazione indirà una licitazione privata par la 
aagtydicajwne ai sensi doli art 24 lettera al punto 2 delta L 
6B4/77 « con la procedura di cui ali art 1 leti al della L 2 
Itbbfiio 1973 n 14 dei lavori 5° lotto 2- stralcio impianto di 
Brnso • Opere interconnesse alla messa in funzione del co-
•truftldo impianto di depurazione completamento della l'fase e 
della fase biologica per un Importo, a base di gara, di C 
5589 474 698 
Saranno ammesse soltanto offerte m ribasso 
Varranno ritenute anomale e di conseguenza escluse dalla gara 
le ollerte che supereranno i & punti di media delle offerte presen­
tai*. 
É consentita la presentazione di offerte da parte di Associazioni 
temporanee di Imprese ai sensi degli arti 20 e seguenti della l 
684/77 
Ce Imprese singole e/o associate regolarmente iscritte ali Albo 
Matronale dei Costruttori per le seguenti categorie di opere 
— Categoria 6 per un importo smo a l 3 000 000 000 
— Categoria 11 per un importo sino a L 3 000000000 
— Categoria 12A per un importo illimitato 
•—Categoria 17 per un importo sino a L 1600000000 
atante il procedimento di urgenza di cui ali art 10 Legge 584/77. 
pol»no chiedere di essere invitato con domanda in carta legale 
l«»a pervenire al Consorzio Provinciale di depurazione delle Ac-
>que del Nord Milano - viale Maino 7 - Milana - Ufficio di Segrete­
ria • entro le ore 17 del giorno 28 settembre 1988 
Òli interessati, oltre alla domanda di partecipazione, dovranno 
includere i seguenti documenti e/o dichiarazioni successivamen­
te verificabili 
a) copia dell'iscrizione ali A N C ir data non anteriore ad 1 anno 

da quella di pubblicazione del presente avviso comprendente 
tutte le categorie di opere richiesto 

b) elenco dei lavori eseguiti neit ultimo triennio con indicazione 
degli Importi, il periodo ed il luogo di esecuzione, 

e) elenco delie attrezzature, mezzi d opera ed equipaggiamento 
lecnico di cut si disporrà per l'esecuzione dell opera, 

d) dtohiarazione di inesistenza di alcuna delle condizioni elencate 
all'art 13 delle Legge 584/77, così come sostituito dall art 27 
della Legge 1/78. 

e) dichiarazione di inesistenze di alcuna delle condizioni che 
comportino l'impossibilità di assunzione di appalti "prevista 
della Legge 648/82. cosi come modificata con Legge 762/82 e 
Leggo 936/82. 

L1 Amministra none si riserva l'applicazione dell art 12 dàlia Leg­
ge 1/78 
Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministrazione 
Pet Informanont le Imprese potranno rivolgersi al Consorzio Pro­
vinciale di depurazione delle Acque del Nord Milano - viale Majnp 
7 - Milano - Ufficio di Segreteria - tei 700 859 - 780 125 -
781.807-781889 
Il presente bando viene inviato all'Ufficio delle pubblicazioni uffi­
ciali della C e 6 in data 14 settembre 1988 
Milano, 14 settembre 1988 

IL PRESIDENTE Zellndo Qlinnoni 

•HKÌ Festa nazionale 
S i de l'Uniti, 

RICCIO 
CANTELLI 
D'ALEMA 

OCCHETTO 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

LA MANIFESTAZIONE 

SARA TRASMESSA INDIRETTA DA 

ITALIA RADIO DALLE ORE 18.00. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104. Genova 88.EOO / 
94.280; La Spezia 105 150: Milano 9 1 ; Novara 91 350. 

Pavia 80.950; Como 67 500/87 750, Lecco 87 750. 
Mantova, Verona 108.850: Padova 107 750. Rovigo 
98.850; Raggio Emilia 96.250 Imola 103 350/107. Mo­
rtala 94.600; «oloon» 87.500/34.500; Parma 92; Pisa, 
Iucca, Livorno, Empoli 105,900: Areno 99.800; Slena, 
Grosseto, Viterbo 92 700/104 600: Firenze 
98.800/106.800: piatola 95 800; Maaaa Carrara 
107.800; Perugia 100.700/98 900/93.700; Terni 
107.800; Ancona 106 200, Ascoli 95.250/95.600: Ma­
cerata 105.600; Pesaro 91.100; Roma 
94.900/97/105.660: Roseto (Tel 95 800. Pescara. Chle-
tl 104.300, Vasto 98 500, Napoli 88, Salerno 
103.500/102 860. Poggia 94 600. Lecce 105 300, Sari 
87,800. 

.1 1 '68 nei ricordi di un operaio 
che ebbe occasione di confrontarsi 
a Pisa con le proposte utopistiche di Lotta continua 
e con un personaggio come Som' 

I fuochi che son solo di paglia 
• • Cara Unità, negli scorsi mesi, 
nelle maniere le più diverse, è sialo 
celebralo il '68 e anche a me accade 
di ricordare quel periodo come un 
momento alto di mia partecipazione 
a quel movimento, anche se non da 
protagonista (ero allora un giovane 
operalo della Saint Gobain) ma da 
semplice partecipante a quelle dram­
matiche giornate che hanno segnato 
una svolta, come da più parti viene 
giustamente detto; da giovane ope­
raio comunista, che si trovi nel mez­
zo di una lotta indimenticabile. 

.Nel pieno della celebrazione del 
'68 è esploso II clamoroso caso del­
l'arresto di Sofri e di alcuni altri ap­
partenenti a Lotta continua. Proprio 
perche in quel periodo ebbi più di 
un'occasione di confrontarmi e 
scontrarmi con il Sofri, la notizia mi 
ha latto tornare in mente quel lontani 
momenti e mi porta a fare alcune 

considerazioni che qui vorrei espri­
mere. Le mie sono solo considera­
zioni politiche sull'evoluzione che 
hanno avuto personaggi di primo 
piano di Lotta continua. E su come la 
Storia abbia fatto, tutto sommato, 
giustizia da sé. 

Mi ricordo degli scontri Con Lotta 
continua nelle assemblee infuocate 
di quei tempi su come andava con­
dotta la battaglia: il -tutto e subito» 
del Sofri e la paziente ricucitura del 
movimento operaio portata avanti 
dalla Cgil e dal Pei con un slogan, 
questo si, rivoluzionario che per mol­
to tempo risuonò a Porta a Mare e in 
città: «Operai e studenti uniti nella 
lotta».' 

Lotta continua e Sofri non hanno 
mai, a Pisa, fatto presa sul movimen­
to operato; la loro proposta era trop­
po sbilanciata e utopistica. Certo, ci 
sono stati anche momenti ih cui gli 

operai e Lotta continua hanno Insie­
me operalo; per esempio, quando fu­
rono messi catena e lucchetto ai can­
celli per impedire il crumiraggio. 
Questo fu un fatto di notevole impor­
tanza: il crumiraggio alla S. Gobain 
non era un crumiraggio qualunque, 
era scientifico. Fino al 1967 la situa­
zione, quando c'era scioepro, era 
mel i detro e metà fuori; e questo 
pesa molto su tutto il movimento. 

Il '68 ha rappresentato una svolta. 
La classe operaia non si è mai fatta 
trasportare da movimenti estremisti: 
è avanguardia lei stessa, la storia ce 
lo Insegna. Non c'era dunque biso­
gno di personaggi come il Sofri per 
guidare il movimento: i nostri «capi­
li avevamo già individuati in lunghe e 
sofferte lotte alla S. Gobain. I nostri 
«maestri» erano Marcello Di Puccio 
(ex deputato Pei). Alfio Bindi, Gioiel­
lo Manotti (comandante partigiano), 

Enzo Catarzi, ecc., che si erano con­
quistati i «gradi» su) campo con le 
lotte. 

Gli operai sono sempre stati diffi­
denti del grossi fuochi che poi si di­
mostrano di paglia. Calca in questo 
caso proprio a pennello il vecchio 
detto: «Quanto più fuoco vedo, me­
no mi scaldo». Infatti, se si va a vede­
re che fine hanno fatto questi perso­
naggi di Lotta contìnua, ci si accorge 
di quanto era eflimera la loro posi­
zione: quello, professore universita­
rio da qualche partei-quello, dirìgen­
te un po' «carogna» di qualche azien­
da; il Sofri sotto le ali protettive di C. 
Martelli, che di rivoluzionario mi pa­
re abbia poco. 

Sono d'accordo, si deve mangiare 
tutti... 

Luigi Bailantlnl. Operaio 
della Saint Gobain, Pisa 

«È necessario 
proprio ad una 
società 
conte questa...» 

• • •Car i compagni, ormai se 
ne dicono tante. Per esemplo 
«La società non è più divisa m 
classi», ecc. E invece io dico 
che non è cosi, che un partito 
coma il nostro è necessario 
proprio ad una società come 
questa In cui viviamo, fatta di 
discriminazione sociale e raz­
ziale, e sempre più sprofonda­
ta In un Individualismo sfrena­
to, dove I ricchi diventano 
sempre più ricchi e i poveri 
sempre più poveri. 

Dobbiamo dunque essere 
compatti più che mai, e so­
prattutto continuare ad essere 
diversi, dagli altri, affinché II 
socialismo possa vincere. Po­
trebbe infatti una società co­
me la nostra progredire senza 

-un partito come quelftiicomui 
nista? lo penso proprio di no. 
i Nicola M a r m i . 

Termoli (Campobasso) 

«Ho cercato di 
tare quello che 
si può tare per la 
propria famiglia...« 

«fai Cara Unità, sono un vec­
chio fornaciaio, pensionato 
da 16 anni. Nel 1948, in segui­
lo alle manifestazioni di prote­
sta per l'attentato al nostro 
compagno Togliatti, fui arre­
stato e feci dieci mesi e mezzo 
di carcere, Al processo fui as­
solto. 

Ho sempre cercato di dare 
alla nostra causa tutto quello 
che le mie possibilità consen­
tivano, Ho cercato di fare per 
questo nostro Pei quello che 
si può fare per la propria fami­
glia, N6n mi sono mai tirato 
Indietro, 

Ho sempre dato II mio con­
tributo perché questo partito 
dalle mani pulite prosperasse, 
perché é lunico partito che 
difende la classe operaia e tut­
ti I proletari. Tutte le domeni­
che distribuisco 30 copie del­
l'Unità. 

In occasione della Pesta 

provinciale dell'Unità ho sot­
toscritto 300.000 lire e cento­
mila per l'acquisto della sede 
del nostro partito. Ma due me­
si prima avevo acquistato 20 
metri quadrati del Parco per la 
grande festa nazionale a Fi­
renze. Quindi saluto tutti i 
compagni e i e compagne che 
sì sono dati ila farà per orga­
nizzare quella Festa, ed In par­
ticolare I giovani, che portano 
avanti la nostra lotta e le no-
st:e speranze. 

Mario lurrlnl. 
Tornta (Slena) 

Il sindacato e 
la manifestazione 
del 3 settembre 
a Palermo 

• • C a r o direttore, l'intervista 
che Nando Dalla Chiesa ha 

condivisibile in quanto lettura 
corretta del problemi che 
stanno di fronte aLmovimento 
antimafia nella' città di Paler­
mo. Restiamo però egualmen­
te convinti chetare appelli per 
là riuscita della manifestazio­
ne del 3 settembre, diffonderli 
per sensibilizzare i lavoratori, 
non rappresenti un sopruso o 
un atto di prevaricazione da 
parte del sindacato bensì un 
dovere morale e politico, Il 3 
settembre é ormai diventata la 
giornata per onorare tutte le 
Vittime della'malìa; più che un 
semplice anniversario é il mo­
mento più alto di mobilitazio­
ne cittadina, ed é quindi dove­
roso un Impegna delle forze 
progressiste. 

Sentiamo però che c'è nel 
ragionamento di Dalla Chiesa 
qualcosa di più di una Irrita­
zione momentanea, qualcosa 
più di fondp.che è giusto di­
scutere déntro il movimento 
antimafia e tra le forze pro­
gressiste. Più di qualche se­
gno ci dice che in.discusslone 
si vuole mettere il diritto del 
Sindacato e delle forze orga­
nizzate ad avere un molo nel­
la città di Palermo-

li sindaco della città prefe­
risce dialogare con I piccoli 
gruppi senza storia e senza 
rappresentatività, piuttosto 
che confrontarsi con il sinda­
cato. Il locale «Coordinamen­
to antimafia» non «digerisce» 
l'appello sindacale per il 3 set­
tembre e addirittura si disso­
cia dalla manifestazione. 

CHE TEMPO FA 

setto autonomistico ne garan­
tisce i diritti fondamentali, che 
però in parte sono ancora so­
lo sulla carta. Un esempio si­
curamente attuale in questo 
periodo in cui si parla di inda­
gini è la non conoscenza della 
lingua tedesca da parte degli 
organi preposti alla sicurezza. 

Tutti questi fatti hanno raf­
forzato l'egemonia ed il pote­
re della Svp, che ha raccolto e 
continua a raccogliere intor­
no a sé li consenso della quasi 
totalità della popolazione te­
desca. In tutta questa storia 
c'è da chiedersi: dov'era la si­
nistra; ma soprattutto dov'è 
ora? 

Un grande errore è stato 
commesso nell'importare, co­
me sinistra storica italiana, 
concetti e linee politiche che 
non appartenevano al popolo 
sudtirolese, senza riuscire ad 
elaborare un proprio progetto 
autonomistico locale. 

Anche il tentativo dei partiti 
della sinistra di essere partiti 
plurietnici non ha raggiunto il 
nsultato sperato, C'è chi ha ri­
nunciato già anni la, come il 
Psi, e chi tenta ancora di ag­
grapparsi a questa Immagine, 
come il Pei e i verdi-altemati-
vt. Certamente l'aumento dei 
voti al Mai ha portato delle 
tensioni all'interno della sini­
stra che, non avendo appunto 
messo radici in questa terra, 
ha rafforzato la sua visione 
unilaterale (di parte italiana) 
della questione sudtirolese, 

Ora il problema toma a gal­
la con fona e sull' Unità si leg­
gono interventi che vanno un 
po' in tutte le dilezioni. Difen­
dete direttamente da sinistra II 
principio del diritto all'auto­
determinazione senza essere 
fraintesi dovrebbe ora essere 
possibile, anche se qualche 
compagno lo mette ancon in 
dubbio. L'accettazione serena 
di questo principio democrati­
co consente, di partire da esso 
per formulare proposte meno 
astratte e più realistiche e rea­
lizzabili. 

Il Sudinolo è oggi una terra 
plurietnica ed è quindi impen­
sabile qualsiasi soluzione che 
non veda il coinvolgimento e 
la partecipazione di tutte le 
popolazioni (tedeschi, italiani 
e ladini). La soluzione quindi 
non può essere demandata 
completamente a Roma o a 
Vienna, ma deve nascere qui, 
attraverso una forma più avan­
zata di autogoverno, appog­
giata da tutte le forze demo­
cratiche e progressiste. Il pri­
mo passo In questo senso va 
fatto da) governo italiano, che 
continuamente tenta di svuo­
tare l'autonomia e di soffoca­
re il diritto all'autodecisione 
•intema» dei sudtirolesi. 

KarlnVUentelner, 
Hat» Rungf, Walter KoBrad 

dirigenti della An^erkaffitrier 
Sùdtirol (Cgil) - Bolzano 

Adesso vediamo riecheggiare 
in Dallas Chiesa lo stesso 
orientamento. Si vorrebbe, in­
somma, che a Palermo fosse 
tutto individuale e spontaneo; 
non si permettono «incursio­
ni» nel campo della «società 
civile». TUtto d ò a fronte di un 
nemico ben organizzato e 
strutturato, ancora fortemente 
insediato nei posti decisivi di 
comando e nuovamente al­
l'assalto delle risone pubbli­
che. 

La ricetta dei nostri critici 
sembra semplice. Affidiamoci 
al movimento spontaneo (fin­
gendo di non sapere quanti 
sforzi si (anno per mettere 
ogni volta in campo II «movi­
mento spontaneo») e qualcu­
no raccoglierà, questa forza 
per portarla avanti. 

La storia ci insegna che 
queste concezioni alla lunga 
non hanno mai prodotto risul­
tati e che una Iona come il 
sindacato non può, se davve­
ro si vuole vincere la battaglia, 
essere concepita come resi­
duale. 

La polemica di chi in questa 
battaglia si impegna non è uti­
le, anzi è dannosa. Potremo 
sempre discutere su come an­
dare avanti, come correggere 
errori, che percorsi,seguire. 
Mentre una discussione basa­
ta sul vecchio concetto di 
egemonia, o addirittura sulla 
pretesa negazione del diritto 

di cittadinanza al sindacalo 
indebolisce realmente il movi­
mento. 

In questa città, dove tra l'In­
differenza dei suoi ammini­
stratori si calpestano diritti 
fondamentali dei lavoratori e 
dei cittadini, dove la battaglia 
per la moralizzazione della 
cosa pubblica non fa pass) so­
stanziali in avanti, il molo del 
sindacato e delle lorze pro­
gressiste non è secondo a 
nessuno. 

Lettera Oratala per la 
Segreteria'della Camera 

del lavora di Palermo 

«La soluzione deve 
nascere qui, come 
forma avanzata 
di autogoverno» 

WM Caro direttore, gli ultimi 
attentati hanno attirato l'at­
tenzione della stampa italiana 
sul Sudtirolo. 

Secondo noi nessun giudi­
zio può essere espresso senza 
tenere conto.del latto che l'at­
tuale problema è diretta con­
seguenza di una ingiustizia 

storica. L'annessione forzata 
di parte del territorio austria­
co all'Italia, decisa dai governi 
di allora, non è mai stata e 
probabilmente mai sarà ac­
cettata con rassegnazione dal­
la stragrande maggioranza del 
popolo di questa terra. A que­
sto grande misfatto si è ag­
giunto poi il negativo compor­
tamento del governi che, dal 
dopoguerra in poi, si sono 
succeduti in Italia e che anche 
dopo raccordo di Parigi 1946 
(De Gasperi-Cruber), che pre­
vedeva tutta una serie di diritti 
di tutela per la minoranza te­
desca, hanno atteso decenni 
per la loro realizzazione. 

I molti decenni trascorsi 
prima sotto il dominio fasci­
sta, che si era posto come 
obiettivo l'italianizzazione for­
zata del Sudtirolo, per altro 
riuscendo solo a creare danni 
notevoli senza riuscire nel suo 
intento, poi sotto governi che 
hanno saputo solo promettere 
senza mantenere, hanno favo­
rito i| crescere e il radicarsi 
della diffidenza nella popola­
zione sudtirolese nei confron­
ti dell'Italia, Certo, da molte 
parti si sostiene che queste 
cose fanno ormai parte del 
passato e che oggi la minoran­
za «è supertutetata». 

A parte il fatto che una mi­
noranza può essere tutelata o 
non esserlo, e non supertute­
tata, sicuramente l'attuale as-

«Articoli 
come quello 
andrebbero 
in prima pagina.. 

• I Cara Unità, sono stanco 
di vedete il Pei, che tanto ha 
dato all'Italia in sacrilici e lot­
te, diventare lo zimbello di un 
partito come il Psi il quaiespu-
doratamente Attacca il Pel a 
tutto campo sia sui giornali 
che in televisione. La rabbia 
mia e di molti compagni na­
sce vedendo il Pei che non 
attacca, come ci aspetterem­
mo tutti, ma si trincera dietro 
una difesa sterile e sporadica, 
il più delle volte in brevi corsi­
vi all'interno delle pagine del 
giornale. 

Lo spunto per questa mia 
lettera mi è stato dato dall'ar­
ticolo di Gavino Anglus 
sull' Unità di domenica 21/8 
dal titolo tSolto le Giunte* 
(intemo pag. 2): un Articolo 
bellissimo, che fa riflèttere sul-
la tracotanza e il comporta­
mento vergognoso del Psi. 

Ecco, io vorrei che articoli 
come questi, che fanno riflet­
tere e aprono gli occhi alla 

gente, non li si mettesse più 
nelle pagine inteme del gior­
nale ma in grande evidenza in 
pnma pagina. E quando c'è 
occasione si usino anche i 
mezzi radiotelevisivi, con for­
za e animo sereno. La gente 
deve vedere, sentire, capire 
che il Pei è il solo partito che 
può dare agli italiani una spe­
ranza di un avvenire più giu­
sto, più pulito, più sereno. 

Scusate se il mio modo di 
dire non è soft Ma, ripelo, a 
nome mio e di tanti lavoratori 
onesti; vogliamo una riscossa 
del Pei chiara e limpida, senza 
remore o riguardi per nessu-

Lettera Plzzi|tiet»oe 
(Cremona) 

Il regista dice die 
malgrado tatto 

è il migliore 

• « C a r a Unità, sotto il titolo 
Ma a Paragjanoo non piace 
la perestrojka, ho letto 
ne\V Unità del 30 agosto l'in­
tervista di Al. C. al grande re­
gista georgiano, o almeno un 
riassunto di essa. Intatti nd-
l'artlcolello appaiono i Brani 
in cui Paragjanov malmena un 
suo collega confoimlsta « so­
prattutto critica i l tuo Paese, 
['Urss, appunto perestrojlta 
compresa. Batta, Ma nella A V 

Cbilica dello stesso giorno 
letto che Pwajjaflav, Il 

quale oltre tutto s'è latto pa­
recchi anni di career» per 
omosessualità, ha detto anche 
di considerare «il sistema poB-
llco dei suo Paese, malgrado 
lutto, il migliore.. Un'eNerma-
zione Interessante, forse parti­
colarmente Interessante nel­
l'intervista di un uomo e t * un 
artista cosi eterodosso, ribel­
le, tutt'allro che Incline alla 
piaggeria. E olire tutu ufi rico­
noscimento al sistema sociali­
sta sovietico. Credo che an­
dasse riportato. 

Akto Optarti 
che aveva detto 
quelle cose 

• a c a r o direttore, neUa sti­
molante intervista di Achille 
Cicchetto sull'Uni*)del 4 set-
tembre, ho letto che U società 
deve dare a lutti la pari Oppor­
tunità, una base di partenza In 
tutti i campi che sia yaiW» per 
tutti e non privilegi nessuno 
nello sviluppo delle sue capa­
cità Individuali. Il socialismo 
sarà dunque la massima rea­
lizzazione deSe Inerti indivi­
duali, d i un'effettty* f " 
per tutti, E ancori.eJie « * » 
momenti della libertà • della 
uguaglianza, rappresentati Jl-
noradal blocco occidentale e 
dal blocco orienti ìrdeboo-
no ricomporre la loro separa­
zione ideale e pcjìttca apren­
dosi ognuno ai valori dell'al­
tro, come del resto s u avve­
nendo nel movimenti critici e 
innovatori che si sviluppano 
all'interno del due sclìfen* 
menti. Si tratta - scrive Oc-
chetto-di trovare una via d'u­
scita alla scissione e alla con-
frapposizione tra Occidente e 
Onente, nconoscendo nei fat­
ti l'Interdipendenza dei pro­
cessi mondiali. 

Sono stato mollo contento 
di leggere queste riflessioni 
che Atrio Capitini ha detto e 
scritto tante volle nel con» 
della sua vita. E allora; perché 
non ricordarlo? 

Callevalenza (fernet») 

IL TEMPO IN ITALIA: ta prerogativa principale della situazione matereologica attuale è costitui­
ta dalla isntabilità nelle masse d'aria in circolazione. Ciò determina un tipo di tempo la cui 
caratteristica principi!» è, costituita dalla variabilità. Gradualmente, tuttavia, ci si dovrebbe 
avviare verso uni fase di lampo più stabile dovuto al riaffermarsi sulle nostre regioni di un'area 
di alta pressione. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni dalla penisola e sulle isole il temposarà caratterizzato dal 
frequente alternarsi di annuvolamenti e schiarite, queste ultime saranno più ampie nella 
mattinata mentre la nuvolosità sarà più frequente nelle ore pomeridiane quando localmente 
potrà dar luogo a qualche piovasco o qualche temporale, Questi ultimi fenomeni saranno più 
probabili sulle regioni meridionali e in genere su quelle della fascia adriatica compreso 11 relativo 
tratto della catena appenninica. 

VENTI: deboli provenienti dà nord. 
MARI : mossi i bacini settentrionali, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI : ancora condizioni generalizzate di tempo variabile ma con minore attività nuvolosa e 

maggiore persistenza di achslrite. Ls nuvolosità sarà più frequente sul versante orientale della 
penisola e sulle regioni meridionali. Eventuali piovaschi o temporali saranno a carattere 
sporadico. 

LUNEDI E MARTEDÌ: a settimana dovrebbe iniziare all'insegna di un graduale miglioramento 
dovuto all'instaurarsi sulle nostre regioni di un'area di alta pressione. Ovunque prevalenza di 
schiarite e temperatura in lenta ripresa. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Da una pianta 
il farmaco 
che rafforza 
la memoria 

Un ricercatore della facoltà di neuroscienze dell'università 
di Pittsburgh ha annunciato di aver sintetizzato una sostan­
za chimica coadiuvante nel rafforzamento della memoria. 
SI Irati» della huperzìa (errata, da secoli usata dal cinesi 
che ne tanno Inlusi per le persone anziane che si ritiene ne 
traggano del bendici notevoli, Il composto chimico lu 
Isolalo Infatti dal cinesi con II nome di upenine, ed ora gli 
americani l'hanno sintetizzato, per migliorarne le capacità 
naturali. La novità Interessa soprattutto I medici che cura­
no la demenza senile. Luparcine bloccherebbe l'effetto 
Inibitore di un enzima che contrasta l'acetilcolma, un neu-
rotrasmetlìtore primario di cui sono privi i pazienti afflitti 
da morbo di Alzheimer. 

Tumore cervicale 
a rischio 
le fumatrici 

Non è più solo un dato stati­
stico ma un dato di latto 
biochimico: il turno aumen­
ta del doppio II rischio di 
cancro al collo dall'utero. Il 
nesso è stato messo In evidenza dai ricercatori del Royal 
Northern Hospital di Londra, I cui risultati scientifici sono 
•tati pubblicati dalla rivista Uncet II fumo, spiega l'artico­
lo, diminuisce il numero delle cellule langerhans, protago­
niste sentinella dal sistema mammario, che segnalano la 
presenta di corpi estranei, come virus o cellule neoplastl-
che ai centri di difesa immunitaria 

Un libro 
che spiega 
tutto _, 
sul tumori 

In questi giorni e uscito II 
volume Una sfida possibile 
• Timori; ricerche, terapie, 
sperarne (Rizzoli, pagine 
224, «mila lire) scritto da 
uno del più noti specialisti 
del settore, Gianni Bona-

^^•^^mmtmmmmm donna, direttore della divi. 
slane 41 oncologia clinica dell'Istituto del tumori di Milano, 
col la collaborazione di Gioacchino Robusteill e Ferruccio 
Saccanl. E uscito giorni fa su queste pagine un articolo di 
Ennio Elena che l o presentava, ma per uno spiacevole 
errore, i dati relativi al volume sono «saltati), 

Accorto 
Enichenvlnfn 
sui monocrlstalll 

L'Istillilo nazionale di tisica 
nucleare e l'Enlchem han­
no siglato una intesa per lo 
sfruttamento commerciale 
di una nuova tecnologia di 
base per fa produzione di speciali materiali monoerlstalll-
nl, L'Intese prevede'anche una futura collaborazione di 
ricerca nel campo di nuovi materiali per l'optoelettronica 
collegati a queste nuove tecnologie, 

La vulnerabilità 
degH edifici 
pubblici 
In zona Vesuvio 
IRtpHISSliaaSpSIMIlIMMII 
Un'analisi di vulnerabilità di 
alcuni edifici pubblici della 
sona vesuviana sarà avviata 
tra breve tempo. La notizia 
è»tat*dstaal74esìmocon-
grasso dalla Società Italiana di geologia dal vicedirettore 
dell'osservatorio vesuviano, Giuseppe Luongo L'Indagine 
Hra condotta da una commissione (ormata da rappresen­
tanti «lei gruppo nazionale di dilata terremoti, dallosserva-
torlo vesuviano, dall'Istituto nazionale di geoflsica, Rife­
rendosi alla situaalone del Vesuvio, il professor Luongo ha 
alternato che al tratta di un vulcano ad alto rischio a causa 
della densità di popolazione, la gran quantità di insedia­
menti abitativi e cosi via, l'osservatorio però, ha aggiunto 
l'esperto vulcanologo, è In grado di tenere sono controllo 
la situazione e cioè è In grado di segnalare un eventuale 
rischio eruttivo in tempo, se pure non può ancora dire che 
tipo di «nolane si verificherà e quanto a lungo durerà 

NANNIIUCCMONO 

Lo afferma Antony Fauci 
«Fra sei mesi conclusa 
la prima fase soerimentale 
dei vaccino anti-Aids» 
• i .Fra sei mesi si conclu­
derà la prima fase di speri­
mentazione del vaccino anti-
Aids-; lo annuncia Antony 
Fauci, uho dei maggiori stu­
diosi della malattia, nel corso 
della conferenza stampa con­
clusiva del congresso intema­
zionale di Immunologia. Sin 
qui II vaccino somministrato a 
settanta cavie umane - spiega 
- ha dato buoni risultati: non 
ha creato al pazienti nessun 
problema di tossicità ed è riu­
scito a stimolare una risposta 
Immunitaria Naturalmente 
clO non basta, ora occorrerà 
ventare se la risposta è ade­
guata ed efficace Ma questo 
fa parte della fase due della 
sperimentazione Intanto -
osserva Fauci - dobbiamo 
concludere la fase uno che 
terminerà tra sei mesi Anche 
se II vaccino comincia a dare 
qualche risultato, la ricerca 
continua ad Insistere in modo 
particolare sulla sperimenta­
zione di farmaci in grado di 
bloccare o rallentare la diffu­
sione del virus Stiamo stu­
diando - spiega Fauci - le cl­

icchine, sostanze che lanno 
replicare II virus negli indivi­
dui Infettati per poi trovare de­
gli antidoti elficaci contro la 
rapida riproduzione Qualche 
spiraglio dunque per curare 
l'Aids comincia ad aprirsi e 
qualche novità positiva si è 
avuta anche nella conoscenza 
del sistema immunitario, 
quell'Insieme di sostanze che 
costituisce una sorta di «scu­
do stellare- in difesa del no­
stro organismo Proprio nel 
corso del congresso di Roma, 
un ricercatore cinese che la­
vora all'Università di Toronto, 
Tak W Mak, ha annunciato 
che è stata decifrata la parte 
principale della struttura mo­
lecolare del linfocita T II lin­
focita T e un componente as­
sai Importante del sistema Im­
munitario perché ne regola le 
attività Riuscire a capire co­
me è tatto e come funziona 
potrà servire, anche se in un 
futuro non prossimo, ad Inter­
venire efficacemente nella cu­
ra delle malattie più disparate 
dal cancro all'artrite reuma-
tolde 

I reattori «supersicuri» 
Una prospettiva realizzabile 
o una tecnologia impossibile? 

Tre filoni di ricerca 
Svezia, Usa e Italia in corsa 
Riciclare le testate atomiche? 

L'ultima utopia nucleare 
Il nucleare è alle corde in molti paesi, soprattutto 
dopo la tragedia di Cemobyl. Ma potrebbe non 
avere esaurito la sua «spinta propulsiva», 0 almeno 
cosi sperano coloro che lavorano alla progettazio­
ne dei reattori «a sicurezza passiva» o super sicuri, 
se si vuole usare un termine meno scientifico e più 
enfatico. Ma è davvero possibile realizzare reattori 
nucleari con queste caratteristiche? 

PAOLO LOIZZO 
fisico del reattore 

aia In una centrale nucleare 
di tipo «americano» (alimen­
tata da reattori refrigerati ad 
acqua bollente o pressurizza­
ta) l'incidente più severo può 
essere innescato dalla perdita 
rt refrigerarne (Loca) Il Loca 
si ha quando, per malfunzio­
namento delle valvole o per la 
rottura franca di uno del gran­
di tubi dei circuito, l'acqua di 
refrigerazione evapora più o 
meno rapidamente lasciando 
secche le pareti del combusti­
bile e provocandone la fusio­
ne, 

E possibile evitare queste 
conseguenze disastrose mei-
tendo in opera due precauzio­
ni avere a disposizione una 
quantità di acqua fredda suffi­
ciente ad Inondare 11 reattore 
e asportare per giorni e giorni 
il calore generato dai tubi di 
combustibile, dotare il reatto­
re di un contenitore a tenuta 
In modo che la radioattività 
non possa diffondersi nel­
l'ambiente. 

Si può chiarire II concetto 
di sicurezza passiva con un 
esemplo quello dell'Impianto 
antincendio di un edificio. 
Ferme restando tutte le misu­
re di prevenzione (assenza di 
materiali infiammabili, ecc), 
al momento in cui l'incendio 
scoppia si ha sicurezza atiioa 
quando si predispone un allar­
me che richiama i vigili del 
fuoco o si fa scattare un con­
gegno che mette in moto I cir­
cuiti antincendio Si ha sicu­
rezza passiva quando, per 
esempio, Il calore deli incen­
dio provoca la fusione di un 
diaframma e il conseguente 
allagamento del locale 

Allo stesso modo, gli attuali 
reattori nuclean sono dotati di 
grandi serbatoi di acqua d'e­
mergenza In caso di Inciden­
te severo si fanno scattare del 
dispositivi che trasferiscono 
l'acqua dai serbatoi al reatto­
re. Un sistema del genere è 
sicuro solamente se le pompe 
funzionano sempre e bene, e 
se l'operatore ("componente-
spesso poco affidabile e dai 
riflessi lenti) non Interviene a 
sproposito Aumentare 11 nu­
mero delle pompe e del di­
spositivi di spegnimento, l'ad­
destramento dell'operatore, 
ecc. comporta certamente un 
aumento della sicurezza, ma 
anche un aumento del costo 
di costruzione e di operazione 
della centrale 

In alternativa esistono e 
vanno sempre più precisando­
si alcune proposte di sistemi 
passivi Si tratta di impianti più 
semplici e più piccoli di quelli 
attuali, già montati in officina 

e poi trasportati sul posto Li­
mitando il numero di montag­
gi meccanici nel cantiere edi­
le, si possono ridurre I costi e 
i tempi di costruzione 

Il ministero dell'Energia de­
gli Usa ha dato l'ìncanco alle 
due più grandi industrie nu­
clean (General Electric e We-
slinghouse) di sviluppare en­
tro il 19951 progetti per i primi 
reattori di nuova concezione, 
ad acqua bollente o pressuriz­
zata In entrambi I tipi di reat­
tore la refrigerazione d'emer­
genza viene assicurata da cir­
cuiti a effetto termosifone 
l'acqua calda tende, per legge 
di natura (Il Principio di Ar­
chimede), a salire in alto e a 
richiamare acqua fredda Si 
innesca così la circolazione 
naturale dell'acqua, che assi­
cura il raffreddamento del­
l'impianto anche in caso di 
rottura delle pompe. Concetti 
simili si utilizzano nella propo­
sta svedese Plus e in quella ita­
liana Mani, sviluppata nell'U­
niversità di Roma 

Il Plus è la proposta più in­
novativa tutti 1 componenti 
primari sono contenuti In una 

Srande vasca d'acciaio piena 
'acqua calda, alla stessa 

Eressione del reattore e il sec­
atolo In cui* contenuta è co­

stantemente in comunicazio­
ne diretta col reattore Se le 
pompe del circuito di refrige­
razione dovessero arrestarsi, 
la pressione nel reattore dimi­
nuisce, per cui auromoNco-• 
mente I acqua del serbatolo 
viene risucchiata nel reattore 
e garantisce la refrigerazione 
del combustibile per almeno 
una settimana 

Il Mars, di cui esiste solo un 
progetto concettuale, è un 
reattore piuttosto piccolo 
(170 Mw) che somiglia molto 
al vecchio reattore di Trino 
Vercellese La concezione in­
novativa consiste nel fatto 
che, come in Plus, I compo­
nenti primari sono contenuti 
in una grande vasca che ha la 
stessa pressione del reattore, 
ma contiene acqua fredda In 
condizioni d'emergenza l'ac­
qua del circuito di refrigera­
zione principale viene raffred­
data da circuiti che funziona­
no a ettetto termosifone e sca­
ricano il vapore (non radioat­
tivo) nell'atmosfera 

Sistemi come questo richie­
dono certamente, molti studio 
prove su prototipi, ma hanno 
un elevatissimo potenziale di 
sicurezza a costi non troppo 
elevati, 

Nel 1977 11 presidente Usa 
Carter enunciò una nuova re­
gola che proibiva il ritratta-

Disegno 
di Mitra 
Divinali 

mento chimico del combusti­
bile dei reattori pervimpedire 
di estrarre plutonio. Se, disse 
Carter, rendiamo impossibile 
la circolazione del plutonio, 
che è necessario per costruire 
la bomba atomica, evitiamo la 
proliferazione degli arsenali 
nuclean 

La regola di Carter ebbe 
l'effetto di avvantaggiare ulte­
riormente i reattori ad acqua 
di concezione americana ri-
spetto al reatton veloci in 
quanto in questi ultimi il com­
bustibile esaurito contiene 
quantità molto grandi di plu­
tonio e questo deve essere ri­
messo nel ciclo se si vuole 
avere un costo dell'energia 
prodotta competitivo con 
quello dei reattori ad acqua 
La «regola- pur contestata a 

parole (in pnmo luogo dalla 
Francia, paese all'avanguardia 
nei campo dei reattori veloci), 
di fatto fu rispettata anche dai 
francesi, che limitarono il loro 
programma alla costruzione 
dell'unico esemplare com­
merciale denominato Super 
phenix, mentre costruirono 
decine di centrali ad acqua 

Nello scorso mese il mini­
stero dell'Energia Usa ha 
emesso una notizia che può 
preludere all'abbandono del­
la regola di Carter è stato affi­
dato alla General Electric II 
progetto di un reattore veloce 
a plutonio a sicurezza passiva 
(progetto Pnsm) Si tratta di 
un reattore di piccola taglia 
(ma una centrale elettronu­
cleare ne può raggruppare 
molto a combustibile metalli­

co e a sicurezza passiva, 
E ben vero che il sodio, il 

metallo liquido usato nel reat­
tori veloci come refrigerante, 
presenta qualche problema 
tecnologico nguardo alla cor-1 
rosione e alla compatibilità 
con l'arta e con l'acqua Tutta­
via, una volta nsolti questi prò? 
blemi con adeguate tecnolo­
gie, il sodio mostra te sue buo­
ne qualità ha un'alta capacità 
di scambiare il calore e, so­
prattutto, a differenza dell'ac­
qua, bolle soltanto a tempera­
ture elevatissime, Ciò significa 
che i circuiti idraulici funzio­
nano a pressioni molto basse 
di modo che la rottura di un 
tubo del circuito del reattore 
non provoca la perdita di re-
'ngerante". Infine nel Prism, a 
differenza di quanto può ac­

cadere nei reattori veloci di 
grandi dimensioni, non è pos­
sibile un aumento repentino 
di temperatura e di potenza 
(incidente di reattività come 
quello di Chernobyl) Il tratta­
mento chimico del combusti­
bile viene affrontato con me­
todi nuovi che riducono il pe­
ricolo derivante dalla circola­
zione del plutonio (sistemi pi-
rometallurgici), ma il problè­
ma di fondo rimane, ci(si 
scontra di nuovo con la rego­
la di Carter, ì 

Oggi, tuttavia, c'è un latto 
nuovo che pone il problema 
sotto una nuova luce. L'aboli­
zione dei missili di corta e me­
dia gittata e l'auspicata dimi­
nuzione dei missili interconti­
nentali, con conseguente 
asportazione delle testate nu­

cleari, renderà disponibili di­
verse centinai» di tonnellate 
di plutonio o di uranio forte­
mente arricchito. 

Forse il progetto Prism e 
collegato alla possibilità tecni­
ca accertata di trasformare 
quel reattore in strumento per 
bruciare le testate nucleari in 
eccesso, In questo quadro 
non e escluso che questi reat­
tori facciano la loro comparsa 
nel termine di 10-15 anni 

L'installazione in Usa di al­
cune decina di centrali di que­
sto tipo potrebbe tornire «I 
Pnsm una base tecnologica 
ed economica tale da rendere 
appetibile, per 1 paesi indu-
stnalizzab (Europa e Giappo­
ne), il ritorno sulla strada del 
reattori veloci, questa natta 
super-sicim. 

Quando le Prealpi erano come le Bahamas 
• i Nella zona in cui attual­
mente sorgono le Prealpi Oro-
bie, nel Triassico superiore, 
ossia circa 200 milioni di anni 
fa, si estendeva un vasto brac­
cio di mare costituito da am­
pie e profonde lagune infram­
mezzate a piattaforme carbo-
natiche, cioè a zone più eleva­
le costituite e «costruite» In 
gran parte da organismi con 
scheletro calcareo, quali co­
ralli, alcuni tipi di alghe ecc 

Alcune di queste piattafor­
me contribuivano a formare 
vere e proprie isole, ricche di 
vegetazione e di fauna II cli­
ma doveva essere caldo e 
umido, di tipo tropicale Nelle 
profonde lagune 1 acqua pote­
va rimescolarsi solo negli stra­
ti più superficiali per cui it fon 
do privo di correnti mancava 
di ossigeno 

Si creavano così le condi­
zioni per una buona fossilizza­
zione, In quanto, non potendo 
vivere al fondo quegli organi­
smi che avrebbero distrutto i 
resti degli animali morti que­
sti ultimi potevano conservar­
si fino ad essere seppelliti dal 
sedimenti Da quei sedimenti 
si è originata una imponente 
sene di rocce calcaree, ben 
stratificate, quasi nere per la 
grande quantità di sostanza 
organica non completamente 
decomposta (idrocarburi) 
che contengono Questa for­

mazione rocciosa si estende 
per gran parte delle Prealpi a 
nord di Bergamo e affiora in 
numerose località, soprattutto 
in Val Imagna e in Val Brem-
bana 

Nelle zone in cui gli strati 
della roccia si fanno più sotti­
li, quasi laminati, ed e preseti-
te anche un po' di argilla, so­
no stati trovati fossili eccezio­
nali, che hanno documentato 
quanto ricca e spesso strana 
tosse la fauna di quei tempi sta 
nel mare che sulle isole 

La quantità e varietà dei pe­
sci, ad esempio, non aveva 
nulla da invidiare a quella del­
le attuali barriere coralline, 
ovviamente oggi non è possi­
bile ammirarne i colon in 
quanto i fossili, pur mantenen­
do le scaglie, sono diventati di 
un bel nero lucido In ogni ca 
so lo stato di conservazione 
specialmente per gli esempla­
ri provenienti dalle località 
migliori (ad esempio Cene m 
Val Imagna) è quasi sempre 
superbo Uno studioso anglo­
sassone che preparava il dot­
torato di ricerca studiando il 
genere Paralepidotas (un 
grosso pesce dai denti a scal­
pello) venne a vedere gli 
esemplari rinvenuti nella Ber­
gamasca, conservati ali Uni­
versità di Milano, e rimase 
sbalordito ciò che in altre io-

Se si pensa a luoghi famosi per ì ritro­
vamenti fossili, alla maggior parte del­
le persone vengono forse in mente 
luoghi sperduti in lontani continenti, 
come i deserti asiatici, oppure t grandi 
giacimenti di Dinosauri negli Usa e in 
Canada. Anche l'Europa e Fltalia però 
sono ricche di testimonianze fossili; il 

primo dente di dinosauro fu scoperto 
proprio nel Vecchio Continente nel 
1822 da un medico, Gideon Mantell. 
E l'Italia? 11 nostro paese nasconde (è 
la parola giusta) ricchezze paleonto­
logiche non indifferenti. Le Prealpi ad 
esempio che un tempo somigliavano 
alle Bahamas. 

calila d'Europa si ritrovava in 
frammenti disarticolati spar 
pagliati quae là nella rocua in 
quelli che vengono chiamati 
bonebeds (dall'inglese letti 
d'ossa) qui si potevano ammi­
rare come fossili completi ec­
cezionalmente ben conserva­
ti Un intera comunità biologi­
ca manna è rappresentata nel 
la roccia Dai crostacei agli 
echinodermi (come stelle e 
ricci di mare), dai (ohdofon 
(pesci piccoli come le acciu­
ghe, rinvenuti a migliaia) che 
vivevano per lo più di plan­
cton a grossi predatori come 
il Saunchthys il cui nome che 
significa pesce rettile denva 
dal fatto che un tempo alcuni 
suoi resti, soprattutto le ossa 
del cranio, venivano scambia 
ti per quelli di Ittiosauro, un 
rettile acquatico, si trattava di 
un agile predone che poteva 
superare il metro di lunghez-

SILVIO RENE8TO* 

za. la cui forma slanciata ri­
cordava il barracuda Molti al­
tri pesci popolavano le vici­
nanze della scogliera nutren 
dosi degli organismi che vive­
vano abbarbicati alle sue pen­
dici, di questi alcuni erano no­
ti precedentemente unica 
mente per i denti, soltanto do 
pò le scoperte nei giacimenti 
bergamaschi è stato possibile 
ricostruire la loro fisionomia 

La fauna terrestre costitui­
sce un altro punto di forza dei 
giacimenti del Triassico ber­
gamasco Ovviamente i resti 
degli organismi terrestri sono 
più scarsi e frammentari n-
spetto a quelli marini, perche 
le rocce, come abbiamo det­
to si sono formate in ambien­
te marino profondo, di conse­
guenza solo qualche tempesta 
o altra fortuita situazione ha 
fatto si che resti di ammali di 
terraferma venissero traspor­

tati sino al fondali 
Mancano i Dinosauri, trop­

po grossi forse per le isole, es­
si muovevano i loro primi pas 
si più a nord, dove adesso e e 
la Svizzera (dove ne sono sta­
te scoperte le orme, impresse 
in quella che era un antica 
spiaggia) Mai rettili dei giaci­
menti bergamaschi costituì-
scono ugualmente dei ritrova­
menti eccezionali, a volte uni­
ci Sulle spiagge delle isole 
che 220 milioni di anni fa co­
stituivano i primi contrafforti 
prealpini, si scaldava pigra­
mente al sole una gran quanti­
tà di rettili e erano ì grossi Fi-
tosauri simili a coccodrilli, 
lunghi anche più di 3 metri, 
avidi cacciatori di pesci, un 
pò più al largo nuotavano i 
Placodonti (il cui nome signi­
fica «dente piatto»), degli stra 
nlssimi rettili acquatici vaga­
mente simili, ma non impa­

rentati, a delle tartarughe con 
le zampe tozze e la coda lun* 
ghissima e sottile Con il loro 
muso appiattito che terminava 
in un breve beccò appuntito, 
rovistavano senza posa nei 
bassi fondali a caccia di mol­
luschi, i cui duri gusci tritura­
vano poi con 1 denti piatti e 
robusti come macine da muli­
no 

l più antichi rettili votanti 
non provengono né dall'Ame­
rica né dall'Asia, ma da qui 
vicino, a due passi tra il Brem-
bo e il lago d'Iseo Al museo 
di storia naturale di Bergamo 
(che insieme a quello di Mila­
no e all'Università degli Studi 
conservano i reperti) si può 
ammirare il fossile di un Sudi 
morphodon (il cui nome si­
gnifica «denti di due forme», 
perché nelle sue mascelle 
denti più robusti si alternava­
no a dentini più piccoli), una 
delle specie che allora si libra­
vano nei nostn cieli 

Altri rettili sono stati sco­
perti, molti dei quali superano 
ogni immaginazione Tra que­
sti c'è l'Endennasauro il cui 
corpo lungo più di un metro 
ricorda quello di un'Iguana, 
questo animale aveva un lun­
go becco sdentato che forse 
gli serviva per fiocinare picco­
li animaletti acquatici, come 

fanno oggi gli Aironi II Drepa-
nosauro (rettile-falce), di cui 
purtroppo non è stata ritrova­
ta la testa, è ancora più origi­
nale le zampe anteriori porta­
no oltre a 4 dita, «normali* per 
un rettile, un quinto dito dota* 
to di un enorme unghione ap­
piattito che ricorda la lama di 
una roncola o di una falce; co­
me se ciò non bastasse, la co­
da termina con un aculeo 
aguzzo rivolto verso U basso. 
Il modo di vita di un animale 
dall'adattamento così singoli 
re per ora è suscettibile solo 
di ipotesi 

Ricercare fossili nelle valli 
bergamasche non ha nulla da 
invidiare, come emozione e 
mole di lavoro, ai più noti gia­
cimenti d America, Estrarre i 
fossili dagli strati con l'ausilio 
di martelli, pale e picconi sot­
to il sole rovente è una fatica 
da lavori forzati, chi scrive ne 
ha esperienza, prepararli in la­
boratorio eliminando ogni re­
siduo di roccia con l'ausilio 
del microscopio richiede una 
pazienza e un'abilità da frate 
amanuense, ma la soddisfa" 
zione dì trovarsi di fronte 
qualche volta ad un pezro dal 
valore (scientifico s'intendo) 
eccezionale, ripaga lo studio­
so di ogni fatica 

" paleontologo 
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San Giovami 
I sindacati 
occupano 
la sede Usi 
• • Continua da mercoledì 
mattina I occupazione della 
presidenza della Usi Rm/4 da 
parte del delegati di Cgil, Cisl 
e UH Negli stessi locali, ieri 
pomeriggio si è svolta un al-
follata assemblea di lavorato­
ri cui hanno preso parte an­
che le organlzzazzlonl stadi-
cali del pensionati, Il Tribuna­
le per I diritti del malato, nu> 
morosi pazienti e cittadini dal­
la zona La Usi Rm/4 e Intatti 
una delle più importanti della 
cittì, quella da cui dipendono 
tra l'altro l'ospedale San Gio­
vanni e quello dell'Addolora­
ta Nel corso dell'assemblea, 
è slata espressa solidarietà al-
I occupazione, decidendo ul­
teriori torme dì pressione sul 
Comitato di gestione della 
Usi 

Tra 1 problemi sul tappeto, 
la mancala razionale utilizza­
zione del circa 30 miliardi 
stanziati dalla Regione per la 
ristrutturazione della Usi Non 
riescono inoltre a decollare -
accusa un comunicato della 
Funzione pubblica Cali - la 
trasformazione dell'Addolo­
rala In day hospital, la costitu­
zione presso 11 San Giovanni 
del dipartimento di emergan-
za, Il servizio di geriatria « I I 
polloncologlco Ancora, men­
tre si incrementano le con­
venzioni esteme - accusa 
sempre la Cgll - non funziona­
no strumenti Indispensabili 
quali laTac, Il dopplerecogra-
Ileo, gli ambulatori spedassi!-
ci 

Mercoledì la Regione discute 
il progetto di legge del Pei 
per i vincoli verdi 
Il pericolo di altri rinvìi 

Ripartono anche i lavori 
nel Foro di Nerva 
bloccati dalla giunta Signorello 
Solo un fiore all'occhiello? 

<L'Appia non è merce di scambio» 
Un nercoledì importante per Roma II 21 ripren­
dono1 lavori di tscprtecciamento» del Fora di Ner­
va, blttcati da Slgnorelloi la Regione vota la legge 
c h e istruisce il parco dell'Appia Antica Ma la ria-
perturadel cantiere rischia di essere solo un fiore 
all'occhello e per II parco dell'Appia si temono 
manovredl rinvio, Ieri il Pei, nel corso di una 
conferenia stampa, ne ha spiegato t motivi 

ROMHTO GREMÌ 
• a Lunedi mulina II mar­
chese (late va, uno dei pro­
prietari dei ternni del parco 
dell Appia) si presenta in 
Campidoglio con In mano la 
«chiesta per una licenza di 
costruzione Assudo? Non 
troppo 1 vincoli urbanistici 
sono scaduti dopo che per 
vepl'annì quel parco* esistilo 
loto su le carte (jei'iiano re 
golatori EtralescaWledi 
trent'annl 41 leggi «.leggine 
e'* incjta unjitao pfcslstico 
approvato liei 60 dal tijnlsfro 
Medie, mai sostituite, che 
preveda cemento su qiell a-
rea per poco meno di tte mi 
Moni di metri cubi Solo tanta-
sml, si spera, ma non e èdub-
blo chèli sonno dell'ammini­
strazione genera mostri, 

Adesso ci sono segni d ri 

sveglio Mercoledì e è all'ordi­
ne del giorno del consiglio re­
gionale la proposta di legge 
del Pei (approvata all'unam 
miti dalle commissioni am 
blente e bilancio) che istituì 
sce il parco dell'Appia Antica 
tremila ettari di verde dalle 
mura aureliane a Manno E 
sempre mercoledì riprendono 
I lavori di scortecciamento del 
Foro di Nerva Li farà la stessa 
dilla che aveva vinto l'appalto 
con la giunta Vetere, e alla 
quale I amministrazione Si 

Snorello ha pagato per tre an 
I una penale pur di tenere nel 

congelatore II cantiere «Il 
progetto Fori, del quale gli 
scavi sotto il Campidoglio non 
sono che una piccola parte, è 
un cavallo di battagliate! Pel, 
delle associazioni culturali e 

Incendio w^wv^nmam\m^^ • 
Brucia un bar 
si blocca 
via Nazionale 
aaa Per un incendio che si 
è sviluppato nel magazzino 
del bar «Tazza d'Oro» Ieri 
mattina è rimasta bloccata 
tutta la zona tra via Naziona­
le e piazza della Repubbli­
ca Che dentro II locale sot­
terraneo del bar si (osse ac­
ceso un Incendio l'hanno 
scoperto alcuni passanti 
che hanno visto il unno 
uscire dalle grate sui mar­
ciapiede all'angolo tri Via 1 
Nazionale e via Firenze, Nel 
magazzino bruciavano to­
vaglie, cassette e I archivio 
del bar «Tazza d'Oro» No­
nostante I vigli! del fuoco 
abbiano la sede a poche 
centinaia di metri, le auto­
botti sono arrivate con rltar- » 
do ed il traffico e stalo de­
viato da piazza della Repub­
blica In modo da evitare via 
Nazionale Un Ingorgo ha 
quindi paralizzato tutta la 
zona della stazione Termini 
e l'intreccio delle macchine 
si è sciolto solo nella tarda 
mattinata 

ambientaliste - ha detto San­
dra Del Fattore nella confe­
renza stampa indetta dal grup­
pi consllian comunisti del Co­
mune, della Provincia e della 
Regione- E parte fondamen­
tale della pianificazione del 
territorio, è il contraltare alla 
politica del sacco di Roma» 
Per questo non è merce di 
scambio, né operazione di ve 
trina per far digerire progetti 
speculativi, come I autostrada 
che attraversa l'Appia per an­
dare dritta dntta (in variante al 
piano regolatore) a servire le 
aree di Torre Spaccata di pro­
prietà dell'ltalstat Quel pro­
getto (redatto guarda un pò, 
spontaneamente e gratis dal-
I italstat) è stato presentato al 
comitato tecnico scientifico 
del Comune, saltando le vie 
istituzionali E solo la protesta 
del Pei e riuscita (pare) a 
bloccarlo i mezza strada, pri 
ma che venisse: portato anche 
alla Regione e al governo 

Ma intanto la città ha I oc­
casione di portare a casa un 
risultato l'IsUtuzione del par­
co dell'Aprila. Su quei terreni 
non si potrà più costruire, ne 
deturpare In altro modo l'am­
biente 

C'è un rischio però che la 
giunta regionale rimandi l'ap­
provazione della legge, visto 

L'area di Nerva. mercoledì Iniziane i lavori 

che la De capitolina sostiene 
che per quell'area manca an­
cora il plano paesistico «Ma il 
piano non è affatto in con­
traddizione con la legge che 
istituisce il parco - ha spiega­
to il vicepresidente del consi­
glio regionale Angiolo Marro­
ni - E anzi complementare, 1 
vincali del piano paesistico si 
cumulano a quelli delia legge 

Non sono consentite scuse, 
pretesti che ritardino anche di 
pochi giorni il "via ' alla realiz­
zazione del parco dell'Appia 
Antica» «una confusione 
troppo grossolana per degli 
amministatorl - ha sostenuto 
il capogruppo del Pei alla Re­
gione Pasqualina Napoletano 
- Se la giunta vdrrà tentare di 
rimandare l'approvazione del­

la legge dovri Inventare qual­
cosa d'altro, Ma sarebbe un 
comportamento che contrad­
dice i voti unanimi delle con--
missioni e l'impegno per II va­
ro della legge confermato fino 
a ieri dal presidente della 
giunta Bruno Land! e dal pre­
sidente del consiglio regiona­
le Brano Lazzaro» 

Da lunedì parte il piano antidroga della Questura 

Poliziotti davanti alle scuole 
contro gli spacciatori 
Da lunedi parte il piano antidroga per le scuole di 
Roma e provincia. Agenti in divisa e in borghese 
terranno d'occhio l'entrata e l'uscita dei ragazzi 
dalle lezioni. E previsto anche l'impiego di cani 
antidroga. La Provincia, intanto, propone un rap­
porto più stretto c o n i presìdi per Intervenire rapi­
damente nelle situazioni difficili. E l'Atac aumenta 
le corse del mattino: 380 autobus in più. 

MARINA MASTROLUCA 

mt Da lunedi mattina, Insie­
me ai ragazzi sotto le scuole 
di Roma e provincia ci saran­
no anche gli agenti di polizia 
Scatterà infatti, il piano anti­
droga messo a punto dalla 
questura, per prevenire e re 
prlmere il traffico di droga nel 
pressi delle scuole 

Agenti in divisa ed in bor­
ghese saranno dislocati in 
punti strategici come ha illu­
strato ien mattina in una con­
ferenza stampa il questore 
Mano lovtne Sia al) ingresso 
che all'uscita dalle lezioni ver­
ranno fatti dei controlli men­
tre ci saranno uomini e cani 

antidroga anche nelle strade 
più vicine agli edifici scolasti­
ci 

Tutti i commissariati di Ro­
ma e provincia saranno mobi­
litati in questa operazione, a 
garanzia di un intervento ca­
pillare Le forze di polizia 
inoltre, prenderanno contatto 
prima con direttori didattici e 
presidi, poi con gli insegnanti, 
ie famiglie e gli studenti L'in­
dicazione che viene data a tut­
ti I romani è quella di rivolger­
si immediatamente ai com­
missariati o al 113 In caso di 
sospetti, temendo elementi 
utili ali identificazione 

Un piano analogo era slato 
predisposto anche lo scorso 
anno Portò ali arresto di 195 
persone, di cui 51 slranien in 
prevalenza nordafricani, e al 
sequestro di migliaia di dosi di 
eroina e di hashish Dopo I 
pnmi mesi di scuola tuttavia, 
il fenomeno si è attenuato 
Per quest'anno si prevede co­
munque un impiego più mas­
siccio di agenti 

Lo spaccio della droga sot­
to alle scuole non è comun­
que il solo problema che si 
ripropone alia riapertura del-
I anno scolastico Edifici fati­
scenti, carenza di aule e di at­
trezzature indispensabili, so­
no all'ordine del giorno In un 
incontro, che si è svolto a pa­
lazzo Valentin! tra il presiden­
te della Provincia Maria Anto­
nietta Sarton, gli assesson al 
patrimonio Lovarì, al persona 
le Mancini, alla pubblica istru­
zione Milana e i presidi di isti­
tuti scolastici di competenza 
provinciale, si è deciso, per­
ciò, di avviare un rapporto più 
stretto tra scuole e ammini­

strazione, per garantire un in­
tervento rapido nelle situazio­
ni più difficili All'incontro ha 
partecipato anche il neoprov­
veditore Pasquale Capo, che 
ha proposto I IsUtutione di un 
comitato tecnico congiunto 
tra Provveditorato, Comune, 
Provincia di Roma e presidi 
per esaminare e risolvere 1 
problemi RIA urgenti E di pro­
blemi ce ne sono parecchi, a 
cominciare da banchi e sedie 
insufficienti rispetto al nume­
ro degli studenti Nel corso 
dell anno scolastico 87-88, la 
Provincia ha consegnato 
16216 sedie e 13700 banchi 
Altre consegne, per migliala 
di pezzi, stanno avvenendo in 
questi giorni Sono siati appal­
lati inoltre 37 miliardi e stan­
ziati 100 per la costruzione di 
nuove scuole 

Intanto, in vista della riaper­
tura, I Atac potenzierà 11 servi­
zio di trasporlo, con l'aggiun­
ta d» 380 vetture. Un ultenore 
incremento ci sarà 11 3 otto­
bre, quando entreranno in 
servizio nelle ore di punta altri 
200 mezzi 

Usi Rm 4: 
«Pesce 
ha venti giorni 
per difendersi» 

Il professor Pesce, responsabile del Sat del San Giovanni, 
avrà venti giorni di tempo per organizzare la sua difesa 
L ha stabilito il comitato di gestione della Usi Rm 4 che ha 
deciso anche che, passati questi venti giorni, verranno 
stabilite le eventuali forme disciplinari da adottare contro 
il respondabile del Sat II primario del San Giovanni nel 

SiomI scorsi aveva reso pubblico il caso di un'anestetista 
elio stesso ospedale risultata sieropositiva e che Invece 

era immune dall'Aids. 

Il sequestratore 
di Tivoli 
ha fatto 
tutto da solo? 

Secondo la polizia di TtvoU 
che sta proseguendo le In­
dagini sul sequestro di Da­
rio Zapparmi, Franco DI 
Clemente, l'ottico di Villa-
nova di Guidoni» che haor-
ganizzato il rapimento, pò-

^tmmmmu^^^^^ Irebbe aver agito In colle-
borazione con una 'banda» formata da malavitosi locali. 
Gli Investigatori tendono ad escludere collegamenti con là 
camorra napoletana. Ma l'episodio rimane avvolto da un 
alone misterioso Infatti sembra che Di Clemente non fos­
se sull'orlo del disastro finanziano, anzi da qualche tempo 
aveva rilevato un ristorante a Villanova, l'aOasi» ed era 
entralo in società in una finanziaria Gli ispettori di Tivoli 
stanno cercando ancora il bandolo della matassa per capi­
re se 11 rapimento possa celare qualche cosa di diverso 

Una famiglia 
in manette 
per spaccio 
di droga 

In casa Martelli spacciava­
no tutti il padre Luciano, la 
madre Daniela Devlin ed H 
figlio Marcello sono stali In­
fatti trovati dalla squadra 
mobile con hashish e co-
calna pronta per esser* 

mmmmmmm^m^^^^ venduta nella zona Casilina. 
L'operazione è cominciata quando gli agenti hanno renna-
io con 10 grammi di hashish Marcello Perquisendo la sua 
abitazione hanno scoperto che i genitori nascondevano 
sotto II loro materasso trenta grammi di cocaina, 

Arci Caccia: 
«Il Lazio 
senza una legge 
venatoria» 

Domani le doppiette co­
minceranno a sparare an­
che nel Lazio •Un'altra sta-
flone venatoria - denuncia 

Arci Caccia - all'insegna 
degli appuntamenti mancati 11 Lazio è infatti l'unica regio­
ne senza legge, senza carte faunistiche e con I ripopola­
menti che si fanno alla vecchia maniera» Il responsabile 
dell Arci Caccia del Lazio ha anche aggiunto che I caccia-
lon porteranno oltre ai fucili anche macchine fotografiche, 
per denunciare il degrado della campagna 

C o n f e r m a t o " Personale addetto alla 
il „r-l™ J-I manutenzione del compar-
10 SCtOOerO d e i tlmento di Roma si fermerà, 

compartimento Fs $ } * n t à £ & S 
di KOma malo le segreterie di Cgll, 

Cisl e Uil che in un comuni-
*—mmmt^*^*mmmm cato sindacale hanno preci­
sato che parte del personale sarà esonerato dallo sciopera 
per non bloccare interamente la circolazione del treni, 

Sequestrati 
50 chili 
di hashish 
libanese 

Una «partita» di hashish di 
50 chilogrammi, appena ar­
mata dal Libano, è Slata se­
questrata dagli agenti del 
commissariato di Porta del 
Popolo che nel cono del-
I operazione hanno anche 

» arrestato una persona. L'ar­
restato si chiama Rolando Liguori, 2 7 anni Nella sua abita­
zione al Tuscolano, gli agemi hanno trovato I hashish divi­
so In pani da 100 e 250 grammi 

ANTONIO CIMIIANI 

Telefoni 
LaSip 
si difende: 
«Va meglio» 
••I Dopo la presentazione 
del libro bianco del Pel sui 
disservizi della SIp è arrivata, 
puntuale la replica dell'azien­
da dei telefoni La Sip ha deci­
so di puntare sui numen, per 
spiegare lo «sviluppo telefoni­
co» e la «qualità del servizio» 
attraverso le cifre Nel Lazio i 
miliardi Investiti nel corso 
dell 88 sono stati 735, 128 in 
più rispetto al 1987 ed I nu­
meri Installali nella regione 
sono salili da 2 264 000 a 
2 365 000 mentre sono dimi­
nuite le domande in attesa di 
evasione passate da 57 699 a 
43 000 Migliorata - secondo 
la Sip - anche la qualità di 
questo servizio il tempo di ri­
parazione dei collegamenti 
principali è passalo da 21 9 
ore a 20 il 12 risponde II 75* 
delle volte in 20 11187 180* 
delle volle Una risposta que­
sta della SIp che II neonato 
•Gruppo di difesa degli utenti» 
ritiene comunque evasiva in­
tanto Ira breve verrà Installato 
Il Telefono amico II numero a 
disposizione degli utenti 

Spuntano i megaschermi per seguire le Olimpiadi 

Una serata al 
al ritmo di Lewis e Johnson 
Grandi e piccoli schermi spuntano in tutta la città. 
Per seguire in ogni momento le Olimpiadi di Seul, 
locali, circoli e associazioni sportive si sono attrezza­
ti Al Piper 45 televisori intorno alla pista per guarda­
re le gare mentre si balla Megaschermo al circolo 
del bowling dell'Acqua Acetosa e al centro Uisp di 
via Pasini Manca solo il Coni che non ha ancora 
deciso se montare lo schermo alla stazione Termini 

ALESSANDRO G. RVKER 

• s ì Al Piper 45 televisori 
piazzati ai bordi della pista 
sono pronti a mondare la sala 
con le Immagini di Lewis e Jo 
hnson II Bowling Brunswick 
ali Acqua Acetosa ha rimesso 
In funzione il suo megascher 
mo Alla Uisp di via Pasini II 
grande video resterà acceso 
per tutta la durata delle dirette 
da Seul Accanto alle migliaia 
di televisioni accese In ogni 
casa di Roma schermi più o 
meno giganti permetleranno 
al romani di segui'? in ogni 
punto della città II grande 
spettacolo delle Olimpiadi La 
Rai e le tv private hanno In 

programma da oggi alla chiù 
sura 3 000 ore di trasmlsslo 
ne Tele Capodistna sarà sin­
tonizzala su Seul 24 ore su 24 
1 collegamenti sono previsti a 
notte fonda Per aspettare le 
ore piccole divertendosi e in 
compagnia nel circoli e nelle 
discoteche romane stanno 
spuntando numerose iniziali 
ve 

Cominciamo dal Piper di 
via Tagliamento E già tutto 
pronto per la fiaccolata Inau 
gurale intorno alla grande pi 
sta del famoso locale ci sono 
già 45 televisori Franz il di 
rettore è molto soddisfatto 

•Abbiamo rimodernato tutto, 
spendendo quasi mezzo mi­
liardo, e adesso siamo pronti 
Per cominciare, i nostri drenti 
potranno seguire In diretta tut­
ti gli avvenimenti di Seul Ci 
sono televisori dappertutto 
Anche mentre ballano potran­
no assistere alle «danze» co­
reane Sarà divertente vedere 
gli atleti correre, saltare e pic­
chiarsi al ritmo di Sade o di 
Terence Treni d Arby Canno, 
no?» 

Ma il Piper non è I unico 
centro Ben organizzato per 
I occasione anche il «Bowling 
Brunswick» dell Acqua Aceto 
sa II cui schermo gigante è 
attivo ormai da molto tempo 
•Il nostro impianto di ricezio­
ne è uno dei più completi -
spiega II direttore - grazie al-
I antenna parabolica slamo in 
grado di ricevere direttamen 
te dai satelliti Satl e Sat2 Gli 
Internazionali di Flashtng 
Meadows per esempio li stia 
mo vedendo in diretta dagli 
Stati Uniti E per le Olimpiadi 

sarà lo stesso chi vorrà potrà 
venire» Ai bordi delle piste di 
bowling I tavolini coi videoga 
mes sono pieni di ragazzi Lo 
schermo è in fondo ali inter 
no di un bar con tavolini in 
stile pergolato 

Il megaschermo televisivo 
è stato montato pqre alla Uisp 
di via Pasini, al Tiburtino Sa 
rè ali aperto, In uno spazio 
che può ospitare circa 300 
persone Mentre il Piper chiù 
derà alle 4 e il Brunswick ad 
dirittura ali una di notte il 
centro dell Unione Italiana di 
Sport Popolare rimarrà aperto 
per tutta la durata delle diret 
te 11 bar rimarrà senz altro 
aperto a far compagnia ai tele­
dipendenti 

Iniziative pubbliche, inve­
ce per ora non ce ne sono 
Forse il Coni forse lo scher­
mo della Stazione ma ri 
chieste di permessi al Comu­
ne non sono ancora arrivate 
Non è da escludere, tuttavia, 
che ali ultimo momento il Co 
ni si decida ad offnre uno spa 
zio e uno schermo 

Giornata nera sulle strade 
Incidenti sull'Aurelia 
a Montesacro e sul raccordo 
Due morti e 5 feriti 
S B Giornata nera sulle 
strade di Roma Due morti e 
cinque feriti gravi sono il bi­
lancio di una sene di inci­
denti avvenuti ien in città e 
nei dintorni 

Lo scontro più sanguino­
so e e stato ieri notte poco 
prima dell'una al chilome­
tro 17,100 dellAurelia in 
prossimità del bivio per Fre 
gene Una Alfa Romeo Giu­
lia 1600, che viaggiava in di­
rezione di Civitavecchia, ha 
sbandato improvvisamente, 
forse per un colpo di sonno 
del conducente, Maurizio 
Messina di 27 anni o per 
1 alta velocita L auto e finita 
nella carreggiata opposta, 
urtando su una fiancata una 
Fiat Duna e scontrandosi 

Poi frontalmente con una 
anda, su cui si trovavano 

Paolo Mondini Vari ed una 
donna II colpo e stata tre­
mendo I utilitaria si e spac­
cata ed il motore è volato in 
mezzo alla strada mentre 
stava sopraggiungendo una 
Golt La donna a bordo del­
la Panda è morta subito È 

una giovane filippina di cui 
non si conosce ancora il 
nome Domani si procederà 
al nconoscimento del cada­
vere da parte di alcuni co­
noscenti nntracciatt attra­
verso un'agendina telefoni­
ca Messina e Mondim, in­
vece. sono stati ncoverati in 
gravi condizioni all'Aurelia 
Hospital, dove si trovano in 
prognosi nservata 

Il secondo incidente 
mortale si è verificato ieri 
mattina verso le 11,45 a Via 
Maiella al quartiere Monte-
sacro Una anziana signora 
di 82 anni, Mana Zanini, è 
stata travolta mentre attra­
versava la strada da un'Alfa 
2000, guidata da Dario 
D Angelo di 44 anni La 
donna e amvata in fin di vi­
ta al Policlinico Umberto I, 
dove e morta poco dopo 

Altri due scontri infine sul 
Raccordo anulare e sulla 
bretella verso le 4,30 della 
mattina tre lenti gravi e 
traffico bloccato per due 
ore, con una coda di una 
decina di chilometn 

INCHIESTA 

Quanto vale 
la scuola romana? 

della amolt di 
Noma agli miti di 
un nuovo anno 
eh» il presenta 
pattai™» 
altrettanta 
difficile eh* 
quello passata. 
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Le lamentele degli utenti 
Dalle lunghe attese 
ai libri che mancano 
I frequentatori accusano 

La difesa dell'Associazione 
«Non ci sono finanziamenti 
scarseggiano personale 
e formazione» 

Biblioteche, die calvario 
Chiuse, senza mezzi, senza personale sono la 
Crocè degli studenti e di quanti le consultano per 
piacere o per dovere. Di chi la colpa se le biblio­
teche non funzionano? Non si sa. I direttori delle 
strutture se la prendono con il governo. Intanto 
al povero lettore non resta che adeguarsi: alle 
fotocopiatrici rotte, ai libri immobilizzati, alle 
chiusure.,. 

•TOFANO CAVIQUA 

M «Essere un utente abitua­
le, per motivi di studiò o di 
livoKMtl biblioteche pubbli-
che « Roma è un piccolo cal­
vario!. Con qualche variante il 
ritornèllo sulle biblioteche ro-
mane non * cambiato, le la­
mentele sono Innumerevoli: 
dalie macchine fotocopiatrici 
che funikmano male alla po­
ca dliponlbllllà degli Impiega­
ti, passando naturalmente per 
14 lunghe attese (30-40 minuti 
per avere un libro) che. olire-
lullo, non sempre servono a 
qualcosa. Non è infrequente 
Infatti scoprire dopo aver tan­
to pailentato che || libro ri­
chiesto * smarrito o a rilegare 
da molti mesi, 

Denunciare questi aspetti di 
Inelliclenia e di scarsa sensi­
bilità verso gli utenti di un ser­
valo pubblico è perdno trop­
po laclle, seppure doveroso. 
La situazione delle bibliote­
che tornane è una realti mol­
to complessa; assai dilflcile è 
Indicare soluzioni all'altezza 
del problemi e più ancore in­
dividuarne le responsabilità. 
•Non il può parlare delle ca­
rente delle biblioteche senza 
riferirai «Jle generali difficolta 
della pubblica smmlntstraiio-
ne, al llnaniiamenti Inadegua­
ti, alla scarsità di formazione e 
di riconoscimenti professio­

nali del personale*, si difende 
Giovanni Lazzari, segretario 
nazionale dell'Associazione 
biblioteche Italiane, -Alle bi­
blioteche e ai bibliotecari vie­
ne dedicai* ben poca atten­
zione, Basti pensare a quel 
che sta succedendo alla Bi­
blioteca di Archeologia, che 
rischia di crollarsene giù, In­
somma/te difficoltà sono in­
numerevoli, specie per le 
strutture più grandi, che devo­
no affrontare una enorme 
quantità di richieste diversifi­
cate». 

A proposito di megastruttu­
re, il pensiero corre immedia­
tamente alla Biblioteca nazio­
nale centrale, più volte ai cen­
tro di polemiche proprio su 
questi temi, Con grande corte­
sia, ma anche con molta fer­
mezza, la direttrice Maria Gra­
zia Malatesta Pasqualitti (di­
rettrice solò dallo scorso apri­
le, ci tiene a sottolineare) re­
spinge tutte le accuse «La Bi­
bliotèca nazionale riceve lino 
a 3.000 lettori al giorno, che 
cercano libri sugli argomenti 
più svariati. E un compilo 
enorme acuì si affiancano al­
tre linalità ugualmente impor­
tanti e spesso dimenticate co­
me la conservazione del patri­
monio librarlo.. Ma allora, se-

BIBLIOTECHE STATALI ROMANE 

Biblioteca Nazionale Centrale Vittorio Emanuele II 
Vie Castro Pretorio 105. tei. 4989. Orari: 8.30/19; sab. 
8.30/13.30 

Biblioteca Universitaria Alessandrina 
Città universitaria, Piazzale Aldo Moro 5. tei. 491209. 
Orari: 8.30/22.30: sab. 8.30/19.30 

Biblioteca di Storta Moderna e Contemporanea 
VlaCaetani 32, tei. 6540624. Orari: 9/19.30; sab. 9/13.30 

Biblioteca Angelica 
Piazza S. Agostino 8, tei. 6875874. Orari: lun., mere. 
ven, 8.30/19.30; mari, giov., sab. 8.30/13.30 

Biblioteca Casanatense 
Via S. Ignazio 52, tei. 6798988. Orari: lun., mere,, sab. 
8.30/13,30; rnart., gióv., ven, 8.30/13.30 e 14.30/19 

BibliotecaValllcelllua 
Piazza della Chiesa Nuova 18, tei. 6542671. Orari: 
8.30/13.30; mari, e giov. 8.30/19 

Biblioteca dell'Istituto Nazionale di Archeologia e storia del­
l'Aite 

Piazza Venezia 3, tei. 6797739. Orari: lun.-ven. 11/18; 
sab. 9/13 

Biblioteca Medica Stallie 
Viale del Policlinico 155. tei. 490245. Orari: 9/19; sab. 
9/13.30 

Via di Villa Sacchetti 5, tei. 879002. Orari: lun.-ven. 9/13 
e 14/19.30; sab. 9/13 

condo lei è un'esagerazione 
quel che si sente sulle biblio­
teche statali della città e sulla 
Nazionale in particolare? 
«Non voglio negare l'esistenza 
dei problemi, vorrei però an­
che richiamare l'attenzione 
sulle molte cose importanti 
che stiamo facendo, come il 
Servizio bibliografico naziona­
le - una sorta di catalogo ge­
nerale informatizzalo delle 
operò possedute da tutte le bi­
blioteche d'Italia - o l'orga­
nizzazione di una sezione per 
ciechi». 

Per le difficoltà e le inade­
guatezze c'è uri grande accu­
sato: Il sistema delle bibliote­
che comunali,; largamente al 
di sotto dei bisogni (alcune 
sono addirittura chiuse da an­
ni In attesa del necessari lavo­
ri di ristrutturazione) che •sca­
rica» sulle bibliotèche statali 
una gran masia di: lettori non 
specializzati. Sarebbe soprat­
tutto questo afflusso eccessi­
vo a rendere lento, e spesso 
Insoddisfacente per studiosi e 
ricercatori, il servizio delle 
maggiori biblioteche. Non 

mancano comunque anche te 
norme del ministero dei Beni 
culturali, valide per tutte le bi­
blioteche d'Italia, che imtano 
e (anno perdere tempo, come 
l'impossibilità di richiedere 
più di due libri per volta, o 
l'obbligo di compilare innu­
merevoli tagliandi di dubbia 
utilità, in cui non di rado si 
trascrivono più volte le mede­
sime Informazioni: per entra­
re, per richiedere libri (in tri­
plice copia. Ma quanto tempo 
si larebbe risparmiare con un 
po' di carta carbone!) per lare 
fotocopie e perfino per ri­
prendere in visione un libro 
già richiesto e lasciato in de­
posito. 

•Il nostro sogno - conclude 
la dottoressa Pasqualitti - è 
sostituire prima o poi lo sche­
dario classico, da consultare a 
mano, con un videoterminale 
che ciascun lettore possa uti­
lizzare per la ricerca dei libri». 

Tornando alla realtà, dob­
biamo constatare che la Bi­
blioteca Universitaria Alessan­
drina, la seconda di Roma in 
ordine di importanza, è stata 
praticamente chiusa (vi si può 
accedere ma non consultare 
libri) dalla fine di luglio dal­
l'Usi di zona per le condizioni 
igieniche dei magazzini. E che 
da anni si attende il rientro in 
funzione del parcheggio della 
Nazionale, oggi occupalo dal­
le attrezzature per I lavori del­
la metropolitana. A dire il vero 
per un certo periodo era stato 
sostituito utilizzando uno spa­
zio laterale dell'area della bi­
blioteca, ma da un paio d'anni 
a questa parte anche quello è 
stato chiuso, «per molivi di si­
curezza». Cosa significhi, nes­
suno ci ha saputo spiegare. 
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-AVVISO PUMUCITARIO -

PER I TUOI CAPELLI CHECK-UP GRATUITO DEL CAPELLO 

I.T.I. ISTITUTO MICOLOGICO ITALIANO 
i 
«THATTAMENTO 
POSSONO MIME SU 
CAPELLI? 
CH»UMOLO 
ALTWCOLOGO 
€ necessario W»»WII (uno charter-
ai m quale modo, attraverso quit« 
meccanismo, t prodotti o> tratta­
mento possono apro t u captili 
Outtts a la domanda tondamanla-
kt, quatta cha sta afta tata di ogni 
UanameriiQ IH capai. • coodu«> 
iw. evidentemente, cha ti paisà tv 
spandere in modo aWermatlvo. Ed 
•Htuivamam» lo ti può tara; la 

: UrìrtW«d*c»ps**p/tHlMdrf-
: (aratili potiio*t* d'anona cosme­

tica,. 
Intani, ttistooo due tipi di inter­
vento che tono i seguenti. fVen-
diamo coma punto di panari» It 
tiadiiionata 'dMuonè dal capato in 
radica a italo La po-wb*ii * rea-

. iwnaso^ovviimaoia (garanti a 
Mconda eh* ti tratti date italo o 
cMs ratea. Starno fattivamente 
In presenta òYdue tagmàntt d'or­
ganò dti tutto diverti dal puntò di 
vita riiotooeo • dunque anche da 
quateraaiionala; 

AQWESUaO STELO? 
1,0 stelo, come tepate, a chereti-

•- niueto; t pKi o mane l'omologo 
date strato corneo epidermico. E' 

-dunqua composto da proteine 
;ac|arÌB|iHate, ovvero indurite a 4 -
j t|dr«ata, dal rmirnento che con-
' tengono -enea ri I O * d'acqua. Pri­

vo, di qualsiasi tarminaiipne nervo-
sa 6 del sistema orcotaiono, lo 

: alalo ha un poieniwte vitale prati-
cementa nullo. Non ci ti può quindi 
'•«pattara alcuna reàiioha biologi­
ca da porte sua, e ì suo ruoJó nei 
trenemenu dei cape* a estrema-
manta limitato e, te nsuiia sensibi­
le a diversi impulsi tìsico-chimici 
come net caso di tintura a di per-
marnanti, * comunque cornuto as-
Mrire che il tipo di nolani ottenu­
ta e collegabili aH ossidonduKxw 
apno caratteristiche di un'astenia 
vitato quanto quelle ottenibili a vo­

tomi. data materia nenimata coma 

i o meno, avranto | occasione 
d» vanHcara. te al aaula dai squali 
tecnoa cha non tono prodotti di 

equflbno che ai maneeslerannD a a-
vate dato atab mecianle una norma­

l e striava enwitetta» enfiai aorn-
mrtstraiione di altri squali, queeo 
di tipo curativo, può detenne tare 
netta tiaighatta date -noni di mn-

P V VECCHI? 
Una pardria prematura dai cavai vt 

bbjrnl e 
toro umaj lajpaMoo ratti ciaarrra 
• più ancoro data caduta dal capet> 
i .voo-wwqusi<wpoph.davi-
n dio oooi a) può atlotiivornen-
la fan p a r _ * * * V f * d a n *• a a l u H 

d quatta paniootiro arpa dat no* 
atro corpo Con I Mffnlno di ouoo 

sera comptarnanien ai trattamenti 
btotogrji praticati a avete dì radoa 

SULLA RADKX7 
Il caso data radica si presenta, effatt> 
varante, «otto un aspetto completa­
mente diflwenle La radice è vivo al 
100% e la tuo cefcie appartengono 
«He MàUe m-lpglwfe Orti pota È' 
dunque la sede di intenta attiviti. tao-
logiche- tra * qua* la piucaraheriattea 
è una vivace riproduzione oalMira. 
La radee dispone erfattryamante def 
le cgndrón esaenziel date vita, l'in-
nervazione e l'irroraxiona sanguigna, 
poche possiede ala' base, inserite n 
un o r a * incavo <* tarma pressap­
poco conca, una papia neurova-
scoiare eh? rrwfla in oomuneatìone 
con ti testo cWotgartamo. Quatta ti' 
iuw.one, i cu vantaggi sono evidenti, 
la «spana anche a iriornvenaanti {alo­
pecia in particolare) quando l'organi­
smo e soggetto a qualche equétmo. 
Le cellule generate date radice ai oV 
spongono le une suite altre n sanso 
longitudinale: perdono progressiva-
mente le toro aRitudmi è caratteristi­
che butagiche. si disidratar*), la loro 
sostanza Itoci* determinerà anche 
la cheialiTiiizazione che trasformerà 
questo 'cordone di celWe preoeden-
lemenie vî e in uno stelo die sarà ac­
cresciuto dall'esterno del tc*cotq pt 
lo-sabaceo ' U radice, come sapete. 
e erloiiivamenie msenta neHa pioton-
dilà a un loitcoto U sua struttura 
istologica te permette di trarre proti!-
lo. sempre come accade alla psHe, 
dai piodoiti bctogci che giungono 
per va percutanea e di rispondere al 
loro erteno sinergico, nel momento »n 
cut «wo adatti al caso considerato, 
atuavetso rielle reazioni caratterizza­
te piixipaJmenie da un ripristino del­
la torwC'ia un ritorno a un generate 

torneo goventa Ed è trageo aa a 
conariara che quasi tutto i oasi di cal-
wme potaono essere amatati con 
trsttemen. treotogo dalliWuto I 
vostro caso sar* eaamnato tu uno 

: teoricha otlenoratcrio, I nostro trino-
togo prenderà in esame l'ìnletp vo 
ttro caao traeridorat là naonaana 
conclusioni. E poichò aikn oonoaoa-
remoje atuaedate caduta dai vostri 
capai poWammo aricha lavorari) a l i 
taroatiniirauionB. 

CUOIO CAPELLUTO 
Mortraaimo parione hanno dai prò-

amo ate fronte Cornalina la alw 
pani daTonjanano u n n o anona 
icuotocapaautopuOaaaanima-
raaaaw da uno w m gammi d 
ntolatiei o di dànafai E' opportuno 
partantogha I aioacapaÌMo van-
ga trottato con pantooéare cura, w-
finchà potai mantanaiai ouounla> 
manta et buono ooroBon por go* 
rarajra una nomala ennoila o un 
ngoanavàuppo dai capali. 

PLTTUPIANTO 
I trapianto da) capei confitta nel-

FORMULA NUOVA 
I.T.I.UNO 

Per chi è preoccupato da un evidente diradamento dei 
capelli e per chi lamenta una calvizie più o meno pro­
nunciata L'I.T.I. UNO, la nuova formula per la difesa 
dei capelli promuove la crescita nelle zone dove essi 
sembrano definitivamente perduti. 
La nuova formula dell'Istituto Tricologìco Italiano è un 
trattamento con attività dirette sul cuoio capelluto, in 
grado di stimolare e rinforzare direttamente i bulbi in 
atrofia. Questa nuova formula si è resa possibile dopo 
molti anni di ricerca nei nostri laboratori di cosmetneo-
logia Se, ai primi segni premonitori della calvizie, tutti 
gli interessati si preoccupassero tempestivamente del 
loro problema, potremmo sinceramente lare molto di 
più Per ricevere più dettagliate spiegazioni inerenti la 
nuova formula messa a disposizione dall'Istituto Trico­
logìco Italiano. Vi consigliamo di telefonare per un ap­
puntamento o di presentarvi direttamente in uno dei 
centri IT I in Italia più vicino 

a**» IU » ansa • unta k 
laedstaalaerattS^lMbeari»» 
sstitafclata»jafcsmiS)WwttiÉlMia 
• ^MB INMHSt. • fllpQnaMkl ••, 
WMkeofenMrtakralwnik. 
<mnm.Vkhmtmmmiarztm 

MratnMENTO 
DI CAPELLI 
ttONOAMCLCAPELU 
•mWAUESICUM . 
UNMETOOO 

In moki ama di noam, ocoo Hìpw 

• panv 
OlOi* 

iVlD«raMM«inoaJri«Ìèaa^ 

1 diamicamato • un po' aoanìco da­
vo ricrodaraidifront*ainaaluti, |. 

'gM'daaitfai'iamani'tBtooBaMti-
naMtà * tnmda-a ad ì r«*at . 
-aattaai aond'aUstteoantL Conai*. 
^ ^ " * ^ 2 L * tftwpi o mano 
gjowBjnia uoitwa o dontto» con por* 
^-'" total dai cupa», di 

i Muoài • prtnoin-
iro gnNuiio, LIteàuto Tnooa> 
•JlnirMca 

Per un controllo gratuito si consiglia ili fissar» l'iopunti-
rrento per telefono ill'lstituto più vicino. 
Orario: dal lunedi I I venerdì 10,00-13,00 e 16,00-19,00; sa­
bato 10,00-13.00. 

- Via Taranto, 44 - Tal. (06) 75.95846 

Pie De Matthaeis, 41 - Tal. (077S) 87.00.34 
• TtHHI 

-Vi! Goldoni, 12-Tel. (0744) 46.302 
• L'AQUILA 

- Via dei Giardini, 12 - Tal, (UtlM) 64.087 
• PESCARA 

-C.so Umberto 1.04-Tel. (085) 28,872 
• ASC0UPICEH0 

l.go Crivelli, 2 • Tel. (0736) 53.004 

- C.so Mazzini, 32 - Tal. (071) 20.16.54 

DOrariNNESTO 

16 l'Unità 

Sabato 
17 settembre 1988 

r : . . : , , ; ; • :r;\:,x\r^ri, 



V-/jgl, sabato 17 settembre, onomastico Riccardo 

ACCAMI vmrANNI M 

Travestiti, mascheratl.iplstole splanate, sono piombati in due 
ne» ufficio postale del Quadrerò qualche attimo pnma della 
chiusura. «Stata calme e non vi faremo del male», hanno ordina 
10 alle sei Impiegate che stavano ultimando i conti Una ha 
cercato di reagire ma si è trovata una rivoltella puntata alla 
tempia Un rapinatore hi saltato il bancone aperto tutti icasset 
11 e rauiato poco meno di due milioni Poi i due sono fuggiti a 
bordo di una Giulia Per la fretta non si sono neanche accorti 
che nella cassaforte, aperta, e era ancora un milione 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carablmen 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notle) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Raduta» 3570-3875-4994 8433 
Fs inlormazioni 4775 
Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
CollaUi (bici) 6541084 

OtORNAU 04 NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mane in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma RoyaO viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme): vie di 
Porta Maggio» 
Flaminio cono Francia, vii Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lino 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 »" 
gè») 

•auuToauiu.01 
Alta U H Sono aperte le iscrizioni ai cono applicativo di 

training autogeno condotto dalla professoressa Luisa 
Millanti e al cono di Hatha Yoga condotto dalla profes­
soressa Rossella Motta I coni Inizeranno rispettiva­
mente il 19 e il 29 settembre nella s*de di viale Gorizia 
23 p«r informazioni telefonare al n 85,07 76 

m i e t e r . Sono aperte le Iscrizioni per II quinto anno acca­
demico dei corsi cinema, tv, video, fotografia, recitazio­
ne, La sede è in via Conteverde 4 E visibile anche la 
rassegna delle realizzazioni degli, allievi (ore 
15 30-19 30, Ingresso libero) Per ulteriori Inlormazioni 
telefonare al 73.67.90. : • 

Festival di organo Stasera, ore 21, Palazzo della Cancelle­
ria (Piazza della Cancelleria), Rlen Voakuillen esegue 
musiche d| Sweellnck e Frescobaldi. \ 

Anna Merico In via di Grottarossa37 (Cassia)peserà, ore 
20 30 e 2230 il film «Domani accadrà» di Daniele Luc­
chetti Replica domani, stesso orarla 

Centi t Paesi Sabato 8 e domenica S ottobre week-end 
all'Isole del Giglio ed escursione all'isola di Montecri 
sto Per informazioni rivolgersi presso la sede\ di viale 
Cantaro, n 9, tele!, 89 90 20 l 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; ISSI 
(zona centro), 1982 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona EuOi 1925 (Aurelio-Flaminio) \ 

r a n u c k notturne. Appio. via Apple Nuova, 213. Auraltoi 
Ìff%Utwn|l,vlaOpsgotìoVllri5«a tatù*»» 
M e r l a testa Slitlpné •fcrrnWitlno ore, 24), vìa Ca­
vour, 2 Etr. viale Europa, 76, Uéovtoh piazza Barberini, 
49 Mosti; via Nazionale, 228, OMU Udm via P, Rosa, 42, 
Fattoli, via Bertoloni, S Pletralatai via Tiburtlna, 437 
Rioni; via XX Settembre, 47, via Arenala, 73, Portuense: 

via Portuense, 425 FrtDsallaoCentocelle; via delle Ro­
binie, 81, via Collallna, 112, Preuestioc-Ubtcano: via 
L'Aquila, 37, Prati: via Cola di Rienzo, 213, piazza Risor-

• glmento,44 rrlMvaOet piazza Cepecelatro, 7, Quadra-
le-Clneclttà-OM Bosco; via Tuscolana, 927 via Tuscola 

' na, 1258 

• M O S T R I M I 

AUanuere, È stato riaperto 11 Centro di documentazióne 
Tradizioni popolari della provincia, con sede nel Palaz­
zo Camerale ai'AJI^Iire. CI w1so„étós|ztopV'ptSrTr«(. 
nenti sulla cultura operaia Orario di visita man giov. e 
sab dalle 17 alle 19. • ' 

Galleria nulonale d'ar» moderna. Gastone Novelli 
1925-1968, Achille Perini Open 1947.1948, Luigi Co-
seWzv» Uaplii^ttto # a <••»>•> « altre architetture 
Viale delie Belle èrti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e 
venerdì anche 15-19, domenica 9-13, lunedlthluso.il 
martedì la galleria t aperta per eventi culturali «rìche 
dalle 20 alle 23' Visite guidate il sabato e domenica ore 
ll>Tel 80i2f,JH. i W ì W s e t t e n M e , 

U nascite d ^ a Repnliolkii Fotogralie, documenti, articoli 
di glornalf dal 13(13 alla Costituzióne Archivio centrale 
de l» Stato, plazzahrdegH Archivt/Eur Ore 9T14, dome-
nlcaéiuso Per le «Wgujdate telerai 59 20 371 Fino 

4 MMIcemore ? » i -• 
OBre II giardino L'architettura de) giardino contempora­

neo settanta pannelli e sei film In/Areh via di Monte 
Giordano 36 Qr« (K1S « 17-20, sabato e domenica 
sHksflLFInoalMéBPbre. 

(aato Marlae. L'Iconografia della .Madonna nell'arte cri-
n p i n a , dal P»iepcriatt>no allfsoo « i l , «culture e arre-

«sacri Palazzo Venezia, via del Plebiscito Ore 9-14. 
tòno i j 2 offobre 

Henry Mlenae». Galleria dièrt» CoAtemooranea. via Gari­
baldi 53^ Domenica Chjuao, Ffno al 15 ot|o>rjt i 

• AWJMTANKNTII 

Ressa Italia Radi» (97Mhz-fm) Programmi di oggi 7 55;' 
«In edicola»! rassegnatile cronache romani dei quoti-
diani notiziari locali * 55,10.55,12.30,13 30 ,14 30, 
alle 9 55 e alle 12.45 «Insrtown., spettacoli, cultura e 
dlvertiraenjo a Roma, 

AlluoUere Presso II Centro di documentazione sulle tradi­
zioni, Palazzo Camerale di Allumiere, oggi alle'18 esibi­
zione del gruppo folkloristico di Anticoll Corrado con 
canti e balli di vita e di lavoro Sono anche aperte le 
sezioni esposltive sull'ottava rima la cultura contadina 
e operaia con questi orari martedì e giovedì 17-19, 
domenica 10-13 

Testacelo La Scuola popolare di musica, giunta al 14'anno 
di attiviti, ha aperto le iscrizioni ai corsi per adulti 
ragazzi e bambini La segreteria è aperta per informa­
zioni ed iscrizioni dal lunedi al venerdì, ore 16 20, telef 
57 59308 

Stranenotte pub II locale di via Umberto Biancamano 80 
ha riaperto la porta oggi alle ore 20 (per proseguire fino 
al 27) «Computer he/art» mostra di diapositive, video e 
foto Sempre dalle ore 20 in poi 

FESTE UNITÀ" 

Stasera 
è di scena 
Don Backy 
tal Villa Gordiani (via Pre-
nestina) Spazio dibattiti alle 
183Q "Cristiani e politica og­
gi» con Filippo Gentiloni, 
Giorgio Girardet e Anna M 
Maria, alle 20 30 «La liberti 
è giustizia sociale I diritti 
negati e la qualità del vivere a 
Roma» - 1 multati di tre anni 
d| pentapartito e le ragioni per 
una svolta partecipano Wal­
ter Toccl, Gianfranco Redavtd 
e Nicola Slgnorello, coordina 
Luciano Fontana Arena cen 
irate, ore 21 concerto di Don 
Backy (ingresso gratuito).-; 
2130 musica francese anni 30 
e 40 eph il trio Genovese, Pie­
ri. Trlgnani, piano bar di Gian* 
none, Teatro F D'Angelo e 
film «La famiglia» Infine gare 
di liscio 

Villa Lazzaroni (via Appia) 
Ore 18 30 «Il ruolo dell'Euro-
pa per il mondo di domani», 
dibattito con Renzo Trivelli e 
Mario Zagari, coordina Vln* 
censo Blgiaretti, 20 30 «Anni 
60 samba» Video Blm con 
Zucchero in concerto e Quelli 
della notte 
Piazza Conca d'Oro Ore 
1830 -Dove sognano le for­
miche verdi), esiste una con­
traddizione tra ambiente e svi­
luppo? dibattito con Musac­
e l o , Mattioli Melandri, Fran­
co, Di Giacomo, Leon, coor­
dina Clanclullo, 20 30 concer­
to del «Conga Tropical», 22 30 
plano bar musica con gli Ula­
ni Relation Shlp 
Cesatoti! (via Borgo Ticino) 
Ore 16 apertura della Mostra 
fotografica, 16 30 spettacolo 
per bambini 18 torneo di bri­
scola e tressette 18 30 video 
confronto e riflessioni 
(filmato girato per le vie di Ca-
salotll), segue dibattito, 21 
musica leggera con •Ma'ste-
ven band» 
Casal Mora» (via della Sta­
llone dICIampino) Ore 19 di­
battito su «Usi civici e traspor­
ti» con Panatta e Bencinl ' 

1 LCtp nweil gap nnw mirimi 11 

CONCERTO " 

Rock-Cccp: 
la riposta 
ititi) 
ani La risposta Italiana al 
rock, e non solo rock, solila 
nel vento della Pianura Pada­
na da quattro inni. Lo hanno 
dimostralolpcora una volta 
al concerti! di giovedì a Eurit­
mia, ì Cccp Wdill alla llnea.e il 
pubblico che * accorso a frot­
te cometa un raduno <]«nte, 
giovani, soprattutto punk, ma 
anche qualche frangia «stre­
ma di dark, di autonomi e di 
adolescenti II Parco del turi 
amo stracolmo ali Inverosimi­
le un terzo dei presenti aveva 
1 biglietti di Tullio De Plscopo. 
distribuiti in sostituzione dei 
biglietti della serata che erano 
finiti Segno che I intelligenza 
pagi, anche quella punk co­
munista, agitata e «ambigua», 
del gruppo emiliano Neil im­
maginarlo (ma non troppo im­
maginario) del Cccp convivo» 

^ - - - iddafl, IU» 
Pianura 
italiana 

e1e*eWtarrepunK*»aré * 
> Il concerto Inizia a luci 

spente e a palco vuoto con 
una canzóni* Mina, ppl en­
tra CiovahtìfFerretti e canta il 
•Diea Irae. Nello spettacolo 
e è posto anche per il liscio 
Amanda Lear e canzoni Come 
•Il capitan della compagnia» e 
«Libera me domine» L opera­
zione pia interessante dei 
Cccp è senza dubbio il loro 
attingere nella tradizione na 
zional-popolare italiana, intri­
sa di cattolicesimo e folk alla 
Casadel, rimasticarla e ripro 
porla In maniera attuale 
Un'operazione che in altri 
paesi è normale musicalmen­
te parlando ma che in Italia 
viene tentata raramente, so­
prattutto nel rock «Le barba­
rle non sono! 'buchi neri" del 
civilizzati bensì i valori urna 
ni primogeniti da non scam 
Maral con II piatto di lentie 
Chiedel moderno a tutu ico 
sU". Positivo» E di valori urna 
ni calpestati o gridati sono 
piene le loro canzoni li con 
certo finisce con Giovanni 
che grida «Palestina libera» 

Quello che gli Interessa di 
più i la vita concreta, la vita 
reale, stare con II proletariato 
perch* li e l i propria vita che 
è fatta-anche di confusione e 
sporcizia (come i a volte la 

loro musica) ma che guada-

8na in espressività e In Iona 
ri signor gruppo, insomma 

Meno «signore» è stato parte 
del pubbflcri che, forse Inca­
lorito dai messaggi di lotta del 
concerto uscendo ha dimen­
ticato tutto il resto, valori 
umani compresi cercando di 
menare a un fascista OStS 

CONVEGNO 

Eduardo 
«toma» 
all'Ateneo 
ani Torna Eduardo al Teatro 
Ateneo toma la sua dramma­
turgìa il suo pensiero «Larte 
della commedia» è un conve 
gno di studi sulla drammatur­
gia di Eduardo che si terrà 
mercoledì prossimo 21 set­
tembre presso il Teatro Ate­
neo che ospitò 1 autore per un 
corso di lezioni proprio un an 
no prima della morte, nel 

L Iniziativa promossa dal-
I Arci Nova Lazio e dall'Asses­
sorato alla Cultura della Re­
gione LaztajCinjcollaborazio-
ne conliTCèntro Teatro Ate» 
neo e il Dipartimento Musica 

e Spettacolo deila Università 
di Roma «La Sapienza») sari 
divisa in due sessioni La pri 
ma presieduta dal Prof Per 
ruccio Marotti prevede reta 
zionl di Prof Agostino Lom 
bardo su «Eduardo e Shake 
speare», della Prof Franca 
Angelini su «Gli anni 30 
Eduardo e gli altri», del Mae 
Siro Roberto De Simone Su 
•Linguaggio e tradizione nel 
teatro di Eduardo», del Prof 
Ferdinando Taviam su «Dram­
maturgia d'attore» e di Isabel­
la Quarantotti De Pippo su 
•Conversazione su Eduardo» 
La sessione pomeridiana sari 
Invece presieduta dal Prof 
Lombardo Saranno presenta­
te relazioni della Dott.ssa Pao­
la Quarenghi «Dal pari al di­
spari una commedia del re­
pertorio di Eduardo- di Hu-
guette Hatem (dramaturg e 
traduttrice delle opere di 
Eduardo In Francia) su 
• 1948 1988 quarant anni di 
Grande Magia e di Voci di 
dentro delta dottssa Anto­
nella Oliai su «Le due sentiti 
re» e infine del Prof Ferruccio 
Marotti su •Eduardo, pedago­
gia e didattica drammaturgl 
ca» Una buona occasione al­
lora per ripercorrere la strada 
di un grande maestro del no­
stro teatro 

TEVERE CLUB 

24 ore 
di jazz 
non stop 
•tal Tevere |azz club, ultimo 
atto Nel locale lungo il fiume, 
tra Ponte Duca d Aosta e Pon­
te Milvlo, inizia stasera a mez­
zanotte una non stop di 24 
ore Tanto |azz in una sola vol­
ta non si era mai sentito nella 
capitale Ali idea hanno aderi­
to un centinaio di musicisti, 
molti dell area romana, altri 
ospiti si alterneranno con una 
certa liberti fino alla mezza­
notte di domenica. Poi si chiù 
de A Nemi, dove si sta svol 
gendo il Festival «Castelli in 
musica», oggi alle 18 Incontro 
ali insegna del'improwisazio-
ne poetica e musicale con la 
Compagnia del Maggio 'Pie­
tro Fredìani», Domani, ore 18, 
concerta di «Sexophonie» 
con Santo, Russo, Pozzi e Ba­
daloni 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONI 
di Civitavecchie. Santa Marinella, Festa Uniti, 

alle 19 dibattito su «Governi locali» (Berbaranelll, De Ange» 
lis) 

Fedenuliwe ctel Castelli Colleferro, comizio di chiusura Festa 
Uniti (Magni) Cava dei Selci, Festa Uniti marine», alle ole 
18.30 dibattito su. «Area metropolitana e Castelli romani, il 
Parco dell Appia Antica come collegamento verde», Parte­
cipano Ciocci, Cedema, Corradi, Settimi, Del Fattore Orot-
talerrate, ore 18 30, Festa Unita, dibattito su «Il nuovo corso 
del partito» (E. Mancini, Colonie»*) Anzio Colonia, ore 18, 
giornale parlato e volantinaggio Paiestrina prosegue la tetta 

Federazione di Fresinone Fresinone, Festa Uniti provinciale, 
alle ore 17 30 dibattito «U scuola e l'innovazione lecitolo» 
glea. Superare l'arretratezza, governare la modernità», con 
Antonio Martino e Scipione Semeraro, della Segreteria re­
gionale Cgil-tcuola Alle IS dibattilo «Il servizio sanitaria 
pubbllco rinnovato, moderno ed efficiente per garantire a 
tutti il diritto alla salute (Eros Sbardella, Fianco Tripodi, 
Vittorio Sperduti, on Alberto Volponi) 

Federazione HI Lattea. Iniziano le Feste Uniti a Uri, Cisterna. 
Sperlonga. 

FederarJeoe «U TtvolL Mentana centro, Festa Uniti, ore 18, 
dibattito sulla situazione comunale con gli amministratori 
locali Morlupo, Festa Uniti, dibattito sui giovani ore 19 
(Delia, Gentiloni, Saraceni). Continuano le Teste Uniti a; 
Vlllalba, Monterotondo Scalo e Moricone 

COMITATO REGHWfAU 
E convocato per lunedi 19 alle ore 9 c/o II Cr la riunione del 

responsabili dei problemi intemazionali con il seguente 
o d a «Preparazione della marcia Perugia-Assisi del 2 otto­
bre (Schina Ciuciane,»). Ogni Federazione devar 
la presenza di un compagno e sari a disposizione II 
le sulla marcia. 

• DOTOCENAI 

•sii 
im.) Nasata, 

, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) Canea*» 
^ vìa dei Genovesi 30 arastevere)flun) «JefMh,VJa 

del Governo Vecchio 98 (centro storico; " * -"—-
Peano46(San Paolo)(mere) Kettent _ , — 
Santa Mane dell'Anima 12 (piazza Navone) (dom J . 
via dei Leularl 35 (piazza Pasquino) Wny net, via Santa 
Caterina da Slena 45 (Pantheon) Oun) D*aDaa,vtaBene» 
detta 17 (Trastevere) Dottor Fini vicolo de' Renzi (Traste­
vere) AlfclUat, via Francesco Cartelli 5 (Ostiense) (dom ) 
Bar detta Pace, piazza della Pace S (centro storico) (dom, 
mail ) Otturo, via Monte d Oro 23 (mere ) Rean di note, 
via Arco di San Calisto 40 II pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo) 

• PICCOLA CRONACA I 

Oggi alle ore 17 in Campidoglio si uniscono in matrimo­
nio Caiìa Macan e Alessandro Di Pasqua. Alla felice «Oppia 
" auguri della sezione MontecuccO e dell'Uniti 

Mostra fotografica e garà'individuale 4 

CivitàvecdìII, la pésca 
il mare: una 
storia da raccontare 

Vecchia 
Immagine di 
Civitavecchia 
due 
«maschie,-
toni» 
pescano in un 
porlo deserto 
proprio 
davanti al 
Forte 
Michelangelo 

tm CIVITAVECCHIA Lenze 
formula carbo e titanio, esche 
Jumplng Jack come lunghi 
lombrichi di plastica rossi 
giallo fosforescente, nero li­
quirizia, e con scandagli ' etti 
stalli liquidi per individuare la 

ni il suggestivo cortile'del For­
te Michelangelo Una f«?U« In-j 
solita si aggira all'interno della : 
fortezza fra l padiglioni delia 
prima rassegna nazionale «Ci 
vitavecchla la pesca, Urna 
re» a meti strada tra la mo­
stra mercatoe la proposta cul­
turale Il ritomo dal campo di 
gara del pescatori-concorren­
ti anima I padiglioni, ogni mat­
tina poco prima di mezzo­
giorno È il momento della pe 
sa del pescato si Intrecciano i 
commenti si fa il bilancio del 
la giornata si parla della ras 
segna •Finalmente anche CI 
vitavecchla promuove una Ini 
zlativa ali altezza delle sue tra 
dizioni marinare e dei risultati 
agonistici ottenuti da noi pe 
sca sportivi - dicono Mariano 
Sonno e Impero Massarelll un 
campionato del mondo e cln 
quo titoli italiani - E II mo 

é k v i A é i l U r t ó E U 

menw'dllaitl Impulso-alle at 
"'" "MjbaWatidle 

«Vicinar» I 
s-^naa«dil 

po' una 
marinata 
aggiunge 

con unii «unfi polemica Mas 
sarelll - Tje disttuzioni dei 
bombardamenti hanno allon­
tanato la città dal suo porto e 
si è creata una frattura Molti 
ragazzi partano spio generica 
mente di mare, e magari solo 
di quello delle vacanze» 

A pochi metri dalla pesa 
viene la conferma dalle foto 
grafie che compongono la 
mostra «Civitavecchia e il ma 
re» Una raccolta di materiali 
in gran parte inediti che risai 
gono agli inizi del secolo or 
dlnata con pazienza da anni di 
ricerca e di lavoro di stampa 
da Umberto Mazzoni fotogra 
lo di professione con un retro 
bottega che è ormai diventato 
I archivio fotografico di Civita 
vecchia Le grandi stampe co 
lor seppia aprono uno squar 
ciò su una città per molti visi 
taton irriconoscibile tutta 

raccolta sui moli e lungo le 
calale dello scalo marittimo 
Cosi, vicino agli stand delle 
canne al vanadio e del muli 
néili .da traina, campeggia 
I immagine ingenua di due 
•Inaschlettozzi» attenti alla 
piccola canna di bambù men 
tre pescano in un porto deser 
to, proprio davanti al Forte 
Michelangelo Le alberature 
dei velieri le chiatte letorret 
te del porto pontificio fanno 
da sfondo alla fatica degli sca 
ricatori Ma non mancano i 
momenti del divertimento 
collettivo come nel bagno di 
massa per la caccia alle oche 
che si svolgeva ogni 28 aprile 
per la lesta patronale o le 
mangiate di ricci alla «calata» 
Nelle immagini d altri tempi 
viene puntualmente registrata 
la Cronaca 1 imbarco del Rea 
linei 1911 (con tutta la città 
sui moli e perfino sopra il Ma 
schlo del Forte) la terribile 
mareggiata che sconvolse il 
porlo nel 1902 I incendio 
dell .Elettra» di Qugllelmo 
Marconi, registrato a penna 
sulla foto alle 5 pomeridiane 
dell 11 agoato 1930 
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T t U R O M A 6 6 

Ora • «Marron Gioco», nove­

l l i 10 eBanena Split», Cartoni 

animati, 11,85 «Lucy Show», 

telefilm, 1 2 . 3 0 Oimeneione 

levami 10 .30 «Gordlen -

Meudei, cartoni animati, 

2 0 , 3 0 «Bai Tabarin», film, 

2 2 . 3 0 Speciale Taladomeni, 

2 4 «La gang dalle cittì del di-

vorci». film 

• PIUME VISIONI I 

QBR 

Ore 13 Avventura, documen­

tarlo 1 3 . 3 0 «Il furto della 

Gioconda», sceneggiato, 

1 4 . 1 5 Tg, 1 5 . 3 0 «La squa­

driglia delle pecore nere» tele­

film, 1 8 , 3 0 «La vedova e il 

piedipiatti», sceneggino, 

1 9 . 3 0 «I megnifici sei», tele­

film, 1 9 . 3 0 «I magnifici sei», 

telefilm, 2 0 , 4 5 «Noi due so 

II», film, 2 3 . 3 0 «Il giustizia­

re», film - Non stop 

N. TELEREQIONE 

Ore 19 Lazio sera 19 3 0 

Ciak si gira 2 0 15 Tg Crona­

ca, 2 0 . 6 0 «I detectives», tele­

film, 23 «Wanted dead», tele­

film, 0 .30 Tg Cronaca 1 «The 

Beverly Hillbillies», telefilm, 

1.30 «I detectives», telefilm 

M M 8 M V H M I L 7 000 

Us Starnili, I (Piena eotognil 
W «28771 

La erastwa di Jean Paul QwHotu • H 
(17 IJ 301 

Pieni Vrteno, 18 
L 6 000 

Tal 851195 

D La leggendo dai Santo Santoro di 
Eimanno Otm con Auto* HoiNr - Off 

«5 3012 301 

Pepi Cavo», 22 
L 8000 

Tal 352153 

8 una bestia • 

(1(30 22301 

y iaUla i i i» 39 
L 6000 

Tal 6390930 

MHagro (1616 22301 

M M M C U T O T I I N X V L «000 
VlaMoMioaoa.lOl Tel 4 M UBO 

Film por adulti 110-11 30 • 16-22 301 

taadaima «0*1,87 
L. 7000 

Tal 6408901 

• l a lattando dal Sante levttoro di 
Ermanno Orni, con Rutper H M W • DR 

U t 30 21301 

vJaWdiic VHW deieia«K».> 

L 7000 
Tal 6818168 (1630 22 301 

MKHIMIM 
Vie fccNrrwIt. 17 

L 7000 
Tal 878867 

• Vorrei ohe tu foni gol di David Le-

land, con Emily Uoyd, Tom Bau - BB 
11712 30) 

VlaCkarana,l9 
L 8000 

Tal 383230 

0 Ubt tMo mortala di Potar V»M, 
conKollvMceffil.O (16 «6-22 301 

M W T O a l l l 7000 
Tal 6793267 

Sonalo di peHlla n, 6 di Alan Myaraon -
BB 116 30-22 301 

Violi JOTi Jane), 218 
l 6000 

Tal 8176286 

Oli l e a t i M di Pasqua» Souiiwi con 
Alfredo Botali • DB 117 22 301 

ATUNTK 

VTuacobw, 1 

l 7000 
Tal 7610686 11630-22 301 

AUOWTU8 

CioVtm»niiola203 

L 6000 
Tal «875456 

M I M M O «CMWII L 4000 Au ravoit le i enferai 16 SOUhake-
K e M S d o M M Tal, 3581094 aiMareeaeoHloiwllS30l,Thoi(Hd 

" » " ~ * ~ Santa di OeMeto 1221. Mauri» 
(23301 

P.llBaktina,B2 
L 6 000 

Tal 347692 

D II ola» Mera Bulino di WlmWan-

PauaBirtirtol 
L 8000 

Tal 4761707 

0 .0 . A 11630-22301 

KWMOON 
aia Pel «Centoni 83 

L. 6000 
Tal 4743936 

Film par adulti 

• fMTOt 

Via Turolone 890 

L 5000 

Tal 7815424 

m InvIUW» di Pannila Squillar! con 

Alfredo BotaHo - W IH-221 

CAPITOl I 6 ODO • ftia>uoaooMeaissilnedlBogir 

Ma 0, tetani Tel 393280 SpMtlnwo*, oon Sonar Poi* - 0 
11» 30-22 30) 

L 5000 

Pktra Capranica, 101 Tel 8792465 

Marleo o ( M p n o d a Hata C O » * . 

rad Bruno W l e , J e n a O e i * • BB 
116 30-12 301 

CAfBANtCHITTA 1 8 ODO 

P^Monlacllono, 128 Tal 8799967 

Cedloo private • 

MÌft& 

smm, 
l 5000 

Tal 3661607 

COUDIPMNIO 
Pietre Coli eì lento »0 
te 6979303 

l 6000 " buie t i euvWna • 117-22301 

L 5000 

Tal 196606 

P a i Celi ol Piente 

•tKS*' 
L 8000 

74 Tal 6818661 

L. 8000 
Tal 870148 

Tal. 91)719 
Meanelia.ie 

L8000 

( IJlSiM,*»" 

Pena Sennino, 17 
l 6000 

TU 561884 

L 5000 

Nuova i l 

ITOLI 

Piana mbaina. 41 

, l 8000 
TU 687613B 

D La IsggorUo del lama leiUero di 
Eiminno ami, con Ringoi Hai» • DB 

... 11830 2130) 

Via Uni. 32 

L.7000 

Tal 6910996 

Ponergeletl-

Coraodimia.lOI/l TU 694868 

L 7000 I aafato dalla Pkemlda d'ere • 
^ (17-1330) 

«W» ee^vartliele 

L 9.000 

Tal 6983296 

• t é lateanda Hai lame levi to» d 
- « o a r d o w - O B 

(1630-11301 
enr» oèn»), i 

Comaoiii da' 

L6000 
Tal 6664398 

D la mie ulte e ««meo i l l e m H * 

llttoom BB 117 22 30) 

Via 
L 8000 

Tal 4761IO0 

«8 I- 8000 
Tal 662949 

P.naVumw 

l oooo 

Tal 8194948 

SS 
B4fWbf™H 

v»aag» 

L 6000 

Tal 864149 

L 7000 
Tal 7886802 

la porto ptt 
E (VM 16) 117-22301 

Proporlo VH 1(0 

l 7000 
Tal 6360600 

117-22301 

fWlaWWf l 8000 
Tal 956326 

0 Nicla Gino 4 BotwlM Young con 

Tom Hulco - BB 118 22 30) 

Viftlnduno 

l 6000 

Tal 682498 

Cenerentole di wnt Dimy • DA 
117 2130) 

Vie Fognano, 37 
L 9000 

Tel 9319641 

«aCNatnri 

L 6000 

Tel 5126926 

SALA A Il pruiiooi leeone A Gabriel 
Alai con Stentati Auotan SrUlta Fa-

-DB 1163(5-22 30) 

SALA B Dente le nettilo 
(18-22 30) 

•IU8T060 

jfMjajaVS 

fiwSrir 
Vii SS Apollo». 20 

l 7 0 0 0 
Tal 786086 

N buio al avvicina- (17 18 22 30) 

l 7 0 0 0 

Tal 8794908 

bUBCUBY 
Vii al Pam cattino, 
«973914 

L 5000 
Tal 

O l urtiti» bnperetore di lemaido 
Bandwcl eoo John Ione Peter OToole 

ST (16 30-22 30) 

116 22 301 n par adulti 

retntoNuTAN ' 
Vii ddCeno, 7 

! l 9000 
Tal 3600933 

Noileratu e Venula 

l 8000 

Tal (69493 

Orino 4 bene di John Wateri • BB 
117 22 301 

l 5000 

lei 460265 

Pampero** (10.1130/16-22301 

l 5000 

Tel 460268 

Film per adulti 

W W V O P J l 
Via Cava 

L 7 0 0 0 
Tal 7810271 

0 La leggende dal Sento Bevitore di 
Ermanno Olmi, con Ruta* timer OR 

( 1 6 3 0 22 301 

PARIS 

VH Muna Oietn 112 Tal 

L, 8000 
7896669 

Scuola di pollilo 8 di Alan Myoriort - 8R 
(1630-22301 

PASO.UINO 

Vietilo dal Pialla 19 Tal 

l 6 0 0 0 
8903622 

Moonitrgok ( 1 6 3 0 22301 

PMUDSNT 
M i Appli Nuovo 427 Tal 

L 6 0 0 0 
7610146 

Haagrato dotte piromldo 

PU9IICAT 
Wa Cero», 98 

L 4 0 0 0 
I 7313300 

Poni lo motrloilui 
11122 30) 

QUATTRO FONTANI 

Via 4 Fonili» 23 Tal 

l 7000 

4743119 

'^'ROMA 

La Moria di Aaje Mietete ohe amo 

eenin toeoorol - (17-22 30) 

dan con Bruno Gain, ShelgD 

• DB (1730-2130) 

117-22 30) 

Vorrei cha tu foni qui- (17-32 30) 

l'ebano di Jack SMdei • H 
(18 21301 

Bagdad Cete 4 Pare» «atta, m Me-
nanna SagabracM • DB (16 30-22 30) 

lrMpiHeeyweoddBltf iEi>*o*r 
con eruca WiKa. James Cam» • BB 

(17 3M130) 

Angele coma te di Ami Sreeli oon lei-
bara Da HOMI- BB 11130-1130) 

(1648-13301 

Ermanno OH», oqe Ringoi New • OR 

SALA A • flood morrane Vietnam 4 
Barry tevinon oonllobmVVIiami-BB 

117 30-2230) 
SALAB'D AranciamacoanlceconM 
McDo«H • OR IVM14) (1710-22 30) 

117-22 30) 

Moderna 4 Alan Rudolph, con Kalth 

C«ia«na-DR (1612 30) 

Q Geedmorneig Vietnam 4 Barry La-
vlnaon con Bobin WIIHame • BB 

(17 30-22 301 

TELETEVERE 

O r e 1 4 Rubrica 1 4 . 3 0 1 tetti 

del giorno 1 6 . 3 0 Telefilm, 

17 «Vite da scapolo», film 2 0 

Telefilm 2 1 Appuntemento 

con gli altri sport, 2 2 «La-

mante di Paride», film, 1 «Gli 

orrori di Frankenstein», film 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventure». M : Brillanta C: Comi». D.A.: 
Oitognioremoti DO: Oocumenteno, DR: Drammetico E: Erotico 
FAtTonteoconto, 0 : Gallo M Horror,*!: Musicele SA. Sewico 
S: Sentimentale, S M ; Storicc-Mitclogico, ST. Storico 

RETE ORO 

Ore I O Videopi», 1 2 «Curro 

Jimenez», telefilm, 13 «L arti­

glio del drago», telefilm, 

1 5 . 3 0 «Baesa marea», film, 

2 0 . 1 5 «Follie», film, 2 2 . 4 5 

Rubrica. 2 3 . 3 0 «Curro Jime-

nez», telefilm, 0 . 3 0 Film vo­

stre ecelta 

VIDEOUNO 

O r * 1 1 Olimpiadi, Boxe. Eli­

minatorie (in diretta), 1 B . 3 0 

Olimpiadi Tuffi (in direna) 1 0 

m femminile, elimbiotorie; 

2 0 . 3 0 Commenti sulle olim­

piadi, 2 1 Olimpiadi-Repliche) 

della giornata - Sportìme 

ouettNALE 

VHNinonale 20 

L 7000 
Tal «62653 

l a porte pio appetitoso dosa donne • 
E ( V M t a i ( T 7 M J f f l 

QUWINETTA 

ViaM Minghlttl 4 
l 9 0 0 0 

Tal 6790012 

0 Madame S a n a n t e 4 John Senta-

tmgtr, con ShMay Meo Itine - DB 

11646 22301 

REALE 
PtaniSonnino 16 

L 8000 
Tal 6610234 

• Sulla trecca deH'oaeeealnoiI Rogar 

Spottnwoode con Sidney Poetai G 
(1630 22 30) 

M K 
CorwTriain 113 

l 6000 

Tel 184165 HO» • OR IVMI4 I 
W M McDo-

(1746-21301 

RIALTO 
VìelV" 

L 6 0 0 0 
Tal 6790763 

lp ran io«Stba t te40abr ia lA ia l .m i 
Stephane Audran, I r iaMt FadaripM • 
DB (16-22 301 

WTI 

VWa Sanata. 109 

1 .8 000 

Tal 837481 

>«H44Poeti in.64AlanMyerKin-

BB_ J16 30-22 301 

RIVOLI 

V» Lambente 23 

L 8000 

T4 460683 

ROUOEETNOIR 
WiSdenonSI 

ROVAI 

Via E Fatene. 175 

Treno4eenneolAratH0a Carlo, con 

Cnatt» Maraiach • DB (16 16-1130) 

L 8000 • Mei megia è era bnSé 

Tal 684305 116 30-1130) 

l. 9000 Uoreoture* Jean Paul Oualatta-H 

T4 7874849 I1M230) 

etman, Dimy rjkMr 
11646-2230) 

UKVIR8AI 

Via l e i 18 
l 1000 

T4 8631216 

•M^tWflMMIt1! 116 15-22 30) 

v» 
VaOaneSIdimi 2 
Teì 1396173 

• premo di Babana di Gatnal Aial con 
SiaphmAudran BrigitteFieerepat-DB 

117-22.301 

MEXICO L 6000V1l4Grottlroni «tee» Street ' (20 «6-22 461! 

37) 

ClfetPORTO L 6000 ARENA Belenerede|l*ieBI4B 6a-
Parco data FenaainaTal 4141198 «hy«1l t t c e ^ r o v v W i i e l l d e l * * 

pe4SpWbare(l3) 
SALA B l e o W w r d B. Scott 121)' 
The I n a r a t a abrWuìio inani» J Ar-

, noeJIMI 

• VI8IONI SUCCESSIVE I iH 
AMBRA JOVmlLU 

Piawaq Papa 

1 3 0 0 0 
Td 7313306 

Raillon! arrenata-E (VM19I 

Plani Sempioni, 18 

l 4800 

Td 890817 

Flmper adulti 

A Q U I U 

VHI,Aoi»li, 74 
1.2 000 

Td 7684961 

Une mootn molto kitedala con LKi Ca­
roli-E IVM16I 

AVORIOEROTKMOV* L 2 0 0 O 

1.10 Td 7683627 

DEI PÌCCOLI 

Film paroduì! 

1(18 30-18 301 

Vie M. Cornino 23 

L 3000 
Tal 6662360 

TrinKy 
(16-2230) 

NUOVO 

Lego Aulenti! 1 

1 6 0 0 0 
Tal 686116 

(1730-22301 

ODEON L, 2000 

Tel 464780 

! Fan) par aduni 

L. 3000 

Td 6110203 

Vie Piar osti Ve»» « 
l 4000 

14.620208 111-1130) 

SCELTI K H VOI III«ll[|iill!ìi|[l!llll8ll!!!lli|[!lll«l1lll!ill|[||||||||||||||«lll • • 1 1 1 U fl 

O LA LEQOENOA DEL 

A SANTO MMTORC 

E un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone doro. Due credwulaK 
che dovrebbero beetere Ma ee 
volete ehrl elementi, oopptoto «he 
si iepire a un belhaalmo racconto 
di Joseph Roth.il meisimo scrit­
tore delle «finis Aultrlee». Che 
cali, però, d porte In quel di parlgl 
per receonterei le etorie di An-

proprla «Ha bevendo • dormendo 

eotto I ponti. Finch», un giorno, 

un rnbueileeo riccone non gì fa 

lo, aolenno. ben redteto da nu-
tg^HeuareAiithonrauerleieie 
prima volti ehe> Obei leverà con 

' A43MIRAL. ETOILE. 

NEWVCelK.SMCtLSIOR. 

0 L'ULTa)WBMrfmATOrU 
Due ore e «unente minuti di lem 
per racconta™ la etorie 0) Pu Yl. 
ultimo efortunete Unperetoro del­
le Cine SWitoele-onoeeeennl. 
ma oueel subito privalo dei poteri 
e f t r ì S » ! V i i . eooendo » punto 
e l ^ t o M l e g e j u M l » uomo 

vere'eproprleeina>cmìdelle Qua­
le guarii cole nega ermi Seoeen-
u^oVwUerladuceilonealnune 

«lewerHerwenw epienatenf et. UH 

rem neeteieti e ter peternwe l^v* 

D LA MIA VITA A « Z A M P I 
Une auetoee eorpreee delle Sve­
lle Si cMeme «Le mie vite e 4 
nmpea ed ere eendideto egH 
Oecer noie cetegorie film etrenie-
rt. t la etorie di un dodicenne ne*-
le Svezia de) tardi anni Cinquento, 
ire primi emori, emerezze e nuo-
veemlcizle Senile per etmoefere 
al beHaaimo aStand by me». «Le 
mie vto e 4 ssnhpe» evne I riecN 
oM'etegle noetelglce In forare di 
uno stia tenelblte e rettineto, tut­
to ovetto eddoseo eia prove etre-
pitoee del cjlovenleeimo attore 
protegonlate Anton Oojnzsiue. SI 
ride e et 0! commuove, e oopret-
tutto et ooopre che N calerne evo-
dosa non 4 odo Berpmen 

FARNESE 

O LA STORIA 

DtASJAKUACINA 

CHCAMO 

M t t ^ t V O B A I H H 

iiHyejurttem eennetici noe-
rati del nuovo cotap Mnehroldl-
rete Voi. 61.4 vero, boro feto uno 
sforzo. «Le etorie 0) Allei 4 un 
prende.lem. Ed 4 qbeeTekwe-

mentear—• " 
cheeiov-t . 
ohe 4 dhferKHb fenioeo eon i 
aver levoreto ei Ocoidente (e| 
rle'e Lovere», «A ««nteoecondl 
otta fine») me che I h retto le eue 

indenemicebile 

REX, FIAMMA SeleS 

• SULLE T R A C C E 
D E L L ' A S S A S S I N O 

U n pobzieeco clesi 
t o parò In un poeteggio Ineoneue-
t o le m o n t e g n e e a oli Steli UnW 
t H Canada II poliziotto nera Si ­
dney Polder ineegue in cepo el 
mondo un perieoloio eeieleino. 
me non rluecirebbe e prenderlo 
sanie l'aiuto di un giovane mon­
t o n i » (Tom Bsrenguer) che co­
n o * » tutti I aegrati di «uaBe ci­
m e Sconteto nel netteggio dot 
corettori (è chiaro che aU inliia I 
due non ci prendono proprio) m e 
ben girato de Roger Spott l iwoo-
de, che torno e cinque ennl da 
iSot to t i ro» 

REALE. CAPITOL 

O L A B I R I N T O M O R T A I ! 

munlsts ferino de efondo e que-
eto bel thriller diretto nuoci due 
ennl te de Peter Yetee e rimesto 
«congolstos per tt teme che af­
fronto N e w York I S S I kcenite- 1 
te de aUfe» per le eue Idee demo-
eretiche. Emily Crono el trave 
coinvolte, euo melo/odo. in uno 

tunnel he s p o s e » „ . _ . . 
M e J M n e e t ? ) , m ogrd ce to , un 

eJOllĵ |IPO. dOlie) l^tLMDtfsl > Hljl 11 
VqWM * brtcaiitoMtàa stridori. 

MAJESTIC 

e^engoloamoroeooìMedKio* st­
rato con ketowtjer», veri, et un 
euetaro. beVulmoUlanooe nere. 
FSJT fivor*. MMiwcei 

AUOUSTUS 

m governo per fer entrare clan-
deeWiemente neg| Uee quattro , 
etìendeti nezloti. Con l'aiuto 01 
un agente dolrbf nteeeple eie 
cotogne, le oMvane derno riuecl-
rte»entareleinlnaccle.Leieie 1 
MeevottiveKoe^tAcOmtVlulll 
J>h> DonWs di aOualcoee 08 tre-

ARISTON •U le««nxteMS4ntoeMvt ton ie 

O MAOAfAtSOUSATIKA 
arende prove di Shirley MecLet-
ne, che per «ueote mterpreteito-
ne 4 etete pramlete e Venezie 
'SS. Moderne Soueetzte 4 lei, In 
tutto e per tuftoiune olepotlce, 

9TM6WW0 WWlMHM niMSft al 
pienofone. di origini rune, che 
imtouro oon I ouoT eMevI un rep-
porto me*e-llg« del rtevoltl poe-
eeeehH, oiueej rnorboel, Un obito 
le cepHs uno eteokfnw inoleno 
che eun vetoorooSo. Detto tot-

tr|H non fw^MiAM) eMftre t̂eett 

OUtRINETTA 

Q ARANCIA MfCOANlCA 
«Leevventvr t^eVSwi lcu l 
prlònpel bitereeel eonb lo etupro, 
luloevIolenueBeetriiiveni Co­
si rockevo, qumlel anm fé, le 
pubbllcnadl eArertoM tneecenl-
ee». RMeto oggi, I P M 41 SterUey 
Kubrick elrivoBeeeet btttlecodi 
oooe: 4 forse la piò lucide perebo-
la ouae vWenzeMw Me mei etete 
reekzzete do un otreeete. ed òen-

D OOODMORNINO 

VIETNAM O NtCKfOeNO 

lue pomelt ' ' 

creo le pU 
l«jl ie»i»l_. 

I M M MnKwt), U n . 

MpuòwoJsndsunc 

cWloaooMlentoRooTrrvViSuma. i£22LK^?J%!ZSlZ2. 

t"lé I treeoneelvo drec-Jockey * K S > " g . * " " . *« ! !? • •« * : 
chlemeto a Saigon per ridere retienaiei, tento nei inseei me 
ameno ale eaporlira radto mH- buono: Oblò 4 uno Mudante che 
tere. Starno nel 1846. le oporoe , eie j » » laureerei m medine. 
guone eembre oncore une eem- Confi^gekatbLpeuroolnemla 
pHee ocerezlohe di poKtle, me oremirieace riveMone. Nlok 4 
none «rode dola capitile eu- dhwttdto oasi pensiviJanni ennl 
oVetnernluewlooudlg/bveeu prlrr»»oedre... TomHukseefe-
eucoedendo. In oricjkiele, Bobbi nomeaele nel panni dH giovane 
VWemeliPopeyedAltrnanlla unpo'rlterdeto.mehjnzionebe-
marevlglle. Irnrwdo Roosevelt, ne enche Re» Uotte. Olrlge • ve-
Nisen, JohMeno tutte une cori. larario Robert M. Youno. d «d 
di onori Soerierho ohe le varalo- - • - — — • • •• 
ne Kallene non rovini l'effetto co­
mico. 

FIAMMA (salo A). KING 

• VORREI CHI TU 
r o s s i QUI 

Bei tempi, ouendo battevo uno 
peroleccle por fere ecendolo, Ln 
gtoveno protogonieta di evterej 
chetutoe4oul>Tdlip ' 

«AJembrtstal», aul okemma del-
remiprazlono donneatine de) 
Malilio eie CeWomlo. MOUOAY 

tace tmtleeime, e el compone di. 
coneeguonit. pei cui, nel euote-
re leoveiole eigleee dogi anni 
Clnouente, 1 un demento cPer-
turbante», Le eue liberti di ooetu-
mi le procurar4 dal guel, me t fem 
4 tutto deh1 ève perto.wrcul 
etete vere^uilL E un fem db v4de-
ne. por le gorboio regie OWea 
eowiOt^leireeOevidLelendopei 

V» muri»», 364 
L 4600 

Td 433744 

VOLTURNO 

V4VUMM.37 

«Mateei 

• aNEMA D'ESSAI I 
u n i il'li'f HH'IluilUl 

TUIANO 

Via Reni 2 

(17-22,30) 

• CINECLUB I 
M 80C4TA ANITA -
CULTURALI 
Via Tburtlnt Anaci 16/19 
Tal 492406 

CENTRO Riposo 

Peneeajneeetoeie elendeee. Ore i l e 

ere 11 Persele 4 Orlo» Stente Via Perugia. 34 Td 7661766 

ILABeUNTO L 6000 SALA A g oWo leale arreno a Wm 

vvSSoM^n.,27 L S ™ * » « , r . _ - . Z - y 7 » 2 . ? . 3 « | 

Tot 3 I 2 H S — 

TRrUR 1 . 3 600-2 6 X 

Via dagli ElruacN 40 

Td 4Ì87762 

SALA l ' T e a m dMtal 4 Jote k tdhs 
117 30.22 30) 

Arrivedorol regstd 4 Leu» MdC 
(16 30-22 301 

• SAUPARROCCHIAUI 
ARCMALENOWaRad, l / l . 
L 3 6 0 0 l n t . L 2 5 0 0 r l d 
Td 9441594 

Ripeto 

CARAVAGGIO 
Va Pallialo 24/B Td 864210 

Riposo 

Via Tonine 7 Td. 776980 

• FUORI ROMA I 
ALBANO 
RORIDA 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo 6 

9420479 

SALA A 

SALAI 

montala 

I ooroontc el'iroobilenedWnCTe-
v a n - H (1630-1130) 

OROTTAFERRATA 

x» 

L 7 OOO Tal 945» 41 

VENERI l 7 OOO Tri 9464592 te 

u Lelegeinde eH Spole Bnttore di 
Ermanno Olmi, con Ringoi Haun - DB 

(16-1130) 

tìoTOT 

MARINO 

COLMA Td 9397212 CNuiiie nev i 

MENTANA 

M O N T C R O T O N O O 

NUOVO MANCINI Td 9001989 Cenerentole 116 221 

Td 9002292 Chimurl nnva 

OSTIA 
ARENA KRVSTAU 

Vie Potetti!» Td 6603186 L 6000 

Nlco 4 Steven Seegri • DB (17 22 301 

Vii dd Romagnoli Td. 6610760 
L 7000 

SUPERBA 

Via deh Menno 44 Td 6604076 
L. 7000 

U flood mommi Vletem 4 6eny Lo 
vmton con Boom WiWtmi BB 

116 22 301 

TIVOLI 
GIU8EPPETTI 

TREVIONANO 
Td 9019014 Arrhrederei regoul 

VALMONTONE 

VELLETRI 

I T I VAILE 

(LergoAtaooilne 62 -

A i w l t campogna abbonomentl 
ataglche l l e S - M Orarlo oollogM-
no I M S e 16-19 etcìuioiett l i i i . 

A R O O T ( V i a N i n n a * Grande 21 e 
27 ( T e l 6898111)' 

A T O m l P i i i i o l t A l d o M o r o 5 - T d 
«9400971 

AURORA (Vie Flaminio 20 • Tel 

Sabina • Tal 
Bipow 

•SSX"-^ 1 k 

twadeetiirlrtfcCJOBrHPendlnL 
^ B rnerHeeeefuM, B tutte al eddl-

ee e d l le t t re . Non e vere, me oi 

Ripoio 
A t r f b l 4 AUT (Via dogli Zingari 62 • 

Tal 4743430) 

AVAN TEATRO CLUB IVI» di Porla 

Ubicane 32 - Td 28721)61 
Ripeto 

AVRÀ (Cor» ditello 37/0 - Tel 
M I 150/3931771 
Ripeto 

BEAT 7B IVia GG Balli 72 Tal 
3177151 

K l U (Plani S Apollo™» t l /a Tel 
66943761 
Riposo 

BRANCACCIO IVia Merulana 444 -
Tl l 732304) 

. C e o e l f 
CESARE J (Ville Giulio Cesa­

la 229 -Te l 353360) 
Campagna ebbonemanti eparta per 
la atagiona 1986799 Crono botte 
ghino 10-13 e 15-19 Tulli 1 giorni 
esclusa la domenica 

LA CttANSON lUrgo Brancaccio 
9 2 / A - T d 7372771 
Campagna abbonamenti sugano 
1968/89 Intormuioni e vendita 
preesoilbolleghinodof Teatro Ora 
no 10-130 15 18 

MANZONI IVia Monlozeblo 14/c 
Tel 3126 77) 
Proasima apertura carnpagria 00-
bonemenli 1989399 * 

MITA-TEATRO (Via MàWeUS Tal 

Riposo 
C A S T I T TELLO M S . SEVERA 

ROoso 
C A T A C O R M ISSO (Vie Ubicane 

42 Tel 7563495) 
Sila A Aperte le (acrinonr ai corei 
di recitainno per principianti e di 
apecieltuuiono par a i ta i 
SeleB Lunedi 19I l la21 Mooone 
te mieateelmo 4 Edy Maggiolini 

K U A COMETA (Vie del Tnt ra 
Marcello. 4 Tel 6784380) 
Govooì22olle21 PRIMA lepleoo-
la betteae dagli errori eon Miche-
le Raniullo Edi Angolilio, regio di 
Saverio Marconi Do oggi moie le 
compagno obbonomonli crono 
10-13 a 16-19 

O U U ARTI (Vie Sicilia 69 - Tal 
46188981 
Aporie campegne sobonemenli 
199948 Orano botteghino 
10-13 30» 16-19. labaro 10-13 do-
monica npoao Gli totiocoli llertri. 
te Amniee te senno de enei, co> 
eb e U petente, . . JMe tfè pepai. 
U v e Uly, l o C h u n i i , AngeB aot-
•oat l i ino 

D t L L I M U S I (Via Forlì «3 - Tel 
9831300) 
Nuovo gestione completamene rin 
nevato Per la alagkme 1969/89 
vendite abbonamenti per 8 spana 
coli 

DELIE VOCI IVia E Bombarli 24 
Tel 68101191 
Riposo 

DE' U R I A (Vie del Monito 22 • Tel 
6795130) 
Riposo 

DOMA IVia Andrea Dona, 58 Tel 
61312761 
Riposo 

DUSE (Vie Creme 8 • Tel 767062 11 
Prove di alleitiminto Alle 17 Tore-
eoe di Archimede Fai» regie di 
Massimiliano T e r » 

ELISEO IVia Nanonale 183 - Tel 
4621141 
Campegne abbonamenti Stagiona 
86769 Vendite presso il OQtleahi 
no del Teatro Orano 10/13 30 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

E T l QUIRINO (Via Marco Mmgttet 
11 1 Tel 67945851 
Atbonamenli stagione 1988789 

E T I SALA UMBERTO IV» della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Riposo 

Bipolo „ 
OUMPICO (Piana Geritile de Floria­

no, 18 Tel 39623861 . 
M a n a d l 2 0 o r « 2190Concer jo 
-lezi Omel ie CoRorMM Plinio 
Tane. Crganmato eeil Anociaiio-
ne Culturale J a n Tram Biglietti al 
leatraore 10-130 fai 

OROLOGIO (Via dei RI w i n i 17 A -
Tel 6548735) 
SALA « F E O Lunedi 19 alle ore 
2 1 3 0 Anteprime lAsaociaiione 
Solo Orfeo proiemi Valentino Or 
t w i n NieetocuoNtdi Dostoevskij 
Musiche di Pltri«nElpQSito 1 
SALA GRANDE Riposo 1 
SALA CAFFÉ Del 23 eettembre al 
23 ottobre 1988 H cotlottivo di Ise 
bella Morrò pTeaeme INorie Indine ̂  
o l leByMeredtR Ouenesu Adst 
lamento M Moretti con Michela 
Caruso Regia Seviana Scelti Spai 
leccio tulio le aere ore 2115 Do­
menico oro 18 Lunedi npow 

ORTO BOTANICO1 (ingresso Fonte 
nono del Gianicolo) 
Riposo 

PAMOU (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
8036231 
Campagna abbonamenti stagione 
1989/89 Oreno botteghino 10-13 0 
16 19 

PICCOIO ELISEO (Vn Nanonale 
183 Tel 4650951 
Campagna abbonamenti Stagione 
66/89 Vendita plesso il botteghino 
del Teatro Orario 10/13 30 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenico 

POLITECNICO {Vie G 9 Tiepdo 
13/1 - Tel 36198911 
Riposo 

ROSSINI (Piana S China 14 Tel 
6542770-7472630) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli 75 Tel 67962691 

MVmPodgora I Tel 
310632) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Rposo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
58969741 
Rposo 

SPAZIO ZERO IVie Galvani 65 Tel 
57430391 
Riposo 

. J I O M (Vie Luigi Speroni 13 Tel 
4 1 2 4 * i » i , 
' irllioni al laboratorio teatrale t u -
...oUvèrierdl ere 2130-23 T 

S T A O U DEL GIALLO (Via C i m i 
871/c Tel 3669800) 
Ripo» 

S T U n O T S - D IVu dell! Paglia 3 2 -
Tel 5895205) 

TEATRO pUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 8788259) 
Riposo 

TEATRO I N (Via dagli Amatrleiarti 2 
Tal 35631741 

Riposo 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico» 

Moroni 3 - Tel 6896782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TEATRO TENDA ( P i m i Mancini -
Tal 392921) 
Riposo 

TENDA PIANETA IVilU De Couotr-
tin Tal 393379) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN­
T ICA-Ta l 5650398 
Riposo 

VITTORIA IP Zza S Mani Liberavi 
ce 9 Tel 5740699) 
Sono in vendita 1 biglietti per lo 
spettacolo dèi VHaorla>Choqu« 
nell ambito 2* rassegna di teetro 
Alncano Dal21aeitembre 

• MUItCAi 
A W e t M M U N A a T I O i W t » . « 0 -

U A ( V M dstla Concilìszwns - Tel 
67907421 
Oggi icejds A ttrmins ultimo p i * il 
rinnovo *glribbonsmsflii sllt tt*> 
gin* iinfontca a di molici ds e» 
m*ra dsll liltiononc eh* svr* mino 
rispBttiqtnontS il 2 * il 28 oitobrs 
Gli uffici m y»s dalla Conciliazione 
4 aonoapsuMuttiigiorni tranne il 
sabbio • i festivi dilla 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 1830 

A C C A W M U RLARMOMCA RO­
MANA (Via FUminia 118 - Tel 
3601752) 
Sono m vendita presso la Segrete­
ria dell Accademia abbonamenti 
alla stagione concertistica 1988-89 
si Teatro Olimpico che avrà mulo 
mercoledì 29 alia 21 con un concer 
to del tenore Affretto Kraus Orche­
stra dati ArTRt d ietta da G P Sin-
zogno Gli uffici dell Accademia so­
no aperti datle 9 alle 13 e dalle 16 
alte 19 tranne il sabato pomeriggio 

AeWOCIAZtOM NUOVA ARMO­
NIA (Vie Calamatta 16 Tel 

iCaiiona musicale di base aoKeggn. 
coratMmeìfiiewKiiti inforimaitoni 

L)uMKft«*enerOTcf« 17/19 ì 
m g » ROMANO D^US CH^ 

T A M E I O T A Mxlete tolfiseriiorri 
•J eortt di oMttrr* , pianoforte, 

1 l M / t f . 
ito T t * M 4 S I 0 3 

QHIOW (Via della Fornaci 37 * Tel 
6372284) 
Stagione musicale 1988/89 Torte-
lier feflemuter Cherka^shy 
AiMisnaiv Cappelletti. Russell 
FouTiOng Poti, Ballista Dameri­
ni Tilbwy, BonuccLDa ••• P*u De 
Peyer Sebaio 24, ora 21 concerto 
•neugursrs Fasiival 89. Pianista 
Massimiliano Óf lurim Musiche di 
Oegrandis tves' Sembri» Aevel 

« T l f l - t t l O W UWVERSlTAmA DEI 
eONmt lKurvgotevef * ftsminio. 
6 0 - T t l 36100621 
Fino-ai 24 settembre si possono ri 
confermare i * aasocisiioni par l« 
atagnne concertistica 1888/89 
presso la segreterie de» Istituì»-
ne Gon i feriali 10/13 e 16/19 
escluso il sabato pomeriggio 

O M T O M O DEL GONFALONI (Via 
del Gonfalone 32/A Tal 68759521 
Lunedi 19 ore 21 Concerto de i l 
soliati di Romei Musiche di Mo­
lari Cambini, Boccherint Cherubi­
ni HoHmaister flomeau PleVel 
Secchmi Guglielmi Morcsdanta 
Prosegue campagne abbonamenti 
Stagione concertistica 1988/89 
Orano segreteria 9-13 (vicolo dalla 
Scimmia 1/8) Concerto aperture 
stagione sinfonica giovaci) Sottobre 
ore 21 chiesa di S Agnase in Ara­
gona coi musici 

mjtzznocKmmm 
ARENA M W T A U . V i i dai PslWt.nl. 

Ostia Tel 56031BC) 
Riposo 

A U X A N D E R P U K (Vi» Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

A F A M I QUWDWO (Via Corso I t i -
Ila 45 • Tel 8441617) 
Alla 20 "Musica con il complesso di 
Tony Mollali 

• A N N E R A G I A L L A (via delia Furiti» 
cazione 41-43 Tel 4766^15) 
Alle 22 Plano bsr con El)M S a n * 

i M A M A I V l o S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582551) 
Riposo -t 

• U T HOUDAV (Vie d*g<> Orti di 
Trastevere 43 - Tel 58161211 

IUWTMLA (Parco de) Turismo • Via 
R Multa) 
Alle 2130. Concerto di (Emo Aviti* 
bile 

PESTA UNITA GORDIANI 
Alla «?1 Concerto di Oon Bic*v 

FOWITUDiQfVieG Sacchi 3 -Te l 

Riposo 
PONCLEA (Via Crescenzo. 82/a -

Tal 65303021 
Alle 20 Concerto del gruppo Fusto 
Market 

PALAZZO R U t f O U (Nemi Festival 
Castelli in musica) 
Stasera alle 18 concerto musica 
popolare della Compagnia del meo* 
s o Pietro Fredisni di Buti 

TEVERE JAZZ CLUB (Terréna lui 
Tevere alteua Ponte P u u d Ao­
sta) 
Aite 24 J a n non stop da matta-
notte e menanotta di domenica 18 

Martedì 20 ore 21 Presso Galleria 
Nazionale d Arte moderna Concar 
lo strsordinario per le mostre Co-
• a n u e Perai , Novelli Musiche di 
Macchi Guaccero Ceccarelli^Bor 
totolti Renosto Bronchi Evangeli 
sti Ingrasso libero 

ASSOCUZIONE CHtTARReSTICA 
ARS/NOVE (TaL « 1 1 * 8 2 1 

' S I / ' S I carsi d* ohttarr» • mate­
rie leortaha 

• A t t U C A S, N I C O U IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello 46) 
Stasera alle ore 21 Perlarassegna 
concerti dal tempietto I albero del 
paradiso rappresentatine sacra 
Per mtormeiiom telefonare al 
5136148 

CASTEL OANDOLPO (Via Appiè 
km 23 350) 
Domani alle 2030 Seminario d 
studi sulla musica polacca Polonia 
In musica pianista Daniela Sabati 
m Musiche di Utoslawski 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO IVu di V gna Rigacci 
13 Tel 6233519) 
Iscrizioni ai corsi di strumento edu 

40mm 
STUDIO FOTOGRAFICO 

PUBBLICITARIO CONSEGNA 
DELLE STAMPE A COLORI 

IN 10RA 
POMEZIA 

VIA CAVOUR, 27/29 - TEL 9125240 
TORVAIANICA 

VIALE FRANCIA, 7<M> • TEL 9157.645 
PRATICA DI MARE 

V. MUZIO SCEVOLA, 15 • TEL 9125*30 

nBiiiiniiBniiiKiiiiBiniiliUliiiigiinttiiwiBiiwiiffliiNiieiiwiiiiiwin 18 l 'Unità 

Sabato 

17 settembre 1988 
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.1 .1 nuovo film 
di Maurizio Nichetti avrà gli «spot» incorporati 
«Ma sarà anche un'opera 
neorealista». Il titolo? «Ladri di saponette» 

D a stasera 
alla Scala Sawallisch dirige tre opere rare 
di Richard Strauss. «Ecco 
le passioni che mi uniscono al grande compositore» 

CULTURAeSPETTACOLI 

• • LONDRA È vero che 
l'ombri di McCanhy s'allunga 
(un'Inghilterra thatcheriana e 
che stiamo vivendo in un pe­
riodo di liste nere, caccia alle 
streghe e censura? Può sem­
brare jtrano, ma pare proprio 
che, nello stesso paese In cui 
ognuno pub prendere una se­
dia da casa, portarsi lino ad 
Hyde Park Corner e lì mettersi 
in piedi per esercitare piena 
liberti di parola e di pensiero 
davanti a venti turisti, è suffi­
ciente essere sposati con una 
donna italiana, che lavorò per 
la Resilienza, per avere dei 
problèmi con la propria car­
riera politica e finire su delle 
•liste nero come potenziali 
sovversivi sa ci si Iscrive ad un 
sindacato. 

Tutto questo e molto di più 
è diventato argomento di un 
preoccupato dibattito dopo 
che il Guardian. ì'Obseruer, 
l'Independent e la rivista Ai-
dexon Censorship hanno de­
dicato ampie analisi agli svi­
luppi di questi ultimi anni nel 
campo dell'Informazione e 
dei diritti civili, L'ultimo nume­
ro di Inda on Censorship 
che fino a qualche anno fa si 
occupava quasi esclusivamen­
te di quel testi che nessuno 
poteva pubblicare In Cecoslo­
vacchia, Cile e Sudafrica è 
uscito la scorsa settimana con 
SO pagine dedicate alla censu­
ra in Gran Bretagna. Nella co­
pertina il pnmo ministro Tha-
tcher aspetta con Impazienza 
che un uomo In uniforme fini­
sca di infilare il prolettile nel 
fucile, Sembra un semplice 
cacciatore alla Punch, ma po­
trebbe anche èssere uh gene­
rale, A chi spara? «la liberta e 
malata In Oran Bretagna», 
scrive Ronald Dvyorklng, pro­
fessore di giurisprudènza al­
l'università di Oxford nell'arti-

* colo d'apertura, «la censura 
non è più quell'episodio isola­
lo davanti al quale la nazione 
accètta con riluttanza qualche 

limite imposto da un'emer­
genza. La triste veliti i che il 
concetto stesso di liberti è 
stato sfidato e corroso dal go­
verno della Thatcher. Il primo 
ministro pone il concetto di 
liberti ad un livello molto più 
basso di quello a cui siamo 
stati abituati in passalo da ge­
nerazioni di statisti, scrittori e 
dagli stessi cittadini. Il ina-
tcherismo tratta la liberti indi­
viduale come qualsiasi altra 
merce che può essere goduta 
quando non c'è nessun prez­
zo politico o commerciale da 
pagare, ma'deve essere ab­
bandonata senza rimpianto 
quando II prezzo è troppo al­
to. Questo noli è dispotismo, 
sarebbe errato confondere il 
ihatcherlsmo col fascismo 
Ma il fatto è che il processo in 
corso disprezzo la liberti e 
Impoverisce la nazione», 

In pratica avviene che 
quando chi rappresenta il go 
verno di un paese impovei i 
sce il concetto di .liberti nel 
modo descritto dal professor 
Dworkin, ci sono sempre quel 
«cacciatori! che si sentono in 
coragglati ad entrare in azione 
nei territori che contano, co 
me l'informazione, e usare 
tutti I mezzi possibili per lene-
re i potenziali troublemakers 
sotto mira. Abbiamo dunque 
dozzine di programmi su ar­
gomenti «sensitivi», per esem­
pio l'Irlanda del nord, che so­
no stali vietati alla televisione 
(sono bastali colpi di telefono 
di esponenti del governo al di­
rigenti delle emittenti per far 
rimettere i film nella scansia), 
servizi segreti che sorvegliano 
I" «comunisti», ed organismi 
che tengono le «liste nere» di 
persone da non assumere co­
me operalo impiegati. 

Il rappresentante dei servizi 
segreti MI5 (Mllitsry Intelli­
gence) che lavora nel quarto 
plano della Bbc per esempio è 
intervenuto per pbrre II suo 
veto all'Ingaggio di uno dei 

Schedature, liste nere per comunisti 
o simpatizzanti di sinistra: ora 
i giornali inglesi lanciano l'allarme 
contro gli attentati alla libertà 

A L M O M R N A K I 

Manifestazione contro la censura alla Bbc, primo capitolo del nuove maccartismo all'Inglese 

Al Metropolitan una grande mostra fa scoprire agli Usa 
il maestro del futurismo italiano 

Boccioni violenta l'America 
Boccioni sbarca in Usa e con tutti gli onori- A New 
York la sezione arte contemporànea del Metropo­
litan gli dedica una grande retrospettiva: 150 opere 
di Urto degli artisti più significativi'del Futurismo, 
Una corrente artistica (inora pochissimo rappre­
sentata in Usa. Le opere provengono dai musei di 
lutto il mondo e una grossa fetta da quelli italiani. 
Moltissimi, inóltre; da collezioni private. 

FRANCESCA CERNIA 

•JliNEW- YORK. Inaugurata, 
mercoledì al Metropolitan la 
mostra Umberto Boccioni a 
«frasoecf/tw. Centosessanta 
opere, Ira disegni è olii, tre 
anni di lavoro per la curatri­
ce Ester Coen e un generoso 
supportò economico da par­
te dell'F.nichem. 

U mostra è tra le prime 
della nuova sezione di Arte 
contemporanea del museo, 
diretta da William Lieber-
man e già in grande competi­
zione con i musei (come il 
Merita) esclusivamente de-
votlìell'arte moderna e con-
temporanea. Raccòglie ope­
re provenienti (la diversi mu­
sei italiani ed europei e da 
numerosissime collezioni 
private! Una retrospettiva 
tanto accurata da un punto 
di vista specialistico quanto 
di forte impatto per un pub­
blico meno esperto, come 
quello americano, da sem­
pre tagliato fuori dalle espe­
rienze del futurismo. 

Un impatto che non esitia­
mo a definire drammatico. E 
di drammaticità certamente 
Boccioni ne possiede una 
carica sconvolgente, 

Nato a Reggio Calabria nel 
1882, Boccioni è considera­
to Il teorico e uno del mag­

giori rappresentanti (insieme 
a Marinelli, Balla e Carri) del 
futurismo italiano. Siamo al­
l'inizio del secolo. Un falò di 
contraddizioni e di nuove 
speranze Intìamma gli animi 
di questi giovani artisti. Cre­
dono nella rivoluzione, alcu­
ni di loro si ritengono sociali­
sti e internazionalisti. Ma, 
nello stesso tempo, è la rivo­
luzione industriale quella a 
cui Boccioni guarda con,piu 
ardore; non fa parte di alcun 
movimento operaio, anzi 
crede che l'artista sia l'ari­
stocrazia del domani e pen­
sa ad un internazionalismo 
che passi dall'emancipazio­
ne dell'Italia rispetto agli altri 
paesi europei. 

Attraverso i suol scritti, tut­
tavia, sia quelli teorici che 
quelli autobiografici, Boc­
cioni combatte per scioglie­
re queste contraddizioni o 
almeno cerca di farne, attra­
verso le sue opere, sostanza 
vitale. La cultura Italiana, egli 
pensa, deve lar proprie le 
esperienze del Romantici­
smo, dell'Espressionismo, 
del Cubismo, e nello stesso 
tempo superarle criticamen­
te. Non è certo una questio­
ne di stile, ma di formemen-
tali e psicologiche. E un 

- o 
Boccioni fotografato davanti a una sua opera 

cammino obbligato per una 
cultura in evoluzione. 

Nel mezzo della mostra al 
Metropolitan si staglia La al­
la che sale (1910), forse l'o­
pera più famosa e più poten­
te di tutta la produzione boc-
cioniana. In essa, ìrifatti, tutti 
gli stili del secolo sono come 
Imprigionati ed emanati nel­
lo stesso tempo. Cubismo, 

espressionismo ed impres­
sionismo sembrano fondersi 
ed esplodere insieme. L'ope­
ra vuole essere, secondo le 
parole di Boccioni, la rap­
presentazione della vera 
epoca moderna. «Adesso ca­
pisco - scriveva l'artista 
mentre terminava l'opera -
la febbre, la passione, l'amo­
re, la violenza di quando dici 

a te stesso: Creai». 
, Ed è la violenza quella che 

più colpice di questo perio­
do boccioniano, una violen­
za creativa che trascinai e 
.sconvolge.' Pur lontano dai 
francesi, Boccioni individua 
nel movimento fisico, nella 
velocità, il dato fondamenta­
le della nuova arte, Dinami. 
smo non solo fisico ma an­
che emotivo. Accanto agli 
studi sul Dinamismo (D. di 
un corpo umano, d, di un 
foolballer, d. di un ciclista) 
e la famosissima Ressa "ih 
Galleria: (1910) la, mostra 

^raccoglie la serie de Gli stati 
d'animo ({f/i addii.Quelli 
che vanno. Quelli che resta-

, no. faui ;••'•• 
Ma negli ultimi anni Boc­

cioni sembra allontanarsi dal 
futurismo e persino l'espe­
rienza del cubismo gli sem­
bra superata. Nella serie di 
ritratti e figure umane torna 
un tratto più disteso, sebbe­
ne ugualmente vigoroso; tor­
na un certo equilibrio, una 
sorta di decantazione di tan­
ta violenza in movimentò. Le 
tre donne, i volti di vecchie e 
gli studi di teste ne sono 
esempi affascinanti. 

Nel 1916 Boccioni rag­
giunge l'esercito e il 29 luglio 
muore in un attaccò df arti­
glieria, vicino Verona. In di-
cembrei'amico Marinelli or­
ganizza una sua; mostra per 
aiutare la madre malata. 

È una grande occasione 
questa mostra newyorkese: a 
parte due tele (una al Museo 
d'arte moderna e una al Me­
tropolitan) non c'era nien-
t'altro di Boccioni. Proprio 
qui, nella città del futuro. 

più apprezzati registi inglesi, 
Roland lolle (The Killing 
Bel*; TtisMissIon) per via 
che quest'ultimo aveva fre­
quentalo per breve tempo am­
bienti vicini al Worker's Revo-
lutionary Party dove c'è anche 
Vanessa Redgrave, «I servizi 
segreti tengono sott'occhio 
non solo gli impiegati che la­
vorano per, l'emittente, ma 
dozzine di attori, attrici, autori 
e registi», scrivono Mark Hol-
lingswbrth e Richard Norton-
Taylor autori di un libro che 
uscirà fra un mese a Londra 
intitolato appunto aBlacklist», 
lista nera. Un,altro noto regi­
sta; Jeff Perlo è finito sulla li­
sta nera della Bbc perché era 
iscrittosi partito comunista e 
nonostante che per la televi­
sione: si occupasse solo di ar- -
te. Anche chi lavoraper là so-
cietà Telecom, la Sip inglese,. 
rischia di avere una scheda 
con i dettagli delle proprie 
tendenze politiche, e ancora 
una volta non c'è posto per 
chi ha simpatie comuniste. 
Questo è anche abbastanza 
evidente a giudicare da una 
delle domande a.cui bisogna 
rispondere se si vuol far car­
riera in quella società: «Ha 
mal visitato o risieduto in un 
paese comunista? In caso di 
risposta affermativa specifi­
care.» dati», 

La rivelazione che I servizi 
segreti osarlo: tenuto, '.sotto ; 
controllo esponenti anche ab­
bastanza moderati del sinda­
calismo britannico come Jack> 
Jones e Hugh Scanron ha 
scandalizzato l'attuale leader 
laburista -NeH-Kinnock* che, -
*dàvarit̂ àti1&D* congresso del­
le Unions tenutosi la settima­
na scorsa a Boumemouth, ha 
espresso la sua personale Irri­
tazione, anche perche * orinai 
trasparente-che la semplice 
appartenenza ad un sindacato 
è sufficiente per finire nella 
•lista nera» di un organismo 
come la Economie League. La 

•lega economica» è un'orga­
nizzazione di destra finanziata 
da circa 2,000 società e indu­
strie britanniche che in cam­
bio, su richiesta, ricevono det­
tagli sulle opinioni politiche di 
chi fa domanda di lavoro. L'O-
bserverha rivelato che mi­
gliaia dlnomioella lista hanno 
la scritta CP (Communist Par­
ty) segnata a lato e che le in­
formazioni pervengono sia 
dai servizi segreti inglesi che 
dalla Cià. «Quando uno fa do­
manda di lavoro, il capo per­
sonale della società telefona 
segretamente alla Lega. Que­
st'ultima consulta l'indice dei 
nomi ed è in grado di dire se 
quella persona è iscritta a un 
sindacato, un comunista, un 
anarchico, se ha legami con 
gruppi radicali o semplice­
mente Con associazioni con­
tro l'apartheid, gli armamenti 
nucleari, o se ha mai preso 
parie in uno sciopero», scrive 
ia rivista: Non sembra impos­
sibile che un organismo come 
la Economie League abbia ac­
cesso anche ai computer del­
la polizia dove sono registrati 
milioni di cittadini britannici e 
anche molti stranieri. Di certo 
I servizi segreti Inglesi non 
yanfto per il sottile neppure 
con persone altolocate. Un e» 
minisene MgtetarirjàLTesoro 
del partito laburista, Niall Ma-
cDermolt Ha detto che tali ser­
vizi lo hanno messo su una •li­
sta neja» perche considerava­
no sua .móglie «un pericolo 
per la sicurezza dello Statò». 
Motivo? La signora McDer-
mott-Benvenuto, di origine 
italiana, aveva-aiutato prigio­
nieri di guerra e mostrato sim-
patie per la Resistenza. Era so­
spettala di essere comunista. 
«ì| veto dei servizi è rimasto e 
mi ha Impedito di continuare 
la carriera politica», ha detto 
l'ex ministrò che oggi è segre­
tàrio generale della Commis­
sione internazionale dei giuri­
sti a Ginevra. 

Parte stasera 
la XLill 
Sagra 
musicale umbra 

Non correndo dietro a primati, la Sagra Musicale Umbra 
inaugura stasera al Teatro Morlacchi la sua 43* edizione, 
riprendendo la Messa per Rossini eseguita il IS a Parma 
(se ne dà notizia in altra pagina del giornale). Domani alle 
18, l'Orchestra sinfonica di Leningrado, diretta da Maria 
Janson, esegue musiche di Sciostakovic e Berlioz. Lunedi 
e martedì l'organista Clemente Terni Interpreta l'opera or­
ganistica dì Domenico Zipoli (1688-1726), nel terzo cente­
nario dalla nascita. L'Ottetto Sloveno, nel millenario del 
cristianesimo In Russia, presenta canti russi, serbi, mace­
doni e bulgari della liturgia greco-ortodossa. Il 26 * Il volta 
dell'azione scenica di Fernando Sulpizi Eie pietre riprese­
ro a cantare. Il 28, Il Coro da camera dell'Umbria esegue 
Lieder cateti di Schubert, Schumann e Brahms. La conclu­
sione è per il 30 (si replica II l'ottobre), con l'opera-tango 
di Astor Piazzolla (nella foto) Maria de Buenos Airtt. 

Cinema africano • a ^ ^ f f l g i j S 
Chiude Movie Pestival, completa-
b racco/ina ménte dedicato, quest'art-

J ^ » * a M M no, al cinema africano. Og-
di SalernO Si sono in programma i film 

Appunti per un'Oresllade 
• — « • • • — » ^ • • — • ' • ' africana di Pasolini, Da 
Oitaga a Dottala di J.M. Teno (Camerun) e Coree, l'Isola 
del nonno di Taieb Loulchi (Tunisia-Senegal), Domani si 
chiude con I dannati della /èmidi Valentino Orsini, Lutili 
platìnée di Claude Cadioii (Costa d'Avorio) e una selezio­
ne di cortometraggi. Ieri, al festival, sono Intervenuti l'am­
basciatore del Burkina Paso Pltrolpa Amado, insieme al 
due cineasti (del medesimo paese) Maurice Kaborè (di cui 
la rassegna ha presentato Essère donna in Burkina, film-
Inchiesta sulla condizione femminile) e Kpllo Sanou. Si * 
parlato anche della prossima edizione del festival dlOua-
gadougou, che sarà imperniato soprattutto sul rapporti 
(solo nascenti, In Africa) fra cinema e tv. 

Editoria " S^PP0 editoriale Fabbri 
• rTLT . , ha raggiunto un accordo 
La Fabbri entra (ratificato l'altro «ri * Mila-
nulla no) per acquistare il 37,8 
" " • * . . „ ' per cento del capitale del-
NllOVa Italia Murice Nuova Italia, ce-

duto dall'attuale presidente 
• ^ • ^ • « • • " • ^ • ^ • - • • • « • J Mario Casalini. li resto del 
capitale rimane nelle mani del sindacato di controllo eh* 
la capo all'amministratore delegato Federico Codlgnoja. 
Ora si attendono le dimissioni di Casalini per un riassetto 
dei vertici. La Nuòva Italia ha 230 dipendenti, un f "' 
1987 di 40 miliardi e 15 filiali dirette in Italia. 

La Rizzoli editori e il gruppo 
Globo Europa hanno rag­
giunto un accordo che pre­
vede la proroga del diritto 
di opzione per l'acquisto 
(da parte della Rizzoli) del 
50 •• • •• — 

Telemontecarlo: 

rondone 
di Rizzoli 

50 per cento delle società 
Globo Europa Tv e Globo 

Communications, che controllano l'emittente^ televisiva 
Telemontecarlo. L'opzione, che scadeva questo mese, è 
stata prolungata fino al 31 dicembre. La proroga - dice un 
comunicato della Rizzoli - ti e resa necessaria per valutare 
la situazione dell'emittenza televisiva dopo la conclunóne 
dell'iter di approvazione dèlia legge. Che, comùnque, non 
avverrà certo entro l'anno. Ci saranno nuove proroghe? 

AUEUTO CRESPI 

' Il popolare presentatore è il nuovo direttore 
dello Stabile di Catania. E i critici protestano ; 

Baudo, il capocomico 
Ieri mattina l'annuncio ufficiale: Pippo Baudo è il 
nuovo direttore artistico del Teatro Stabile di Cata­
nia dopo la morte; solo tre giorni fa, dell'ex diret­
tore Mario Giusti. Appena appresa la notizia, l'As­
sociazione dei crìtici di teatro ha espresso «stupore 
e perplessità» di fronte a questa «improvvisazione 
estemporanea». Anche Nina Vinchi del Piccolo di 
Milano ha manifestato il suo «turbamento». 

NICOLA FANO 

• • Lo Stabile di Catania, 
uno dei nostri più prestigiosi 
enti pubblici teatrali, ha un 
nuovo direttore artistico: è 
Giuseppe Baudo, meglio noto 
come Pippo, attore di cabaret 
di vaglia, intrattenitore televi­
sivo di successo, musicista ap­
prendista e industriale dello 
spettacolo in cattive acque. La 
scena italiana, la cittadinanza 
di Catania tutta e i propugna­
tori di una lenta ma inesorabi­
le fusione fra teatro e tv esul­
tano (pare). 

La notizia dovrebbe con­
chiudersi qui dà! momento 
che, in sé, non ha epilogo né 

prologo (a meno di non con­
siderare tale il lungo corteg­
giamento che il Baudo, occa­
sionalmente disoccupato, ha 
orchestrato nei mesi scorsi al­
le più alte poltrone di alcuni 
enti musicali della penisola), 
Ma un commento -, breve bre­
ve-Io meritano tanto il risvol­
to imprevisto della carriera in-
dustrìal-spettacolare del Bau­
do medesimo quanto il teatro 
italiano il quale, seppur ma­
landato e maltrattato, dovreb­
be pur sempre essere una co­
sa seria. 

Non' che il Baudo sia "arti­
sta» poco serio: il guaio è che 

la sua vita bella e radiosa testi­
monia che il teatro è lutt'u-
n'altra faccenda. Né meglio 
né peggio, dunque; semplice­
mente altro. Quindi le due di* 
stinte entità rischiano dì coz­
zare violentemente producen­
do effetti deleteri (per entram­
bi; ovviamente). Brevemente, 
i) Baudo si trovava senza lavo­
ro, fuori dalla pericolosa casa 
berlusconiana, non troppo 
ben visto per un felice ritorno 
alla Rai, e forse anche voglio­
so di trovare una qualsivoglia 
occupazióne capace di can­
cellare le ombre recenti e dì 
rilanciare sotto il segno della 
cultura la propria fùlgida im­
magine di allo promotore di 
cose spettacolari popolari. Lo 
Stabile di Catania passa da 
una gestione artìstica ostinata­
mente contraria ai peggiori 
vìncoli del mercato (quella di 
Mario Giusti) a una, si presu­
me, più attenìa al consenso 
spicciolo e disinformato (bra­
va persona il Baudo, però du­
biteremmo della sua specifica 
dimestichezza con l'arte tea­

trale e coi problemi che essa 
oggi sconta nei rapporti con la 
difficile economia- scenica 
quotidiana). Sarà contento, 
almeno, il ministro dello spet-
tacolo, Franco Carrara propu­
gnatore (tra un decreto mun-
dial e l'altro) dì un teatro indu­
striale ad alto consenso." 

C'è poi il teatro, quello fatto 
tutti ì giorni bene oitial?,.aa 
attori, registi, tecnici, autori e 
critici che, di quando in quan­
do in passato, hanno dehun-
ciato la prepotenza & stili e 
manie televisive che ha tra­
sformato molti spettacoli tea­
trali in pessime copie del va­
rietà televisivi. Ecco, può darsi 
che 11 Baudo di qui ih avanti sì 
dimostri magnìfico gestore 
della grande tradizione sceni­
ca siciliana: dì certo la sua 
esperienza passata spinge a 
ipotizzare altre soluzioni. Pro-
babìlmente, lo Stabile di Cata­
nia, appena vedovò del suo 
prestigioso direttore, avrebbe 
potuto aspettare qualche altra 
ora prima dì contrarre nuovi 
matrimoni. Tutti avrebbero 
fatto più bella figura. 

E Catania piange Mario Giusti 
H La morte di Mario Giu­
sti, fondatore, direttore, ani­
matore, da trem'anni del Tea­
tro Stabile di Catania, ha su­
scitato prolondo cordoglio 
nel mondo dello spettacolo. 

Nato nel 1925, Mario Giusti 
aveva svolto attività nel gior­
nalismo e nella radiofonia, 
prima di concentrare le sue 
energie e la sua intelligenza 
in quello che, denominato 
agli albori, nell'orma) lontano 
1958, «Ente Teatro di Sicilia», 

sarebbe quindi divenuto lo 
Stabile calanese, consolida­
tosi attraverso tre decenni 
come uno dei più apprezzati 
centri pubblici di produzione 
e distribuzione, ben noto in 
Italia e anche all'estero, per 
numerose e memorabili tour­
née. 

Sotlo la guida di Giusti, il 
teatro della città etnea si era 
imposto per più aspetti: la 
limpidezza della gestione 
economico-finanziaria; la va­

lorizzazione delle forze arti­
stiche e tecniche native (così, 
un atlore grande come Turi 
Ferro ha mantenuto sempre 
un legame privilegiato con lo 
Stabile); lo spazio e II rilievo 
decisivo offerti, nei cartelloni 
delle sue due sale (la "Gio­
vanni Verga» e l'«Angelo Mu­
sco») alla drammaturgia sici­
liana, la quale costituisce poi 
tanta e illustre parte della let­
teratura teatrale nazionale 
(Pirandello, Verga, Capuana, 

Martoglio, Brancatì.,.), 
Ed era stato ancora Giusti II 

promotore d'una nutrita serie 
di convegni culturali che -
puntualmente documentati 
dalla pubblicazione dei relati­
vi atti - raccoglievano sturjlq. 
si, esperti, docenti, critici mi­
litanti attorno aflgure ed ope­
re eminenti della storia e del­
l'attualità. E un'eredità ricca 
ma pesante, quella che Giusti 
lascia al suo inaspettato suc­
cessore. OAs-Sa. 

::'.":":".' '.: l 'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 
• CANALE Bore 20,30 

«Corrida»: 
si chiude 
con Monica 
assi Stasera a Canale 5 (ore 
20,30) cala il sipario su La 
Corrida ribalta settimanale 
per talenti veri o presunti con­
dotta con ironia sorniona e un 
plsslco di crudeltà da Corra­
do Il programma ha riscosso 
nel corso dell'estate un buon 
successo di pubblico con un 
ascolto che ha raggiunto quo 
la sei milioni e 368mila e uno 
share (la «letta» di ascolto ri 
spetto alle altre trasmissioni 
nella stessa lascia oraria) del 
36 74 per cento Insieme al 
dieci concorrenti sottoposti 
come al solito al giudìzio im 
pietoso ma sostanzialmente 
giusto del pubblico in sala, 
stasera salirà alla riballa di 
Corrado Monica Vitti, che rie­
vocherà i suol movimentati 
esordi nel mondo dello spet­
tacolo, mentre il maestro Ro­
berto Pregadlo, simpatica 
•spalla» del presentatore ro­
mano, proporrà con la sua or­
chestra una fantasia dedicata 
alla Carmen La terza edizione 
della Corrida chiude ma per 
gli allclonados sabato prossi­
mo andrà In onda uno aspe 
ciale» con I personaggi più di­
vertenti delle quindici puniate 
precedenti E tutto la pensare 
che nel palinsesto di Canale 5 
non mancherà in luturo anco­
ra uno spalio per I .duellanti 
allo sbaraglio» e il loro sorri­
dente carnefice 

Presentato l'autunno televisivo della Fininvest (Ricci tra i promossi) 

Berlusconi in cerca di Odiens 
Anticipate le linee dei nuovi palinsesti di Canale 5, 
Italia l e Retequattro II nuovo direttore dei pro­
grammi Fininvest, Roberto Giovallt, annuncia la 
resurrezione del varietà Oltre allo show del sabato 
sera di Canale 5, affidato all'autore Antonio Ricci, 
ci sono numerosi altn appuntamenti con lo spetta­
colo leggero E inoltre informazione su Retequat­
tro, giochi, talk show e i sempiterni Mike e Dallas 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO L autunno tele 
visivo è già cominciato Lo ha 
annunciato Roberto Giovani 
nel suo ruolo nuovo (ma quasi 
identico al vecchio) di diretto­
re della programmazione del­
le Ire reti Fininvest Prima era 
responsabile dei palinsesti, 
d'ora In poi sarà responsabile 
non solo della collocazione 
dei programmi, ma anche del­
ia lord Ideazione e confezio­
ne Insomma un passo più vi 
cino al Presidente (Berlusco 
ni ovviamente), fatto parsile 
lamente al giovane Giorgio 
Cori, che passa a sua volta ai 
palinsesti, 

L occasione della investitu­
ra è stata buona per lanciare 
anche la linea della nuova an­
nata tv. Non sarà una annata 
moscia, confida Giovali!, per­
chè anche se non ci saranno i 
clamorosi mutamenti di cam­
po, non ci saranno I silenzi e I 
monologhi di Celentano Ci 

saranno però molte novità 
Sia In casa Rai (e qui Giova»! è 
stato quasi spencolatamente 
generoso), sia in casa Berlu­
sconi La prima e più clamoro­
sa è nata proprio in questi 
giorni è la decisione di affida­
re ad Antonio Ricci (autore di 
Drive in, del fantasma di Afa-
Irjoska e dall'Araba fenice) la 
serata del sabato di Canale S, 
con un programma tutto da 
inventare che si chiamerà 
(sembra) Odiens Ricci, inol­
tre, curerà anche una .lascia» 
quotidiana di soli 7 minuti 
(cosi non potrà essere Inter­
rotta dalla pubblicità) alle 
20,30 su Italia I Si tratterà di 
una sorta di parodia del tg 

Rimane quindi «svuotata» la 
domenica sera in Italia 1, per 
la quale si sa che sono al lavo­
ro Gaspare, Zuzzurro e Gior-
Sto Paletti, cioè alcuni del re­

tici di Drive in, mandati in 

prima linea senza il fuoco di 
copertura alle spalle rappre 
sentalo da RICCI e dal regista 
Beppe Recchia (anche lui pas­
sato al sabato sera di Canale 
5) 

Insomma il vanetà nono­
stante i de profundis della 
passata stagione, non e morto 
neanche un pcf* E questo per­
ché, come ha realisticamente 
sottolineato Giovallt, nessuna 
tv commerciale può vivere di 
sola fiction, troppo cara! Ecco 
infatti che sono ajlo studio 
due ulteriori show uno per 
Johnny Dorel la uno per Raf­
faella Carrà Mentre i film so 
no in diminuzione e si pensa a 
programmi di tipo nuovo In 
particolare per Retequattro 0a 
rete sulla quale debutterà, a 
partire dal 3 ottobre, l'infor­
mazione quotidiana) si pre­
parano Sono innocente (sto­
rie di celebri errori gludizian 
ncostrulte e commentate da 
Guglielmo Zucconi) e un talk 
show del venerdì sera proba­
bilmente condotto da Serena 
Grandi Mentre la Bonaccorti 
sperimenta orinai da qualche 
giorno la fascia delle 13 30 
Col suo Cari genitori, tutti i big 
sotto contratto restano al loro 
posto o quasi Neanche a dirlo 
sono confermali Mike Bon-
giorno e Maurizio Costanzo, 
con tutti i Columbio, i Gerry 
Scotìi e soci Cosi come sono 
confermati nella serata ormai 

canonica del martedì (Canale 
5) Dallas e Dynasty due pol­
pettoni ormai classici che pur 
non facendo più ascolti da ca­
pogiro vanno bene ai clienti 
pubblicitan perche raggiungo­
no il target giusto (massaie) 
In quanto a telefilm, arrivano 
alla spicciolata le nuove sit 
com prodotte da Reteitalia (fi­
nora si e visto solo Zanzibar, 
un prodotto felicemente lon 
tano da tutti gli standard ame­
ricani) 

E i film9 Rimangono i pezzi 
più mobili e tattici della con-
troprogrammazione concor­
renziale Giovalli lo ha confes­
sato la pax televisiva con la 
Rai è tregua tra aziende allo 
scopo di calmierare il merca­
to, ma non può essere pax in 
palinsesto La Rai indubbia­
mente si è aggiudicata un pac­
chetto di film imbattibili Si 
tratta di vedere come li spen­
derà Sarà una guerra di posi­
zione perciò di furbizia Inuti­
le sparare tutti i propri colpi 
contemporaneamente Me­
glio inseguire bersagli rag 
giungibili, lasciando che la Rai 
tocchi I suoi picchi il 6 dicem­
bre e durante II Festival di 
Sanremo, per procedere lap­
pa su lappa alla conquista 
dell'audience possibile. Forte 
(almeno per un po' e almeno 
in campo televisivo) non sen­
tiremo pia parlare di •sorpas­
so» Evviva Sema Grandi prtMMtrt un programma per Berlusconi? 

ci»»» Nichettì: «Questa volta ho fatto spot» 
• • MILANO Abituatosi, tor­
se, all'idei che i film vengano 
Interrotti dalla pubblicità, 
Maurizio Nichetti ha pensalo 
di («re un fjlm con gli spot 

grelnserltl, Questa l'Idea 
•semplice, ma anche molto 

difficile da realizzare.) che il 
regista milanese ha esposto 
Ieri in una conferenza slampa, 
alla quale si i presentato con 
Il suo look di sempre ciuffi di 
capelli aerei e ballon! spio­
venti (Unti!) Ma nel «film in­
terruptus» che comincia a gi­
rare lunedi (per finire il 12 no­
vembre) Nicheli) sarà non più 
il suo personaggio surreale 

par II Mm «ladri di saponai 
muto di sempre, ma un eroe 
neorealista, cioè un eroe di 

quel tempo dominato dalla 
lotta non per I audience ma 
per la sopravvivenza Un eroe 
senza baffi (e tanto basta per 
rendere Nichetti completa­
mente altro da si) ma con tigli 
a carico, vestilo con abiti in­
formi e sposato con una Maria 
dai lunghi capelli ricci (è I at­
trice Cotenna Sylos Labini, ex 
moglie del driveipiano on 
Coecovace)" 

Il titolo del film è Ladri di 
saponelle, ma è lontano le 
mille miglia da Nichetti ogni 
Intento o tentazione parodisti­
ca Sia verso Ladri di bicichl-
re che verso la pubblicità nel 
loro genere, si tratta di due 
prodotti perlettl L'Ironia, se 

mai, nasce dall'allontanamen­
to temporale della vicenda 
raccontala e dall'accosta­
mento del bianco e nero con i 
colori della nostra vita attuale. 
Colori televisivi, soprattutto. 
Infatti l'idea di Nichetti nasce 
dal terrena delle semplici no­
tazioni, per crescere tra con­
taminazioni della memoria e 
interferenze della realtà Dal 
neorealismo di un poetico 
bianco e nero, ali Iperreali­
smo della pubblicità Dal film 
al video Dal Nichetti regista, 
coi baffoni del suo personag-

§io clown (un po' Ingegnere 
Isoccupato, un po' spaesato 

disadattato) al Nichetti prota­
gonista della lolla per la vita 

1 piani si intersecano conti­
nuamente, mescolandosi cosi 
come succede nella nostra vi­
ta e soprattutto nella nostra 
percezione televisiva frazio­
nata, distratta e continuamen­
te interrotta Va da sé, che, 
quando II film andrà davvero 
in onda in tv, la visione sarà 
ancora una volta interrotta da­
gli spot veri, quelli pagati dai 
clienti della pubblicità Ma è 
tutto previsto gli stacchi sono 
stati Calcolati da Nichetti sulla 
misura esatta del | 2 minuti, E 
questo è professionismo Cosi 
come Viotto, prefessionale è 
tutto l'impianto produttivo, 
che conta di stare dentro un 

budget di due miliardi e mez­
zo circa UconlnbUlodlRetei-
calia assicura, con la prevéndi­
la televisiva, la copertura di 
circa la metà del costi Per il 
restosi fa conto strenuamente 
sulla circolazione nelle sale, 
La casa di produzione Bambù, 
fondata da Nichetti con alcuni 
soci, vuole inlatti praticare 
spericolatamente la via del ci­
nema, pur consapevole del 
ruolo ineliminabile'della tv 
Spenamo che ci riesca Anche 
per dimostrare che*sopravvi­
ve, nella grande macchina 
commerciale che è diventata 
Milano, una vena di poesia 
surreale in celluloide, 

Nichetti l'ha scoperta anni 
la Ora per ritrovarla è stato 
costretto a spostare Indietro I 
tempii perchè la metropoli 
cambia pelle a ritmi assurdi 
Tanto che, per riprendere de­
gli scorci neorealismi, deve 
cambiare set in continuazione 
perchè i cantieri che nascono 
precedono le tappe della 
troupe rubando al piano di la­
vorazione i suoi luoghi ideali 
E una Milano a ritmo di spot, 
un camaleonte dal respiro 
elettronico continuamente 
Impegnato a cancellare le 
proprie tracce, il propno pas­
sato di povertà E anche que­
sto è dentro il film 

OMNO 

Workshop alla Festa di Firenze 

Chi dice jazz 
dice donna 

P A O L A V I T I 

fa» FIRENZE Una big band 
cosi non si era mai vista Dieci 
donne sul palco alla Festa na­
zionale del) Unità suonare il 
loro jazz «Ci siamo isolate per 
quasi una settimana - raccon­
ta Rita Marcotulli che ha gui­
dalo lo stage - è stata un e-
speranza intensissima» Rita 
Marcotulli è una pianista e 
compositrice |azz che, come 
dice lei, «vive tra Roma e il 
mondo» La incontriamo in­
sieme ad altre musiclste alla 
Tenda percorso Donne prima 
dell inizio del concerto finale 

Avevate già partecipato a 
uno stage di soie donne? Ri­
sponde Lucilla, che con Tizia­
na ha curato la direzione arti­
stica «È la pnma volta In asso­
luto che In Europa viene orga­
nizzata una rassegna di jazz al­
la quale partecipano soltanto 
gruppi femminili» «La rasse­
gna - continua Tiziana - è sta­
ta chiamata Donne sotto le 
stelle del jazz e voleva sfatare 
quel luogo comune secondo il 
quale questo tipo di musica è 
più adatto agli uomini. 

Gruppi vocali e strumentali 
con elementi italiani ed euro­
pei si spno avvicendati per 
cinque sere Tutti hanno par­
tecipalo al workshop? Rispon­
de Lucilla «Sono stati scelti 
uno o due elementi di ognuno 
dei gruppi che ha tenuto un 
concerto in queste sere Ci 
sembrava importante che 
donne che di solito suonano 
in gruppi maschili avessero la 
possibilità di lavorare insie­
me» Che musiche avete scel­
to? «Abbiamo rielaborato al­
cune composizioni di Rita e su 
questa baie sono state create 
delle mùsiche del tutto nuove 
per questa festa» 

Personalmente come siete 
arrivate al jazz? .Per me-dice 
Tiziana - e stato un cammino 
strano La mia formazione è 
classica, ho studialo al con­
servatomi Poi mi sono avvici­
nata al canto jazz e ho lavora­
to quasi sempre ali estero per 
che In Italia non ci sono scuo 
le specializzate» 

Anche per Rita prevale I at­
tività al di là dei confini Italia 
ni «Se vivessi in Italia sarei in 
miseria All'estero ho la possi­
bilità di suonare con musicisti 
di livello intemazionale e di 
evolvermi sempre più Adesso 

vivo srxsso in Svezia, lavoro 
con Billy Cobham» 

Più nazionale invece l'espe­
rienza di Lucilla Gateazzl «La 
mia camera musicale è inizia­
la alla scuola popolare del Te­
stacelo di Roma, la prima che 
avesse una scuola dì canto 
jazz Poi ho continuato la mia 
esperienza con II Nuovo can­
zoniere italiano» 

Come mal è cosi importan­
te ritrovarsi a suonare tra sole 
donne? «A me piace lavorare 
sia con gli uomini che con le 
donne - risponde subito Lu­
cilla - ma In un* situazione 
come questa è più facile misu­
rare ciò che veramente riu­
sciamo ad esprimere nulla 
musica Jazz Se il leader è un 
uomo, la donna vive, aampt 
con lo stress di dover dimo­
strare di essere non soltanto 
brava, ma superbrava. Il me­
tro di misura è maschile e si 
basa sull'aggressività» 

Interviene Tiziana «Ferme 
lavorare con le donne è stalo 
molto più rilassante Di solito 
non mi è possibile esprimere 
la mia personalità C'è sempre 
una componente psicologica, 
quella dell'emotività, che ri­
mane nascosta La musica 
jazz è molto maschile Si bau 
sul! improvvisazione e sull'in­
dividualismo» 

Mentre Lucili* e Tiziana 
parlano, Rita la capire di esse­
re di opinione del lutto diver­
sa .Non ho avvertito nessuna 
dillerenz* Quando mi hanno 
latto questa proposta ho ac­
cettato perchè mi sembrava 
interessante, ma non perchè 
c'erano solo donne Non lac­
cio distinzioni quando suono, 
sono sempre mollo leu e 
concentrata sul livore*. 

Non pensate che suonare 
tra donne ti* più protettivo? 
Risponde Lucili* «Assoluta­
mente no, E soltanto Un* si­
tuazione più tranquilla. Se I* 
musica è laprtscatole dell'ani­
ma, come dice Henry Miller, 
vogliamo veder* che cosa ol­
ire un animo femminile «pèrto 
dalla musica jazz e per tarlo è 
necessario ogni tanfo ritrovar­
si tra donnei Separatismo 
quindi, anche se solo tempo­
raneo? «Solo temporaneo -
dice Tiziana - per il mio. 
amiamo molto lavorar* con 
gli uomini e continueremo * 
farlo» 
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MARATONA O' I tTAT». A cura di 
VlttoiKOllolanahl 

WLIOIORNAH. Tal tre mimiti al 

»RO UNO»PO»0 ™ «UMUIA. Film 
con Cary Ormi, Ann Stvtrkian Ragia di 
Howsrd Howkl 

11.41 VIBRAI, Sell.gìornl IV 
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yilAD'ORO •»»,Somara» dal Pe-
lami w Cwrnmsl di Riva dal atrd» 
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TI HO IPOIATJt) KR ALLMRIA. 
Film con Monica vitti Giorgio Atamani 
frogia di Luciano Salca t i * lampo! 

T01 MOTTI, CH I T IMEO FA 
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TI HO SPOtATO H R AUIORIA. 
fon 

LA C A I A MILLA PRATERIA. Tele-
film 
LA PRANDI LOTTIRIA Telelilm 

CANTANDO CANTANDO Quiz 

TUTTI IH FAMIGLIA. Quii 

«TRIOA PIR AMOR». Telefilm 

HOTIL. Telefilm 

CARI OINITORI. Quiz 
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10.» 

11.11 
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11.10 
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U.00 

17.00 

11.00 

1M» 
10.10 

» . « 0 H I U N A . Teleiilm 

11.1» 

OMCO DILL I COPPI! Quii 

UNA DOMINICA P ' M T A T l . Film 

FIFTY FIFTY. Telefilm 

LOVI *OAT. Telefilm 

TRA MOOUI « MARITO Quii 
LA CORRIDA. Spettacolo con Corrado 
Crlulns Panlallpri > Eleonora Rosta 

INFAMIA «UL MARC. Film con J«m» 
Mason ragia di Andrew Stono 

1.0» SULLI «TRAD» DILLA CAUFOR 
NIA, T.l.lilm 
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TOl OH» TRIOICI 

•ITRAltOm 0»L LOTTO 

PATATRAC. Spedala vacanza con Sto­
rine Sabet Regladi Marco Baiti Nat cor­
so dalla trasmissione Ttnmdar cita, cer-
loni animili PunUy Brawslsr loUfflm 

1 1 . » COLF. Gara Internazionali 

1 * . ( ( « O R A I . Sottoglorai Tv 

1 7 1 0 APPARIZIONI. Film con Alida Valli. 
Amedeo Nezzari ragia di Joan Do Umor 

11.10 T O l «PORTMRA 

1* . l» 

».»• 
10.10 

IL tOMMIMARK» KOSTIR. Tetotam 

M I T I O D U * . T O l . TP» LO «FORT 

RIUSCIRANNO I NO*TRII CROI£_RI-
TROVARI L'AMICO «M«TIRIO»A-
M I N T I SCOMPARIO IN AFRICA?. 
Film con Albano Sordi. Nino Manfredi 
ragli di Elloro Scoia 

11.11 T O l STAMPA r _ 

11.10 FAUITO U A U m CONCIRTO 

11.40 NOTTI «PORT 

0 0 . » I I U L . XXIV OLIMPIADI 
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FLIPPIR T.l.lilm 

RIPTIO» T.l.lilm 

HAZZARD. T.toMm 

IL PRINCIPE DILLE STELLI Telefilm 
«lo spericolato» 
MUOICA t i Varleia 

Con Paolo e Uan 

MAONUMPI Telefilm 
HAPPY DAY» Telefilm 
VIAOOIAMO CON BENJAMIN 
CALCIO. Bavero Monaco Inter (partita 
amichevole! 
«UPIR8TARS OF WRISTLINO 
TROPPO FORTE. Telefilm «L idolo in 
franto» 
SPOBT ORANO PRIX 
Al CONFINI PILLA REALTA 
TAXI Telefilm 
GIUDICE DI NOTTE Telefilm 

GWTR€ 
11.41 VEORAL Sotlogiomt Tv 
11.00 MAOAZINI3 (Replica) 
1».0» C H I FAI... RIDI» 
14.00 BAI RIOIONI. Telegkirn.ll regionali 
14.10 JUN» ANDBUON. Recital 
I M I L'AWINTURIIRO DELLA MALE-

1 A . Film 
,0» CONCERTANE. R JamoaPlo 

LA GRANDI AVVENTURA DELL'HI-
MALAYA. Documentarlo 
TP» DERBY 
f O Ì T M I T l O 

17. 
17.»» 

1».4( 
11,00 
1».*0 
10.00 

T»UOM»RNAU REGIONALI 
I H I T U RAI. Wdeolettere a Va' Pen-
•loro 

10.10 L'AMARO CASO BELLA t A t O N t t -
>A DI CARIMI, Sceneggiato 

11.10 TP» « M A 
11.40 
13,40 
11.41 
14.00 

IIUL 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TOl NOTTI 
2O.M0 ANNI A UNA UNA. Film 

«Momenti di gloria» (Retequattro, 20,30) 
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I 30 I DRITTI Film con Paolo Panelli 

11.10 CAMNON Telefilm 

1 1 3 0 NEW YORK NEW YORK Telefilm 

13.30 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

14.30 BONANZA Telefilm «La storia di Sem 
Hill» con Lorne Greene 

1S.30 LA PRANDI VALLATA Film 

16 30 38- PARALLELO MISSIONE COM­
PIUTA Film con Gregory Pack Harry 
Guardino 

18.30 LOUORANT Telefilm 

19 30 OLI INTOCCABILI Telefilm 

20 30 MOMENTI DI GLORIA Film con Ben 
Cross lan Charleson regia di Hugh Hu 
dson 

NIBBIE Film con Humphrey Bogart 
Sydney Green Street regia di Cuitis Ber 

23 00 

0 40 VEOAS Telefilm 

I M M O T I I I — 
ImlIMMIilllMRflRnW 

8.00 CMJMI«IAOI. Cerimonia di aper­
tura 

13.00 TIUOIORNALE 

1B.30 OLIMPIADI. Nuoto 

21.00 OUMMAOL Repliche della 
giornata 

22.30 OLIMPIADI. Sintesi data gior-

m « I I W I l l l 

13.30 IRYAM. Scheggialo 
14.11 PIUME E PAILLETTE». 
17.00 CARTONI ANIMATI - ~ 
20.10 DON FRANCO I DON C K -

21.10 COLPO ORO»»Q. Qua t 
11.30 LA SFIDA M O U M V M C I B I -

.Al 
7.1» VIDEOMATTIMA 

13 30 I 8UCCI83I DEL GIORNO" 
18.18 I VIDEO PREFERITI PI •• 
18 00 VIDEO FLASH RACK 
18 00 VISTI C COMMENTATI 
20 00 
0 30 

sa 
«figas 
13.30 OLIMPI A D I Tuffi piattaforme 

femminile, pugilato eliminatorie 

17.00 GANGSTER TUTTOFARE. 
Film 

18.00 PALH.»IMOM r _ _ 

20.00 TMC MEW8. NolMarlo 

20.30 8 I U L 8 H 0 W M 

22.30 LA GRANDE SCOMMESSA. 

0.10 HUNTER. Telefilm 

14.00 LA •ALIATA DEI MARITL 
Film 

1S.4S HALF NBLSOW. TetoWm ~ 
18.38 I MISTERI DI ORSOM W I L -

T5HEWE2 
24.00 U CITTA V I M t 64-

STRUTTA ALL'ALBA. FlerT7 

m «uiiiiiffiiniuiiiiiiniiiiwi 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
18.00 IL TESORO PEL «APERI 
1S.0O ROBA SELVAGGIA 
18.00 H. PECCATO M O V I M I 
20.2» UN UOMO DA ODIARE 
21.30 HO* A SELVAGGIA 

RADIO III 
RADIONOTIZIE 

« 30 GR2 NOTIZIE 7GR1 7 30GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO IGR1 •30GR2RA 
DIOMATTINO • 30 GR2 NOTIZIE • « • 
GR3 IO Gflt FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 41 GR3 13 GR1 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 13 30 GR2 
RAOiOGIORNO 13GR1 13 30GR2RADIO-
GIORNO 13 4BGR3 11 30 GR2 EUROPA 
10 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
10 4BGR3 ItGRISERA 19 30 GR2 HA 
DIOSERA 20 4B GR3 22 30 GR2 RADIO 
NOTTE 23GR1 

RAD10UNO 
OndavtKdB 6 03 6 gè 7 56 966 1157 
12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 67 
0 Giochi della XXIV 01 mpiacf* 14 Sotto il 
sagno del sola 1 t Variati Variati «tate 

13 30 Minicalmen» l i 20 Al voefro aarvi 
i o 23 23 Teatro G & G magia di una ligia. 

RADIODUE 
Onde verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 1B40 19 26 
22 37 • Quando la radio non e ara 9 38 Aria 
di mare 11 Long Plaving Hit 14 19 Program 
mi regionali 18 In dirette da Miramare 17 33 
Invito a teatro 19 80 II meglio di «.Latta o 
limona?i 21 Gran A soliata e orcheatre 22.80 
Scende la notte nai giardini d Occidente 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 9 Pretudw 
8 30-1000-1180 Concerto del mattino 
7 30 Prima pagine 12 30Pomwiganmutic»-
le 18 30 Concerto diratto da EHahu lobal 17 
Il villaggio del Sabato 19 68 La sinfonia daHe 
origini e Mozart 21 Le fiaba dello Zar Saltali 
muiKfie di Nicolai Rimski Korsakov 
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l^,:':11,:i:ii::i;f:llJ:!

ì';ll::1:!':1/:;if,iia!3fflHiH 

SCEGU IL TUO FILM 

14.00 ERO UNO SPOSO DI GUERRA 
Ragia di Howard Hawka. con Cary Grant. Ann 
Sherldan. Uà* 11949) 
Uno strepitoso Cary Grant «al femminile» In una 
Calabre commedia di Hawka Un ufficiata franco** 
aposa un ufficialo dalle ausiliarie americana Par ea* 
guirla 'n America deva trevesurat da donna. Che 
risatel 
RAIUNO 

18 .28 L'AVVENTURIERO DELLA MALESIA 
Regia di Carol Read, con Trevor Howard. Ralph 
Ricnardeon. Gran Bretagna 11962) 
Un ricercato dalla potala malese Unge il suicidio * 
Singapore e ai imbosca in Malesia, dova d t il via • un 
giro di loschi traffici Ma qualcuno i aull* sue tr*e-

RAITWE 

20 .30 RIUSCIRANNO {NOSTRI EROI... 
Ragia di Et tor i Scoi», con Alberto Sordi, Nino 
Menfredi. Itelie (1989) 

a ritrovare I amico misteriosamente scomparso in 
Africa, recita come noto. i| titolo completo Un film 
famoso visto molte volte in tv m cui Sordi parte per 
I Africa alla ricerca di Manfredi, il cognato acompar­
so Ma siamo sicuri eh* il disperso abbia voglia di 
tornare? 
RAIDUE 

20 .30 MOMENTI DI GLORIA 
Regie di Hugh Hudaon. con Ben G r a n , lan Char­
leson Gran Bretagna (19811 
Film «olimpico», quindi d attualità Anche a* I Giochi 
di cui qui si parla sono quelli di Parigi, nel 24 E la 
stona parallela di due campioni britannici, l'ebreo 
Harold Abrahama (che non potevo gareggiare il sa­
bato) e il missionario Eric Liddall Premio Oscar co­
me miglior film 
RETE0.UATTRO 

20 .30 SISTEMO L'AMERICA E TORNO 
Regia di Nanni Loy, con Paolo Villaggio, SterHng 
St. Jacquaa. Italia (19741 
Un ragioniere di Busto Arsiao sbarca a New Tot* 
perprelevsreuncamplonadl besket e si trova net bel 
mezzo delle Pantere nere L America vieta da Fan-
tozzi o quasi 
ODEON 

23 .00 NEBBIE 
Regia di Curtla Bernherdt, oon Humphrey Bo-«art. Alexia Smith Usa (1985) 

ogart d annata in un thriller «di famiglia» un affer­
mato ingegnere odia la moglie e ama la cognata. M * 
il delitto perfetto non a stato ancora inventato 
RETEQUATTRO 

23 .40 TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA 
Regia di Luciano Salca, con Monica Vit t i . Gior­
gio Albertazzi Italia (1967) 
Giovane avvocato sposa ragazza zuzzurellone Ma­
trimonio felice non fossa per una madre ingombran­
te Commediola tutta basata sugli attori Senza infa­
mia e senza lode 
RAIUNO 

24 .00 VENTIMILA ANNI A SING-SING 
Regia di Michael Curtlz, con Spencer Tracy. 
Bette Devia U*e (1933) 
Melodramma carcerarlo su un gangster dal cuor d 0-
ro che durame una libera uscita dalla galera, uccide 
il bruto che insidia la sua ragazza, poi si costituisce. 
Tracy e la Davis giovanissimi e già mostruosamente 
bravi Consigliato ai nottambuli 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

> * ? 4 * __ _ , 
Una caricatura di Rossini (da «Le Hanneton») 

Il concerto. Successo a Parma 

Rossini non vale 
questa Messa 

RUBENS TEDESCHI 

• H PARMA Doppia •crea­
zione italiana! della Messa da 
Requiem in onore di Gioac 
cW«o Rossini ritrovata dopo 
un secolo negli archivi Ricor­
di La grandiosa opera, scritta 
da ben tredici musicisti nel 
1869, e slata eseguita (dopo 
la prima a Stoccarda) nel 
Duomo di Parma e subito do­
po nella piazza centrale, 
proiettata su un grande scher­
mo Gran lolla in tutte e due le 
sedi e ovariom trionfali al c o 
ro «ti Praga, all'orchestra To-
scanlnl e ai solisti 

Termina così una delle più 
bizzarre vicende della storia 
della musica, disseminata di 
equivoci e resa clamorosa dal 
furori d| Giuseppe Verdi Fu 
lui, infatti. Il promotore del­
l'impresa, «ubilo d o p o la mor­
te del qua<l ottantenne Rossi­
ni, avvenuta a Parma nel 
1868 

Il gran vecchio non compo­
neva più per il teatro da una 
quarantina d'anni, ma la sua 
leggenda, era ben viva nel me­
lodramma Italiano che, per 
tulio l'Ottocento, era fiorito 
seguendo o contrastando II 
« i o Insegnamento Morti Bel­
lini < Donlzetti, Verdi era In 
retila II più lontano dall aulico 
modello, ma toccava a lui c o , 
me ultimo erede, il dovere 
delle onoranze Forumulà 
quindi con Una pensata, gene­
rosa e lurba in parti eguali, Il 
progetto di una messa fune­
bre, composta in collettivo 
dal più rappresentativi musici­
sti del tempo, lui compreso 

I guai cominciarono subito 
Merendante, vecchio e mala­
to, si ritirò immediatamente, 
Pelrella - un illustre oggi di­
menticato - nicchio e poi ri­
minolo, gli altri tredici termi­
narono Il compilo ma, quan­
d o al arrivò ali esecuzione, 
tutto andò a calataselo per 
una serie di beghe campanili­
stiche le pretese economiche 
dell'Impresario, lo scarso en­
tusiasmo dell'ammlnlstrazlo-
ne comunale bolognese po­
polata di wagneriani, gli errori 
d i conduzione delfeditore 
Giulio Ricordi e via dicendo, 
come è documentato negli 
sludi di Pavld Roswi e di Carlo 
M. Mossa pubblicati ora nel 
bel -Quaderno, dell istituto 
Verdiano 

Il manoscritto 
ritrovato 

Verdi si intarlò prendendo. 
seta a torto col direttore desi 

Pnato, Angelo Mariani, che tra 
alno aveva II torto di averlo 

preceduto nelle grazie di una 
ramosa carname Poi ci npen 
s o e sei anni dopo per la 
mone dì Alessandro Manzoni, 
ripescò II proprio pezzo (Il Li 
beta me e ci cosimi attorno, 
senza altri aiuti stavolta il 
grandioso Requiem destinato 
«diventare una delle sue ope­
re più famose Altri collabora­

tori fecero lo stesso ma con 
meno lortuna II resto del ma 
noscrltto del Tredici rimase 
giacente negli archivi del Ri­
cordi Fu creduto perso poi 
ritrovato vent anni or sono dal 
Rosen e Infine revisionato da 
altri tredici musicologi del no­
stro tempo Cosi Rossini, cen 
tovent anni dopo la scompar­
sa, ha avuto la sua commemo­
razione Ma ormai I interesse 
va piuttosto alla misteriosa 
Messa fortunosamente rie­
mersa dal mare delle musiche 
ignote e dimenticate 

Il fallimento 
dei «tredici» 

L abbiamo ascoltata e ria­
scoltata In Duomo e In piazza 
e vorremmo tanto gridare al 
miracolo della riscoperta Ma 
non e proprio possibile dei 
tredici pezzi t e ne salvano al 

giù tre o quattro (Buzzolla 
azzini, Verdi), mentre tutto il 

resto 6 un centone di musica 
d'occasione, scialba e scola­
stica 

Eppure, scusandoci del pa 
radoaso, l'Interesse del ritro 
vamento sta proprio qui nel-
I offrire un documenta, signl 
ficativo nella sua pochezza 
delia produzione corrente In 
quel lontano 1868, quando II 
Mehstatete di Bollo viene su­
bissato dai fischi e Verdi non 
ha ancora scritto Aida Otello 
e Falstaff 

E il momento dell Interre­
gno il vecchio melodramma 
ha fatto il suo tempo e II nuo 
vo non è ancora sorto Pon-
chielli e un esordiente Mar-
(ucci Manclnelll Sgambati I 
futuri sinfonisti sono sulla 
ventina, Mascagni è all'asilo e 
Puccini alle scuole elernetita 
ri In questa cornice non stupi­
sce che la musica sacra, ridot­
ta a scimmiottare il melo 
dramma abbia ancora meno 
da dire E, infatti, quel che rie 
scono a dirci I maestri di cap 
pella e gli operisti riuniti nella 
Messaè che l'eredità rossinia­
na è definitivamente esaurita 
mentre la successione verdia 
na non s è ancora aperta An 
zi, per concludere il parados 
so, toccherà proprio a Verdi 
concludere col suo «Requiem 
per Manzoni» I epoca della 
musica sacra e mondana 
aperta mezzo secolo prima 
dallo Stobat metter di Rossini 

L esecuzione odierna ha il 
merito indubbio di illuminare 
uno dei periodi più Ignorati 
della stona della musica, spie 
gandoci II perché dell igno­
ranza Non è cosa da poco 
convalidata da una esecuzio 
ne esemplare col concorso 
del famoso Coro filarmonico 
di Praga, della Gaechinser 
Kanlarei, dell Orchestra To 
scanml e di un quintetto di ac 
celienti solisti (Oabnela Bena-
ckova, Florence Quivar, Ale­
xandre) Agache Aage Hau 
gland e James Wagner) sotto 
la guida precisa e robusta del 
maestro Helmuth Rilling 

Il maestro Sawallisch dirige 
da stasera alla Scala 
tre opere rare del compositore 
tedesco da lui prediletto 

«La comune origine bavarese, 
l'amore per la Grecia classica» 
Così il direttore spiega 
il suo rapporto col musicista 

«Chiamatemi Wolfgang Strauss» 
Per dieci giorni alla Scala si respirerà aria di Bavie­
ra. a lmeno 450 persone della Staatsoper di Mona­
c o , guidati da Wolfgang Sawallisch, hanno invaso i 
luoghi abbandonati temporaneamente dalle masse 
scaligere in tournée m Giappone Allestiranno l'at­
tesissimo Omaggio a Strauss, tre capolavori del 
compositore tedesco L'amore di Danae (stasera), 
Dafne (domani) e La donna silenziosa (il 22) 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO le tre opere di 
Strauss appartenenti ali ulti 
mo periodo del compositore, 
costituiscono un vero e prò 
pilo regalo che il teatro bava­
rese, fa alla Scala Del resto da 
poco la Staatsoper ha concili 
so la produzione di tutto il ci 
do operistico del musicista 
quindici opere presentate In 
luglio, due in forma di conqer 
to Un operazione grandiosa 
fermamente voluta e orgoglio 
samente raccontata nel suo 
perfetto ed elegante italiano, 
da! suo massimo artefice 11 
maestro Wolfgang Sawallisch 
Direttore del teatro di Mona­
co da 17 anni, Sawallisch ha 
dedicato a Richard Strauss 
gran parte della sua vita artisti 
ca 

Che c o » ha lignificato 
eseguire tutte le opere di 
Strania In un mei e lolo? 

E stata un espenenza esaltan 
te Per me un immersione to­
tale nella musica di un autore 
amatissimo Ma anche per gli 
ascoltatori è stata un occasio­
ne rara che ha riservato non 
poche sorprese 

Snal è •!•*• la «optrti 
fc Importante? 

Per la prima volta gli spettatori 
li sono trovati di fronte, una 
sera dopo I altra, tutta la prò* 
duzione operistica di Strauss e 
hanno scoperto che per 
Strauss non si può parlare di 
opere «minori» o .maggiori» 

La distinzione, presente in tut 
te le enciclopedie e frutto di 
un osservazione sbagliata Si 
può parlare invece di opere 
diverse incommensurabili 
per musica e libretto Non si 
possono paragonare tra loro 
Elettra e La donna si 
lenziosa I libretti sono così 
differenti E la grandezza del 
musicista è proprio ne) saper 
trovare, per ogni soggetto, la 
musica qualitativamente più 
alta Cogliere questa sua dutti­
lità, penetrar*? il suo modo di 
adattarsi a stili tanto diversi è 
stata la sorpresa più bella 

Se si vo lesse valutare, 
quindi, la diversa qualità 
delle operai di $ t r a u u non 
resta che riferirsi al librai-

Certamente Per Strauss, co­
ni è noto e stata decisiva la 
collaborazione con Hugo von 
Hoffmansthal Dopo di lui, 
scomparso prematuramente, 
Il compositore non ha più avu­
to a disposizione testi cosi 
grandi, eppure la sua musica e 
qualitativamente Immutata 
Anche gli ultimi brani sono 
esemplari per la raffinatezza 
dell orchestrazione 

Lei h i tempre dichiarato II 
• u o amore per S i m u n , 
«no degli autori d i e ha 
eseguito q«Ml con devo­
zione. Oltre alte valutazio­
ni di merito, c i M O O «nche 
delle affinil i elettive alla 

Wolfgang Sawallisch da stasera «III Scala con tre opere di Strauss 

b a i e di que l la l u a pa l i lo -
ne? 

Certamente Intanto tutti e 
due slamo nati a Monaco Ci 
sono sicuramente delle radici 
culturali comuni, un comune 
modo di sentire, condividia­
m o l a predilezione per un cer­
to stile barocco, direi bavare 
se che distingue la Germania 
meridionale da quella setten­
trionale Tutti e due abbiamo 
amato la cultura mediterra­
nea Strauss viaggiò molto In 
Italia e io suono In questo pae­
se da trent'anni E poi la pas­
sione per I ellenismo per le 
radici greche e romane dalle 
quali Strauss ha tratto frequen­
te Ispiratone e che mi af/asci. 
na moltissimo 

A l l ' b a i e non c'è aolo la 
pass ione musicale, quindi, 
ma anche una i t e l i * v i l lo-

ne del mondo? 

SI un mondo filtralo attraver­
s o uno stile, coinè dicevo ba­
rocco cioè chiaro e Insieme 
ricchissimo E poi da giovane 
ho visto Strauss dirigere ed è 
stata per me una vera e pro­
pria educazione musicale 

Quali t o n o le caratteristi­
che delle opere che vedre­
mo alla Scala? 

L'amore di Danae, scritta nel 
'44 quando ti compositore 
aveva 78 anni, è una sorta di 
addio alla vita II soggetto 
stesso, l'amore non corrispo­
sto di Giove per Danae, offre 
1 occasione a Strauss per un 
malinconico commiato dal 
mondo Sopratuito nel finale, 
che ha momenti di intensa 
commozione, Si coglie lo spi­
rito che animò il musicista 

Primefìlm. Esce «Grasso è bello» con Divine 

Ciccioni esultate, ecco 
i vostri favolosi anni Sessanta 

ALBERTO CRESPI 

Gratto è bello 
Regia e sceneggiatura John 
Waters Coreografie Edward 
Love Interpreti Sonny Bono, 
Ruth Rrown Divine Debbie 
Harry, Rickl Lake Jerry Stillar, 
PlaZadora Usa 1988 
Roma; Mignon 
Milano: Anteo 

tm Vedendo questo //air* 
spray (che pure e film carino, 
anche se non bellissimo) pò 
treste farvi una strana idea del 
suo autore Scambiario cioè, 
per un regista simpatico ironi­
c o e ali acqua di rose Invece 
John Waters è stato 11 principe 
degli zo2Zoni il più schifoso 
dei cineasti underground 
americani In coppia con I at­
tore travestito Divine (da pò 
co scomparso) ha confezio 
nato i più amati odiati meen 
sati disprezzati film spazzatu 
ra della storia Dal famoso 
Pmk Flammgos in cui Divine 
divorava con gusto (e senza 
trucco1) una bella cacca di ca 
ne, ali «odoroso» Polyester, 

alle cut proiezioni gli spettato 
n ricevevano dieci tondini nu 
merati che, sfregati con I un­
ghia al momento giusto n 
creavano in sala le puzze «vi­
ste • sullo schermo 

Ecco, al confronto di tali 
precedenti Hairspray (in Ita­
lia Grasso e bella} e un film 
da educande E in un certo 
senso, e un peccato Anche se 
il film getta una luce diversa su 
tutta la carriera di Waters 
Che tutto sommalo e sempre 
stato un goliardo più che un 
radicale eversore dell ordine 
costituito Niente di male per 
carità Solo che, se le armi di 
un goliardo sono la cacca e gli 
incesti, il goliardo medesimo 
è più pericoloso che se rac 
conta barzellette E Hairspray 
e un pò una barzelletta per 
quanto molto fine Inoltre è 
assai «americano» e noi spet 
taton italiani potremmo con 
fonderlo con mille altri 
filmetti sui gloriosi anni Ses 
santa 

Siamo infatti a cavallo tra 
il 62 e il 63 a Baltimora (la 
città dove tra Ultra ha sede 

la New Une Cinema, la com­
pagnia di produzione di Wa 
ters) E il film narra il contra­
sto fra due ragazze, due fami­
glie, due modi di essere Tracy 
e una cicciona, figlia di ciccio­
ni amica dei negri affamata 
di dplci e di vita Amber e la 
tipica waspt igienista, saluti­
sta magra come un chiodo, 
bionda razzista Sembra in­
credibile ma Tracy diventa la 
rivale numero uno di Amber, 
pnma in un grottesco show te 
levtsìvo dove si balla a suon di 
rock n roll poi addirittura, 
nel concorso per lady Balti­
mora 1963 Inutile dire che 
Tracy vince Hairspray è una 
fiaba in cui f ciccioni proletari 
e simpatici hanno la meglio 
sui magrolini ricchi e fetenti 

In questa storiella alla Crea 
se bisogna ammetterlo, Wa 
ters inzeppa molte notazioni 
ironiche sull America di len e 
di oggi La tematica sotterra­
nea del film e il razzismo I in 
tegrazione Non mancano 
sfottiture crudeli ai beatmk e 
e e un personaggio di psicoa-
nalìsta (che Waters stesso in­
terpreta con molto spinto) 
che riduce a spazzatura 

Freud, Jung e tutti i loro acco­
liti il tutto con un umorismo 
sottile velenoso, quasi da en­
tomologo, che mette in scena 
un America di mostriciattoli 
simile a quella di David Byme 
in Irue Stortes Waters, però, 
resta molto in superficie ri­
spetto ai film precedenti Sul 
plano delta cattiveria, il film è 
«salvato» da Divine, letteral­
mente divino nel doppio ruo­
lo della mamma obesa di Tra­
cy e del laido direttore della tv 
locale Mentre tutti gli altn at­
tori (compreso Sonny Bono, 
per la serie «gli zombi sono tra 
noi») non vanno al di là della 
macchietta Divine dipinge 
una madre amencana affet­
tuosa permissiva e sboccata 
che resterà per sempre nella 
nostra memoria Rimane un 
rimpianto Divine non era un 
fenomeno da baraccone, era 
un attore che accanto a John 
Waters avrebbe meritato, nel 
proprio curriculum i ruoli di 
Falstaff, di Gargantua di Ubu 
re Purtroppo il più grande 
ciccione del cinema dopo Oli­
ver Hardy ci ha lasciato per 
sempre 

Al «sensitivo» non far sapere... 
M I C H E L E A N S E L M I 

In «Il segreto della piramide d'oro» 

Il segreto 
della piramide d'oro 
Regia Ken Kwapis Interpreti 
Cyndi Lauper Jeff Goldbtum 
Peter Falk JuhanSands Foto 
grafia JohnBailey Usa 1988 
Roma, Europa, Presldent 

MB Non ci siamo Dopo / 
predatori dell arca perdala e 
Ali inseguimento della pietra 
verde è sempre più difficile in 
ventare qualcosa di nuovo sul 
genere maqia & ironia (ci prò 
vò con esiti deludenti anche 
Carpenter con Crosso guaio 
a China Town) Buon ultimo 
arriva ora sugli schermi fi s e 
greto della piramide d oro (in 
originale Vibes) che punta 
più sulla singolarità del cast 
che sull originalità della vi 

cenda La «diva» della situa 
zione è infatti la cantante rock 
Cyndi Lauper grande rivale di 
Madonna presso il pubblico 
giovanile (e più «ribelle» di 
cono gli esperti) e viso non 
troppo sfruttato dai mass me 
dia 

Bionda e sfrontata come 
Mae West la Lauper è m real 
ta una sensitiva con qualche 
problema d affetto (vive in 
contatto permanente con 
un amica morta Louise suo 
spinto guida) che partecipa 
ad una sene di esperimenti te 
(epatici organizzati dall uni 
versila di New York Dove in 
conira uno stralunato psico 
metrista (gli basta toccare gli 
oggetti per conoscerne il pas 
salo) con la faccia di Jeff Gol 
dblum E chiaro che i due un 
pò imbranati un pò infelici 

finiranno con I innamorarsi 
ma prima dovranno vedersela 
con un simpatico imbroglione 
(Peter Falk) che li ha trascina 
ti tra le montagne dell Ecua 
dor alla ncerca delia preziosa 
piramide d oro Un tesoro pò 
c o «materiale» e quantomai 
geloso della propria segretez 
za (mai disturbare i simboli re 
ligiosi delle antiche civiltà 
scomparse ) 

Prodotto da Ron Howard 
(Splash Cocoon) li segreto 
della piramide d oro sembra 
un film di Franco & Ciccio gì 
rato a Hollywood messa da 
parte la loffia stonella tutto lo 
spasso dovrebbe nascere dai 
duetti in salsa medianica tra I 
sensitivi chiamati a raccolta 
dal solito professore cattivo 
Ma Cyndi Lauper e Jeff Gol-
dblum più in forma lei che lui 
annaspano un pò tra le mon 
tagne andine largheggiando 

m battute a sfondo sessuale e 
m stupori da vecchia comme 
dia hollywoodiana Purtroppo 
il glorioso Susanna di Ho 
ward Hawks è lontano a que 
sti sensitivi dai sensi friabili di­
fetta proprio la leggerezza, 
quell attraversare senza sprez 
zo del ridicolo le situazioni 
più Improbabili chiedendoci 
di crederci 

Dice il regista Ken Kwapis 
di essersi innamorato del prò 
getto dopo aver visto ali ope 
ra in Bolivia una medium alle 
prese con le vibrazioni tra 
smesse da alcune rovine Sa 
rà L unico a trasmettere qua) 
che vibrazione comica è Peter 
Falk avventunero sparaballe 
e tt nerone che attraversa il 
film (.doppiato da Amendola e 
non dal consueto Alberimi) 
con l aria di chi e li solo per 
onorare il contratto 

E qual « Il significato di 
«Dafne» scritta nel 1938? 

È una favola ellenistica Una 
metafora del rapportò tra la 
caducità della vita umana e 
I eternità simboleggiata dalla 
natura La metamorfosi della 
fanciulla in lauro e «racconta­
ta» da Strauss con una musica 
incredibilmente ricca e densa. 

E 11 ciclo t i chiude con un 
sorriso... 

Già, apparentemente La don­
na silenziosa del 1935 è un 
divertimento In realtà è un'o­
pera psicologicamente molto 
dura, cattiva In fondo si tratta 
di uno scherzo ai danni di un 
uomo vecchio e solo E anche 
la musica e dura, aggressiva 

Lei b a tempre manifestato 
un certo fastidio per la mu­
s ica contemporanea. E an­
cora della e l e t t a Idea? 

I compositori dell'ultima ge­
nerazione tornano a scnvere 
più melodie, con un senso 
nuovo della bellezza e della 
chiarezza, e questo è incorag­
giante Non si poteva conti­
nuare a comporre la musica 
degli anni Settanta, destinata 
solo a una ristretta cerchia di 
appassionati e non alla gente 
La musica è una delle espres­
sioni più importanti nella vita 
dell'uomo, tutta la musica, 
compreso il |azz e quella co­
siddetta leggera, e l'uomo de­
ve essere in grado di riprodur­
ne le melodie Negli ultimi an­
ni c iò è stato Impossibile e, 
infatti, c'è stata una divarica­
zione tra i compositori e il 
pubblico, che si è rivolto ai 
classici Ma questo è un ciclo 
negativo che mi sembra si stia 
chiudendo 

Cinema 

Cinque anni 
d'Italia 
per Coppola 
• • ROMA Per I prossimi cin­
que anni Francis Coppola di­
venta (o , meglio, ridiventa, vi­
ste le sue origini) Italiano La­
vorerà a Cinecittà, In base a 
un accordo con I Ente Cine­
ma realizzerà due film e por­
terà avanti un progetto di spe­
rimentazione sulle nuove tec­
nologie Il pnmo film si Intito­
lerà Secret Journal («Diario 
privalo») Ha detto II regista 
«Sarà un copione particolar­
mente lungo e con moltissimi 
personaggi Si tratta della n o ­
na della congiura di Cantina, 
ma ambientata nella N e w 
York di oggi È un grande rac­
conto epico sull'amica Roma, 
ma situato nel giorni rostri, 
nella metropoli americana 
New York è come la Roma re­
pubblicana Cicerone, oggi, 
potrebbe esseme il sindaco» 

Nel frattempo, Coppola vi­
vrà a Roma (ha preso una ca­
sa vicino al Pantheon) e aprirà 
un ufficio negli studi di Cine­
città La scelta Italiana di Cop­
pola è determinata anche dal 
latto che la Zoelrope, la sua 
casa di produzione, ha dovuto 
cedere gli studi californiani. 
Coppola porterà quindi In Ita­
lia tutto 11 bagaglio di tecnolo­
gie avanzate che la Zoelrope 
na accumulato in questi anni, 
a cui si aggiungeranno nuovi 
macchinari di produzione So­
ny A stretto contatto c o n 
Coppola lavoreranno Vittorio 
Storerò da tempo suo colla­
boratore, e altri tecnici italia­
ni Per Secret /oumaf il regista 
ha dichiarato «di comare mol­
to sul gusto del costumisti, i 
falegnami e gli scenografi di 
Cinecittà» Il presldent* del­
l'Ente Cinema Ivo Grippo ha 
detto che «Il progetto Coppo­
la si inquadra nel rilancio di 
tecnologia e di immagine in­
temazionale che ala vivendo 
Cinecittà. I coiti medi del ci­
nema stanno aumentando e 
noi cercheremo di organili»-
re film con sbocchi Intema­
zionali L'Ente Cinema si pro­
pone di coinvolgere anche gli 
allievi dei Centro Sperimenta­
le In operazioni che faranno 
fare ai nostri stabilimenti un 
salto di qualità» 
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SPORT 

Lo Stoccarda oberato 
dai debiti ha deciso 
di cedere per tre miliardi 
il nazionale Klinsmann 

Cjbrlnl ha smentito di voler lascine la Juventus 

Ciclismo, Partenza da Marino 
Oggi il Giro del Lazio: 
Fondriest ritrova Bauer, 
il «gomito» di Renaix 
H MARINO Riflessi moridìa 
Il sul 84' Giro del Lazio che si 
«onera sul 234 chilometri del 
tracciato Marino Latina Fra 
scail.Roma Nella rivincita 
(Iella sprint di Renaix man 
citerà II protagonista prlnclpa 
le II taiga Claude Crlquiellon 
Ohe la scorsa settimana è stato 
bloccato dt Una colica Lin 
Contro con B canadese Bauer 
chi) (Renai» gettò le speranze 
Iridate sue e dì Crlqulellon sul 
le transenne del Kruisberg fa 
cintando 11 successo di Fon 
driest è però solo rimandalo 
a mercoledì prossimo nella 
Parigi Bruxelles 
» Da) „2,a agosto scorso 

Bauer che vive a Courtral (in 
Belgio) è stato lermo pr due 
settimane e poi ha partecipato 
i due criterium In Svizzera 
Qggli insomma sarà il suo 
rientro In una corsa «vera», In 
tanto Paul Koechll ds del ca­
nadese! espone una versione 
completamente diversa del 
lèti) di Renaix 

«Capisco 1 tifosi -dice Koe 
:hll - ma I giudici dovevano 

ITI ire prima di tutto un esame 
obiettivo Noi abbiamo latto 
un analisi approfondita del 
lllmato non al rallentatore 
ma addirittura Immagine per 
Immagine perchè bisogna va 
lutare divèrsi elementi nello 
stesso momento Posso dire 

TOTOCALCIO 

INIMUARMA 1 
«HESCJA COSENZA tX 

CMMONE5I MON» 1 
IMKUUéATA 1 

I REGGINA IX 

che è stato Cnquielion a colpi 
re per primo Bauer con II go 
mito Dopo averlo fatto il bel 
sa si è sbilanciato e quando 
Bauer ha a sua volta alzatoti 
gomito destro per recuperare 
[equilìbrio Crlqulellon slava 
già cadendo» 

Sulla conclusione del mon 
diale su strada Fondriest (ter 
20 e fortunato «Incomodo») 
preferisce non tornate a parla 
re «Meglio pensare al futuro-
dice - lo ancora non mi sono 
potuto preparare come avrei 
voluto» Ma proprio Bauer as 
sleme a Van Der Poel e Bu 
gno è uno del favoriti del 
campione del mondo Fon 
drlest trovetà, sulla strada vei 
so il traguardo del Colosseo 
quasi tutti I principali avversari 
di Renaix da Steven Rooks a 
Phil Anderson daGoelzaKel 
ly Mancheranno invece gli 
olandesi Maassen e Theunìs 
se, oltre al francese Flgnon 
(impegnalo nel Giro della 
Cee) Degli Italiani mancherà 
solo Guido Bontempi In gran 
de forma ha dichiaralo di es 
sere Moreno Argentin «Sto 
bene ho Una g>an voglia di 
recuperare II tempo perduto e 
sono molto motivalo» Lo 
scorso anno si impose Rober 
to Pagnln, con un azione soli 
tarla nel tinaie dopo la tradì 
zipnale ascesa di Rocca di Pa 
pa La partenza è prevista per 
le 10 30 da Marino 

SIS24J 
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Cabrini dice no all'Atalanta 
La Lazio ora cerca Bonini 
Summit di mercato alla Roma 
tra Viola e Liedholm 

Centravanti in vendita 
E un calcio mercato in formato ridotta Pochi movi 
menti poche trattative Non e è ta volontà e soprat 
tutto non e e il danaro per cercare avventure dopo le 
follie non sempre produttive dell edizione estiva 
Molto dipende anche dalla scarsa disponibilità di 
grandi nomi anche se in serata e trapelata la notizia 
che 1 attaccante dello Stoccarda e della nazionale 
tedesca Klinsmann e stato messo sul mercato 

PAOLO CAPRIO 
H ROMA Per il calcio mer 
calo bis è un momento di sta 
si Molte società dopo qua. 
che fuoco d artificio si sono 
momentaneamente bloccate 
ancora incerte se tentare nuo 
ve avventure e quindi spende 
re altri miliardi oppure lasciar 
perdere e sperare nella buona 
sorte In campionato E non si 
tratta soltanto di squadre di 
secondo plano che a luglio si 

sono mosse in economia ma 
quelle grandi quelle da scu 
detto che di miliardi ne han 
no spesi (male) un enormità 

E il caso della Roma del 
I Inter e della Juve II mercato 
specie quello italiano offre 
poco Qualcosa in più si può 
trovare ali estero Ma per ac 
quistare fuon dai nostri confi 
ni occorre «tagliare» gli stra 
nten già in toro possesso Un 

problema che non sembra tur 
bare i dirigenti di club La Pio 
rentina si e già mossa in que 
sto senso rinunciando ad 
Aguirre La Roma farebbe 
motto volentieri a meno di 
Voeller la Juventus di Lau 
drup che ha già provveduto a 
piazzare al PSV di Eindhoven 
il passaggio avverrà nella 
prossima stagione in cambio 
di Koemann il libero a lungo 
vanamente inseguito da Boni 
perti durante il calcio mercato 
estivo 

In questo clima di attesa e 
di pochi movimenti una noti 
zia ha messo sul chi vive gli 
operatori calcistici interessati 
Arriva dalla Germania e ri 
guarda il centravanti Klin 
smann nazionale tedesco in 
estate trattato senza successo 
da due tre società italiane 
Lo Stoccarda lo ha messo uffi 
cialmente in vendita per 3 mi 

liardi La decisione e stata 
presa dai dirigenti tedeschi al 
cuni giorni fa dopo aver con 
statato che la situazione eco 
nomlea è diventata allarman 
te II deficit ammonta a tredici 
milioni di marchi cioè oltre 
nove miliardi e mezzo di lire 
Ecco dunque che Klinsmann 
potrebbe diventare improwi 
samente uomo mercato per la 
Roma sempre più insoddi 
sfatta di Voeller della Fioren 
Una e in maniera più remota 
della juve II giocatore piace 
anche al Cesena che sé di 
chiarato disposto a spendere 
tre miliardi per I attaccante te 
desco Tutte e tre sono alla 
ricerca di un attaccante di un 
certo peso anche se non to 
danno a vedere 

La Juve punta più sul mer 
cato italiano II suo vero obiet 
tivo è Carnevale Si attende 
che il Napoli si decida a la 

sciarlo partire I) giocatore in 
fatti ha ripetuto prima di par 
tire per Seul che vuole cam 
biareana perche vuole gioca 
re e non fare panchina Lune 
di il suo procuratore Antonio 
Caliendo s incontrerà con il 
presidente Feriamo per definì 
re la posizione del giocatore 
La Lazio se non riuscirà ad 
acquistare Massaro che cerca 
disperatamente di restare al 
Milan punterà i suoi obiettivi 
su Bonini della Juve che ha 
detto no ali Ascoli insieme a 
Magnn La società marchigia 
na ha ora deciso di puntare su 
Verza del Verona e Colomba 
vecchio regista ora in forza al 
Modena Signonnl e Oddi del 
la Roma hanno chiesto di es 
sere ceduti II primo potrebbe 
finire al Genoa II secondo in 
vece sogna una maglia del 
I Ascoli Infine Cabnni ha 
smentito di voler lasciare la 
Juve per andare ali Atalanta 

mmmmmmw^~mmmm S'inizia domani il campionato, carico di problemi irrisolti 
La storia dei fratelli Cuttitta, spediti in B, per un ingaggio 

Niente soldi, siamo del rugby 
Domani prende il via il campionato di rugby Sul 
tappeto questioni spinose come la formula del tor­
neo e gli stipendi dei giocatori L'anno scorso i 
play-off hanno dato risultati scarsi o nulli, cionono­
stante sono stati riconfermati Per i soldi il presi­
dente della Scavolini ha risposto alla richiesta dei 
tre fratelli Cuttitta invitandoli ad accomodarsi in 
serie B Come risposta non c'è male 

LUCA FAZZO 

IH MILANO Unico trai gran 
d) sport di squadra tuttora 
escluso (anzi fieramente au 
(oescluso) dal giro olimpico 
il rugby può cominciare do 
mani il sQS campionato 
1988 89 disinteressandosi di 
ciò che avviene dalle parti di 
Seul Ed è meglio cosi visto 
che la stagione imminente po­
ne in evidenza alcune questio 
ni cruciali sulle quali vale la 
pena di porre I attenzione per 
che non più rinviabili e perchè 
le risposte che verranno date 
faranno sentire a lungo I loro 
effetti 

La prima questione soltan 
to apparentemente (ormale è 
la formula del campionato La 
Federazione ha scelto di pro­
seguire sulla strada dei play 
off Intrapresa I anno scorso 
tra le polemiche e i cui beneti 
ci a conti fatti sono risultati 
scarsi o nulli Vicino allo zero 

I Incremento del pubblico sul 
le tnbune sottozero la rlcadu 
ta in termini di impatto sui 
mass media al limite del grot 
tesco I episodio della finalissi 
fila spostata di orano per in 
seguire la chimera della direi 
ta tv e trasmessa invece a 
spezzoni e ad orari impossibi 
li Vistosi per contro ì rischi 
per la credibilità dal punto di 
vista puramente sportivo del 
campionato se non fosse sta 
to per II mezzo miracolo In 
ventato da un suo giocatole a 
pochi istanti dal termine della 
finale lì Rovigo si sarebbe vi 
sto scippare lo scudetto di un 
torneo che aveva dominato 
senza soluzione di continuità 

Quest anno il pencolo si ri 
presenta immutato La sene 
Al vede at via uno schiera 
mento di 12 squadre dove al 
meno sulla carta rimane netta 
la distinzione tra le quattro 

«grandi» Rovigo Treviso 
Aquila e Petrarca Padova e il 
gruppo degli outsider Tra le 
quattro pretendenti ufficiali al 
titolo i rapporti di forza non 
sono sostanzialmente cam 
blati (eccezione fatta per I ir 
robustimento dèli Aquila) e 
soltanto la lunga fatica del gi 
rone unico ali italiana sem 
brerebbe m grado di attnbuire 
senza ragionevoli incertezze 
la palma del migliore Insi 
stendo sulla strada del play 
off si perde di attendibilità 
nel nome di un aumento (tut 
to da dimostrare come s è vi 
sto) di spettacolarità 

Seconda questione cruciale 
"duella aperta tó&n il mento 
se non altro della franchezze) 
dai tre fateli! Cuttitta nei con 
fronti della loro società la 
Scavollni Aquila che ha prò 
vocato un mezzo putifeno 
Cos hanno detto Marcello 
Massimo e Michele Cuttitta? 
Semplicemente di non essere 
più disposti a saenficare tem 
pò e fatica per meno di un 
milione al mese Quindi o ci 
pagate sul seno lasciando 
perdere la farsa dei rimborsi 
spese o noi andiamo a gioca 
re da un altra parte Per tutta 
risposta il presidente aquilano 
Di Zitti li ha invitati ad acco 
modarsi in sene B negando 
loro il visto per ti trasfenmen 
to a un altra squadra di pari 

divisione 
La vicenda quale che sia la 

sua conclusione è importante 
perche apre il velo su una 
realtà dove tre giovanotti (del 
quali soltanto uno è davvero 
forte) battono apertamente 
cassa non perché siano usciti 
improvvisamente di senno 
bensì perché si sono resi con 
to che in sene A dì soldi ne 
circolano e non soltanto nel 
le tasche degli stranieri Po 
chi se si fa il confronto con il 
calcio o il basket troppi se si 
pone mente al livello tecnico 
reale espresso dai nostn gio 
caton (basti I ultima tnste fi 
gura con la Romania) un e 
normita se si consideri che 
nella palna del rugby iloilet-
tantismo è ancora una cosa 
seria E gli inglesi per quanto 
in cnsi rispetto a noi sono 
sempre dei marziani 

Sugli stipendi ai giocatori si 
apre insomma una questione 
affine a quella aperta dalla 
creazione dei play off se il ni 
gby cenerentola debba com 
battere la concorrenza degli 
attn sport sul terreno della 
spettacolarità estremizzata o 
debba farsi invece forte di va 
lori suoi specifici e perche 
no tradizionali Anche a que 
sto e non soltanto al quiz sul 
I erede del Rovigo il campio­
nato è chiamato a dare una 
nsposta 

Il valzer 
straniero 

• • MILANO Basterà lo 
sponsor Mediolanum (legai 
Berlusconi) per portare al-
I Amatori Milano David 
Campese? La trattativa tra il 
club lombardo e il lormida 
bile tre-quarti italo-australia 
no è ancora in alto mare 
Cosa fatta o quasi è invece 
la conferma a Milano di 
Craig Jameson mediano di 
mischia sudafricano Tran 
quiHo il Rovigo campione* 
chefcotrferma (e ci manche? 
rebbe altro') Naas BótMa'aii* 
apertura e Gerì Smal in terza 
linea tranquilli per lo stesso 
motivo Treviso e Petrarca 
(anche se Knox armerà a 
Padova soltanto a dicem 
bre) 

L oscar per la campagna 
acquisti (se non arriva Cam 
pese a Milano) va alla Scavo 
lini Aquila, che ha portato in 
Italia due ali blacks (veri) 
I apertura Botica e in terza 
linea Brewer Ma da tenere 
d occhio anche il Brescia 
che ali estremo australiano 
Anthony Muller ha affianca 
to un terzo-centro gallese si 
chiama Denehy e se ne dice 
un gran bene CUF 

1 2 

BREVISSIME 

Operato Scantoni Lattacante del Bari Scara 
foni è stato operato Ieri a Roma dal proles 
sor Perugia di menisco esterno al ginoc 
chio sinistro Scaralom potrà iniziare la rie 
ducazione del ginocchio fra una ventina di 
giorni 

Coppa Ubertadons Per la fase finale della 
Coppa Libertadores di calcio si sono qua 
liticate il Nacional di Montevldeo il Ne 
well s Old Boys di Rosario il San Lorenzo 
de Almagro di Buenos Aires I Amenca di 
Cali e I Onente Petrolero di Santa Cruz A 

Sueste si aggiungerà il Penarol di Montevi 
eo vincitore della passata edizione 

Italia mondiale di hockey a rotelle Battendo 
la Germania Federale per 7 I nell ultima e 
decisiva giornata la nazionale italiana di 
hockey a rotelle ha conquistato a La Coni 

na per la seconda volta consecutiva il titolo di 
campione del mondo 

Pattinatori azzurri campioni Nei campionati 
europei juniores di pattinaggio artistico e 
danza in corso di svolgimento a El Ven 
drell In Spagna Marco Frattolillo e Donale] 
la Zafflnl hanno vinto la medaglia d oro nel 
le figure obbligatone Pasquale Stacchitti 
ha vinto la medaglia di bronzo e Maura 
Ferri quella d argento tra le donne 

Sogllano al Brescia Riccardo Sogliano è li 
nuovo direttore generale del Brescia Rile 
va Maurizio Casasco dimissionano dopo 
aver appreso che sarebbe stato affiancato 
da Sogliano Scanzlanl, squalifica ridotta 
La Disciplinare ha ndotto da tre a due le 
giornate di squalifica a Scanziani (Arezzo) 
Ha prosciolto Dell Anno (Arezzo) e i presi 
denti Viola e Manottint 

Motomondiale, ultime battute 
in Brasile per la 250 ce 
Wm GOIANIA (Brasile) Ulti 
mo atto domenica prossima 
del motomondiale sulla pista 
brasiliana di Goianìa Di sce 
na solo le classi maggion 
500 e 250 ma se nella mez 
zo litro i giochi sono ormai 
fatti con il titolo già mate 
maticamente assegnato al 
I americano Eddie Lawson 
la 250 vive il suo ultimo duel 
lo tutto spagnolo tra i due 
pretendenti rimasti in lizza 
Sito Pons e Juan Catnga che 
sulla pista sudamericana si 

giocano le carte decisive per 
il titolo mondiale, divisi da 
soli tre punti in classifica Ma 
i due spagnoli troveranno 
sulla loro strada anche un 
gruppo di piloti desiderosi di 
mettersi in luce nell ultima 
occasione stagionale e fra 
questi anche gli azzurri Luca 
Cadalora e Lons Reggiani in 
cerca di una prestazione di 
orgoglio che riscatti una sta 
gione non proprio esaltante 
anche se non pnva di qua) 
che spunto bnllante 

Stranieri 
eccellenti 
dagli Usa 
per PArìmo 

Il cestista americano Artis dimore (nella foto) 39 anni m 
2 18 d altezza è sbarcato ien a Milano insieme a Gene 
Banks 29 anni m 2 dimore e Banks g'à compagni di 
squadra in passato a San Antonio sono l due colpi che 
I Arimo Bologna ha messo a segno sul mercato america 
no 11 contratto sarà annuale per entrambi 380 mila dollari 
(528 milioni di lire) per il «gigante gentne» dimore Che ha 
lasciato i Boston Celtics 250 mila (348 milioni) per Banks 
che amva da Chicago 

Sarà il Tar 
a decidere 
su riammissione 
dello Scarnano 

LaSisley 
rinuncia alia 
Coppa del 
Mediterraneo 

Sara II Tar ha decidere la 
riammissione o meno dello 
Scansano ali Interregionale 
di calcio Lo ha deciso il 
pretore di Plstlccl (Matera) 
il quale ha riscontrato la 
«non competenza» del giti 

••^^•^•^•«•••""•^™ dice ordinarlo che aveva 
deciso sul ricorso presentato dall Us Scanzano 11 giudice 
ordinano ordinò infatti alla Figc con procedura d urgen­
za la scorsa settimana di riammettere con riserva loScan* 
zano ali Interregionale 

La Sisley Pescara che Utili 
ta nel campionato di palla­
nuoto serie Al, non parte-
ciperi alla Coppa del Medi­
terraneo in programmi ad 
Alette dal 23 al 25 ottobre 
prossimi Alla manlfestaiio-

—•-—""" — •—^" — ne sono state invitate le se 
conde terze e quarte classificate nei campionati che si 
sono conclusi nell area mediterranea La Sisley ha motiva­
to la rinuncia volendo concedere un penodo di riposo a 
tre dei suol migliori atleti cioè D Altrui Fiorillo ed Esitane 
che al ntomo dalle Olimpiadi dovranno subito affrontare 
le fatichedella Coppa Italia e del campionato 

Cium» Italia ••» ̂ sa calcio professioni-
COppaiUl l ia , sii ha reso noto chele parti. 
le partite te in programma mercoledì 
Hi mpirnloi f i prossimo nella seconda 
a i m e r C O i e a i giornata della seconda loie 
alle Ore 2030 della Coppa Italia, avranno 

tutte Inizio alle ore 20 30 
^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • • • • s Inoltre ha autorizzato gli 
spostamenti dei campi per I inagibilità degli Impianti delle 
squadre di casa Milan Verona (Girone 1) al giocherà a 
Bergamo Napoli-Cesena (Girone 2) ad Avellino Fiorenti­
na Udinese (Girone S) a Pistola 

Van Basten 
salta 
Mllan-Verona 

Marco Van Basten dovrà 
saltare la gara di Coppa Ita­
lia Milan Verona di merco­
ledì prossimo Il centravanti 
del Milan e della nazionale 
olandese accusa dolori 
muscolari alla gamba alni-

^^^^^^mmmmt $tra sotto al ginocchio, pei 
1 quali ha deciso in accordo con I medici della società di 
farsi curare in Olanda Van Basten è partito Ieri sera e 
almeno fino a mercoledì resterà In Olanda, dove la sua 
gamba verrà trattata dal fisioterapista della nazionale olan­
dese Mercoledì il don Tavana andrà a visitarlo ad Amster­
dam e se tutto sarà in ordine il centravanti larà tubilo 
rientro in Italia col medico del Milan 

Prospettive 
mondiali 
per Damiani 
e Nati 

Umberto Branchinl procu­
ratore del campione d'Eu­
ropa dei massimi France­
sco Damiani ha dichiarato 
ieri che il match col cam 
pione del mondo Mike TV 
son si .può veramente rea-

1 lizzale ed io spero di orga 
mzzarlo per giugno del prossimpo anno a Milano» Bran-
chini era reduce dal viaggio in America dove ha preso 
contatto col manager di Tyson Bill Clayton proprio a 
proposito del match Altre prospettive mondiali sono poi 
scaturite da questi contatti Per Nati si sta programmando 
un incontro con il venezuelano José Sanabna per il mon­
diale supergallo Ibf il 12 novembre a Porli Per DI Croce II 
mondiale welter Ibf con il campione Brown 

Costantino Rocca e Giusep­
pe Cali guidano dopo la 
terza giornata la classifica 
del XII campionato italiano 
dei professionisti di golf, in 
svolgimento ad Alberelli 
(Venezia) Silvano Locatel-

mmmmmmmmmmmmmmm ), crie guidava dopo 36 bu­
che segue a due lunghezze mentre a tre e Baldovino 
Dassù La lotta per il successo finale è praticamente ristret­
ta a questi quattro giocatori tra I quali II più in forma 
sembra essere Costantino Rocca lanciato verso il titolo 

Gtuswe ROSSI ~ 

Golf, Rocca 
ipoteca 
il titolo 
italiano 

LO SPORT IN TV 

16 Roma Ciclismo Giro del Lazio 
Raldue. 16 25 Albarella Golf Gare intemazionali 20 15 Lo 

sport 23 40 Notte sport 
Reltre 18 45 Derby 
Italia 1 20 30 Monaco Calcio Bayem Monaco Inter (amiche­

vole) 23 30 Grand Prix 
Capotttttrta 13 30 Motomondiale Gp del Brasile da Colatila, 

classe 500 20 classe 250 

Muoversi, oggi. Finanziariamente. 
"Supercinque. 
7.000.000 in un anno 

senza interessi 
o 48 rate al 
tasso fisso del 7%. 

Fino al 15 Ottobre!' 
I MAI I Sp A Leof 

"Cornar 
La Supere nqite un s if er alore su cui investire dal 

punio di a la nitomobdistico e finun atrio 
Basta scoi lire li si e e fre 15 trioni ìoSpoite 

6 motori a ioni da 950 a 1400 ce Tut ho da 204 km/h 
al die il 1600 E da oqqi un ft/wn i mietilo fino 

a 7 nuhon da >e\t Imre in d id ci rate mensili \en a 
tuie essi oppi re antuipundo IVA e me\ a u strada 

(Illa ioni in 48 tate al ta so fisso del 7% annuo 
Informatevi subito dai Concessionari Renatili o i< 

TELEVÌDEO a f a% 105 e il miglior uni t mento 
An t il più correa 

RENAULT 
Muoverei oggr". 
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Olimpiadi 
di Seul 

1 SPORT 

Più polizia, forse, che gente 
Più paura, forse, che allegria 
ma il copione è giunto 
al suo grande finale: 
la fiaccola è entrata a Seul 
in un tripudio di fiori e canti 

Una favola oltre la guerra 
La torcia è arrivata a Seul. La festa è finalmente 
cominciata in un prevedibile tripudio di colori e di 
canti, inseguita fin dentro lo stadio dagli ultimi sus­
sulti della paura che ha accompagnato questa inter­
minabile vigilia. Ora, per due settimane, la Corea 
vivrà dentro la favola che ha voluto raccontare a se 
stessa ed al mondo: una favola di pace che nasce 
dalle acque d'un grande fiume svuotato dalla guerra. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
MASSIMO CAVALLINI 

Studcmi si preparano 
drappello dì soldati 

U M n JrVUfr'i fe&a& 
ina cerimonia di apertura. In alio: un nuimo 

I H SEUL Spruzzi di pioggia 
sulla torcia d'Olimpia; Bandie­
rine, applausi, suoni di banda 
e marce di majorettes. Gente 
e polizia per le strade. Più po­
lizia, forse, che gente. Più pau­
ra, forse, che allegria. Ma il 
copione - un copione lungo 
quattromila chilometri, attra­
verso ogni anfratto della Co­
rea del Sud - è giunto senza 
intoppi al suo grande finale. 
U fiaccola è entrata a Seul ed 

; ha percorso trionfalmente le 
\ sue strade fino alla City Hall. 

Fiori, discorsi, danze e nuovi 
applàusi sotto io sguardo del 
grande orologio elettronico 
che. dall'alto del Municipio, 
solennehiente annunciava 
«-IH, l'ultimo dei giorni d una 
attesa iniziata nel settembre 
del 1981. Una superprotetta 
sosta notturna e quindi, all'al­
ba, l'ultimo volo verso lo .sta­
dio olimpico. Adesso le Olim­
piadi sono cominciate dawe-

Molti, tra I cronisti, hanno 

seguito l'arrivo delia fiaccola 
in bilico tra passato e presen­
te, o, se si preferisce, lungo il 
sottile confine che separa la 
favola che sta per cominciare, 
dalla storia vera che la Corea 
si appresta a dimenticare per 
due settimane. 1 più si erano 
Infatti attestati nei dintorni del 
Sodaemun, nel punto in cui il 
tragitto sfiorava l'università di 
Yonsei, da sempre uno del 
punti più caldi della protesta 
studentesca. Nel susseguirsi 
di voci e falsi aliarmi - aulente 
co leitmotiv di questa intermi­
nabile vigilia - si era parlato di 
manifestazioni, di attacchi e, 
persino, di possibili agguati. 
Non è accaduto nulla, Mentre 
il tedoforo di turno scendeva 
ansimando la Yonhui-ro, nel 
punto più vicino all'ateneo, 
non più di sessanta studenti 
stavano ascoltando, sulle sca­
linate della biblioteca, un pa­
cifico comizio antiolimpico. 
Oli altri vagavano indifferenti 
tra istituti e facoltà, viali e giar­

dini. Sicché le pagine dei tac­
cuìni e gli occhi delle teleca­
mere si sono riempiti soltanto 
dell'azzurro delle divise della 
banda di majorettes in attesa 
al posto di cambio, del rosso 
è del blu delle bandiere, del 
bianco delle magliette degli 
atleti pronti a rilevare la fiac­
cola in arrivo, e del giallo dei 
fiori che, inghirlandati ih una 
splendida corona, si appresta­
vano ad ornare il petto del 
prode che, già segnalato da 
un'alta colonna di fumo, si an­
nunciava al termine del lungo 
vialone. 

E proprio il suo, forse, è sta­
to l'unico, anche se ben dissi­
mulato dramma della giorna­
ta. Era un uomo di mezza età 
con l'aria e l'adipe d'un «exe­
cutive» assai più abituato alla 
scrivanìa che alla pista, E 
giunto alla meta madido di su­
dore, sfatto, sospinto da una 
disperazione che la fatica ave­
va congelato in un sorriso do­
lente e tragicamente immobi­
le. Dopo il càmbio, vissuto co­
me una liberazione, ha ac­
compagnato felice, con il suo 
respiro da locomotiva, le note 
di «mano nella mano», l'Inno 
ufficiale delle Olimpiadi bra­
vamente intonato dalla banda 
della scuola di Hapchong. 

Ai lati della strada centinaia 
di bambini agitavano bandie­
rine di carta e molti negozianti 
erano usciti dalle botteghe 
per guardare ed applaudire. 

Un tripudio di folta, si sarebbe 
tentati di scrivere. Ma era in 
realtà ai lati ed al seguito del 
tedoforo che si potevano am­
mirare le più impressionanti 
scene di massa. Lunghe file di 
poliziotti, pronte a seguire di 
corsa la staffetta, motociclet­
te, pullman carichi di «grab-
bére», gli afferratoli, i corpi 
specializzati nell'arresto dei 
manifestanti, infinite teorie di 
uomini con il walkie-talkie 
perse nella scia di fumo ab­
bandonata dalla torcia. Un 
imponente apparato di sicu­
rezza, il marchio dèlia paura 
che, fino all'ultimo istante, ha 
fatto da contorno al lungo 
prologo della favola olimpica. 

Ora la favola è cominciata. 
Ed il suo inizio è stato annun­
ciato (i più nottambuli tra i te-
levidenti, a 'quest'ora, già li 
avranno ascoltati anche in Ita­
lia) dai rintocchi solenni del 
Yong-jko, il gigantesco tambu­
ro del dragone che, a bordo 
d'una grande nave, ha solcato 
stamane le acque del fiume 
Han alla testa d'uno spettaco­
lare corteo di imbarcazioni 
antiche. È un bell'inizio per 
una favola. Bello perché, co­
me una storia di fate, sembra 
riemergere, con il fascino d'o­
gni «c'era una volta», dalla 
notte dei tempi, o meglio, da 
un tempo senza tempo. Bello 
perché nasce dal corso im­
menso e solenne dell' Han-
gang, il fiume Han: una fonte 

di vita che la guerra ha trasfor­
mato in un deserto d'acqua, in 
un gigante prigioniero dèlie 
contraddizioni del mondo. La 
sua sorgente è nel nord e la 
sua foce corre lungo il 38esi-
mo parallelo. Non una chiatta, 
normalmente, scivola tra 
quelle sponde che la smania 
olimpica ha rifatto ed abbelli­
to In tempi record. Non un 
battello, non una vela. 

La cerimonia d'apertura 
delle XXIV Olimpiadi è voluta 
partita proprio da qui. Un cor­
teo di 500 barche, aperto dal­
la Yongko-sun, la nave su cui 
viaggia il tamburo del drago­
ne, ha trasportato a Chamshil, 
fin sulle porte dello stadio 
olimpico, i cento e cento bai* 
lerini del Kil-norì, la danza del 
saluto al sole, che per primi, in 
un tripudio di applausi, sono 
comparsi sulla pista. 

Spiegano gli organizzatori; 
«Abbiamo scelto ifflume per­
ché, contrariamente alla terra, 
non è diviso da muraglie, 
montagne o altre barriere. 
Scorre libero verso il mare. E, 
come le Olimpiadi, un simbo­
lo di libertà, di pace e di spe­
ranza». 

Sappiamo che non è cosi, 
L'Han resta soltanto il simbo­
lo d'una guerra mai conclusa. 
E quella delle Olimpìadi non è 
che una pace effimera e su-
persponsorizzata, sovraccari­
ca di retorica. Ma forse, a que­
sta favola, vale la pena creder­
ci. Almeno per due settimane. 

sospeso 

••ROMA. Alle 2 e 25 gli 
schermi della Rai si sorto re­
golarmente accesi sulla ceri­
monia di Inaugurazione delle 
Olimpiadi di Seul. La situazio­
ne si * sbloccala nel tardo po­
meriggio di Ieri, quando II «In­
creato del giornalisti Rai ha 
annuncialo la sospensione 
dello sciopero di 24 ore che 
avrebbedovuto «verini»!» al­
ti mezzanotte, facendo salta­
re anche la telecronaca di Ita­
lia-Guatemala di calcio, Sin­
dacato e azienda hanno con­
cordato di riprendere la tratta-
Uva sul contratto Integrativo 
del gwrwllstl lunedi pomerlg-
go. soddisfazione per questa 
•volt» positiva hanno menile. 
aiutò Enrico Mendunl e Anto­
nio Bernardi, consiglieri della 
Rai designati dal Pel .perché 
ha prevalso un atteggiamento 
di railonevofezae si è riaper­
ta la trattativa', e perche la Rai 
potraségulfo In modo puntua­
le ed esauriente un cosi rile­
vante evento sportivo e spet­
tacolare-, 

Il sindacato ha revocato lo 
scioperò al termine di un lun­
go Incóntro di carattere tecni­
co con la .delegazióne azien­
dale, guidala dal direttore del 
personale, Medusa, «È stato 
raggiunto un chiarimento- si 
legge nel comunicato sinda­
cale • basato sulla rimozione, 
dà parte dell'azienda, della 
pregiudiziale mirante a porre 

in discussione II riconosci­
mento, anche contrattuale, 
del particolare ruolo e della 
particolare responsabilità del 
giornalista operante nel servi-
zia pubblicò... Queste specifi­
cità saranno quindi tenute ben 
presenti nel baicelo comples­
sivo del nuovi minimi tabellari 
della Rai. L'azienda - cosi si 
conclude II comunicato sin­
dacale - ha anche manifesta­
lo significative disponibilità a 
discutere alcune previsioni 
normative della piattafórma 
relative alla trasparenza dei 
meccanismi di reclutamento 
del personale giornalistico; al­
la formazione professionale; 
alla distinzione tra pubblicità 
è informazióne; all'amplia­
mento dei concorsi; al divieto 
di cumulare la professione 
giornalistica con altri incari­
chi; ad esempio, incarichi in 
uffici stampa». 

Insomma, è evidente che 
altre compónenti aziendali si 
sono messe In mòto per ricu­
cire lo strappo Intervenuto tra 
sindacato e direttore del per­
sonale. per di più alla viglila di 
delicate prove per II servizio 
pubblicò nella competizione 
con l'antagonista privato. Lu­
nedi si vedrà se (1 terréno è 
stato sgomberato definitiva­
mente da atteggiamenti inutil­
mente e incomprensibilmente 
muscolari e se sarà evitata, 
quindi, Una lunga è devastante 
vertenza. 

Lo h a annunciato il C iò 

Vecchi cinque cerchi addio 
i i cercano nuovi simboli 
p r incassare più soldi 
À i Anche per I. vecchi cari 
cinque cerchi, emblema no­
tissimo delle Olimpiadi, sem­
bra giunto il moménto della 
péiisTone, Il Comitato interna­
zionale olimpico ha latto sa­
pere che quel simbolo ha latto 
ll.ijuo tempo e c h i * ora di 
inventare qualcosa di nuovo. 
bólla annunciato ieri II presi­
dènte del Glo Juan Antonio 
Sàmaranch: -Gli anelli - ha. 
détto - sono conosciuti In tut­
to il mondo, sono qualcosa di 
simile alla croce per la religió­
ne. Non abbandoneremo mai 
questa tradizione, ma stiamo 
cercando altri simboli per la 

commercializzazione", al di­
ritti d'autore mondiali sull'em­
blema scadranno tra due otre 
anni - ha aggiunto Dick 
Pound. vicepresidente del Ciò 
e capo della commissione per 
la ricerca di nuove entrate fi­
nanziarie - varranno solo 
quelli locali, E l'occasione 
buona per cambiare». Negli 
ultimi quattro anni il Ciò ha 
guadagnato più di cento mi­
lioni di dollari grazie a un pla­
no di sponsorizzazione Inter­
nazionale che ha messo in 
vendita l'esclusiva commer­
ciale per lo sfruttamento dei 
cinque anelli olimpici. 

Nella più gigantesca edizione dei Giochi la delegazione sovietica batte tutti 
ma sono gli americani a schierare il maggior numero di concorrenti 

In 13.767 tra atleti e «ufficiali» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMICI 

MI SEUL. Centosessanta 
Paesi, 9,593 atleti, 4.174 uffi­
ciali (cioè tecnici, massaggia­
tori, medici, dirigenti): la più 
fotta, la più gigantesca, la più 
contestata, la più ricca Olim­
piade ha ceduto il passi al fat­
ti, Si comincia, si corre, si 
nuota, si salta, si lancia, si 
combatte. La squadra più 
consistente è quella degli Stati 
Uniti che presenta 612 atleti. 
È tuttavia gli Stati Uniti conta­
no solo 106 ufficiati. Nel con­
to globale l'Unione Sovietica 
e più folta perchè aggiunge 
278 ufficiali a 518 concorren­
ti, Per numero di atleti al terzo 
posto viene la Corea del Nord 
con 467 concorrenti. Seguo­
no la Germania Federale 
(416), il Canada (383), la 
Gran Bretagna (370). l'Italia 
(323), la Francia (307), la Ci­
na (292), la Germania Demo­
cratica (288). 

La delegazione più piccola 
è quella di Brune), staterello 
incastrato netta Malaysia. Bru­
ne! non potrà vincere meda­
glie, per quanto buona e di­
sperata volontà ci possa met­
tere. Il piccolo Paese asiatico 
è Infatti presente col solo Al-

med Penglran, capo delega­
zione di se stesso, ma nonna 
atleti. Ecco, Brunel ha voluto 
esserci a tutti i costi. 

La Giordania ha un solo uf­
ficiale e nove atleti. Burina, 
stato asiatico tra l'India e la 
Thailandia, ha solo due ragaz­
ze impegnate nell'atletica leg­
gera. Una delle due, una gio­
vane donna di 26 anni, è sen­
za dubbio la concorrente dal 
nome più complicato. Si chia­
ma infatti Khinkhlnhtne. Più 
che un nome sembra il canto 
di un uccello della jungla. 

La delegazione più sopren-
dente è senza dùbbio quella 
della Malaysia che presenta 
13 concorrenti senza alcun uf­
ficiale. O i malési sì fidano cie­
camente dei propri atleti o 
non hanno abbastanza soldi 
per farli accompagnare. La 
terza ipotesi è che siano tal­
mente consapevoli di non 
avere chancesda non ritenere 
utile assisterli. 

Saranno in palio 237 meda­
glie d'oro e altrettante d'ar­
gènto. Quelle di bronzo saran­
no di più perchè la boxe e il 
judo "non prevedono spareg; 
gio per il terzo posto. Ai 25 

sport ufficiali si aggiungono, a 
carattere dimostrativo, il tae-
kwondo e il judo delle donne, 
Sono previsti anche dUe sport 
a titolo di esibizione: il ba­
dminton e il bowling, 

Le prime medaglie saranno 
assegnate domani, domenica, 
Si tratta dei titoli dei 100 chilo­
metri a squadre del ciclismo, 
del sollevamento pesi catego­
ria dei 52 chili, del tirò con 
carabina ad aria compressa 
da 10 metri per le donne, del 
tiro con la pistola libera da 10 
metri per gli uomini e dei tuffi 
donne dalla piattaforma. Si 
comincia e subito c'è l'Italia 
favorita col quartetto del cicli­
smo campione olimpico a Los 
Angeles e campione del mon­
do, Quelle del ciclismo saran­
no le prime medaglie dei Gio­
chi. 

Domani inizeranno due al-
,tre prove che potrebbero met­
tere un po' di metallo prezio­
so nel nostro medagliere: il 
pentathlon modèrno che si 
concluderà giovedì 22 e il tiro 
a volo dalla fossa olimpica coi 
primi 75 piattelli. 

E subito ci sarà da smarrirsi 
in un pazzesco tourbillon di 
eventi all'aperto e al coperto, 
di mattina, di pomeriggio e di 
sera. Il gigantismo è il re dei 
Giochi. 

m 
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A pallone nel bunker di Kwangju 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RONALDO PERGOLINI 

• i KWANGJU. Quando la na­
zionale olimpica azzurra (alle 
17 ore locale) scenderà in 
campo per la prima partita del 
torneo, opposta al miracolato 
(l'esclusione per illecito spor­
tivo del Messico) e poco com­
petitivo undici del Guatemala, 
in Italia saranno le nove del 
mattino in una fragranza di 
cornetti, marmellate, caffè e 
cappuccini. Qui, a Kwanglu, 
tutto questo non è che un lon­
tano ricordo: si vive In un bun­
ker, assediati dai poliziotti che 
occupano ogni angolo dell'al­
bergo: sono nella hall, ai pia­
ni, nell'ascensore. Mentre vo­
liamo verso Kwanglu scopria­
mo anche II sole. A Seul, per 
giorni e giorni, di sole soltanto 
Pombra, una cortina di nubi 
Impastate di smog faceva fil­
trare solo un accecante chia­
rore. Ma al momento dell'at­
terraggio si piomba nel buio. 
Il comandante ordina ai pas­
seggeri di oscurare gli oblò 

con le tapparelle. Non capi­
sco il perché, scoprirò poi che 
non dovevamo vedere la par­
te militare dell'aeroporto. Al­
l'uscita dell'aeroporto l'episo­
dio della tapparella svanisce. 
Siamo al sud della Corea del 
Sud, e anche qui II profumo di 
meridione si sente. A comin­
ciare da quel ragazzo con il 
volto vissuto e la sigaretta alla 
Bogart che méntre faccio una 
fila londinese per il taxi sus­
surra: Taxi? E un abusivo. 
Sembra di essere a Fiumicino. 
L'antipatico ricordo della tap­
parella si dissolve quando 
scopro che ad accoglierci c'è 
un incaricato dell'albergo 
(cosi almeno si è presentato). 
CI Informa che abbiamo a no­
stra disposizione un minibus e 
che c'è addirittura una mac­
china -rubala» alla polizia di 
Los Angeles che ci apre la 
strada. Ma come mai tanti li-
guardi? La risposta all'alber­
go, dove si gira un brutto film 

in cui noi siamo costretti a fa­
re la parte di una «gola pro­
fonda» della mafia. , 

Il metal detector è solo una 
formalità. In ogni angolo della 
hall c'è un inequivocabile po­
liziotto, ai piani il piantone in 
borghese si è stancato di. far 
finta di essere un cliente. En­
tro in camera e resisto alla 
tentazione di guardare sotto il 
letto, ma getto uno sguardo 
fuori dalla finestra semibloc­
cata e saluto il poliziotto ac­
campato sul terrazzo del pa­
lazzo di fronte. Ridiscendo 
nella hall e poi torno subito su 
perché ho dimenticato i siga­
ri: un'ombra vestita di grigio si 
infila di slancio. Prima di arri­
vare l'ascensore fa delle fer­
mate Intermedie e, come in 
una staffetta, gli uomini in abi­
to scuro si passano II testimo­
ne che sarei lo. Di nuovo nella 
hall. In compagnia di un colle­
ga affronto l'uscita; un poli­
ziotto travestito da interprete 
cortesemente ci blocca. «Vo­
gliamo fare quattro passi», e 

lui candito: «Ma perché non vi 
riposate». Inizia un tira e molla 
interminabile; alla fine ci con­
cede un'ora d'aria, ma sotto 
scoria: «Lo facciamo per la 
vostra sicurezza». A Seul nes­
suno si preoccupava della no­
stra sicurezza. Nella breve 
camminata (non abbiamo re­
sistito alla passeggiata vigilata, 
ci è sembrato che il nostro an­
gelo custode fosse soprattuto 
impegnato ad evitare ogni 
possibile contatto. 

Se provi ad acquistare una 
cravatta, il guardaspalle tron­
ca il rito della contrattazione, 
qui è obbligatorio, e impone il 
prezzo al venditore. Il vec­
chietto che con un carrettino 
a mano ci stava tagliando la 
strada viene rimproverato con 
durezza. Una specie dì cordo­
ne sanitario intorno a noi. Per­
ché1? Ma questa è Kwangju, 
una specie di spina nel fianco 
del regime coreano. Qui 
nell'80 una manifestazione 
studentesca venne repressa 

nel sangue: a distanza di otto 
anni si gioca ancora sul nume­
ro dei morti, ma di sicuro hi 
vera strage. In questa matro-
poli provinciale abitata da un 
milione di persone e cosparsa 
di fabbriche, la Seul del terzia­
rio avanzato non è lontana: 
solo 400 chilometri. Erano 
lontani anche gli echi della 
guerra di Corea, ma qui gli 
americani avevano le loro re­
trovie e gli anni dell'occupa­
zione non devono aver lascia­
to un buon ricordo. E quando 
il poliziotto parla di sicurezza 
forse vuol solo essere sicuro 
che questo clima non venga 
amplificato dai megaioni del­
la stampa straniera, che la 
rabbia del profondo sud non 
guasti la festa che la Corea sta 
per mandare in onda. Manca 
poco alle otto di sera: il poli­
ziotto di servizio sul terrazzo 
di fronte ha ricevuto il cam­
bio, il carpentiere arrampica­
to su un palazzo a fianco con­
tinua a lavorare: è la Corea del 
Sud. 

Cari Lewis 
soccombe 
all'assalto 
dei reporter 

Fughe precipitose, inseguimenti spintoni e anche qualche 
lacrima. La vigilia delle gare ha messo a dura prova molte 
stelle olimpiche, assediate da turbe di fans e giornalisti più 
o meno assatanati. Qualche esemplo? Cari Lewis, dispera­
to, è stato messo quasi al tappeto da un gruppo di reporter 
e ha rinunciato ad un allenamento. «È stata una acent 
selvaggia», ha commentato Hai Bateman, dirigente della 
federazione di atletica degli Sfati Uniti. Una sorte analoga 
è toccata al velocista Ben Johnson: per salvarlo dai foto­
grafi e dai cineoperatori che lo attendevano all'aeroporto 
sono stati necessari dodici poliziotti. Stelli Graf, «vittima» 
di attenzioni altrettanto calorose da parte dei suoi sosteni­
tori all'aeroporto di Seul, si è limitata invece a scoppiare in 
lacrime mentre veniva scortata dagli agenti intervenuti in 
sua difesa. E pensare che neppure la Navratllova e la Saba­
tini erano riuscite a strapparle un singhiozzo. 

Solleva 
188 chili 
ma si sente 
indifeso 

Nalm Suleymanoglu, cam­
pione del mondo di solle­
vamento pesi, quando nel 
1986 come peso moscasta-
bill II suo primato (188 kg), 
era bulgaro e si chiamavi 
Naum Shalamanov, Le au-

•>•""—mmmmm^—^^m torità del suo paese gli ave­
vano Imposto quel nome. Nalm decise di abbandonare la 
Bulgaria e di chiedere asilo in Turchia, protestando contro 
Il governo di Sofia per la campagna di Integrazione forzala 
della minoranza musulmana, di cui faceva parte. Una situa­
zione che preoccupa le autorità turche, tanto che a Seul II 
pesista, una delle più concrete speranze della Turchia per 
la conquista di una medaglia d'oro, è protetto da due 
guardie del corpo per evitare possibili attentati. 

Professionisti, 
a Barcellona 
avranno 
più spazio 

•Stiamo facendo il possibile 
per mettere alla pari tutti gli 
atleti che vengono da dite* 
mi politici diversi. Una volta 
c'era una situazione in cui I 
paesi dell'Est erano facilita­
ti visto che non avevano ul-
ficlalmente sport professio­

nistico. Ora le cose stanno cambiando». Lo ha dettò Juan 
Antonio Sàmaranch, presidente del Ciò, nell'incontro con 
la stampa cha ha concluso la novantaquattresima sessione 
del comitato, rispondendo ad alcune domande sul profes­
sionismo. A proposito del calcio ha aggiunto che per I 
giochi di Barcellona saranno eleggibili tutti I giocatori, 
tranne quelli europei e sudamericani che avranno parteci­
pato alla fase finale di Italia 90. Probabilmente in quell'oc­
casione scompariranno dal programma olimpico gli sport 
dimostrativi. 

P a l l a u n l n u pallavolo è uno degli 
raiiavoio,. sport plù prtt|cllti| M W j , 
«nVOlUZlOne)» tutto nelle scuole, eppure * 
nor carinir» tra I meno seguiti dal gran-

per seuurre de p u b D | j C 0 . *ch(. ,„ ," ,*, 
Il PUDDliCO conquistare fans? Sempll-

• ce, verrà adottata lo spi. 
^^^^•^^^^^^^ roggio a «quota 17», eia* 
sul 16 pari vincerà chi farà II primo punto. E uno dei tanti 
provvedimenti che rivoluzioneranno la pallavolo Intema­
zionale e che entreranno in vigore subito dòpo le Olimpia­
di. come ha annunciato il presidente della federazione 
Ruben Acosta. Con le nuove regole i set dureranno meno 
(al massimo due ore e dieci minuti nelle gare maschili e 
un'ora e 45 in quelle femminili) e garantiranno, questa e II 
speranza, momenti di maggiore tensione. I provvedimenti, 
nel caso dell'Italia, saranno già operanti dal prossimo cam­
pionato. 
Bucavano 
la barca 
per renderla 
più leggera 

John Shadden e Charlle 
Mckee sono stati còlti eoli 
le mani nel sacco, I due ve­
listi statunitensi slavano 
praticando alcuni fori nella 
chiglia della loro bare* allo 
scopo di alleggerirla primi 

• • • • •P»"^Ì^»»>IS"^»»»»» delle regate olimpiche delle 
classe 470. Naturalmente si sono premurati di sforacchiare 
l'imbarcazione dopo le misurazione ufficiali fatte dalli giu­
ria 01 regolamento per una 470 prevede un peso minimo di 
170 ' chilogrammi). I giudici hanno ordinato ai 
nordamericani di riportare la barca alio stato originala, 
pena l'esclusione dalla regata olimpica, che partirà II 20 
settembre. Il «jury» della vela ha respinto inoltre la richiesta 
dèlia squadra israeliana dì una revisione del calendario 'di 
gara in occasione della festività ebraica del «Yom kippur», 
che cade il 21 settembre, 

MARCO BRANDO 

Così in 
^ 

Raldue 

Ore 7-9 Tuffi, Pallavolo 
9-11 Calcio: Italia-Guatemala e Cina-Rfg, Pallavolo (m). Boxe 
11-13 Boxe; Calcia: Svezia-Tunisia e Zambia-Iraq. Basket (m.) 
2 Nuoto. Ciclismo: 100 km a squadre. Pentathlon: provi di 

equitazione. Basket 
2-4 Pugilato. Ginnastica. Tuffi 
4-9 Pallavolo (m.) Italia-Brasile, Tiro a segno. Pentathlon 
9-11 Calcio. Sollevamento pesi. Pallavolo (m.) 

Raimo 
Ore 18,10-19,30 Riepilogo giornata 

Raltre 
Ore 22,30 Missione Seul 

lelemontecario 
Ore 9-11 Calcio: Italia-Guatemala 
11-12 Pugilato 

13,30-17 Tulli. Pugilato 
20,30-23 Cerimonia d'apertura (differita) 
9-12 Nuoto. Tuffi, Pugilato (diretta) 

Capodlitrla 
Ore 7-9 Tuffi 
9-11 Calcio: Italia-Guatemala 
11-15,30 Pugilato 
15,30-17,30 Tulli (replica) ' 
16,30 Calcio: Italia-Guatemala (replica) 
1-4 Nuoto. Tulli 
4-6,30 Pallavolo: Italia-Brasile. Pugilato 
6,30-8 Basket (m.) Usa-Spagna (differita) 
8 Pugilato. Tuffi, finale femminile (differita) 

iwiiDiiiffliiiniiiiisiffiinuiniiBiieiniiiiDii 
l'Unità 
Sabato 
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"SPORT mm 

Olimpiadi 
di Seul 

Il sovietico Gramov entra 
nel Ciò: «Sbagliammo 
a boicottare Los Angeles» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • SEUL. Marat Gramov, ministro della cultura fisica e dello 
sport e presidente del Comitato olimpico, è il numero uno dello 
sport sovietico. La Sessione numero 94 del Comitato interna­
zionale olimpico, lo ha accolto ira i suoi membri. Che nell'as­
semblea che equivale al governo dello sport mondiale ci sia 

finito Marat Gramov significa che questo fervente seguace di 
Mikhail Corbaciov ha il compito di dare un nuovo impulso allo 
sport sovietico e che lo sport sovietico vuol avere un peso 
diverso nella gestione dei problemi politici internazionali. 11 
sovietico nel corso di una conferenza stampa ha detto che non 
partecipare ai Giochi è negativo. Una frase che significa molte 
cose. Significa autocritica per aver mancato l'appuntamento 
con Los Angeles. Significa anche critica ai dirigenti di allora per 
aver scelto il boicottaggio. È stato anche chiesto al dirìgente 
sovietico cosa pensi del fatto che al giocatore di basket Arvìdas 
Sabonis sia stato offerto di giocare negli Stati Uniti. Marat Gra­
mov ha risposto che se il giocatore riterrà di recarsi negli States 
nessuno glielo vieterà «Si è preparato per i Giochi e non ci ha 
fatto sapere niente di simile. Abbiamo atleti in Giappone in 
Europa Finirà che ne avremo anche negli Stati Uniti...». 

DRM 

Massimo Grippa 
(a destra) in 
compagnia di 
Ferrara (a 
sinistra) e 
Giuliani 

La Nbc ha pagato 400 miliardi 
i diritti tv. Adesso è pentita 

In Usa le Olimpiadi 
piacciono solo a 

„ „ p j d occh>o tra il nuotatore sovietico Yuri Bahkatov e la nuotatrice Usa Laura Walter 

La Nbc ha pagato-400 miliardi di lire l'esclusiva 
negli Stati Uniti delle immagini dei Giochi da Seul. 
Ora, a cónti fatti, non sembra abbia fatto un affa­
re. La Superazione di Atlanta, che gestisce 
un'imponente rete via cavo, ha rifiutato ogni of­
ferti dello Nbc. Motivo: gli utenti non gradiscono 
essere disturbati dalle Olimpiadi in tv. E i grandi 
network devono correre ai ripari. 

GIANFRANCO CORSINI 

« • NEW YORK. Le Olimpiadi 
noii,inno Più un buon altere 
per la televisione americana. 
U Nbc, che ha ottenuto que-
it'anno l'esclusiva per i giochi 
estivi, è In ansia per i propri 
investimenti e si chiede se riu­
scirà a ottenere 1 profitti previ* 
stl I diritti sono costati 300 
milioni di dollari - pari a circa 
quattrocento miliardi ~ gli 
equipaggiamenti e le spese 

generati si aggireranno sui 
150 milioni e la pubblicità do­
vrebbe procurare un introito 
di 550 milioni.^ 

Le cifre sembrano incorag­
gianti ma gli imprevisti sono 
molti: non ultimo quello ine­
rente la situazione politica 
nella Corea del Sud. Per prò-
leggersi dalle sorprese la Nbc 
ha ottenuto da un gruppo di 
banche coreane una assicura­

zione che la protegga da inter­
ruzioni, boicottaggi o violen­
ze, e si è assicurata anche, la 
copertura finanziaria del Co­
mitato olimpico coreano con 
il quale è disposta a dividere i 
profitti nel caso improbabile 
che superino ì 650 milioni di 
dollari. 

Tuttavia si ripete che l'era 
della esclusiva dei Giochi da 
parte di una sola rete sta per 
finire. Anche quest'anno la 
Nbc aveva tentato un accordo 
con il prorietario della Super-
stazione dì Atlanta, la Cnn ca­
vo-tv, per spartire una parte 
delle riprese e della pubblici­
tà, ma non c'è riuscita a causa 
dell'opposizione delle stazio­
ni affiliate che temono di per­
dere il loro pubblico. 

I tre grandi network tradi­
zionali americani sono asse­
diati ormai dalla cavo-tv che 

continua a ridurre il loro pub­
blico, e sentono ormai anche 
la concorrenza delle video­
cassette. Uno dei settori più 
colpiti è quello dei notiziari e 
dello sport; per II quale sono 
nati canali a pagamento spe­
cializzati che attraggono mi­
lioni di telespettatori. Nella 
lotta per i primo posto degli 
indici di gradimento la Nbc è 
riuscita a togliere att'Abc il 
suo primato olimpico (nove 
Olimpiadi su 12 In questi ulti­
mi anni), ma adesso si è inse­
rita la Cbs in crisi tentando il 
colpo delle prossime invernali 
del 1992 che si terranno ad 
Albertvìiìe in Francia. Ha pa­
gato per i diritti 243 milioni dì 
dollari; ma c e la farà? 

Nelle precedenti invernali 
l'Abc ha perduto 65 milioni di 
dollari e per questo è stata più 
cauta del solito cedendo il 

campo agli awersan in attesa 
di vedere come si riassesterà 
il mercato televisivo nei pros­
simi anni. Gli stessi pubblicita­
ri, bfattì, sono nervosi poiché 
le Olimpiadi ormai stanno as­
sorbendo il 90 per cento, di 
tutti i loro investimenti pubbli­
citari legati allo sport e temo­
no di restare scoperti per la 
copertura degli eventi nazio­
nali annuali, come la World 
Series di Baseball che costitui­
sce ancora una grande tonte 
pubblicitaria. 

Inoltre ci si rende conto 
che il sistema americano è di 
gran lunga svantaggiato di­
nanzi a quello europeo occi­
dentale e orientale essenzial­
mente pubblico. Basta pensa­
re che l'Eurovisione ha pagato 
soltanto 5 milioni di dollari 
per i diritti delle Olimpiadi 
con un numero di spettatori 

pari a quello americano, i pae­
si socialisti hanno sborsato 
poco più dì un milione. Nel 
1968 la Abc aveva pagato 4 
milioni per l'e'dizione di Città 
del Messico e oggi siamo arri­
vati a cifre astronomiche. Nel 
caso della Corea era stato ri­
chiesto addirittura che l'intera 
nazione rimettesse gli orologi 
indietro di un'ora per ridurre 
gli svantaggi del fuso orario. Il 
Comitato olimpico internazio­
nale, desideroso dì favorire gli 
Stati Uniti, ha deciso una pau­
sa dì due anni fra i Giochi in­
vernali e quelli estivi, dopo il 
1992, in modo da dare un po' 
più respiro al network fra 
un'Olimpiade e l'altra. 

Ma a quel punto può darsi 
che la grande torta olimpioni­
ca finirà per essere divisa fra 
molti clienti e soprattutto fra 

Obiettivo 2000, quando i Giochi potrebbero tenersi a Pechino 

Il gigante è uscito dal letargo 
Ora la Cina sfida il mondo 

l M*i* *\4 • , , 
Alcuni rappresentanti dt l l rcomll lva « 

Di temi e sfide c'è solo l'imbarazzo nello sceglierli. 
C'è per esempio la sfida cinese che appare tuttavìa 
come una tappa di avvicinamento ai Giochi del 
Duemila (che Pechino conta di organizzare) più 
che un inserimento tra i giganti Usa e Urss. Il gigan­
te Cina sarà pronto tra una decina di anni e allora 
sì che ne vedremo di belle. E comunque anche il 
campo di Seul presenta vicende interessanti. 

DA UNO DEI .NOSTRI INVIATI 

REMO M U S U M E C I 

COSÌ A SEUL 

Arco 
Atletica 

BetkM 
Bona 

Carni 

doliamo 
CUclo 
Scherma 

Ginnastica 

Pallamano 

Judo 

6 
44 
24 

2 
4 

11 
18 
15 
18 
15 
8 

13), 

12» 
(121 

(41 

(8). 
191 

US) 
(31. 

Pentathlon 

Canottaggio 

Tiro 
Nuoto 

Tennla 

Tenniatavolo 

Pallavolo 

Pesi 
l o t ta 

Vela 

TOTALE 

1 
11 I H ) 
21 (8) 
49 (19) 

2 
7 (3) 

12 (12) 
IO 
11 
5 12) 

2921134) 

NOTA-l* Cina* prosante in 21 sport. Tra parentesi Ò indicato 
Il numero dalle donne, 

•LI SEUL il gigante si è sve­
gliato anche se appare anco­
ra, come dire? In rodaggio. La 
sua sfida al mondo - stiamo 
ragionando della Cina - non è 
ancora attuale e comunque si 
sta perfezionando. Ai Giochi 
asiatici si Seul, due anni fa, i 
cinesi ottennero il primo po­
sto con lieve margine sulla 
Corea del Sud (quella del 
Nord non c'era) e con ampio 
vantaggio sul Giappone, fino a 
ieri potenza sportiva numero 
uno dell'Asia. I cinesi non si 
sentono ancora pronti a con­
testare la supremazia dell'U­
nione Sovietica e degli Stati 
Uniti. Ma lo saranno sul finire 
del secolo. Nel 1990 organiz­
zeranno a Pechino i Giochi 
asiatici e poi chiederanno i 
Giochi olìmpici dell'anno 

Duemila. À Pechino si cimen­
teranno in una sorta di attesis­
sima prova generale. 

Ai tempi della Rivoluzione 
culturale lo sport in Cina visse 
gli anni peggiori: fu infatti 
condannato come attività 
borghese decadente. Verso la 
fine degli anni 70, con Deng 
Xiao-ping al potere l'idea ci­
nese sulto sport cambiò total­
mente. Le attività sportive non 
furono più considerate bor­
ghesi e decadenti ma vivi stru­
menti per dare prestigio al 
paese e per migliorare la gio­
ventù. 

E la Cina cominciò ad af­
facciarsi sui palcoscenici del 
mondo, a Est e a Ovest. Ac­
cettò nell'80 l'idea del boicot­
taggio lanciata dal presidente 
americano Jimmy Carter e ri­

tardò dunque il debutto olim­
pico di quattro anni. A Los 
Angeles i cinesi conquistaro­
no quindici medaglie d'oro, 
otto d'argento e nove di bron­
zo. Fu una sorpresa perché 
ancora non si riteneva il gi­
gante in grado di presentare 
un così elevato numerò di 
atleti capaci di battersi coi mi­
gliori. 

Gli specialisti sportivi cinesi 
pensano che il loro paese pos­
sa vìncere dieci medaglie d'o­
ro. L'agenzia di stampa ufficia­
le Xìnhua ritiene che gli atleti 
cinesi possano tornare a casa 
con un bottino tra otto e dodi­
ci medaglie d'oro. A mezza 
voce, però, i cinesi si sentono 
più ambiziosi e sostengono di 
poter finire al quarto posto 
dopo l'Unione Sovietica, gli 
Stati Uniti e la Germania De­
mocratica con 15 titoli. Il cal­
colo appare un po' troppo* 
denso di ottimismo. 

I cinesi sono forti in ginna­
stica. Il grande sovietico Dmì-
tri Bilozerchev indica nel due 
volte campione olìmpico Li 
Ning il rivale più temibile. In 
realtà il ventìseienne atleta ap­
pare in fase calante mentre 
sembra in crescita impetuosa 
Lou Yun. 

In Cina lo sport nazionale è 
il tennistavolo e i cinesi conta-

E in futuro duelli e gare di nuoto aereo 
• • || football avrà imprevi­
sti sviluppi se, nelle prossime 
campagne acquisti, sarà pos­
sibile - come Clifford Slmak -
•ripescare. ì campioni del 
passato (altrimenti còme bat­
tere la più forte squadra di 
Marte?). Invece Robert Bloch 
- sceneggiatore dei film Psy-
cho - racconta le difficoltà dei 
terrestri a Insegnare il football 
agli abitanti di Yorla; la testa 
d'un funzionario terrestre fini­
rà pallone, Quasi cattivi come 
I nostri ultras. Tutto qui? No, 
leggiamo come Poul Ander­
son Operazione caos, Urania 
n 1010 descrive l'incontro di 
foOfftflWtra due università. 

«L'incontro ebbe Riversi 
spunti interessanti. I Dragoni 
partirono in levitazione e il lo­
ro minuscolo mediano si rive­
lò un pellicano mannaro. 
Dush, sotto forma di condor, 
lo inchiodò sulla nostra linea 
delie venti yarde. Andrevski, il 
miglior cervo mannaro della 
prima linea difensiva della Le­

ga Universitaria, li bloccò in 
due mischie. Alla terza Pìlsu-
dski prese la palla e si trasfor­
mò in canguro. Con uno 
splendido lavoro di zampe 
schivò un placcaggio e (...) si 
rese invisibile, ma sì vedevano 
le zampe avanzare... I Dragoni 
calarono più in basso, aspet­
tando che Msitilav trasformas­
se la palla in cornacchia ma il 
nostro attaccante la mutò in 
un maialo, cosparso di gras­
so». 

Il match prosegue a lungo, 
con grande sfoggio d'una 
scienza-magia inventata da 
Poul Anderson; gli esorcismi 
funzionano solo in condizioni 
matematiche garantite e la 
possibilità tecnica di lanciare 
fulmini sugli avversari è rego­
lata tanto dalle leggi d'una 
neofisica che dagli arbìtri in 
campo. 

Nel J952 James Gunn scris­
se un racconto in cui formula­
va l'ipotesi che le donne sono 
in realtà alieni, provenienti da 

Lo sport è a suo modo una fanta­
scienza: mischia infatti il fantastico 
(«se c'era luì», «se ci davano il rigo­
re») e la realtà (i campioni e le masse 
di tifosi; i miliardi che si muovono; la 
pretesa scienza di risultati e record). 
E fantasticare sul possibile è istruttivo 
perché può svelare qualcosa di di­

menticato, d'alternativo, di solo ap­
parentemente impossibile. E allora 
prendiamo i classici meccanismi del­
la science fiction (il mondo fra 100 
anni; l'incontro con una civiltà alie­
na; i viaggi nel tempo e dunque la 
possibilità di cambiare il corso della 
storia) e vediamo che ne esce fuori. 

mondi lontani; fra le prove 
schiaccianti il fatto che esse 
non provano alcun interesse 
per lo sport! (Oggi Gunn do­
vrebbe forse ripensare questa 
prova). Esattamente opposta 
la tesi, 20 anni dopo, d'un rac­
conto di Thomas Berger che 
dimostrava come il calcio 
fosse praticabile solo dalle 
donne, perché gli uomini né 
avrebbero avuto danni irre­
versibili ai genitali. 

Sulla boxe c'è un celebre 
racconto (Voci ancestrali) 
d'uno scrittore «marxista» sta-

ERREMME DIBBI 

tunitense, Nat Schachner, che 
illustra come il risultato d'un 
incontro di boxe («lo sfidante 
semita Bernstein e il teutonico 
Schilling») abbia mutato il 
corso della storia. Un gioco? 
Eppure, se vent'anni fa lo zio 
Tom Liston avesse battuto, in 
un match analogo, l'arrabbia­
to Cassius Clay/Mohamed AH, 
forse gli sviluppi delle lotte dei 
neri in Usa sarebbero stati dif­
ferenti. 

Qualcuno ha immaginato 
pugili-robot. Richard Mathe-
son (sceneggiatore di Ùuel) 

naturalmente non resiste all'i­
dea d'uno scontro fra umano 
e uomo metallico. Ci pensò 
anche Jack Dempsey (un pu­
gile non uno scrittore) che a 
domanda rispose: «Posso 
sconfiggere qualunque robot 
meccanico... I tecnici posso­
no costruire un robot che ab­
bia tutto salvo il cervello e 
senza cervello nessuno diven­
ta campione di boxe». Dem­
psey è ottimista come Brecht 
(«generale, l'uomo ha un di­
fetto, può pensare"). 

le cavo-tv che già sì sono mo­
strate disposte a trattare con 
l'Abc per, il '92. Soffriranno, 
infine, delle ansie attuali perfi­
no i candidati alla presidenza 
degli Stati Uniti poiché nella 
lotta per gli indici d'ascolto al­
cuni network hanno prean­
nunciato di essere disposti a 
rinunciare alla «diretta» del di­
battiti presidenziali in settem­
bre e ottobre se questi doves­
sero interferire con importanti 
eventi olimpionici o con la 
World Cup. Gli affari sono af­
fari ma al repubblicano Geor­
ge Bush non dispiace poiché 
teme il confronto con Dukakis 
sulle questioni reali e pensa 
che un elettorato distratto dal­
lo sport sìa meno pericoloso 
per lui di un pubblico che va­
luta i suoi programmi e ascol­
ta con attenzione le obiezioni 
del suo Interlocutore. 

no di raccogliere tutto il rac­
cogliete qui a Seul, vale a dire 
le quattro medaglie d'oro in 
palio. Dovranno fare I conti 
con i coreani, coi giapponesi 
e con una piccola ma agguer­
rita pattuglia europea. 

C e molta curiosità per la 
trentenne fiorettista Jujie 
Luan, campionessa olimpica a 
Los Angeles tra la sorpresa di 
tutti. I cinesi sono forti nelle 
discipline tecniche e ciò di­
mostra che hanno saputo ap­
plicarsi con cura, che hanno 
studiato, che hanno saputo 
perfezionare il gesto e lo stile. 
Nei tuffi, dal trampolino, il 
ventiduenne Tan Liangde ha 
sconfitto due volte quella leg­
genda vivente, che risponde al 
nome di Greg Louganis, forse 
il più grande tuffatore di sem­
pre. 

Ne) nuoto la Cina dispone 
di due ragazze in grado di sca­
lare il podio. La sedicenne 
Yang Wenyi, il 10 aprile a Can-
ton, nuotò i 50 stile libero in 
24"98, primato del mondo. 
Era ed è l'unico primato mon­
diale dell'Asia nel nuoto. A 
Canton erano in programma i 
campionati asiatici e la Cina 
conquistò venti delle venticin-

2uè medaglie d'oro in palio. A 
antòn la giovinetta vinse pu­

re i 100 dòrso in un apprezza­

s e l a entrare nel merito 
d'ogni singolo sport, è interes­
sante notare che la science fi­
ction ha da tempo formulata 
una previsione che si sta avve­
rando: l'idea di vere e proprie 
città (o pianeti) dedicate solo 
al fatto sportivo. Ne accenna 
un buffo esemplare di fanta­
scienza di sinistra (Mack Rey­
nolds), sviluppano il tema so­
prattutto Harry Harrison (il 
pianeta dei dannati, Editrice 
Nord) e J.T. Mclntosh (Le mil­
le e una morte, un vecchio 
Urania del 1965). 

Il papà (presunto...) della 
fantascienza, Isaac Asimov, in 
veste di giornalista ci spiega 
comunque che presto Gam­
biera tutto. «Alla gravità zero, i 
giochi diverrebbero totalmen­
te tridimensionali. Vi sarebbe 
l'hochey aereo (.,.)• I giocato­
ri dovrebbero nuotare nell'a­
ria, equipaggiati con chiglie 
lungo la schiena e l'addome 
per dar stabilità, alle mani e ai 

bile 1 '03"08. Yang Wenyi è al­
ta un metro e 78 centimetri e 
pesa 63 chili. 

L'altra stella in vasca è la 
diciottenne Huang Xiaomln, 
un metro e 68 per 63 chili. 
Due anni fa ai Giòchi asiatici 
dì Seul fu prima sui 100 dorso 
e seconda sulla doppia distan­
za. L'anno scorso dopo un se-, 
condo posto - sempre sui 200 
dorso - ai Giochi del Pacifico 
ha vinto il titolo agli «Us 
open». Il suo 2'27"78 è il 
quarto tempo di sempre e il 
secondo dell'87. 

I cinesi sono assai competi­
tivi nel sollevamento pesi, nel 
tiro con l'arco e nella pallavo­
lo. Anzi, dopo il rifiuto cuba­
no di essere a Seul la squadra 
di pallavolo delle ragazze ap­
pare imbattibile. In atletica 
però sembrano ancora lonta­
ni dalle posizioni di vertice. 

La Cina sta percorrendo la 
tappa di avvicinamento ai Gio­
chi del Duemila con una sfida 
a metà. In breve tempo ìl 
grande paese ha scalato mol­
te posizioni nel ranking mon­
diale. I cinesi sorridono e di­
cono: «Dateci tempo*. 

II serbatoio Cina è immen­
so e può contare su un miliar­
do e 80 milioni di esseri uma­
ni. È una cifra che impressio­
na solo a sillabarla. 

piedi pinne per render più effi­
ciente il nuoto nell'aria (...). 
Lo stesso varrebbe per la dan­
za, o il trapezio, o il nuoto o la 
corsa (..,). E questo vale an­
che per l'attività sessuale» (da 
Asimov, // vagabondo delle 
scienze! Mondadori, 1985). 
Non è chiaro se lo sport sia 
un'attività sessuale o vicever­
sa, ma la confusione è tutta 
d'Asimov e non nostra. 

Perché stupirsi comunque 
se gli sport mutano, nascono, 
muoiono? All'inizio de) '900 
le battaglie di cervi volanti e il 
tamburello erano di massa e 
di successo. Secondo molti 
autori di fantascienza comun­
que il futuro sportivo è legato 
soprattutto a due aspetti: il 
trionfo delle discipline non 
sudate (dal flipper all'auto­
mobile, dal biliardo a nuovi 
mega quiz/lotterie) e la tra­
sformazione di alcuni sport in 
puri e semplici duelli all'ulti­
mo sangue. Ma di questo par­
leremo un'altra volta. 

Ecco Grippa, 
introverso 
ma non troppo 
«Non ci facciamo illusioni, L'Italia dovrebbe vince­
re». È facile profeta Jorge Roldan, allenatore del 
Guatemala che affronta oggi gli azzurri. Anche se in 
Corea Incombono mai fugati fantasmi per il nostro 
calcio. La squadra messa su da Francesco Rocca ha 
alle spalle due anni di storia e risultati eccellenti. Un 
mosàico in cui attende di essere inserito Massimo 
Crippa, che oggi sarà ancora in tribuna, 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

a » KWANGJU. Dòpo la sua 
ascesa al trono non poteva 
certo limitarsi a fare il notaio. 
Francesco Rocca all'Olimpica 
ha datò u n a rinfrescata con 
una,mano della «sua. vernice. 
Ha-cancèllato Briosostituèn-
dolo con Ferrara* forse si sa­
rebbe limitato ad altri piccoli 
ritocchi per costruire la sua 
Olimpica a tutto pressing. Con 
Anceloltì, appiedalo dal me­
nisco,. il motore Kawasaki, 
aveva berso uno dei suoi idea­
li stantuffi. Al guastò aveva ri­
mediato cori due «pompe, di 
centrocampo come facilini e 
Evani. Poi si è rotto anche Ro­
mano, uno di quei lussi di qua­
nti che si era concesso sulla 
«trequarti». Allora ha chiama­
lo un altro marciatore: Crippa, 
Nella partita d'apertura dei 
torneo Olimpico ai danzatori 
dèi Guatemala, Rocca ha pen­
sato bene di contrapporre una 
banda di Irriducibili pestatoti 
di piedi. In questa occasione 
Crippa resta ancora fuori, Ma 
il suo momento si avvicina. 

Da Pavia a Seul partendo 
dal caso. Due anni la essere 
passato dall'Interregionale al­
la serie C gli sembrava già un 
bel colpo'. Il principe dei ta-
lent scout, il torinista Ellena 
era andato lì per vedere due 
possibili bomber dà portare 
aH'othbrà dèlUVMoleAnione!-
liana: Campistri e PorBdo. El­
lena li aveva già fatti pedinare 
dai suoi «007», ma per la deci­
sione tinaie lui usa un sistema 
tutto suo: anziché andarli a 
vedere in partita preferisce 
dargli l'ultima occhiata quan­
do si allenano. E dopo aver 
visto la partitella, anziché 
Campistri e Porfido segnò II 
nome di Massimo Crippa. 

Per II giovane Crippa si apri­
rono le porte del Tonno,' dove 
aveva esercitato onestamente 
il mestiere di calciatóre suo 
padre Carlo che raggiunse la 
sua massima fama con un ca­
suale gol grazie al quale, nel 
'62, un Toro molto mansueto 
riuscì a strappare ìl derby alla 
Juve. Ma la roulette dì Crippa 
non si fermò lì. Acquistato per 
rinvigorire la «rosa» è diventa­
to un pregiatissimo petalo: Un 
anno alla grande come perno 
decisivo del sistema granata e 
poi al Napoli che ha «scom­
messo. su di lui quasi òtto mi­
liardi. 

E la ruota continua a girare: 
prima la Under 21 e poi il di­
sgraziato infortunio capitato a 
Romanoproprio quando l'ae­
reo per Seul slava «rullando» 
sulla pista. 

Noa II ranno uà po' Im­
pressione tulle queste teli­
ci coincidenze? 

Non troppo - fa Crippa, spigo­
losa faccia da bravo ragazzo -
laverà emozione è stata la pri­
ma quando dalle riserve, dove 
credevo di dover restare, feci 
il salto in prima squadra. Poi, 
a mano a mano, niente mi è 

RONALOO PERGOLINI 

sembrato più impossibile. 
Estere Aglio di un calcia­
tore aiuta oppure compli­
ca le cose? 

Ma non lo so, mio padre mi ha 
sempre lasciato fare, ho scel­
to sempre lo. 

Mal un consiglio, mal un 
commento, mal un con­
fronto di quelli che un pa­
dre Impone sempre al fi­
glio? 

Sinceramente non mi ricordo 
niente dì particolare, anche 
quando ho lascialo la scuola 
al secondo anno di ragionerìa 
a mio padre non devo certo 
aver fatto piacere, ma lo stes­
so mi ha lasciato fare. 

Tuo padre non II ha mal 
scocciato troppo ed Invece 
U dà fastidio quando dico­
no di le che tei un giocato­
re di «quantità» ma non di 
•qualità»? 

Ma ognuno ha le proprie ca­
ratteristiche e per fare una 
buòna squadra ci vuole un 
buon assortimento. 

Dalle risposte bijevl, si capi­
sce che con II divismo preferi­
sce entrare In tackle, piuttosto 
che palleggiarlo. E questo suo 
modo di giocare con le public 
relation ha fatto nascere la 
storia del ragazzo chiuso, in­
troverso. 

Questa del ragazzo muso­
ne e una storia vera o una 
tavolar 

Che non sia un gran parlatore 
è vero. Mettermi in mostra, 
fuori campo, non mi piace. 
Ma non sono un tipo triste. 
Con i compagni scherzo in 
continuazione. 

Tomeo olimpico 

Pr ime due giornata 

OGGI 

Gruppo Luogo Incontro 

A Pusan Cina-Wg 

B Kwangju Italia-Guatemala 

C Taegu Svezia-Tunisia 

B Tsejan Zembia-lrak 

C Pusan 
DOMANI 
Corea Sud-Urss 

D Kwangju Australia-Jugoslavia 

C Taegu Usa-Argentìna 

D Taejan Brasile-Nigeria 

Flash da s EUL 
Il vecchio e li giovane. Il velista delle Bahamas Knowles Dur-

ward è con i suoi 71 anni l'atleta più anziano delle Olimpia­
di. Il phYgìovane invece è la nuotatrice angotese Nadia Cruz 
che ha solo 13anni. 

Benvenuti tennlatl. Guidati da Adriano Panatta sono arrivati al 
villaggio anche i cinque azzurri del tennis che sono Diego 
Nargiso, OmarCamporese, Paolo Cane, Anna Maria Cecchi­
ni e Raffaella Reggi. 

Un chilo e m e i » In pia, Sempre alle prese con il peso il 
campione uscente della lotta greco-romana, categoria 48 
kg, Vincenzo Maenza, il quale va avanti tra un po' di riso e 
saune per cercare di smaltire il chilo e mezzo che gli avanza 
per rientrare nei limiti. 

Faiuf Uà olimpica. Alla viglia dell'avvio dei Giochi la famiglia 
olimpica è già composta da 22.212 persone di cui 7.294 
sono atled, 4.252 ufficiali di campo, 8.281 giornalisti, 1.131 
rappresentanti delle federazioni e 252 membri del Ciò. 

E arrivalo Ben Johnaon. Il velocista canadese Ben Johnson è 
giunto a Seul proprio alla vigilia del Giochi e la sua risposta 
alle pressanti domande dei giornalisti è stato un laconico 
«no comment». 

Grandi vicepresidente del Coni. Bruno Grandi vicepresidente 
del Coni e della Federazione italiana ginnastica artìstica. E 
stato eletto ieri a Seul vicepresidente della federazione inter­
nazionale per il quadriennio '89-'92. 

DI Napoli e Panetta, niente record. A Milano non è riuscito a 
Gennaro Di Napoli e a Francesco Panetta, impegnali in un 
test sui 2.000 metri alla vigilia della partenza per Seul il 
tentativo di battere il primato italiano della specialità realiz­
zato da Stefano Mei nel 1984 a Viareggio in 4'48"65. 

24 l'Unità 
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Olimpiadi 
di Seul 

Ma il velocista 
ora è incerto, 
forse non corre 
• te SEUL. U quinta olimpiade di Pietro 
Mennea si esaurirà quasi certamente nel 
portare la bandiera nella cerimonia di aper­
tura dei Giochi. «Non so se laro la gara 
individuale: dipenderà dalle mie condizioni 

fisiche. Ho un dolore all'adduttore destro 
in via di miglioramento ma penso proprio 
che al 90 per cento non farò i 200, semmai 
la staffetta 4x100 se i tecnici lo riterranno 
opportuno». La quinta olimpiade del barat­
tano prosegue quindi tra le polemiche do­
po la designazione a alfiere ufficiale della 
delegazione azzurra. A questo punto sareb-

.be già un buon risultato se Mennea potesse 
disputare una frazione della staffetta. Il ve­
locista è arrivato all'aeroporto di Seul subi­
to dopo 11 primatista mondiale dei 100 Ben 
Johnson e la tedesca orientale Dreschler. 

0 Ma.Ma. 

La Quinta di Mennea 
E l'alfiere passa al contrattacco 

Gare e A TLETi 

Pietro Mennea ftppena sbarcato a Seul 

Pietro Menna è ancora protagonista, Qualche ca­
pello bianco in testa, un muscolo della gamba de­
stra sofferente, incerto se fare i 200 o la staffetta, il 
barlettano arriva seguito da una scia di sospetti e 
polemiche. Ma entra nel libro dei record: cinque 
Olimpiadi. Mai nessun velocista al mondo ha pre­
teso tanto dal suo fisico, 

DA UNO DEI NÒSTRI INVIATI 

MARCO M A H A N T I 

• SEUL Quanto pesa il tri­
colore? Pietro Mennea, come 
un garibaldino sui contrafforti 
di Calatafimì, è sbarcato al­
l'aeroporto Kimp'o fasciato di 
bianco, rosso e verde. Uomo 
simbolo dello sport azzurro, è 
stalo anche il simbolo de) ma* 
de In Italy alla cerimonia di 
apertura. "MI sono allenato: la 
bandiera non mi peserà». Una 
battuta per sdrammatizzare e 
per mettere subito le cose In 
chiaro. 

Due ore di ritardo sulla ta­
bella di marcia. Il primo atto 
coreano è stalo marcato dalla 
Iella: ha perduto una valigia e 
le operazioni alla dogana si 
sono complicate. Il tempo, 

comunque, per ricevere la 
conferma ufficiale che sarà 
proprio lui 11 capopopolo del­
la formazione azzurra. «Me lo 
ha dello - conferma - un gior­
nalista della Rai». Una frase 
poco convinta, poiché ha da­
to l'impressione di essere sta­
to già sicuro della gratifica 
che lo attendeva. «E la mia 
quinta Olimpiade - ha detto 
sfoderando per la prima volta 
la sua verve - e a chi non è 
felice dico che non è dello 
che sia l'ultima,.. Chi ha storlo 
la bocca si deve rassegnare*, 

Occhialoni da sole, una ma-

?lietta ortodossa della divisa 
senza sponsor), rasato e tira-

io a lucido, dopo un primo im­

pacciato esordio ha calzato la 
feluca da ambasciatore. «Rin­
grazio il Coni per la fiducia. 
Sono onorato dell'incarico e 
state certi che porterò la ban­
diera a nome di tutti gli atleti». 
Come biglietto da visita, sia­
mo nel conformismo più asso* 
luto, 

È cambiato Mennea? Ha la­
sciato a Roma la sua carica 
nervosa e la sua abituale vis 
polemica? Il «vecchietto», ha 
36 anni, non ha ancora Infila­
to le pantofole. «Sono abitua­
to ad avere una vigilia olimpi­
ca non tranquilla e quindi non 
sono affatto colpito dalla bu­
fera in atto. Vorrei però essere 
lasciato tranquillo». La ma­
glietta con il marchio Brain 
Power è in valigia? «No, mi 
hanno dato solo quella ufficia­
le. Tutto il cancan montato 
non ha rispettato- la verità. Si 
sta seguendo una falsa mora­
le. Anche I giornalisti che mi 
attaccono, ne sono convinto, 
In privato la pensano diversa­
mente. C'è molta ipocrisia in 
giro. Questo non vuole essere 
un avvertimento,. ». E infine, 
per non lasciare la frase so­

spesa è stato ancora più netto 
«Non venitemi a dire che qui 
sono tutti puliti, lo posso dire 
a voce alta che sono davvero 
una persona pulita fuori e 
dentro e ho sempre agito cor­
rettamente». Una pesante sca­
rica di uppercut. Ma chi è l'av­
versario? Il manifesto del 
Mennea-pensìero comincia a 
prendere forma. «A chi ha vo­
luto mettere in giro scandalo­
se voci rispondo che sono in 
linea con il regolamento. Ho 
fatto I tempi richiesti dalla laaf 
e avevo quindi diritto a parte­
cipare ai Giochi. Tutto il resto, 
il voler inveire a tutti i costi 
contro di me, è un attacco alla 
mia dignità». Lo sforzo dialet­
tico è lutto indirizzato ad av­
valorare l'immagine di un 
Mennea atleta che, benché 
acciaccato, ha meritalo il pre­
stigioso traguardo. Nessun ac­
cenno a campagne pubblici­
tarie più o meno occulte e allo 
sfruttamento della sua spigo­
losa faccia. 

Ma chi è questo fantomati­
co Brain Power. Ecco la sua 
versione: «È un gruppo farma­
ceutico che lotta contro il do­

ping e vuole dimostrare che si 
può essere atleti longevi». 
Un'accolita di filantropi? E 
perché mai hanno investito 
tanti soldi e in maniera così 
misteriosa? Mennea di milioni 
non vuote parlare. Anzi è sem­
brato voler aggirare l'aspetto 
contrattuale delta vicenda. Ma 
un primo fatto è emerso. Il 
Brain Power ha finanziato set­
te mesi fa la sua costosa tra­
sferta in Australia. In note spe­
se erano inclusi anche alcuni 
cronisti sportivi. Ed ancora, 
ecco un nome dietro il «.cer­
vello»; Mino D'Amato, giorna­
lista della Rai, molte trasmis­
sióni di successo alle spalle. E 
stato io stesso velocista a con­
fermarlo. «Sono stato intro­
dotto da lui». Dunque, per 
Mennea nessun affare, nessu­
na oscura operazione com­
merciale. Solo una ispirata e 
benefattrice società che pro­
paganderebbe «l'impegno psi­
chico»: una specie di masso­
neria dell'atletica. Ma la scia­
rada si sta chiarendo. Sono 
apparsi altri nomi di sportivi in 
pubblicità sui quotidiani: do­
po Mennea anche Mei e Masa-
la. 

«Perché portarlo?» 

approvano la vseelta 
M i SEUL Qualche tuono e 
vari consensi intorno a Pietro 
Mennea. Nessuno contesta i 
passati meriti sportivi dell'a­
tleta pugliese, ma qualcuno 
nutre dei dubbi sulla sua ra-
presentatività-È il caso di Da­
niele Masala e di Mauro Nu­
tria, portabandiera mancati. 
«Fino a quattro anni fa Men­
nea era ''l'Italia" e rappresen­
tava ancora uh simbolo dello 
sport. Certo, oggi la sua desi­
gnazione fa discutere*, ha det­
to Masala. Più acido Numa: 
«L'alfiere avrei potuto farlo an­
ch'io, però la presenza di 
Mennea ha tolto possibilità a 
chiunque altro,.. Ma che 
l'hanno portato a fare?». An­
che Gabriella Dodo ha mo-

Dalla covata di Brian Power esce anche il pentatleta Daniele Masala 
grintoso interprete di uno sport che spinge al limite impegno psichico e fisico 

Ma il superman ha un debole per Eduardo 
Non. gira con le medaglie d'oro al collo, ina ne 
avrebbe il diritto. È reduce dall'exploit dei Giochi 
americani dell'84; primo nella prova del pentathlon 
moderno individuale e primo con la squadra azzurra. 
Daniele Masala, lisic'o normale e prestazioni da su­
per-atleta £ un nome su cui si può puntare. Da lui tutti 
attendono una medaglia. Lui, pero, rifiuta il ruolo di 
Rambo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • SEUL PIO che un super­
man, nonostante la canottiera 
ed I calzettoni sembra uno 
yuppie. Occhialini In metallo 
da intellettuale, buone letture, 
Impegno politico, modi eie-

{lami e raffinati. Daniele Mesa-
a, romano, 33 anni, due volte 

oro a Los Angeles, è II testi' 
montai di uno sport duro e 
d'elite nello slesso tempo: Il 
pentathlon moderno. Cinque 
discipline assai divene tra lo­
ro; equitazione, scherma, 
nuoto, tiro con la pistola e 
corsa, Cinque slorzl, sempre 
•I limite Ira Impegno psichico 
e giusta dosaggio delle Ione 

Tennis 

Mezzo 
fallimento 
del torneo 
tal SEUL. Il ritorno del ten­
nis al Giochi olimpici, dopo 
essere stato al bando per 64 
anni, rischia di risolversi in un 
clamoroso lallimento soprat­
tutto per quanto concerne il 
torneo maschile. Le delezio­
ni, Matti, si susseguono. L'ul­
tima della serie è stata quella 
dell'ecuadoriano Andres Go-
mei che si aggiunge a Ivan 
Lendl, Mais Wilander, Boris 
Becker e molti altri. 

•Sono dispiaciuto - ha det­
to lo svedese Stefan Edberg, 
ora grande favorito per l'allo­
ro olimpico - perché un tor­
neo con tante assenze non è 
degno delle Olimpiadi». 
Edberg ha riconosciuto che 
gli unici avversari validi che 
restano sono II cecoslovacco 
Miroslav Mecir e gli statuni­
tensi Ttm Mayolle e Brad Gil­
bert. Intanto la tedesca occi­
dentale Stelli Grat, senza rivali 
nel torneo femminile, ha am­
messo che «vivere nel villag­
gio significa fare un'esperien­
za diversa, molto piacevole». 

fisiche. Un superlavoro degno 
delle scuole per formare in­
cursori da corpi speciali. Ma 
Masala non si sente un guer­
riero. Accetta l'impegno ludi­
co che la disciplina richiede, 
ma non scantona dal cliché 
da intellettualino in pantalon­
cini corti. In questi giorni pri­
ma di scatenarsi sui campi di 
gara, legge le commedie di 
Eduardo De Filippo. 

Ieri, dopo il rito del sudore 
dell'allenamento, una doccia, 
una camicia pulita e via con la 
sua Nikon al collo armata di 
teleobiettivo a fissare angoli 
del Villaggio olimpico, visi di 

Volley 
Debutto 
decisivo 
col Brasile 
• • SEUL Comincia oggi il 
lungo torneo di pallavolo che 
terminerà il 2 ottobre, giorno 
della chiusura delle Olimpia­
di, Le partite saranno com­
plessivamente 62, dì cui 42 
nel tabellone maschile e 20 in 
quello femminile. L'Italia è ca­
pitala nel girone compren­
dente l'Unione Sovietica ma 
Carmelo Pitterà, il et azzurro, 
non dispera sulle sue possibi­
lità: «Dovremo guardarci mol­
to dalla Incostanza della no­
stra squadra. E una nazionale 
giovane, capace di grandi 
exploit e di incredibili cadute. 
Speriamo che vada tutto per il 
verso giusto; il lavoro di pre­
parazione è stato buono e non 
abbiamo nulla su cui recrimi­
nare. Certamente la partita di 
domani con il Brasile sarà de­
cisiva per il nostro futuro», Per 
auanto riguarda l'esito finale 

el torneo, Pitterà non ha 
dubbi: «A meno di clamorosi 
colpi di scena la finalissima 
sarà Usa-Urss e sono sicuro 
che quel giorno si vedrà una 
pallavolo eccezionale». 

donne e colore coreano. 
La sua filosofia di vita trova 

uno specchio fedele nell'im­
pegno agonistico, intelligenza 
mista a fatica, aggresslvita^mi* 
sta a destrezza. «Per me que­
sto è il pentathlon*. E finora, 
nonostante la marginanti di 
uno sport non di massa, la sua 
è stata una ricetta vincente, 

È il perfetto propagandista 
di uno sport giovane, in movi­
mento che fa della fantasia e 
della dinamicità le proprie ar­
mi da opporre ad altre chias­
sose esibizioni o alla esalta­
zione bruta della forza. Per lui 
è un vero modus vivendi. Ma 
davvero si possono amare tut­
te e cinque le discipline? Non 
c'è forse un rapporto schizo­
frenico di odio e amore? «Ri­
cerco una sintesi perfetta, an­
che se è difficile che mi possa 
alzare dal letto alla mattina e 
desiderare di tirare di scher­
ma. Magari per rilassarmi e vi­
vere a contatto con la natura 
penso con più piacere ad una 
cavalcata... ma è l'insieme 
che mi affascina. La sintesi tra 

corpo e mente che ti fa sentire 
vicino alla perfezione». 

Uomo pubblico sul campi 
di gare e uomo pubblico nella 
scelta di militare nel Movi­
mento sportivo popolare, il 
•braccio muscoloso» di Co­
munione è liberazione, «Non 
c'è confine tra i due momenti 
- afferma - sono un (un'uno 
con il mio Impegno di uomo e 
di cristiano*. 

La sua immagine di bravo 
ragazzo, appena uscito da un 
college americano, è stata an­
ch'essa scippata e coinvolta 
nell'operazione Brain Power. 
«Non ne so molto. Mi risulta -
risponde con puntiglio - che 
c'è un accordo con la mia Fe­
derazione e per questo dovre­
ste chiedere al miei dirigenti. 
lo so soltanto che mi hanno 
dato delle magliette e una bel­
lissima borsa. Eppoi non mi 
faccio troppe domande. Anzi, 
il fatto che si parli anche per 
questo del mio sport non mi 
dispiace. È tutta pubblicità 
gratuita. Ma sìa chiaro: io con 
il business non c'entro nulla». 

D Ma.Ma. Il pentatleta Daniele Masala 

«Peggio di così non si può» 

Per i pugili azzurri 
un sorteggio sfortunato 
Subito Mannai-Johnson 
M SEUL. L'esito di un'avven­
tura olimpica può dipendere 
anche dalla fortuna e la fortu­
na guardava ceitamente altro­
ve al momento del sorteggio 
degli avversari dei pugili az­
zurri ieri pomeriggio. Il diret­
tore tecnico degli italiani 
Franco Falcinelli, piuttosto 
sconsolato, ha borbottato: 
«Peggio di così non poteva 
andare. Nella sfortuna co­
munque il tabellone migliore 
è capitato a Nardiello che ha 
possibilità di giocarsi la semi­
finale». Per due dei sette az­
zurri l'Olimpiade rischia di 
esaurirsi al primo turno, Il pe­
so mosca Andrea Mannai se la 
vedrà subito con l'americano 
Arthur Johnson mentre il mas­
simo leggeri Luigi Gaudiano 
affronterà il sovietico Ramzan 
Sebiev, campione europeo 
nel 1987. 

Il resto del tabellone è me­
no «drammatico» ma non cer­
to agevole. Fa eccezione ap­
punto ti caso di Vincenzo Nar­
diello, la carta più importante 

della spedizione italiana che 
ha due turni abbastanza sem­
plici. II programma prevede 
per gli altri cinque azzurri que­
sti accoppiamenti: il peso leg­
gero Giorgio Campanella con­
tro l'uruguaiano Freitas, il me­
dio Michele Mastrodonato 
contro il libanese Kassouf, il 
mediomassimo Andrea Magi 
contro l'isolano di Samoa 111-
berg e il piuma Giovanni Parisi 
contro il cinese di Taipei Lu 
Chin Hsiung. «Nardiello che 
debutta con l'altro isolano di 
Samoa Ariu dovrebbe arrivare 
facilmente alla semifinale - ha 
pronosticato Falcinelli - men­
tre per Mannai e Parisi il cam­
mino è davvero proibitivo». 

Falcinelli, pur non nascon­
dendosi che in un torneo 
olimpico a cui partecipano 
ben 440 partecipanti, un sor­
teggio del genere può rientra­
re nella logica delle cose, una 
volta conclusi gli accoppia­
menti non aveva certo l'e­
spressione dei giorni scorsi. Il 
primo a salire sul ring, comun-

Sue, sarà Mannai che gareggia 
omant con Johnson. 

Mentre Dorina si arrende 

Mauro Numa scatenato: 
«Nel fioretto a squadre 
Toro azzurro è sicuro» 
• i SEUL. Gioia e dolore, 
speranza e malinconica rasse­
gnazione. I due estremi senti­
menti dello sport allontanano 
tra loro i più rappresentativi e 
famosi atleti della scherma az­
zurra: Mauro Numa e Dorina 
Vaccaroni. Giunti nella capita­
le sudcoreana da Osaka dove 
la nazionale ha svolto la parte 
finale della preparazione 
olimpica, Numa mostra tutta 
la sua prorompente vitalità. 
Emerge la sua carica agonìsti­
ca, la sua grinta, quella stessa 
che in pedana gli consente 
improvvise accelerazioni e re­
cuperi impossibili. Qualche 
metro più indietro invece c'è 
Dorina, con il suo polso de­
stro fragile e dolente, con la 
vocina più bassa del solito, 

Numa ha una stoccata per 
tutti: «Il tedesco Gey? Cenoni' 
Borella? lo non ho paura; d al­
tronde perché dovrei aver­
ne?» L'azzurro non nfiuta iì 
ruolo di favorito: «Mi sembra 
normale che io debba essere 

il favorito, visto che già in pas­
sato ho dimostrato di essere ìl 
più forte. Comunque l'Olim­
piade è sempre una gara stra­
na». 

Dorina invece ha già alzato 
bandiera bianca: «Mi sono al­
lenata solo 20 giorni e nean­
che in pedana. 11 polso mi fa 
male. Ce la metterò tutta ma 
credo che ci siano davvero 
poche speranze. «A Los Ange­
les mi aspettavo tanto ed ebbi 
solo una gran delusione. Qui 
sono in pratica fuori gioco pri­
ma ancora di cominciare... 
Devo dare appuntamento a 
tutti a Barcellona, nel 1992». 

La formazione italiana si 
presenta fortissima soprattut­
to nei concorsi a squadre. «Se 
su una mìa vittoria - dice Nu­
ma - posso avere qualche 
dubbio, così non è per la gara 
a squadre dove il primo posto 
non ce lo leva proprio nessu­
no» Tra le donne dovrebbero 
avere qualche speranza dì me­
daglia Anna Pia Gandolfi e 
Margherita Zalaffi, 

strato qualche perplessità: «1 
meriti sportivi non si discuto­
no - ha affermato - si discute 
Invece la sua forma atletica... 
Forse come portabandiera 
poteva essere scelto un atleta 
ih grado di ottenere dei risul­
tati». 

Sul fronte dei «favorevoli» si 
sono comunque schierati al­
cuni dei nomi più rappresen­
tativi dello sport italiano. Giusi 
Leone, ex olimpionica nel 
1960, ha sostenuto che Men­
nea «merita questo riconosci­
mento», Favorevoli anche 
Gianni Rivera («è stalo scelto 
l'uomo più rappresentativo 
della federazione di atletica 
leggera») e Novella Calligaris 
(«e un meritatì&simo ricono* 
scimento che il Coni ha voluto 
dare a un grande campione»)-

di Los Angoloi '84 
Oro (14) 
Andrei (lancio del peso). Co­
va (ÌOIÒOO), Dono 0.500 
femm,), Cannine e Giuseppe 
Abbagnale (canottaggio «due 
con»)" 100 Km a squadre di 
ciclismo, Maenza (Lotta gre­
co-romana), Oberburger (sol­
levamento pesi, secondi mas­
simo, Maiala (Pentathlon mo­
derno * individuale), Penta­
thlon moderno a squadre, 
Stecca (Boxe pesi gallo), Nu­
ma (Fioretto maschile indivi­
duale), Fioretto maschile a 
squadre. Sciabola a squadre, 
Giovannetti (Tiro al piattello 
fossa). 

Argento (6) 
Simepnl (salto in alto femm.), 
Gamba (Judo medioleggeri), 
Todisco (Boxe minimosca), 
Damiani (Box* supermassi-
mi), Marin (sciabola Indivi­
duale). Gufler (tiro carabina 
femm.). 

(12) 
Evangelisti (salto in lungo), 
DamiTano (marcia 20 km), 
Bellucci (marcia 50 km), Pal­
lavolo maschile, Massullo 
(Pentathlon moderno Indivi* 
duale). Bruno (Boxe welter), 
Musone (Boxe massimi), Vac­
caroni (Fioretto individuale 
femm.). Spada a squadre, Ce­
noni (riretto maschile indivi­
duale), Scribani Rossi (Tiro 
piattello skeet), Gorla-Perabo* 
ni (Vela classe Star). 

Ciclismo 

LaCanins 
favorita non 
si sbilancia 
« • SEUL. Maria Canins, l'i­
nossidabile campionessa ita­
liana, è giunta a Seul e malgra­
do la sua rivale di sempre, la 
francése bongo, non sia al 
meglio della condizione, re­
spinge il ruolo di grande favo­
rita: -È vero, la Longo non'po­
trà essere al cento per cento 
della condizione ma è la più 
temibile delle avversarie. Non 
sottovaluto poi le russe e le 
americane.. Promesse in uno 
sport come il ciclismo non se 
ne fanno mai, figurarsi poi alla 
vigilia di una gara cosi impor­
tante. «Io posso soltanto pro­
mettere di pedalare al massi­
mo delle mie forze e su questo 
sono certa di non venir meno. 
Quanto a dire che vincerò una 
medaglia, non ci penso nep­
pure. E logico che 'ci spero, 
eccome». La Canins deve ven­
dicare il torto subito a Los An­
geles quando era la grande fa­
vorita per l'oro e fu malamen­
te tagliata fuori dalla corsa per 
la vittoria finale. 

O G G I 
Calcio. Ore 9.00 Clna-Frg (Pusan); Italia-Guatemala 

(Kwangjul. 11.00 Svezia-Tunisia (Taegu); Zambia-Irak 

ITaejon). 
Pallacanestro. Ore 11.30 Qualificazioni masch. (Cham-

ahil). 13.30 Qualificazioni masch. IChamahil). 
Pallavolo (qualificazioni). Ora P 3 0 Francia-Olanda 

masch. (Hanyang)! 10.30 Sud Corea-Svezia masch. 
(Hanyang). 

Pugilato. Ore 11.00 Incontri eliminatori (Chamshit).. 
Tuffi. Ore 7.00 Piattaforma, ellm. femm. (Chamahil); 

11.00 Piattaforma, elim. femm. (Chamahil). 

D O M A N I 
Saranno assegnati S titoli. Ciclismo: 100 km aquadra, 
Pesistica: Cat. 62 kg. Tir» a aegno: Carabina a.c. 10 m 

femm.; Piatola tib. 10 m masch, Tuffi: Piattaforma femm. 
Calcio. Ore 9 .00 Sud Corea-Uraa (Pusanl: Australia-
Jugoslavia (Kwangiu). 11.00 Usa-Argantlna (Taegul; 
Brasile-Nigeria (Taajon). 

Ciclismo (Finale). Ore 1 ,00100 km squadre femm. ITOTI-
gllro|. 

Ginnastica. Ore 3.00 Obbligatori, aquadre masch. ISymn. 
Hall). 6.30 Obbligatori, squadre match, (Qymn. Halli. 
12,30 Obbligatori, aquadre femm. (Gymn. Hall), 

Hockey prato {Qualificazioni). Ore 1.00 Urta-India 
masch. (Singnam) (I). 2.46 Pakistan-Polonia (o Spagne) 
«naach. (Songnam) (II), 5.30 Frg-Cansda masch. (Son-
gnam) (II); Olanda-Argentina match, (Songnam) (I), 
7.15 Gran Bretagna-Sud Corea masch. (Songnam) (II); 
Australia-Kenya masch. (Songnam) (I), 

Lotta O.R. Ore 2.00 Elim. 48 kg, 62 kg, 90 kg (Sangmu). 
9,30 Elim. 48 kg, 82 kg, 9 0 kg (Sangmu). 

Nuoto. 1.00 100 m a l i , batterle femm, (Pise. Ollm.); 100 
m rana, batterie masch.; 4 0 0 m misti, batterie femm.; 
200 m s.l., batterla masch. 

Pallacanestro. Ore 1.46 Qualificazioni maschi (Chamahil), 
3.46 Qualificazioni match. (Chamahil). 11.30 Qualifi­
cazioni match. (Chamahil). 13,30 Qualificazioni match, 
(Chamahil). 

Pallavolo IQualIflcazIonl). Ore 1.45 Giappone-Usa, 
masch. (Hanyang). 4 .00 Brasile-Italia masch. (Ha­
nyang); 10.30 Urai-Bulgarfa match, (Hanyang). 12.30 
Argentina-Tunisia masch. (Hanyengl. 

Pentathlon moderno. Ore 1.00 Prova di equitazione (Il 
(Parco eq,). 6.00 Prova di equitazione (II) (Parco eq.). 

Pelletica (Cat. 6 2 kg), Ora 6.00 Gruppo C (eventuale! 
(Pales. ol.l. 9.00 Gruppo B (Palai. Ot.l. 13.00 Gruppo A 
(Finale - Palet. ol.l. 

Pugnato. Ore 2 ,00 Incontri eliminatori (Chamihll). 11.00 
Incontri eliminatori (Chamahil). 

Tiro * aegno. Ore 24.00 Carabina eri* cprnpr,, 4 0 e. 
femm. (Taenungl. 1.00 Piatola I * . , 6 0 e. match. (Tee. 
nung). 2.30 Carabina a.c. 10 e. femm. (Finale • Tec-
nung). 5.00 Pistole ilb., 10 e. match. (Finale • Tae-
nung). 

Tiro e volo. Ore 1,00 Fossa, 76 piatte!» (I) mstch./femm. 
(Taanung). 

Tuffi. Ore 3.00 Piattaforma match. (Finale - Chamshil). ' 

QU AZZURRI IN GARA 
O G G I 

Calcio.'Eliminatorie gruppo B (Italia-Guatemala a Kwan-

fli")., 
Sport dimostrativi - Teekwondo. Eliminitorla, semifinali 

e finali p i l i mosca (Di Costanzo) e peai welter (D'Orla­
no). 

Tiro a aegno. Eliminatorie ed eventuali finali carabina arie 
compressa donne (Zenfra), Eliminatorie ad eventuali fi­
nali pistola libera (Di Donna • Palazzani). 

Tiro a VQlov.Pionellotrap.prima giornate (Cloni - Giovan­
netti - Pera - Baldisserrl). 

Ciclismo. 100 chilometri e cronometro (Poli - Scine • 
Vanzella - Mangioni). 

Nuoto., Eliminatoria 100 a.l. femm. (Persi), 100 Tona 
maach. (Minarvini), 400 miati femm. (Fefottil, 2 0 0 s.l. 
masch. (Lamberti - Gleria). 

Pentathlon moderno. Prova equitazione (Maiala - M a s ­
sullo - Tiberti), 

Lotta greco-romana. Eliminatorie 48 kg IMaenza). 
Pugilato. Eliminatorie pesi mosca (Msnnai). 
Ginnastica. Prova a squadra maschile-obbligatori (Allievi -

Bucci - Chechi - Preti - Trapelle - Sala - Scigjial. 
Pallavolo. Eliminatorie gruppo A (Itetia-Braaile). 
Sport dimostretlvl - Teekwondo. Eliminatorie, eventuali 

aemifinati e finali pesi gallo femm. (Paritella).. 

Tuffi 

Louganis 
sulle orme 
di Dibiasi 
• • SEUL. Una delle prime di­
scipline a prendere il via ai 
Giochi sarà quella dei tuffi. Sì 
comincerà con ìl.settore fem­
minile per poi proseguire lu­
nedì con quello maschile, nel 
quale - come sottolinea lo 
stesso allenatore azzurro, 
Klaus Dibiasi - il motivo domi­
nante sarà il duello tra il su-
pertavorìto Greg Louganis e ì 
cinesi, in particolare, Tan 
Uangde, già argento a Los An-, 
geles dietro allo statunitense. 
«Non credo - sostiene ìl tecni­
co delta nazionale italiana -
che Louganis possa essere im­
pensierito dalla piattaforma, 
mentre dal trampolino ì cinesi 
potrebbero dargli più di un 
grattacapo. In ogni caso, l'a­
mericano sembra ormai avvia­
to a battere anche il mio pri­
mato (tre ori dalla piattaforma 
e due argenti dal trampolino, 
ndr)t arrivando a quattro me* 
daglìe d'oro. Senza tener con­
to che avrebbero potuto esse­
re di più se avesse partecipato 
ai Giochi dì Mosca». 

Ciclismo 

I quattro 
faranno 
il bis? 
•al SEUL Potrebbe essere la 
prima medaglia azzurra di 

Puesta olimpiade coreana. 
otrebbe arrivare In bicicletta 

al termine dì una lotta allo 
spasimo contro II tempo, lon­
tano dalle rive dell'Han dove 
domani si svolgeri la cerimo­
nia dì apertura. Potrebbe es­
sere d'oro, come quattro anni 
fa a Los Angeles, lutti I condi­
zionali troveranno una rispo­
sta domani mattina sul circui­
to stradale dì T'Ongll-Rq dove 
il quartetto della 100 km ten­
terà di salire per il quinto anno 
consecutivo sul podio, olimpi­
co o mondiale che sia: l'oro in 
America, il bronzo al Montel-
lo, l'argento a Colorado 
Springs, ancora l'oro l'anno 
passato a Villach. «E la zona. 
medaglie è alla nostra portata 
anche quest'anno - afferma 
Eros Polì - . il percorso è II 
migliore che potessimo spera-
re per le nostre caratteristi­
che», 

«A Los Angeles, forse, era­
vamo più Dolenti - riconosce 
Poli -, ma qui siamo più affla-
tati». 
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NON SI ATTACCA Al DENTI 
ED E SENZA ZUCCHERO 

SOLO HAPPYDENT DÀ PIÙ DI HAPPYDENT 


